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Scoptrta, e conquista del Perdi fatta da Francese» 
Pizarro , e da D. Dìeio d'Almagro . 

S E i primi passi dir Vasco Nugnez, sulla co*. 

sta del mare del Sud , fecero onore al suo 
coraggio i non avevano però ancor dato grandi . 
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speranze . Le terre , a cui aveva approdato , e 
per cui fu aperta quindi la strada del Perù , non 
avevano presentato se non boschi sterili e paludi 
Fu nel 15 * 4 , che Francesco Pizarro , A 1 magro > 
e Ferdinando di Luca , prete ricchissimo , stabili-^ 
ti tutti tre in Panami , già possessori d* una for- 
tuna molto considerabile , che bramavano d’ accrei^ 
scere , e divorati da quella sete d’ avventure , e 
di scoperta, che si fa sentire quando una volta 
si ha fatto passaggio dall’ antico mondo al nuovo, 
si presentarono ai Viceré di Panami , chiamato 
Pedro Arias Davila , e piu comunemente Pcdra- - 
rias , e gli fecero aggradire ^le loro preghiere . 
Il nome di Pizarro è divenuto molto. celebre per. 
chè s’ abbia curiositi di conoscere la sua origine . 

- Era egli figlio naturale di Gonzales Pizarro, abi- 
; tante di Truxillo nell’ Estremadura, anzian capi- 
tano d’infanteria . Aveva un fratello bastardo co- 
me lui, chiamato Gonzales Pizarro, come il loro 
padre , e che fece altresì una gran figura nell’ i- 
storia del Perù , e due fratelli legittimi . Noi li 
vedremo' tosto seguitarli tutti nella, sua spe4i«o* 
ne. Ma allora non ebbe altro compagno fuorché 
Ferdinando di Luca ed Almagro . Fecero essi 
tra loro un’associazione , i di cui principali arti- 
coli erano : „ Che Pizarro , conosciuto per uomo 
di mano , ed esercitato lungamente nelle guerre ^ 
contro gli Americani sarebbe incaricato della spedi- 
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Clone, cbe Almagro somministrerebbe tutte le prov' 
vigioni , e prenderebbe cura dei preparativi , e che 
Ferdinando di Luca farebbe le altre spese . Per as- 
sodare la loro, associazione Fe/dinando di Luca dis- 

/ 

se la Messa , divise 1’ ostia in tre , ne prese una 
parte , e diede le altre due ai suoi associati . 

' La flotta consisteva in un solo vascello , che 
avevano comprato , e due caravelle . Il Piloto era 
Ferdinando ; l’Insegna, Salzedo\ii Teso- 

riere Niccolò de ÈJbera, ed. il Visitatore, Giovan- 
ni C/mV/o , che doveva tenere i conti per la quin- 
ta parte del Re . Almagro fu lasciato in Panama, 
per formare un riaferzo dì -marina ri, di soldati, e 
di viveri 3 con cui aveva promesso di venir dietro. 

Pizarrò fece vela verso l’isola di Tabago che non 
è se non a cinque leghe da Panami , e passò do- 
dici leghe più lungi , alle isole delle perle , cosi 
chiamate da Vasco , che le aveva scoperte . Vi. 
si provvide d* acqua , e di legna , e vi prese an- 

^ cora foraggi per i cavalli , e dodici altre le- 
ghe, al di là , trovò un- Porto , che chiamò de 

las Pinas , perciocché trovò una gran quanti tà di 

pigne nel vicinato. Tutti i soldati scesero, e re- 
stò l’equipaggio solo a bordo . Tornarono a sali- 
re , per tre giorni il fiume di Bina . La loro fa- 
tica fu estrema , in terre sassose e sterili , senza 
alcuna strada , sovente tra precipizi , dove non 
trovavano il più picciolo rinfresco . Morales, uno 

A 3 


Digitized by Google 



f Compendio' della Stoeia 

«idi selciaci , iDOrì di fatica . Cercavano essi ii Ca« 
cico delia provincia . Il- popolo aveva abbandonato 
)e capanne ed i campi , Disperaci di non trovar 
niente, ritornarono al loro /vascello, oppressi dabt 
h fame e dalla stanchezza . ; 

Ma , ben lungi dal ributtarsi , continuarono 
loro navigazione verso il Sud , a dieci leghe, eni 
trarono in un altro porto, dove caricarono . legna 
ed acqua ; e non avendo quindi cessato d’avanzar* 
si per dicci giorni , ì viveri loro mancarono , si- 
no ad obbligarli a ridurre le porzioni a quattro 
once di mais per giorno , La carne era consuma* 
ta , e, siccome avevano poche botti, l’acqua ven* 
ne a mancare essa pure . • Caddero in una s| 
gran miseria , che si videro forzaci a pascersi di 
germogli di palme , che erano sommamente ama* 
ri . Presero nondimeno un poco di pesce i ma uno 
continua fatica unita a si caccivi cibi ,■ non tardd 
punto a spossarli. Avevano essi mandato- il vascel* 
lo air isola delle perle, per prendervi alcune prov*^ 
vigioni . Aspettando il suo ritorno , Pizarro s| 
sforzò d’ ajutare i più deboli , prese egli a far 'lù 
maggiori fatiche , e soccorse in modo particolare 
gli ammalati. Un giorno videro da lungi uno splen-*^ 
dorè , che li sorprese . Pizarro prese con lui al-: 
cunl bravi , e marciò verso la {^rce da cui sem- ' 
brava , che venisse la luce . Vi trovò moltissimi'- 
cocos . Il vascello tornò d> altra parte con viveri,j 
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e la sua sola vista rianimò gii amnaalati, ma erà^ 
no già morti venticinque uomini al suo arrivo • 
Questo disastro fece dare al porto il nome di pucr* 
to de la bamhre , vale a dire , porto della care* 
stia . Continuarono ad avanzarsi , ed il giorno 
della candelara , si trasferirono ad una terra • 
che presero l’occasione di nominare la candellaria^ 
terra tanto pericolosa , per la sua umidità , che I 
loro abiti vi si inputridirono in pochi giorni , • 
tanto piena di montagne) a di boschi, che fu lo« 
ro impossibile di penetrarvi . Tornarono a met* 
ter in mare per sbarcare più lungi , Una strada , 
thè si presentò ai-più premurosi, li condusse, do- 
po due leghe di marcia , ad un picciolo villaggio 
senz’ abitanti, in cui però trovarono gran quantità 
di mais , di carne di animali , di piedi e mani 
d’ uomini , il che fece loro conoscere , che erano ' 
presso d’ una nazione d* Antropofaghi • Ritorna- 
rono verso il mare , ed arrivarono ben presto in 
Un luogo , che chiamarono pueblo-quemado , cioè 
popolo bruciato . Gli abitanti del paese fecero lo- 
ro una guerra ostinata,. ed uccisero tanta gente, 
che furono costretti à ritirarsi nei paese di Chin- 
cana . 

' Incanto che Pizarro lottava io tal modo colla 
fortuna , Almagro era partito da Panami sopra ' 
Un vascello , che portava con lui 70 Spagnuoli . 
Seguitò egli le cosce smo al huroe di S.^Giovan» 
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«j , e non trovando Pizarro , ritornò Indietro, 
continuando a cercarlo sino a Pueblo-quemado , do* 
te da var; indizj potè conoscere , che vi erano 
venuti gli Spagnuoli . Gli abitanti del paese, ani* 
mati dal buon esito , che avevano avuto contro 
Pizarro, non ricevettero i suoi associaci con mi* 
nore bravura . Rinnovarono canto spesso i loro at- 
tacchi , che Almagro si vide forzato ad abbando* 
nare la Costa ^ dopo aver perduto un occhio nell’ 
ultima azione. Seppe, nell’isola delle perle, che 
Pizarro era in Chincana , eh’ è dirimpetto a quest* 
isola , e fu impaziente di raggiungerlo . ^ 

L* allegrezza di rivedersi fece obbllar loro tut- 
te le pene ; ma tante dispiacevoli avventure aven- 
do insegnato ad essi , che tutte le loro forze in- 
sieme non erano soverchie , per penetrare in pae- 
si tanto ben difesi i ricominciarono a seguir la 
costa colla loro flottiglia , composta di due va- 
scelli , tre caravelle , e dugento Spagnuoli . Là 
fortuna preparava loro molte altre pene . Trova- 
rono moltissimi fiumi , che hanno , alla loro im- 
boccatura alcuni caymani , spezie di coccodrilli , 
sempre pronti a divorare gli, uomini . Dopo aver 
consumato le loro provvigioni , non ebbero , per 
risorsa se non il frutto dei mkngli, di cui questo 
paese è coperto, e le di cui radici inafliate coll’ac- 
qua del mare , danno al frutto un sapore molto 
amaro . Le loro caravelle , che non potevano an- 
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dare che a remo , travagliavano iaccssantementc 
contro le correnti , dalle quali erano strascinate 
verso il Nord . Gli abitanti non perdevano punto 
r occasione d’attaccarli , e rimproveravano loro d’es- 
sere tanti poltroni , che volevano devastar piuttosto 
le terre degli altri, che coltivare il paese loro na- 
tio . La perdita di, molti Spagnuoli , che moriva-; 
no di miseria , o 'per le armi di questi barbari , 
fece che i due Capitani disponessero , che Alma- 
grò tornerebbe a Panami , per ricavarne viveri e 
reclute . Ritornò egli con So uomini , e questo 
rinforzo diede loro il coraggio di penetrare nel 
paese di Carame», terra assai mediocremente po- 
polata , in cui trovarono viveri in abbondanza . 
D’ altra parte erano essi sostenuti dalla vista 
dell’ oro , eh’ era molto comune nella maggior 
parte delle nazioni , che avevano visitato , e di 
cui si procuravano alcuna volta una quantità con- 
siderabile , per mezzo di cambj pacifici , o per la 
forza . Gli Americani stessi , che gli attaccava- 
no , avevano il viso seminato di chiodi d’ oro , in- 
cassati nei buchi , che vi tacevano espressamente 
per mettervi questo ornamento . 

Dopo la scoperta di Caramez , i due Capitani 
stimarono ancora , che avessero . bisogno di mag- 
gior numero di gente , ed Almagro fece una se- 
conda corsa a Panama , per ricondurre un nuovo 
rinforzo intanto che Pizarro andò ad aspettarlo 
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{n un’ isoletta , che chiamarono Galh • Ma erano 
arvenuti gran cambiamenti nella Castiglia d’oro.' 
Pedrarias aveva cessato di comandarvi , e Pedro 
de Jos Rios era^toruatp di Spagna , per succede- 
re al governo , Almagro temette di trovarlo me- 
ho disposto a favorire le scoperte . In fatti dopo 
Avergli accordato a drittura alcuni soccorsi , che 
fion bastavano alla grandezza dell’impresa* c nem<> 
pieno per sollevare Pizarro dalla miseria , in cu^ 
si trovava nell’isola del Gallo, ricusò apertamen- 
te d’ acconsentire a nuove leve . Alcuni della 
gente di Pizarro , ributtati per aver sofferto , e 
tremando per 1’ avvenire , avevano scritto ai loro 
amici di Pana,mà i che supplicarono il Governato- 
re a non permettere , che un numero maggiore 
di Spagnuoli andasse a morire in una spedizione 
tanto pericolosa, e gli dimandarono i suoi ordini^ 
per far tornare quelli , che s’ erano sfortunata- 
mente impegnati . Los Rios mandò un Luogote- 
nente , chiamato Tafur , nativo di Cordova , in- 
caricato di ricondurre quelli , che non erano con- 
tenti della loro sorte . Tafur , malgrado l’ inten- 
zione , che aveva di condurli tutti , fu preso da 
ammirazione per Pizarro, che lo pregò di lasciar- 
gliene alcuni . Si pose egli ali’ una dell’ estremità 
del naviglio , ed avendo quindi tirato una linea , 
mise all’altra estremità il Capitano Pizarro. coi " 
suoi soldati * ?d ordinò , che quelli , che volesse- 
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ro andare a Panamà passassero dalla sua parte I 
Non restarono presso a Piaarro che 13 Spagnuo- 
li , ed un mulatro^ che s’ esibirono di morire per 
lui , e di seguitarlo in qualunque luogo volesse 
andare . : . 1 

Si lusingarono almeno di ritenere uno dei v»*i 
ccelli, che Tafur. aveva condotto; ma tutte le Io?» 
To preghiere , e quelle di Pizarro , non poterono 
piegare questo u£Bziale > che temeva di dispiacé* 
re al Governatore . Promise loro soltanto per 
consolarli , che Almagro^ le di eui’ disposizioni 
conosceva gliene manderebbe uno da Panaihà;. 
Questa speranza ■determinò Pizarro ad andare ad 
aspettarlo in un’isola, che aveva chiamato la Gor> 
gone , dov* era sicuro di trovar acqua , e di po> 
rer sussistere colla più picciola quantità di mais , 
che gli restava . 

■ 11 cattivo stato del suo bastimento non gl* impedi 
punto d’ imbarcare alcuni Americani dei due sessi, 
che aveva preso sulla costa dì Tombez. Nel lascia- 
re Tafur, gli confìdù due lettere', una pei Gover- 
natore , a cui rimproverava d’ avergli tolto la sua 
gente , e di fare un pessimo uffizio alla Spagna , 
per gli ostacoli , die frapponeva alla sua impresa^ 
r altra per Almagro , e ■'Ferdinando di Luca j 
che sollecitava istantemente a soccorrerlo. ' 

L* isola di Gorgona , che quelli , che 1’ hannò 
veduta , paragonano all* inferno, d spaventosa per 
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la folta oicurltà de’ suoi boschi, per Taltezea deN 
le sue montagne , per le sue piogge continue , 
per la continua intemperie dell’aria, la di cui den- 
sità non è mai penetrata dal sole , « soprattutto 
per la quantità prodigiosa di mosconi , e di retti- 
li , di cui è piena . La sua situazione è a tre 
gradi dal Nord , ed il suo circuito di tre leghe 
circa . Questo fu quell’ asilo , che scelse Pizarro 
in mezzo al suo dispiacere sì per sottrarsi agli 
attacchi degli Americani , In un soggiorno tanto 
deserto , come anco per procurarsi 1’ acqua , che 
gli era mancata nell’ isola del Gallo . 

' Tafur tornato a Panama, fece al Governatore 
una pittura . del coraggio , e della miseria di Pi- 
■arro , che potè intenerirlo , ma senza farlo pen- 
sare ad assisterlo. Credette egli aver fatto assai, 
offrendogli 1’ occasione di ritornare , e , per ris- 
posta , disse , eh’ era per sua mancanza se peri- 
va . Quelli , che Tafur aveva ricondotti facevano 
un racconto sì commovente di quanto avevano sof- 
ferto , che non si potevano ascoltare senza un’e- 
strema compassione . 

, Almagro , e Ferdinando di Luca furono inte- 
neriti a segno di piangere . Sollecitarono il Go- 
vernatore , gli rappresentarono il torto , che fa- 
ceva alla corona , lo minacciarono anche di por? 
Carne le loro .lagnanze all’ Imperatore; e final- 
mente , o per pietà , o per timore della corte , o 
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per sete dell’ oro , di. cui erano tornati carichi i 
disertori , los RIos acconsentì a dare un naviglio; 
ma , sostenendo le apparenze del' suo .riButo , di- 
chiarò , eh’ egli era per offrire anche una volta a 
Pizarro il mezzo di ritornare; e fingendo quindi, 
che gli dispiacesse la sua. facilità , ordinò a Ca- 
staneda di visitare quel vascello con un legnaiuolo , 
e dire , dhe non era atto alla navigazione. Ma 
questi due uomini ebbero, la fermezza di risponde», 
re , che il bastimento era buono . Gli diventò al- 
lora come impossibile il ritrattarsi , e , la sua ul- 
tima risorsa fu di fare ordinare a Pizarrq, sotta 
gran pene ,,di venirgli a render conto della 'sua 
spedizione dentro' sei mesi . Si riconosce in questa 
condotta del Governatore , l’ imbarazzo d’ un Ca- 
po, che desidera una intrapresa, e che non vuole 
incaricarsi dell’esito. • 

Pizarro intanto , ed i suoi compagni , vedendp; 
passare molti mesi senz* apparenza di soccorso , 
cominciavano a credersi abbandonati . Nell’ atto 
però della loro disperazione, pensarono a fare una 
zatta cogli avanzi del loro naviglio, che non ave- 
va potuto resistere tanto tempo quanto essi al clF- 
ma della Gorgona , per avvicinarsi alla costa , e 
scendere a Panama .r Quesu risoluzione era pre- 
sa , allora quando scuoprirono il vascello , che si. 
mandava loro . - , . . 

Non lo presero dapprima che per un mostro 
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niarihoj o per un albero portato dalle onde. Al là 
vista medesima delle vele , non osavano persua- 
dersi di ciò, che desideravano tanto ardentemen-* 
te . Avendolo finaln>entc riconosciuto , s’ abban- 
donarono a trasporti d’ allegrezza . Pizarro formò 
subito un nuovo piano. Prese egli il partito di 
lasciare i loro prigionieri nell’ isola * sotto là 
guardia di Paéz ^ e dì jttaxìllo , la di cui salute 
s' era indebolita sino a ' non poter soffrire il ma- 
re ed andar direttamente a Turobee , sotto, la 
scorta di due uomini di codesta regione , che si 
era resi afTezIonatl per mezzo delle sue carezze , 
é che cominciavano ad odorare 'un poco di Spa-; 
gniiolb ■ 

•' Prese egli a camminare dalla parte di Scirocco j 
risalendo la costa ,• e venti giorni d’ una penosa 
navigazione lo fecero giungere sotto un* isola , si^ ' 
fUaCa dinanzi a Tumbez vicino a Puna ^ La chia- 
mò egli Santa - Chiara > Non era essa popolata ^ 
ma era considerata dagli 'abitanti del paese vici- 
no, come un santuario, perciocché in certi tempi, 
vi facevano gran sacrifizi ad alcuni idoli di sasso, 
che gli Sj>agnuoli non videro senza stupore . Il 
principale aveva una testa d' uomo j di ferma tQO« 
struosa. Ma osservarono con maggior allegrezza ^ 
che le- loro guide non gli avevano ingannati circa v 
P idea , eh’ avevano dato loro di questa costa * 

In molti- luoghi dell’isola, trovarono una gran 
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quantità di piccioli lavori d’ argento e oro ^ 
me mani , ceste , e soprattutto un vaso d* argen^ 
to d’ una grandezza molto considerabile . Tro* 
varono altresì alcune coperte di lana gialla ^ 
tnolto pulite , e ben lavorate . La loro ammira* 
eione fu estrema , e Pizarro non poteva consolar* 
ai della partenza de* suoi primi compagni, coi qua* 
li comprese , che avrebl^ potuto formare qualche 
impresa importante .. Gli abitanti 1* assicuravano ^ 
che quanto si presentava a’ suoi occhi , non era 
niente in paragone delle ricchezze del paese . Il 
giorno seguente , avendo riu^esso alla vela , sco* 
perse verso nove ore della mattina una zacta tan*. 
to grande , che la prese a drictura per un navi- 
glio . Ne. scoperse quindi ben tosco quattro altre. 
Ognuna era moncatz da quindici Americani , che. 
non fecero difficoltà di fermarsi , quando ebbero 
veduto due uomini della loro nazione soprq un va- 
scello castigiiano i Andavano essi a Puua per far 
la guerra ai popoli di quel cantone. Ma la loro 
curiosità per la fabbrica del vascello, e per il ve- 
stiario degli Spagnuoli li fece tornar facilmente 
verso la cosca. 11 piloro, Bartolommeo Ruiz, os* 
servò la terra all* avvicinarsi , e , non vedendo al' 
cuna apparenza di pericolo » salpò ..dalia rada di 
Tumbez . Allora 'Pizarro fece dire agii America- 
«si , ch*ertao nelle natte « eh* era sua^ inteai^ìoo^ 

"V. ■ ' > . J . . 
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di ricercare la loro amicizia, e che li pregava 
avvertirne il loro Cacico I 
Non s’aspettò lungo tempo prima di veder com- 
parire una truppa d’altri Americani, che veniva- 
no ad ammirare le barbe, e gli abiti dei forestie-- 
ri. 11 Cacico vicino credendoli mandati dal cielo, 
non mancò punto a far loro arrecare sopra dieci o 
dodici ratte, ogni sorta di -vivande, di frutta , e di-* 
verse bevande, in vasi d’oro e d’argento .'Tra que-: 
sti- rinfreschi , Pizarro fu stordito nel vedete un 
montone . Era esso un regalo delle vergini dei 
. tempio . Un uffiziale del Cacico assicurò gli Spa- 
gnuoli , che potevano scendere senza diffidenza , 
e prender ciò , che crederebbono necessario .ai lo- • 
ro bisogni . Pizarro mandò nella lancia , uh ma- 
rinaio , chiamato Bocca-negra, che gli Americani- 
ajutarono di buona grazia a caricare venti botti- 
d’acqua . L* uffiziale, che si chiamava Orgo ,- con- 
tinuò a spiegarsi per mezzo degli interpreti ; fe- 
ce egli diverse domande , a cui Pizarro rispose , 
che veniva dalla Castiglia ; eh’ era suddito d’ im 
•Re molto potente, e che, per suo comando aveva 
fatto il giro d’ una gran parte del mondo per ve- 
nire ad insegnare agli Americani , che le divini-; 
tà , le quali adoravano erano false , e per far lo- 
ro conoscere un Dio, creatore del cielo e della 
. terra , che prometteva una felicità eterna a quel- r 
il , che osservavano i suoi comandamenti . Parlò 
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egli d’ un luQgo oscuro , e pieno di fuoco , desti' 
nato a gastigar quelli, die non lo ticonoscevano. 

Orgo parve spaventato da quanto gli si faceva 
sentire , e non bevve con minor piacere del vino 
di Castiglia , che , trovava esser molto superiore 
al suo . Gli fu regalata un’ ascia di ferro , di cui 
parve , che facesse gran caso , ed anche- alcuni 
gioielli d’Europa pel suo Cacico . Nel ritirarsi, 
pregò il Capitano di lasciar scendere a terra al- 
enili della sua gente. Alfonso di Molina acconsen- 
tì a seguitarlo , con un Negro , che serviva Pi- 
?àrro , 

Quando furono alla riva , tutti gli Americani , 
che vi s’ erano adunati , mostrarono un’ammira- 
2 ione eguale per la bianchezza dell’uno, come per 
il color nero dell’ al^ro . Lavavano essi il negro , 
per provare , se potessero far svanire il colore ^ 
Molina non fece difficoltà a lasciarsi condurre in 
un’ abitaziope vicina , la quale Herrera chiama il 
Fcrtc di Tumbez; perciocché vi s’entrava per tre 
.porte, ed era circondata da cinque o sei muri . 
Yidcyl edilìzj bellissimi di pietra , canali , frutti 
Straordinari , castrati , che somigliavano i piccioli 
canimelli , e donne di cui ammirrò 1’ ornamento e 
la bellezza . I vasi d’ oro , e d’ argento v' erano 
molto comuni , é tutto vi presentava una grande 
apparenza di ricchezze . Il racconto , che lo Spi- ‘ 
Tomo XXlL B 
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gniìola ne fece al suo ritorno , eccittò traspoi rr 
d’ allegrezza nel vascello > e fece ancora gemere 
Pizarro per essere «ato tanto sgraziatamente ab- 
banJonato dalla sua gente . Lo stato delle sue 
forze non dandogli alcuna speranza di cogliere il 
più picciolo frutto da sì bel'a scoperta, si ridusse 
a far scendere Pedro di Candia , Ingegnere stimato 
per stender] più lungi le sue osservazioni , e ri- 
conoscere soprattutto da qual parte si potesse ten- 
tare r attacco della piazza , quando vi si tornasse 
con una fiotta più numerosa . Ecco senza dubbÌ9 
r ospitalità di codesta buona gente molto nobil- 
mente ricompensata . 

Candia accompagnato dallo stesso Negro, fu gra- 
ziosamente ricevuto dagli Americani . Lo condus- 
sero tosto all’ abitazione . Il Cacico , a cui fu 
presentato , vedendolo armato d’ un fucile , volle 
saperne i’ uso . Candia tirò un colpo verso un’ as- 
se vicino, che la palla penetrò facilmente. II ru- 
more, e l’effetto del colpo apportarono agli Ame- 
ricani uno spavento tale , che gli uni si lasciarono 
cadere in terra, e gli altri mandarono fuori un gran 
strillo, ir Cacico più risoluto, ma che osservava 
un silenzio di stupore , fece condurre una tigre ed 
un leone , che aveva tra molte bestie feroci , e 
. pregò lo Spagnuolo a tirare un’ altra volta . Il 
colpo fece non solo cadere ancora una gran parte 
d’ Americani , ma spaventò i due animali a segno 
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di farli accostare a Candla in aria dolc&. Il Ca- 
cico , ordinò , che fossero ricondotti j e voltando- 
si verso il forestiere , a cui fece y presentare, un 
liquore del paese : „ Bevi adunque j gli disse, in 
aria d’ ammirazione , poiché tu iài uno strepito sì 
terribile . Tu somigli in verità , il tuono del cie- 
lo “ . Candia visitò la piazza , e fu condotto in 
un monastero di vergini , chiamate mamaconas , 
eh’ erano consacrate al servizio degl’ idoli , e che 
avevano fatto domandare al Cacico la permissione 
di vederlo . S’ occupavano esse nel fare lavori di 
lana , la maggior parte de’ quali erano d’ una ra- 
ra bellezza . Candia finalmente tornando al vascel- 
lo , vi portò informazioni più raaravigliose delle 
prime. Aveva egli veduto non solo vasi d’argen- 
to e d’oro, ma molti orefici ancora, ed altri ope- 
ra; . I medesimi metalli risplendevano nei tempj 
in piastre diversamente incassate. La bellezza delle 
mamaconas , il di cui nome significava vergini del 
sole , colpi soprattutto l’ immaginazione dei Ca- 
stigliani . Domandarono essi al cielo , con fervide 
preghiere, d^ farli ritornare meglio accompagnati 
in un paese si bello , e di renderli padroni . Ma 
avendo saputo , che il Cacico di Tumbez aveva 
mandato a (^ito per render conto del loro arri- 
vo al Re Guaynacapa , giudicarono , eh’ essendo 
in sì picciol numero , la prudenza non permetteva 
loro d’esporsi ai capricci d* un Principe , di cui 

B i 
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tutte le apparenze facevano eh’ essi temessero il 
potere . 

Tennero in loro mano uno degli abitanti di 
Tumbez , e , rimettendo alla .vela, s’avanzarono si* 
no al quinto grado di latitudine meridionale , dove 
scuoprirono il Porto di Payca , si celebre dopoi in 
tutte le relazioni di codesta costa . Più lungi tro- 
varono quello di Taagerata , verso il quale sciol- 
sero sotto un’Isoletta, composta di gran scogli , do- 
ve sentirono urli spaventosi : ma essendo accostu- 
mati a non maravigliarsi di niente , vi mandaro- 
no alcuni bravi, da < cui seppero ben costo, che 
lo strepito veniva da una prodigiosa quantità di 
lupi marini . Passarono essi il capo , che chiama- 
rono El AgU7,a i e concinnando a radere la cosca, 
entrarono in un Porto ,* che ricevette da essi il 
nome di Santa Croce . Già la fama d’ un picciolo 
numero di forestieri , che comparivano , per la 
prima volta , in questo mare s’ era sparsa in tutti 
i paesi vicini. ,, Vi si pubblicava, eh’ erano bian- 
chi e barbuti, che non facevano male a nessuno, 
che non rubavano , e non uccidevano , che donar 
vano liberalmente ciò che avevano , eh’ erano 
pietosi ed umani ‘‘ . Codesta riputazione , che 
non dovevano conservare per lungo tempo , fu di 
un sommo vantaggio per la loro intrapresa. Non 
approdavano ad alcuna cosca , dove i popoli non 
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accorressero in folla , e^on li ricevessero con con- 
fidenza egu.ilmente che con allegrezza . , - ’ 

Più lungi a mezzo, giorno , un vento • contrario 
pose per quindici giorni' i Castigliani nel maggior 
imbarazzo . Non fecero essi che girare , senza 
poter approdare alla costa , che non perdevano di 
vista. Le legna > ed i viveri cominciarono a man- 
car loro . Essendosi finalmente accostati alla riva 

ebbero appena gettato 1’ ancora , che furono attor- 

« 

«iati da zatte , cariche d’ ogni sorta di rinfre- 
schi ; ma siccome bisognava altresì aver legna , 
Pizarro fece scendere , cogli Americani , Alfonso 
Molina t per. farne arrecar loro . Nell’ interval- 
lo , i marosi diventarono tanto grandi , che per 
timore di perdere le gomene , e di rompere sugli 
scogli della cosca > non potè dispensarsi dal far 
levar 1’ ancora .. Molina ebbe altresì la disgrazia 
d* esser abbandonato tra gli Americani; ma si cre- 
dette che fosse in sicuro presso una nazione sì 
dolce . Il vascello fu portato dal vento sino a Co. 
Iucca , tra Tangara e Chimo , luoghi , in cui le 
città di Truxilltr, c San Miguel sono state do- 
po! fondate. Gli abitanti di codesta terra mostra- 
rono tanta umanità , colla premura loro di som- 
ministrar legna e viveri , che il marinaro , chla-- 

\ 

mato Boccanegra , incantato dal loro buon natu- 
rale , e dall’ abbondanza del paese , lasciò volon* 
tariamente la riva , e fece dire al Capitano di 
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di non aspettarlo , perciocché era risoluto di re» 
stare presso gente sì buona . Pizarro mandò subi- 
to a’ terra , per informarsi , se gli Americani non 
lo ritenevano forse , 'suo malgrado , per qualche 
artifizioj ma la Torre, ch’egli aveva incaricato di 
questo' ordine , gli riferì che il marinaro si com- 
piaceva della sua risoluzione , eh’ era gajo , e 
snello, e che gli abitanti incantati dall’alFezione , 
che dimostrava per loro , l’ avevano posto sopra 
una barella , e lo portavano sulle spalle per farlo 
vèdere nel paese . La Torre aveva osservato alcu- 
‘ne gregge di pecore, e terre ben coltivate, una 
gran quantità di ruscelli , le di cui rive erano 
ornate d’ alberi molto verdi , e v’ erano in somma 
-tutte le apparenze, d’ una regione ridente e ferti- 
le . 1 primi Castiglianà diedero il nome d’ ovcyas 
a ciò che si chiamava qui • perciocché que- 

sti animali hanno una bella lana , e sono dolci e 
domestici, quantunque per la forma, rassomiglino 
meno alle pecore , che ai piccioli cammelli . 

Pizarro non osò portar più innanzi le sue sco- 
perte con si poca gente , una -parte della quale 
cominciava ad ammutinarsi . S’ avanzò egli un po- 
co nel fiume della Chica , vi prese alcuni Ame- 
ricani per istruirli , e per fargli servir d’ inter- 
preti , e limitando la sua «corsa a Sanca , cedette 
alle istanze della 'sua gente, che domandavano II 
loro ritorno , promettendogli di seguitarlo , quau- 
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do sarebbe iii ìstato di farsi rispettare in una re- 
gione , che riconoscevano per. la migliore , e la 
piu ricca del Nuovo - JMondo . S’ erano essi accostu- 
mati a chiamarla Biru , dal nome d’un fiume, e di 
là deriva , con qualche cambiamento , quello di 
Perù , sotto il quale sono stati compresi molti 
Stati , che portavano allora nomi differenti . Tut- 
ti gli storici sijagnuoli osservano, che gli Ameri- 
cani non avevano un nome generale , per questa 
vasta estensione di paese, eh’ ha per ^confine al 
settentrione il Popa^n , a nie^ogiornp il Chili , 
a levante il paese delle Araazoni , ed a ponente 
il mare del Sud. 

Quantunque Pizarro non avesse fatto un viaggio 
tanto lungo , e tanto penoso, senza riportarne un 
poco d’oro, si ritrovò nondimeno più povero rien- 
trando in Pinaroà, verso il fine del 152Ò, di quel- 
lo che fosse stato nel partire dalla Spagna per 
andare a cercar la fortuna nel Nuovo- Mondo. I 
suoi -associati , eh’ erano stati i*più ricchi abitanti 
della Castiglia d’ oro , avevano impiegato al par 
di lui tutti i loro beni per l’impresa comune, e 
s’ erano anche molto indebitati al di la dei loro 
fondi . Il Governatore sembrando meno disposta 
che mai a favorire una nuova spedizione , non vi- 
de altra risorsa , per sostegno delle sue speranze, 
che di fare un viaggio alla corte . Essendo passa- 
to io Ispagna , espose ciò , che aveva intraprèso , 
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e ciò , che aveva sofferto , quale n’ era stato l’ e* 
sito éd 1 vantaggi, 'che se ne riprometteva per la 
corona . Offrendo di ricominciare la sua spedizio- 
ne , domandò il governò del paese , che aveva 
scoperto , e chè sperava di conquistare . Questo 
tavore gli fu accordato , colle condizioni eh’ era- 
no allora in uso , vale a dire , che farebbe egli 
tutte le spese > e che sarebbono psr lui le pene , 
éd i pericoli della conquista : sopra di che molti 
istorici osservano con ammirazione che nè Colora- 

- ^ r 

"bo, nè Cortez, nè Vasco Nugnez, nèPizarrojnè 
tanti altri avventurieri , che procurarono allo Stato 
più milioni di quello , non avessero allora i Re 
di Spagna di doppie nelle loro casse , non rice- 
vettero mai un soldo dal Governo , per incorag- 
girli ; riputandosi troppo felici , quàlor , dopo un 
avvenimento , di cui erano ben contenti di profit- 
tare , si lasciava loro una parte de’ vantaggi, che 
era stata loro promessa , e che avevano comprato 
a sì caro prezzo*. Tali erano allora i principj 
della corte di Spagna . Pizarro , munito di let- 
tere , che lo stabilivano nel governo del Perù , 
tornò a prender la strada di Panama , fortificato 
dalla compagnia de’ suoi tre fratelli , che aveva 
fatti entrare nelle sue gran viste . 

Nel partire per Panamà, ebbe tanto crédito da 
impegnare nello stesso viaggio moltissimi volonta- 
ri di Truxillo, di Cacerès , e d* alcuni altri luo- 
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giù della provincia .* Oltre la qualità di Governa- 
tore generale , aveva Francesco Pizarro ottenuto 
quella d’ Adelantade, e quantunque Diego d' Alma- 
grò , avesse preso parte delle sue fatiche , non era 
però nominato nelle patenti reali . Si può pensare 
quanto grande fosse il suo disgusto quando vide i 
suoi interessi Interamente obbliati . Pizarro fece 
tutti gli sforzi per consolarlo, assicurandolo, che 
S. M. non aveva avuto riguardo alle rappresen- 
tanze , che gli aveva fatto in suo favore , e giu- 
rò di rimettergli la dignità d’ Adelantade, se la 
Corte v’avesse acconsentito. Almagro sembrò con- 
tento di questa soddisfazione , perchè non poteva 
esigerne altra ; concertò ancora con lui i mezzi 
di far valere con vantaggio la concessione impe- 
riale ; ma da questo giorno , la buona fede non 
ebbe mai più parte nelle loro convenzioni . 

Passarono alcuni mesi prima che potessero equi- 
paggiare un solo vascello . La memoria delle co- 
se passate scoraggiando i più bravi, durarono essi 
gran fatica per associarsi un numero discreto di 
guerrieri , e di marinari determinati a tentar for- 
tuna . Almagro , dalla sua parte , temendo , non 
si rendessero affatto indipendenti dal suo soccorso , 
's* affrettò di armarsi , e trovò la maniera di som- 
ministrare alcuni bastiménti . 

* ^ 

Questa flottiglia mise alla vela al principio dell* 
anno ijji. L’intenzione di Francesco Pizarro era ' 
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di trasferirsi a drittura a Tumbez, dove le esser» 
Vaziooi di Molina e di; Candia gli facevano spe» 
rare gran ricchezze ; ma , avendo trovato , venti 
centrar; , si vide forzato a prender terra cento 
leghe al di sotto , ed a sbarcare la sua gente , ed 
i suoi cavalli , per seguire la costa per terra . 
Alcuni larghi fiumi , che bisognava attraversare 
alla loro imboccatura , coir*esser spesso costretti 
uomini e cavalli a nuotare, resero questo viaggio 
molto penoso . Pizarro ritrovò risorsa nella sua 
sagacità , e nel suo coraggio , per ispirare risolu> 
zione ai suoi soldati . Ajutava egli stesso nuotare 
quelli , che disiavano della loro capacità * li so- 
stenevi , li conduceva sino all’ altra riva , ed ar- 
rivarono finalmente , senza perdita , in nn luogo 
chiamato Coaca , situato alla riva del mare , e 
quasi sotto l’equatore . Oltre i viveri , che vi si 
trovarono in abbondanza , vi fecero un tal botti- 
no, che per dare una grande opinione della loro 
intrapresa , e far nascere la voglia di seguitarli , 
rimandarono due dei loro vascelli, uno a Panama, 
l’ altro a Nicaragua , il di cui carico ascendeva a 
più di 30000 Castigliani d’ oro . Vi si trovarono 
altresì alcuni smeraldi , ma gli avventurieri ne 
perdettero molti volendo farne la prova . Erano • 
tanto poco pratici , che per aversi da far caso 
di queste pietre , stimavano, che dovessero aver la 
durezza del diamante , e resistere al qiarcello j e 
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temendo per tal modo , che gli Americani pen- 
sassero ad ingannarli , ne ruppero un gratv nu- 
mero , che credevano false , e la loro ignoranza 
cagionò ad.esSi una perdita inestimabile. Nondi- 
meno non tardarono molto ad accorgersi , che U 
bottino , di cui avevano mandato le primizie por- 
terebbe loro de’ soccorsi . I Capitani Belalcazar, 
e Giovanni Torre? arrivarono a Nicaragua con 
alcuni uomini a piedi e a cavallo . , 

Pjzarro , senza lasciar la costa , s’ avanzò in 
una provincia , che chiamò TuertO'Vtejo , o Porto 
vecchio , e non trovò ostacoli al suo viaggio . Di 
là si proponeva egli d’ andare al porto di Tuna- 
bez : ma ricordandosi dell’ Isoletta dì Putta , eh’ è 
dirimpetto a questo porto , credette > che la pru- 
denza r obbligasse a cominciare dal farvisi uno 
stabilimento , Non v’ era altra difiScoItà che quel- 
la di passarvi , perciocché non v’ era fondo suffi- 
ciente per i .gran vascelli . Prese egli il partito 
di far costruire alcune barche piatte , o zatte ad 
imitazione degli Americani . Il pericola non fu 
minore nel passare questo picciolo braccio di ma- 
re . Si scoperse , che le guide avevano concertato 
tra loro di tagliar le corde delle barche , per far 
perire uomini e cavalli . Pizarro » a cui s’ attri- 
buisce la scoperta di. questo coraploto , diede or- 
dine a cuua la sua gente d’ aver la spada nuda , 
e di tener gli occhi costantemente fissati sullo ’ 
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guide . Arrivarono nell’ Isola , che non ha minor 
circuito di cinquanta leghe , e gli abitanti avendo 
loro domandato la pace, furono ! loro desiderj fe- 
licemente adempiti ; ma sin da quél giorno , Pi- 
zarro fu informato , che questi isolani avevano 
alcune truppe nascoste per trucidare gli Spagnuo- ' 
li durante la notte. Gli attaccò egli stesso: li dis- 
fece , e fece prigioniero il Cacico , io che non 
impedì punto, che il giorno seguente , non avesse 
da combattere una moltitudine di nuovi nenjici 
fu anche obbligato a mandar soccorso ai vascelli, 
che sostennero l’attacco d’ un gran numero d’A- 
roericani nelle loro barche piatte ; ma gli Spa- 
gnuoli si difesero con tanta fermezza , che , do- 
po aver fatto scorrere il sangue , videro sparir 
.quelli, eh’ erano scappati dalla loro vendetta. Pi- 
zarro per altro perdette alcuni soldati , e tra i 
feriti , Gonzales suo fratello fu pericolosamente 
ferito in un ginocchio . Il Capitan Ferdinando 
Soto essendo giunto da Nicaragua alcune ore do- 
po l’azione, con un rinforzo considerabile d’in- 
fanterìa e di cavallerìa , niente non poteva impe- 
dire a Plzarro d’eseguire il suo primo disegno ; 
ma , quando fu informato , che gl’ isolani scavano 
intorno all’ isola colle loro barche piatte , nasco- 
4CÌ dietro_a quegli alberi , che si chiamano mart- 
^jli , e che hanno il piede nell’ acqua , e seppe la 
difficoltà che v’ era per forzarli in codesto ritiro 
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gli fece prendere la risoluzione di ritornare alla 
costa . Aveva avuto il É^empo dall’ altra parte di 
riconoscere , che 1’ aria dell’ isola era malsana , c 
i’ oro. che aveva trovato , diventava un nuovo sti- 
molo per la sua gente , che non aspiravano se non 
a vedersi in Tumbez. 

Gl’ isolani di Puna dovevano esser formidabili * 
^a’ popoli stessi del continente , poiché avevana 
nelle loro prigioni più di 600 persone dell’ uno 
e dell’ altro sesso , che avevano preso in guerra < 
Si trovavano y tra questi prigionieri , alcuni abi- 
tanti di Tumbez. Pizarro li mise tutti in liber- 
tà , e nella mira , che aveva di guadagnarli per 
la via della dolcezza , li pregò a prender nello 
loro barche tre della sua gente, che volava man- 
dare al loro Cacico . Vi acconsentirono, ma lo 
fecero soltanto per pagare d’ un orribile ingrati- 
tudine il benefizio , che avevano ricevuto . Furo- 
no appena arrivati nella loro città , che sacrifica- 
rono questi tre deputati a’ loro idoli. Ferdinan- 
do Soto fu minacciato della stessa sorte . 

S’ aveva «gli posto con alcuni Americani , so- 
pra un’altra barca, accompagnato da un solo ser? 
vo ; e nell’ impazienza d’ arrivare a Tumbez , en- 
trava già nel fiume, quando fu veduto da Diego 
d’ Aguezo , e da Rodrigo Lozan , eh’ essendo sor- 
tito» dai vascelli , passeggiavano verso l’ imbocca- 
tura-. Fecero essi fermare 1 » barca, senz’aver 
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altro motivo che quello della prudenza , poiché 
igiloravano ancora la disgrazia di tre altri Spa- 
gnuoli , lo consigliarono a non arrischiare inutil- 
inente la vita ^ che avrebbe perduto senza dubbio , 
per mezzo dello stesso tradimento < 

Dòpo questa azione, si debbe ben pensare j che 
‘ gli Americani non erano disposti a somministrar 
barche per far scendere le truppe , e non fu fat- 
ta in realtà da essi alcuna omertà di soccorso . 
Pizarro Ferdinando e Giovanni suoi fratelli ^ 
Vincenzo di Vàlverde , Soto e i due Spagnuoli^ 
il di cui consiglio gli aveva salvato la vita furo- 
no i soli , che passarono la notte a terra , e la 
passarono a cavallo. Pizarro , i suoi due fratelli ^ 
e Valvcfde erano molto bagnati , perciocché la 
barca , su cui erano venuti , e che gli Spagnuoll 
non sapevano guidare , s’era rovesciata allora quan- 
do erano sortiti . Ferdinando restò alla riva , per 
far sbarcare le truppe a misura , che arrivavano 
dall’ isola , e da’ vascelli . Il Governatore j od il 
Generale, titolo, che si dava indistintamente a Pi* 
zarro , per distinguerlo da’ suoi fratelli , s’ avan- 
zò , durante questo tempo piò di due leghe nelle 
terre senza incontrare 'un sol uomo , temerità , 
che non può esser scusata in un capo , e scoperse 
che gli Americani s’ erano ritirati sull’ eminenze 
vicine . Al suo ritorno verso il mare , incontrò 1 
capitani Mena e Giovanni Salcedo , che lo cer- 
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Cavano , alla testa <Ji qualche cavallerìa , eh’ eri 
allora sbarcata; ed il resto delle truppe non aven- 
do tardato a ptender terra , deliberò di formare 
un campo regolare , per aver tempo d’ osservare 
il paese , ed i suol abitanti,. 

Vi passò pii)[ di tre settimane in fare sollecita- 
re il Cacico ad ascoltare le sue proposizioni , ed 
a riconoscerlo per quello stesso forastiero , che s’ e- 
ra già presentato sulla costa . Gli faceva offrire la 
sua amicizia cogli stessi complimenti . Ma , ossia 
che queste offerte , le quali erano pèrtate da’ pri- 
gionieri , gli fossero mal spiegate , o che li rac- 
conto di quanto era avvenuto nell’ isola di Puna , 
gli facesse considerare gli Spagnuofl come assassi- 
ni , de’ quali non poteva fidarci j non diede alcu- 
na risposta ; e la sua gente , dispersa in drappel- 
li , continuavano a minacciare tutti quelli che sor- 
tivano dal campo . Se ne scoperse una gran quan- 
tità dair'‘altra parte del fiume , ed 1 prigionieri 
giudicarono da varj segni , eh’ era comandata dal 
Cacico . Pizarro irritato per la su% ostinazione , 
prese finalmente il partito d’ attaccarlo. Fece pre- 
parare segretamente alcune barche piatte , e pas- 
sando il diurne alla fine del giorno , con due de’ 
suoi fratelli , e cinquanta' cavalièri j marciò tutta 
la 'notte per istrade molto disastrose . La mattina 
.. alla punta del giorno , trovandosi molto vicino al 
campo degli Americani , vi piombò con un impe- 
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to tale , che tolse loro il copggio di resistere , 
Dopo averli dispersi , ne uccise un gran numero 
mentre fuggivano, e, per quindici giorni , non 
cessò di far loro una guerra ctudele , per vendi- 
care almeno la morte di tre Spagnuoli , che ave- 
vano sagrificato'. Il Cacico j spaventato da tante 
ostilità , fece domandare finalmente 1^ pace , e4 
uni alle sue preghiere alcuni regali d’oro € d’ar- 
gento . Pizarro parti subito colla maggior part^ 
delie sue truppe • Lasciò egli il resto nello stes- 
so luogo , sotto il comando d’ Antonio di Navat- 
ra , ed Alfonso Requelme.. Quanto a lui , avan- 
zandosi sino al fiume di Chica a trenta leghe d% 
Tumbez, mandò Soto verso i popoli, che abita- 
vano le sue rive, cd alcuni leggeri incontri fece-> 
ro tanto onore alle sue armi » che gli fu doman- 
'data la pace in tutta 1’ estensione di codesta 
provincia . Sembra ) che la sua intenzione fossQ 
stata quella di penetrare sino a Payta , e fhe 
andò in fatti sino a quel porto ; ma alcuni invia- 
ti , che ricevette da CuscOy per pa'rte d’ un Prin- 
cipe chiamato Huascar , che gli faceva domandar 
soccorsi contro Atahualpa suo fratello , cangiaro- 
no tutto a un tratto le sue risoluzioni. La catti- 
va Intelligenza di qnesti due Principi servi anche 
tnegl io gli Spagnuoli al Perù , di quello che le di* 
scordie de* Tlascalani , e di Montezuma non ave* 
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vano fatto al Messico. Fa d’uopo spiegare in pO' 
che parole 1’ origine di questa discordia . 

Huayna Capac , Sovrano di Cusco, aveva sotto- 
messe molte provi ncie al suo impero , ed il suo 
dominio comprendeva un estensione di 500 leghe, 
da computarsi dalla sua capitale', li paese di Qui- 
to aveva i suoi sovrani particolari. Risolvette egli 
di conquistarlo . Questa intrapresa gli riuscì , ed 
il paese gii piacque canto , che avendo lasciato a 
Cusco Huascar , suo figlio primogenito , Manco 
Inca, ed alcuni altri de’ ;uoi figlj , si rimaritò 
nel paese di Quito , colla figlia del sovrano , che 
aveva detronizzato , ed ebbe da lei un figlio chia*/ ' 
niato Atabualpa , che amò con gran tenerezza . 
Durante un viaggio , che fece a Cusco , lasciò 
egli quel figlio sotto i tutori , e ritornò' alcuni 
anni dopo nella sua nuova capitale , dove non ces- 
sò più di dimorare sino alla sua morte . Nel mo- 
rire , ordinò , che l’Inca Huascar , suo primo fi- 
glio , possederebbe gli suoi stati , colle provincle, 
che v’ aveva aggiunte, a riserva del regno di Qui- 
to . Non volle nemmeno , ch<; questo paese fosse 
contato tra le provincie dell’ impero . Ne dispose 
egli in favore d’Atahualpa , suo figlio ,.i di cui 
antenati materni 1’ avevano posseduto . >>•» 

Dopo la sua morte , Atahualpa s’ assicuròV^Ii’ 
armata , e dei tesori di suo padre . La maggior 
parte delle fìcchezze di Huayna Capac era rc- 
Tomo XXII. C 


Digitized by Google 



34 Compendio delia Storia 

stata In Casco , e rimase in potere d’ Huascar « 
Atahualpa s’ affrettò a mandare Ambasciatori al 
sao primogenito , per annunziargli la morte del 
loro comun padre , ^rgli- omaggio , e domandar' 
gli la conferma del testamento . Non piacque a 
Huascar questa disposizione , e rispose , che se 
suo fratello voleva mostrargli la sua sommissione , 
venire a Casco , e rimettergli 1’ armata , gli fa- 
rebbe un partito conveniente alla sua nascita , ma 
che non poteva cedergli la provincia di Quito , 
eh’ essendo frontiera del suo impero , doveva esse' 
re necessariamente custodita per sua conservazio' 
ne e difesa. Aggiunse, che se suo fratello s’osti* 
nasse nelle sue pretensioni , marcerebbe contro 
lui con tutte le sue forze . La guerra s’ impe- 
gnò , ed Atahualpa , dopo esser stato preso in 
una battaglia , s’ era salvato dalla sua prigione , 
ed aveva fatto suo fratello Huascar prigioniero 
egli pure . . 

Tale era la situazione degli affari, allora quan- 
do i due fratelli ricorsero a Pizarro . I Peruvia- 
ni avevano d’ altra ^arte alcuni pregiudizi favore- 
voli agli Spagnuoli . Credendo che la casa reale 
di Casco fosse discesa da un tìglio del sole , die- 
dero essi la stessa qualità ai Castigliani, e la ra- 
gione , che n’ arrecavano era fondata sopra una 
tradizione molto rispettata . Negli antichi tempi 
dicevano essi il primogenito dei figlj d’ un In- 
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ca , chlatrato Yahtìarhuacar , aveva veduto un 
fantasma d’ una fisonomia molto diversa da quella 
' degli abitanti del paese . Non hanno barba afFìC- 
to , ed i loro abiti non passano il ginocchio : al|* 
opposto , questo fantasma , che si chiataiva Vira' 
coccia , portava una barba molto lunga , e la sua 
veste gli scendeva sino ai piedi ; conduceva ,d’ al- 
tra parte in guinzaglio un’ animale sconosciuto al 
giovane Principe . Questa favola era tanto ge- 
neralmente sparsa ) che all’arrivo degli Spagnuoli, 
che avevano gran barbe , gambe coperte ,, e ca* 
valli da montare , si credette vedere in e#si Tin- 
ca , Viracoccia , Bglio del Sole . Garcilasso fece 
intendere , che queste impressioni riempirono Ata- 
hualpa di spavento , e gli tolsero il coraggio di 
difendersi , persuadendogli , che i guerrieri sco- 
nosciuti erano mandati dal sole , per vendicarlo 
di mille offese , che T avevano irritato contro la 
nazione . 

La deputazione > di Huascar , essendo giunta al 
porto di Payta , il Governatore , che riconobbe 
tosto di qual importanza fosse per i suoi disegni, 
s’ affrettò di richiamare le truppe , che , aveva la- 
sciato a T umbez , e s’ occupò sino al loco aprivo 
nel gettare , sul fiume di Payta , le fondamenta 
una città , che chiamò J*. Michele . Voleva egli , 
che i vascelli, che gli verrebbono da, Panama, co- 
me glie n’era già venuto alcuno, trovassero un ri- 

G X 
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tiro sicuro al loro arrivo . Avendo quindi dlsCrir 
buito tra la sua gente 1’ oro e 1’ argento , eh’ era ' 
il frutto della sua spedizione , non lasciò nell^ 
nuova città se non quelli , che destinava ad abi- 
tarla . 

I Deputati di Huascar gli avevano fatto sape- 
re , - che Atahaalpa era allora nella provincia dì 
Caxamalca. Le sue truppe non furono appena ar- 
rivate da Tumbez, che si mise in marcia per an- 
dar a trovar questo Principe . Un deserto di 20 
leghe , che dovette attraversare per sabbie arden- 
ti , sena’ acqua , e senza soccorso contro 1’ estrè- 
mo ardor del Sole , fece soffrir molto 1’ armata ^ 
ma , all’ ingresso d’ una provincia , chiamata Mo- 
tupe , cominciò egli fortunatamente a trovar val- 
loni popolati , dove i rinfreschi v’ erano in abbon- 
danza . Di là si avanzarono gli SpagnuoU verso 
una montagna , su cui incontrarono un inviato di 
Atahualpa , che presentò al Governatore coturni 
molto ricchi , e braccialetti d’ oro , avvertendolo 
di vestirsene quando si presentasse dinanzi all’ lu- 
ca , a cui questo contrasegno lo farebbe conosce- 
re . L’ inviato .era egli stesso inea , vale a dire 
Principe 'della stirpe reale, e si chiamava Titu^ 
Autacbi . Il suo complimento versò intorno alla 
parentela degli Spagnuoli , e del suo padrone , in 
qualità di V iracoccia , e di Sole . 1 regali consi- 
stevano in diverse sorta di frutti , di grani , di 
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drappi preziosi 3 di ucccelli, e d’ altri animali del 
paese , di vasi 3 di tazze , di .tondi , e di bacini 
d’ oro e d* argento , moltissime turchine e sme- 
raldi . ^L’ ab^ndanza , e Io splendore di queste 
ricchezze fecero giudicare agli Spagnuoli , che 
il Principe , il quale le mandava doveva posse- 
dere immènsi tesori . Ne conclQsero , eh* era spa- 
ventato dal trattamento , eh* era stato fatto agli 
abitanti di !funa e di Tumbez , e questa conget- 
tura era giusta ; ma* ignoravano ancora che i po- 
poli riguardandolo come figlj del Sole , e come" 
•esecutori delle sue vendette , vi mescolavano un • 
motivo di religione , ed il loro scopo era , non di 
comprar l’ amicizia d’ un pugno d* uomini , che 
potevano fàcilmente tor in mezzo., ma di placare 
la collera del Sole che adoravano , e che crede- 
vano irritato contro loro . 

Pizarro non aveva per interprete se non un 
giovine Americano di Puna , che non sapeva gua- 
ri nè la lingua di Cusco , eh’ era quella della 
corte, hè quella dc^li Spagnuoli. Quantunque bat- 
tezzato col nome di Filippo, donde gli vien quel- 
lo di Tbìlipfìllo , era egli molto male istruito nei 
mistsrj della religione . Non sapendo hnalmcnte 
se non il gergo della sua isola , dove si debbe an' 
che supporre eh’ era nato dalla feccia dei popolo , 
non potè ridire esattamente il discorso dell’ inea. 

C 3 - 
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Gli Spagnuoli altresì non furono molto illuminati 
dopo la sua partenza . 

Deliberarono circa il giudizio , che dovevano 
formare intorno a questo passo , gli uni giudica» 
rono , che quanto piu ricchi- fossero ì regali', 
tanta maggior- diffidenza dovessero ispirare , e eh* 
era forse un adescamento per farli cadere io qual» 
che insidia : altri pensarono , che non bisognava 
giudicar tanto male dell’ intenzione d’ un sì gran 
Principe; che, senza trascurafe alcune giuste pre- 
cauzioni , si dovevano tentare tutte le vie pacifi- 
che prima di venire alla guerra , e che Toscurità», 
la quale si trovava nei termini dell’Inca non era 
for'.e che nella spiegazione dell’interprete. Si ri- 
solsè nondimeno di continuare il cammino verso 
a Cazamalca , dove si sperava sempre di trovare 
il Piincipe. In tutti i luoghi del .passaggio, 1’ ac-* 
cogl lenza degli abitanti fu magnifica ; arrecarvano 
essi varie sorta di vivande e liquori,, e s’osser- 
vava da ogni parte che non avevano risparmiato 
niente per 1 preparativi . Avendo osservato , che 
i cavalli mordevano il freno , pensarono che que- 
sti animali 'straordinarj si cibassero di metalli: an- 
davano perciò a cercar argento , ed orò in abbon- 
danza , e li presentavano loro . Gli Spegnuoli , 
conne si può ognuno iounaginare si guardarono be- 
ne dal disingannarli . 

Per rispondere alla deputazione del Principe , 
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il Governatore gli mandò Ferdinando, uno de’ suol 
fratelli , e Soto . Non la trovarono punto nella 
- città di Caxamalca:, La speranza d’assodare il suo 
dominio , lo riteneva successivamente in altri Iqo^ 
ghi , occupato nei far strozzare tutti quelli , che 
cadevano tra'le 'sue mani , della famiglia reale, e 
dei partigiani di suo fratello . Non si può a me* 
no di confessare , che questo trasporto omicida 
non abbia resa odiosa la sua memoria . 11 Curaca, 
ovvero Signor particolare della città , aveva ordì* 
ne di ricevere.il 'figlio del Sole, con tutta la di- 
stinzione eh’ era dovuta a questo titolo . Mandò 
egli dinanzi ad essi alcuni ufHziali , ed arrivando 
ben presto egli stesso , li condusse in qualche di- 
stanza , verso un palazzo , dove il Principe era 
tornato, dopo aver -avuto nuova dei loro avvicina- 
mento . Nell’ avanzarsi nella pianura , videro es- 
si gente di guerra mandata per far loro onore . 
Soso , che non poteva indovinare qual fosse la lo- 
ro intenzione , spinge il cavallo a briglia sciolta 
verso r uffiziale che gli comandava . Gli Ameri- 
cani s’ allontanarono , si perchè avevano ordine di. 
rispettarli , si pel timore , che dovevano avere 
alla prima vista d’ un cavallo in corsa . L’ ufitzia- 
Ic Peruviano fece loro un saluto, ch’era una spe- 
zie d’adorazione, e gli accompagnò sino al paLiz- 
zo con tutte le dimostrazioni della più profonda 
venerazione . 

C 4 
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Furono abbagliati dalle ricchezze^ che si 
sentavano da ogni parte . L‘. Inca era a sedere 
sopra una sedia d’oro : S’alzò egli per abbracciar" 
li , e disse loro : Capac , Vtr-acoccìa'^ siate i ben 
venuti ne* miei Stati . Furono presentate loro al- 
cune sedie d’ oro ; e 1’ Inca voltandosi verso al- 
cuni signori Americani che erano presso a lui : 
„ Voi vedete, disse loro, la figura e l’abito del no- 
stro Dio Viracoccia quali il nostro predecessore 
finca Yahuarhuacar ha voluto, che fossero rappre- 
sentati in .una statua di pietra ** . Due Princi- 
pesse , molto belle presentarono liquori , e qup* 
rinfreschi furono seguitati da un banchetto . Fer- 
dinando Pizarro fece quindi il suo complimento • 
Parlò delle due potenze , del Papa e dell’Impera- 
tore , che concorrevano a liberare gli Americani 
dalla schiavitù del demonio. Poteva egli lusingar- 
si , osserva lo storico , di far sentire , con un di- 
scorso d’ alcune righe , materie tante nuove per 
questa nazione ? Filippillo , che non capiva nien-^ 
te meglio dell’ Inca medesimo gliene diede una 
spiegazione, in cui il Principe non comprese nien- 
te . Vi rispose -nondimeno con un discorso ragio- 
nevolissimo , in cui raccomandava i suoi sudditi 
alla generosità dei figlj del soie . Niente havvi 
di più patetico di quello , che ' Garcilasso gli fa 
dire in favore de’ suoi' popoli : i suoi ulfiziali ne 
furono commossi , e non poterono trattenere le 
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lagrime . Promise egli ai due Spagnùoli d’ andar 
a vedere il giorno seguente il loro Capo . Si ri- 
tirarono più incantaci dalle ricchezze che avevano 
veduto che cetuibili all* opinione , che s’ aveva dì 
loro» 

11 Governatore, essendo informato, che il Prin- 
cipe doveva venire il giorno seguente , divise ses- 
santa cavalli i che formava tutta la sua cavalleria 
in tre compagnie , di venti per cadauna » Diede 
loro per comandanti , Ferdinando Pizarro , Soto, 
e Belalcaz’ar , che si misero dietro a un muro , 
per non 'esser a driccura veduti dagli Americani, 
c cagionar loro maggior sorpresa , facendosi vede- 
re tutto a un tracco . Si mise egli stesso alla te* 
sta della sua infanterìa, consistendo in loo uomi- 
ni , di cui -fece un battaglione ; ed in quest* or- 
dine non temette punto d’aspettare un Principe , 
che veniva, con truppe numerose. La marcia d'A« 
tahuaipa fu sì lenta , che consumò quattro ore nel 
lare una lega . Aveva intorno a lui i principali 
Signori della sua corte . La sua gente di guerra 
era disposta in quattro corpi di 8000 uomini , il 
primo de* quali formava la vanguardia , ed i due 
altri marciavano ai due lati . Il quarto , che for- 
mava la retroguardia , ebbe ordine di fermarsi in 
qualche distanza . 

Atahuaipa , essendosi avanzato coi suol tre pri- 
mi , c. vedendo gli Spagnuoli in battaglia , disse 
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ai suol uffiziall : „ Questa gente sono i messag» 
gerì degli* Iddj ; guardiamoci bene dall’ offenderli ; 
bisogna al contrario , che le nostre cirili maniere 
li pacifichino " Nel 'tempo stesso , -Vincenzo di 
Vaiverde marciò verso lui , con una Croce di 
legno in una mano , ed il suo Breviario nell’ al- 
tra . 1 suoi capelli tagliati in forma di corona fe- 
cero stupire rinca, che, per non mancare a quan- 
to gli era dovuto, volle sapere da alcuni Ameri- 
cani , che avevano famigliarità cogli Spagnuoli , 
qual fosse la sua condizione . Dissero ài medesl- 
mo ch’era un messaggero di Pachecamac. Val verde 
avendo domandato , ed ottenuto la permissione di- 
parlare , cominciò un discorso molto lungo, diviso 
in due parti , che Garcilasso noÉi ha conservato . 
11 suo esordio s’ aggira intorno alla necessità* del- 
la fede .cattolica ; passa quindi alla trinità , ai 
gastighi , ed alle ricompense d’ un’altra vita alla 
creazione, alla caduta d’Adamo, in cui tutta la sua 
stirpe è compresa , eccettuato Gesù Cristo , Par- 
la della nascita dell’uomo Dio, della sua morte 
per la redenzione degli uomini , della suà risur- 
rezione , degli Apostoli , e finalmente del prima- 
to di S. Pietro. Nella seconda parte dice, che il 
Papa successore di *S. Pietro, informato dell’ ido- 
latria degli Americani , e volendo tirarli a cono- 
scere il vero Dio , ha incaricato 1’ Imperatore 
Carlo , Monarca di tutta la terra , a mandare il 
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SUO luogotenente , per sotcometceril , e farli -en* 
trare volontariamente , o per forza nella sola buo« 
na strada , che è quella , che si viene ad annua- 
ziar loro • Porta T esempio dei ^Messico , e d* al* 
tri pasei. Dichiara* finalmente all’Inca , che, se sì 
indura contro il Vangelo , perirà come Faraone. 
Questa folla di misteri presentati rapidamente > 
e senza preparazione non doveva spargere gran tu* 
mi nello spirita del 'Principe-, e IVignoranza dell* 
interprete non vi poteva arrecare maggior chiarez* 
za . Acahualpa , che non v’ aveva trovato niente ‘ 
d’intelligibile per lui, fuorché la minaccia di deva- 
stare il suo paese ^tò un profondo sospiro . -Egli 
comprese bene , che ;i’ interprete sapeva male la 
lingua di Cusco , di cui s’ era servito per parlar- , 
gli ', e temendo , non alterasse egualmente la’ sua 
risposta , la fece, ed almeno la spiegò in una lin- 
gua più comune . Questa risposta , quale Guarci- 
lasso , ed altri la riferiscono , dimostra abbastan- 
za*che Filippillo aveva fatto una* spiegazione stra* , 
vagante de’ nostri * misteri . ' • , i ■ .* 

Gli Spagnuoli intanto annojati d* una- sì lunga 
conferenza ,*non aspettarono punto gli ordini del 
Generale , per lasciare i loro posti , ed alcuni 
montarono sopra una torricelia , dóve avevano sco- 
perto un idolo arricchito di piastre d’ oro , e di 
pietre preziose , che si misero a pestare . La lo- 
ro audacia irritò i Peruviani , e la maggior parte 
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tl disponevano a punire questo sacrilegio j ma l’In« 
ca proibì che gli -Spagnuoli fossero maltrattati . 
Vaiverde spaventato dal romore ^ si levò brusca- 
attente dalla sedia , che gli era stata data per par- 
lare , e nel muoversi lasciò cadere la -Croce , ed 
il suo breviario . S’abbassò egli per raccoglierli • 
e correndo quindi verso gli Spagnuoli , disse loro 
ad alca voce che non facessero alcun ' male agli 
Americani . La sua corsa , C le sue grida furono 
male spiegate, passarono «1 contrario per una esor- 
tazione alla vendetta . Si piombò, da ogni parte 
sugli Americani, e ciò, ch’è ben osservabile, si è, 
che malgrado un attacco tanto impetuoso , l’ordine 
che aveva dato'^Acahualpa, di non colpire gli Spa? 
giiQoli '^, fa generàlmente eseguito ^ Cento sessan- 
ta Spagnuoli ^resi in I mezzo da un’armata , no» 
ebbero nè un morto, nè un ferito a riserva del 
Governa tore^f^ che uno de* suoi proprj soldati feri 
leggennense . nella mano. Non trovarono essi al-i 
ama sorta dì resistenza « I Peruviani si contenta» 
rono dì circondare la lettiga del Principe per im- 
pedire , che non fosse rovesciata . Ma il Gover- 
natore essendosi fatto strada sino alla lettiga , pre- 
se Acahualpa per la manica delia sua veste , cad- 
de e lo strascinò sopra lui . 1 sudditi di questo 
sventurato Principe , vedendolo in potere degli 
Spagnuoli , I non pensarono più che a mettersi al 
coperto colla fuga . Non fu essa abbastanza pron-. 
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ta per sottrarli al furore dei loro nemici . Ne 
furono passati a fil di spada più di 1500. Alcuni 
fanciulli , vecchi , e donne , che la curiosità ave- 
va tirato a quel spettacolo , furono soffocati in 
numero di più di 1500 , dalla folla dei fuggitivi « 
•Ne furono schiacciati quasi 3000 sotto le rovine- 
d’ una antica muraglia che si rovesciò sopra lorob. 
Questo macello durò sino al fine del giorno . Il Co- 
mandante della retroguardia chiamato Ruminaguij 
sentendo lo strepito , e vedendo precipitare uno 
Spagnuolo da un luogo elevato , un Peruviano , 
che v’ era stato posto per avvertirlo quando fosse 
il tempo d’ avanzarsi , conchiuse , che il suo pa* 
drone era disfatto , e ben lungi 3 al marciare in 
suo soccorso , prese col corpo che comandava , U 
strada di Quito , eh’ era a più di 150 leghe del 
campo di battaglia . ' 

Questo è il racconto , che fa Garcilasso . Si può 
sospettare , che favorisca troppo i Peruviani .suoi 
compatrioti . Contraddice egli evidentemente la 
relazione di Zarata , storico Spagnuolo , il quale 
assicura , che Atahualpa aveva preso le sue misu- 
re per fare prender in mezzo gli Spagnuoll ad 
un certo segnale , e ^ sterminarli tutti . Tra que- 
ste due relazioni tanto diverse , noi ne riportere- 
mo una , che non è sospetta d’ alcuna parzialità , 
ed è quella di Girolamo Benzoni Milanese , che 
viaggiando al Perù pochi anni dopo questo avve- 
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nJtpento , aveva , coaosduto la maggior parte de* 

' personaggi Spagnuoli, e Peruviani. 11 suo racconto 
ila un’ aria di verità ^ la <)uale non può conser* 
varsi meglio che col darla nei termini di Chauve- 
tofij'suo antico traduttore. L’importanza di quell* 
avvenimento permette tali minute particolarità , 
. Venivano intanto nuove sopra nuove al Re Ata» 
baliba {a) che i Cristiani s’ avanzavano . Gli 
ai dava ad intendere , eh’ erano in picciol numero 
stanchi , e che non potevano camminare , se non 
.erano montati sopra gran daci , ( chiamano in tal 
' maniera 1 cavalli in quel paese ) . Quando senti 
-questo, si mise a ridere di questi barbari, e man- 
dò nondimeno ‘altri Ambasciatori verso gli Spa- 
^uoli , a dir loro , che se amavano la vita si 
guardassero bene dal passare più innanzi . Pizarro 
rispose loro, che non v’ era rimedio, e che bisognò va 
che vedesse la grandezza , e la magnificenza di S. 
M. con;. riverenza, giacché a sì gran Signo- 
fC apparteneva , Intanto fa accelerare il passo al- 
4a sua gente, e spronò egli stesso. Mentre s’acco- 
stava a Cassiamalca, mandò alcuni Capitani , e 
Cavglleggieri innanzi per riconoscere un poco lo 
sbuffi ed il contegno del Re , il quale s’ era ri|i> 
rato a mezza lega di là , per. 1’ arrivo de’ fore- 
stieri . Qjiesti Capitani Spagnuoli , quando furo- 


(a) Pronunzia corrotta d’ Atahualpa . 
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no a Vista della gente del Re , cominciarono s 
maneggiare i loro cavalli , farli passare , e voi- 
,teggiare dinanzi ad essi , ed i poveri Americani 
n’ erano tanto spaventati, come se avessero veduto 
alcuni mostri affatto nuovi . Ma il Re non can- 
giò il suo contegno per questo , anzi si sdegnò 
soltanto pernii poco rispetto, e riverenza , die questi 
barbati avevano portato alla sua maestà . Ferdinan- 
do Pizarro , che era in quel luogo ^ gli fece in- 
tendefe , per mezzo dell’ interprete , eh’ era il 
fratello del Colonnello dell’ armata degli Spagnuo- 
li , il quale era venuto dalla Castiglia , per co- 
mando del Papa e dell’ Imperatore , che desidera- 
vano avere la sua alleanza , e purché piacesse a 
Sf M. di venire sino alla città di Cassiamalca , 
per sentirvi le gran cose , che il Colonnello era 
incaricato di dirgli , che quindi’ ritornerebbe nel 
suo paese . Atabaliba rispose in due parole , che 
farcire tutto questo, purché l’altro si ritirasse, e 
sortisse dal suo paese . 

Ferdinando Pizarro se ne ritornò verso la sua 
gente con una risposta si breve ; bene abbagliato del 
resto dalla ricchezza , e magnificenza superba del - 
la corte , e del treno di questo Re Atabaliba ; e 
ne fece altresì maravigliare molti altri Spagnuoli, 
quando lo contò loro . Quanto alla risposta , e 
volontà del Re , disse in somma ad essi , eh’ era 
risoluto di non soffrire gente barbata nel suo pae- 


Digitized by Google 



49 Compendio della Storia 
66 • Intesa questa risoluzione , i Capitani consu* 
tnarono tutta la notte a preparar armi , a porre 
la loro gente in ordinanza , e ad incoraggirla , 
mostrando ad essi , che npn bisognava dubitare., 
che la vittoria non foss'e di loro: ch’erano mere 
bestie quelle , con cui avevano da combattere , e 
che al primo annitrire dei cavalli , Ij vedrebbono 
fuggire come una mandra di castrati . Quando 
tutte le file furono fatte , e che furono drizzati 
alcuni pezzi d* artiglierìa direttamente contro le 
porte del palazzo , ove doveva entrare Atabalì- 
ba ; Francesco Pizarro proibì , che nessuno della 
sua gente sortisse , o tirasse prima che fosse da< 
to il segno . 

Venuto il giorno, ecco che si vede arrivare il 
Re Atabaliba con più di 25000 Americani , che ^ 
veniva portato in trionfo sulle spalle , ornato di 
belle penne d* ogni colore , con molti pendenti, e 
giojelli d’ oro , vestito d’ una camiciola senza ma> 
niche ; avendo le parti naturali coperte con una 
fascia di cotone^ ed un fiocco rosso di fina lana , 
che gli pendeva sulla guancia sinistra , e gli fa- 
ceva ombra alle sopracciglia , ed un bel pajo di 
sandali ai piedi , quasi fatti all’ appostolica . In 
tale equipaggio fece Atabaliba il suo ingresso trion- 
fale dentro la città di Cassiamalca , nè più nè me- 
no che in tempo della maggior pace , sino a che 
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Arrivò al palazeo, in cui doveva dare udienl^a all* 
ambasciata di questi barbati » 

Durante tutta questa' magnificenza , vi fu un 
Domenicano, chiamato • Frate Vincenzo di Vai- 
verde , il quale rompendo la folla , fece tanto , 
che s* accostò al Re, con. una croce', ed un bre- 
viario in mano , immaginandosi forse , che questo 
Re fosse divenuto in un istante > un qualche gran 
teologo , e gli fece intendere , per mezzo d* un 
interprete , eh’ era venuto verso Sua Eccellenza 
per comando della Sacra Maestà dell’ Imperatore 
suo sovrano , coll* autorità del Papa di Roma , 
Vicario del Salvatore Gesù Cristo , il quale gli 
aveva dato que’ paesi già sconosciuti , coll’ obbligo 
di mandarvi persone degne , e dotte per predicarr 
vi , e pubblicarvi il suo santo nome , e scacciarne 
i loro falsi, e condannabili errori. £ nel dir ciò 
gli andava mostrando il suo Breviario, dicendo 
che quello era la legge di Dio : che quel Dio 
aveva creato tutte le cose dal niente ; e sopra ciò 
gli fece un gran sermone , comii^iando da Ada- 
mo ed Èva , dalla creazione deir uomo , e dalla 
sua caduta : e come poscia fosse Gesù Cristo, sce- 
so dal Cielo , e si fosse incarnato nel ventre di 
una Vergine , e fosse quindi morto in croce , e 
risuscitato per redimere il Genere umano; e final- 
mente asceso al Cielo - Venne anche a. parlare 
della risurrezione e della vita eterna ; e come 
Tomo XXII. D 
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Gciù Cristo avesse lasciato la sua Chiesa in cu- 
stodia a S» Pietro , suo primo Vicariò , e consc- 
guentemente ai suoi successori ; sopra di che , non 
obbliò punto di provare 1' autorità del Papa , e fi- 
nalmente costituendo' la potenza del Re di Spagna 
per la più grande che' poteva , chiamandolo gran- 
de Imperatore , e Monarca del mondo , conchiu- 
sc , che doveva farsi suo amico, e suo tributario, 
abbracciando là religione cristiana , e rinunziando 
a’ suoi iàlsi dei , e disse" , che se non lo face- 
va volontàriamente , gli si potrebbe far fare per 
forza . 

Il Re y avendo sentito tutto ciò rispose : che 
quanto a lui , sarebbe volentieri amico di . questo 
Monarca del mondo ma che non avrebbe mai 
creduto , che un Re libero còme "lui ,* dovesse pa- 
gare tributo, a quello che non vide mai-, e del re- 
sto che il Papa doveva ben essere qualche gran 
pazzo , donando con tanta liberalità ciò che non 
era suo . Rapporto a questo fatto dèlia religione , 
disse egli chia^jpiente > che non abiurerebbe mai 
la sua , e che se li Cristiani credevano in Gesù 
Cristo, ch’era morto in croce ', egli credeva 
al Sole, che non moriva mai. Venne quindi a do- 
mandar al Frate in qual , maniera sapeva che il 
Dio dei'Cristiani avesse creato il mondo dal nien- 
te, e che fòsse morto in croce? Il Frate gli rispo- 
se che quel libro lo diceva ^ ed in ciò dire gli 
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presentò.^l!SUo Srevlarlor , che, Atabaliba.jpr^se .j 
ed osservò"dair una , e l’altra parte , e .poi oo- 
naincìando a rìdere ,»> Questo libro , non tpi 
niente' idk^autcta ciò , prese egli addire., e, nell 
atto Stesse gittò:il Breviario per tcrrjs.. Il.Fra^e 
raccolse i ir Isaa' libro , ed andò gridando> verso la 
sua gente sin che’ potè: vendettg.»'cari.àniie^ ven. 
detta, Cristiania Vedete voi come egli ha disprez- 
zato j e gettato per terra gli Evangeli? Uccide^, 
te - questi cani ^miscredenti j) che calpestano per, 
tal modo la legge di Dio,“., . 

,, Francescò Pizarro fece dunque inalberare, le . 
insegne, e dare il’ seguale., del combattimento .co- 
me aveva proposto. Allora tutta, l’artiglieria spa-, 
rò , per eouiinciare dallo stordire gli Americani , 
e mentre erano già molto spaventati da , codesto 
tuono , ecco arrivare i cavalli con . molti sonagl j 
al collo, ed alle gambe , e tra uno strepito di 
trombe e di tamburi , che tolsero loro il senti- 
iiKnco . £ nell’ ora medesima , mettendo gli Spa- 
gnuoll mano all’ armi fanno un macello di que’ po- 
veri Americani , che furono sì storditi tutto a un 
, tratto dal colpo del fulmine del cannone, dalla fu- 
, ria de’ cavalli , c dai «gran colpi di quelle lame 
taglienti, che non ebbero nè il cuore, nè la pre* 
senza di spirito di difendersi; che anzi non pen- 
sarono se non a salvarsi , e fuggirono in sì gran 
disordine, imbarazzandosi', e rovesciandosi gli uni 

D z 
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sugli Altri, che^Iedeico ,ben t»n^ «agiilSpagnuoli 
di piombar sopra loro. con cucco, il'.' comodo.: che 
pèrò iaWictorla-non costò loro quasi niente. >, , 

Quando la cavalleria ebbe, per caLmodoIiallonta^; 
nato -gli uni» « rovesciato gli altri a, gran colpi 
di lance e di coltelli; ecto Francesco.Plzarro coo; 

s 

tutta r infanteria- , .'che j venne dopo , e ai diresse 
verso la parte dove ■ stava il Re il quale aveva , 
molti Aòiericani' attorno a lui, ma tanto scorditi, 
che non ve n' era uno , che si mettesse in dife« 
sa . Gli Spagnuoli non avevano- da far altro , che 
da uccidere , ed a misura che gli' Americani ca- 
devano facevano essi viaggio sino a- che si fecero- 
sonìmamente vicini alla persona .d’ Atabaliba . Ga- 
reggiarono tra loro per prenderlo il primo, e piom-i 
barono perciò gli Spagnuoli sopra que’ poveri Peru- 
viani t che lo portavano, per farlo cadere in terra 
c scuotevano già forte il tinozzo, su cui era eleva- 
to quand’ecco Francesco Pizarro medesimo , che 
s’jaccosta , e prende Atabaliba tanto violentemente 
per la camiciola, che lo strascina non poco. In que- 
sta maniera si lasciò prendere il povero Re Ataba- 
liba, e s’arrese senza che Vi morisse, nè fosse feri- 
to verun Spagnuolo , eccettuato Pizarro , percioc- 
ché, quando volle prendere il Re, vi fu un vec-: 
chio soldato , che lo ferì nella mano , credendo 
colpire un Americano . 

Ferdinando Pizarro, non cessò di correre tutto 
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il gìtifno colb cavallerià dietro ai Tuggitivi j-' e 
per tutto dove trovava Americani , li tagliava in 
pezzi, senza risparmiarne un solo. Quanto al Fra- 
te , che aveva cominciato il giuoco , non cessò si- 
no a che durò la strage di fare da Capitano , e 
d’animare i soldati,. consigliando loro di non ado- 
perare se non lo stocco , e di non tirare altri- 
menti colpi di taglio, perchè le sciabole non si rom- 
pessero . Gli Spagnuoli avendo guadagnato una vit- 
toria tanto sanguinosa sopra questa povera e dis- 
. graziata gente a si buon mercato , non fecero al- 
tro tutta la notte se non ballare , inebriarsi , e 
far il baccano ** . 

Gli Spagnuoli andarono a saccheggiare II gior- 
no seguente il campo d* Atahualpa , dove tro- 
varono una quantità sorprendente di vasi d’ oro e 
d* argento , di tende molto ricche , di drappi , di 
abiti, e di, mobili d’un prezzo inestimabile. Il so- 
lo vasellame d’ oro del Re valeva eooo doppie . 
Più di 500 donne ^vennero a mettersi volon- 
tariamente tra le loro mani . Atahualpa supplicò 
il Governatore a trattarlo generosamente , e prò- , 
pose per suo riscatto di riempir d’ oro una sala 
dov* erano allora , sino all’ altezza , a cui poteva 
arrivare il suo braccio , e si fece attorno alla sa- 
la , un segno alla stessa altezza . Promise d’ ag- 
giungervi tanto argento , che sarebbe impossibile 
ai vincitori di portar via tutto . Questa offerta fu 
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ac(:ectata , > e ben presto don si vìdeto , nellK cano' 
pagne!, se non Peruviani curvi sotto il peso dell’ 
oro che arrecavano da ogni parte . Ma , sicco- 
me bisognava radunarlo dall’ estremità dell’ impe- 
ro , gli Spagnuoli trovarono , che non $1 corris- 
pondeva punto alla loro’ impazienza , e comincia- 
rono anche sospettare, .che fosse artifiziosa questa 
lentezza . Atahualpa , che credette accorgersi del 
disgusto , disse a Pizarro , che la città 4» Cusco 
essendo a zoo leghe , e >le strade ^molto disastro- 
se non era sorprendente , che quelli , i quali ave- 
va incaricato de’ suoi ordini tardassero a ritorna- 
re ; ma che se voleva mandarvi egli stesso due 
della sua gente , vedrebbono coi loro proprj occhi 
eh’ era in istato d’ adempire la sua promessa , e 
vedendo esitare gli Spagnuoli sopra il pericolo d’u- 
na strada si lunga , disse loro ridendo : „ Cosa 
temete voi ? Voi mi tenete qui incatenato colle 
mie donne , coi miei figl; , e coi miei fratelli . 
Non siamo noi ostaggi sufficienti ? ** Soto , e 
Pizarro di Varco s’ offrirono finalmente per que- 
, sta corsa, e Tinca volle, che facessero il viag- 
gio in una delle sue lettighe , affinchè fossero più 
rispettati . 

A qualche giornata da Caxamalca, incontrarono 
un corpo delle sue truppe , che conducevano pri- 
■ gioniero il suo fratello Huascar . Questo sventu- 
rato Principe, venendo informato, chi etano quel- 
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li , ì quali vedeva nelle lettiere, desiderò di par- 
lar loro , ed i due Spagnuoli avendolo assicurato , 
che 1’ intenzione dell’ Imperatore loro padrone , e 
quella del Generale Pizarroi era di far mantene- 
re la giustizia riguardo agli Americani , si mise 
ad istruirgli dei suoi diritti , con far lagnanze 
molto viv(p dell’ ingiustizia di suo fratello , e li 
pregò a ritornare verso il suo Generale, per far- 
lo prender parte oe’ suoi interessi . Aggiunse , 
che se Pizarro voleva dichiararsi in suo favore , 
s’ impegnava a riempir d’ oro la sala di Caxamal- 
«a, non solo sino alla linea , eh’ era stata segna- 
ta, ch’era dèli’ altezza d* un uomo , ma sino alla 
volta, ciò, ch’era il triplo di piu. ,, Atahualpa, 
die’ egli, sarà obbligato, per eseguire il suo impe- 
gno , a spogliare il tempio di Cusco , facendone 
rubare le piastre d’ oro e d’ argento ,' di cui è ri- 
vestito ; ed io ho io mio potere tutti 1 tesori, e 
tutte le gioje di mio padre “ . Avendoli in fatti 
ricevuti in eredità , gli aveva nascosti sotto ter- 
ra , in un luogo , che non era conosciuto da nes- 
suno , e Zarata assicura , che aveva fatto uccide- 
re , quello che aveva impiegato in questo ufS- 
zio . 

1 due Capitani avevano i loro ordini*, ai quali 
non osarono mancare , per tornare indietro . Da 
un’altra parte, alcuni fidi servi d’ Atahualpa, ere- 
dendo la sua liberaeione prossima , e considerando 
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r esibizioni di suo fratello come un ostacolo al suor 
ristabilimento , gli diedero avviso dì questa spedi- 
zione . Giudicò , com* essi , eh* era per lui cosa 
‘ molto importante che il Governatore non ne fosse 
informato . Ma prima di secondare le ispirazioni 
d’ una barbara politica , volle provare come gli 
Spagnuoli riceverebbero la nuova della morte di 
suo fratello . Finse egli un’ estrema afflizione , e 
quando fu sollecitai»)'' a spiegar la cagione del suo 
dispiacere , dichiarò in aria trista, che la sua gen- 
• te vedendolo incatenato , ,e giudicando, che Hua- 
scar profitterebbe dell’ occasione per sciogliersi 
dalle sue catene, avevano tolto la vita a quel ca- 
ro fratello , di cui non aveva mai desiderato la 
perdita , e che piangeva amaramente . Pizarro in- 
■ cappò nell’ insidia , e non pensò se non a conso- 
larlo; sino a promettergli di far punire i colpevo- 
li . Ma Atahualpa non ebbe nessuna maggior pre- 
mura che quella d’ ordinare la morte di suo fra- 
tello, e questo ordine fu eseguito con tanta pron- 
tezza , che fu difficile di verificare se le sue fal- 
se lagnanze avessero preceduto questo omicidio . 
Vico riferito , che lo sventurato Huascar dis- 
se nel morire : „ Io non ho regnato lungo tem- 
« 

po , ma il traditore , che dispone della mia vita , 
quantunque non sia che mio suddito , non avrà un 
fcgnq più lungo , ** questa spezie di predizione , 
che fu ben presto adempita , rammentò ai Perù- 
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viani Quella ) ch’è stata riferita di Hayna Capac, 
e li confermò nell’ opinione , che gl* Incas erano 
i veri figli del sole , ed ispirati dalla Divinità . 

Mentre Soco , e Varco continuavano * il loro 
viaggio , il Governatore mandò suo fratello con 
una parte della cavalleria , per iscuoprire le prò- 
vincie interne . Questo distaccamento avendo co- 
minciato a marciare verso Pachacama , ch’è a ido 
leghe da Caxaroalca, inconti^ nei paese di Gua- 
roacucho , un fratello d’ Atahualpa , chiamato II- 
Uscas luca , che arrecava , per il prezzo del ri* 
scatto di suo fratello , due o tre milioni in oro , 
con una grandissima quantità in argento . Dopo 
' una marcia molto penosa, Ferdinando Pizarro giun- 
se nella città di Pachacama , dove trovò un tem- 
pio pieno di ricchezze , di cui tolse una parte > 
ed i Peruviani portarono il resto per il riscatto. 
Culicuchima, uno dei due Generali d’ Atahualpa , 
era nel paese con un’armata molto numerosa. Fer- 
dinando lo fece pregare di venirlo a vedere , e 
l’Americano avendolo ricusato per orgoglio, o per 
timore, non fece /didrcoltà d’ andarlo a trovare 
egli stesso in mezzo alla sua armata , dove prese 
canto ascendente sopra lui , che l’ impegnò non so- 
lo a congedare le sue truppe, ma ancora a segui- ^ 
Carlo sino a Caxamalca . Si rimprovera questa ar- 
ditezza a D. Ferdinando , come una temerità, da 
cui si poteva trar poco frutto . Nondimeno gii riu- 
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•sci canto felicemente , che avendo preso il catD' 
‘mino al suo ritornò, per montagne coperte di ne« 
ve , le di cui minori i difficoltà erano quelle della 
strada , e d’ un freddo eccessivo , 'marciò come in 
trionfo , nel luoghi , in cui Culicuchlma poteva 
fargli trovare la sua rovina . Quando questo Ge- 
nerale si Aride alla porta del palazzo , che serviva 
di prigione al suo padrone , si levò la sua calza* 
tura , per presentarsi a lui , e gittandosi ai suoi 
piedi , gli disse , colle lagrime agli occhi , che , 
se fosse stato vicino alla sua persona , li Cristia- 
ni non 1’ avrebbono mai preso . Atahualpa rispose 
' che riconosceva nella sua disgrazia , un leggero 
gastigo della negligenza , eh’ aveva avuto pel cul- 
to del Sole f 

In questo frattempo, Almagro informato de’pH- 
mi progressi del suo associato , era partito da Pa- • 
namà ^ sperando di mettersi in possesso del paese 
eh’ era al di là dei confini del governo di Pizar- 
ro , perciocché malgrado la cura che il Governa- 
tore aveva avuto di nascondere le sue patenti , si 
sapeva, ch’esse non gli accordavano se non 150 
leghe di lunghezza dat settentrione ai mezzogior- 
no , contando dalla linea equinoziale . Ma , nell* 
arrivare a Puerto- Viejo , dove la fama della dis- 
fatta d’ Atahualpa , e l’ impegno eh’ aveva preso 
per il suo riscatto , s’ era già sparsa , Almagro 
contando che la metà dei tesori gli apparteneva , 
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e eh* essa non gli sarebbe contrastata , cangiò di; 
segno , e sì portò a Caxamalca . Vi trovò un^ 
gran parte del riscatto d’ Atahualpa , che vi 
va già radunato. C^ale fu la sua 'ananiiirazione al« 
la vista di que* prodigiosi mucebj d*oro e d’argeà* 
to! Ma la sua sorpresa fu ancora piò grande, allora 
quando i soldati di Piza'rro gli dichiararono, che * 
nuovi venuti non dovevano sperare d’ aver a divì- 
dere coi vincitori . Questo contrasto ebbe triste 
conseguenze , e per altro Pizarro , che si vedeva 
il più forte per il numero , e per il favore delfe 
truppe , finse di non osservare il disgusto d’ Ai- 
magro, e prese occasione dal suo arrivo, per man- 
dare Ferdinando suo fratello in Ispagna . Si trat- 
tava di render conto alla Corte dei progressi della 
conquista^ e di dare all* Imperatore nina buona 
parte del bottino . Questa, risoluzione non afflisse 
se non Atahualpa , che si vedeva torre in Ferdi- 
nando Pizarro , il solo Spagnuolo^ à cui avesse 
accordato la sua confidenza . Dall* altra parte una 
cometa , che appariva già da qualche tempo 1* ave- 
va gettato in una nuova costernazione . Quando 
egli vide D. Ferdinando pronto a partire , gli 
disse : Voi mi lasciate, Capitano ! Io sono per- 

duto . lo noti dubito punto , che nella vostra as- 
senza , questo gran ventre , e questo guercio non 
mi facciano uccidere “ . II guercio era D. Diego 
d’ Alinagro , che aveva perduto un occhio in una 
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azione contro gli Americani , ed il gran ventre ì 
era Alfonso di Requeitne , tesoriere dell* Impera- 
tore. , 

. 11 Governatore imbarcò per la Spagna looooo 
pesos d’ oro , e lOoooo altri d* argento , da do- 
versi dedurre dal riscatto d’ Atahualpa. Si scelse- ' 
ro perciò i pezzi più massicci » e che avevano 
maggior apparenza ^ ed erano bacini , scalda vi- 
vande , casse di tamburo , vasi , figure d’ uomini 
e dì donne . Ogni cavaliere , ebbe per sua parte 
izooo pesos d’oro , senza contare l’argento, vale 
a dire 140 marchi d’oro, e 1* in&nteria n’ ebbe> a 
proporzione , quantunque tutte queste somme non 
facessero la .quinta parte del prezzo del riscatto. 
Sessanta uomini domandarono la liberti di ritor- 
nare in Ispagna per godervi pacificamente delle 
loro ricchezze , e Pizarro prevedendo che l’esem- 
pio d’ una fortuna tanto pronta non mancherebbe 
d’ attirargli un gran numero di soldati , non ebbe 
difficoltà nessuna d’ accordarlo . 

Prima della partenza di D. Ferdinando , Soto , 
e Varco erano ritornati dalla capitale , coll’ im- 
maginazione piena dell’ incredibile quantità d’ oro , 
che v’ avevano veduto nei teinpj e ne’ palazzi . Il 
loro racconto accreld>e in Pizarro , ed Almagro 
r impazienza d’ impadronirsi di tutte queste ric- 
ch . Non era però se non una picciola parte 
di quelle degli antichi Incas , perciocché Huascar 
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era «orto , senz*aver rivelata in qual luozo aves< 
se nascosto i ^tesori de’ -suoi < padri , mi 1 
erano statj rispettati. , ed pgnr palazzo aveva t 
servato i suoi mobilii Un ordine d* A'tvhculpa 1 
leva' far mettere in salvo que^presiosi resti. (^e»> 
sto era ' il i timore d?<.Alraagro ,* ed in mezzo dia 
sua inquietudine , ' voleva che senz* aspc'ttare plà'> 
lungo tempo ciA 3. che mancava' ancora* al riscatto»! 
del Ré, si libassero, da questo Principe, per le- 
vai i tutto a un tratto gl* imbarazzi j che poteva 
cagionare.; Tutti gli Spagnuoli , eh’ erano venuti > 
con' lui , tenevano 1 lo stesso linguaggio, perdoc* 
chè. giudicavano ,. che per tutto quel tempo , lii, 
cui r loca vivrebbe , non si cesserebbe di preten- 
dere che. tutto quanto venisse di oro e d’ argento 
sasebbe pel suo riscatto ’, e lche per conseguenza* 
non V* avrebbono mai alcuna parte . Pizarro me- 
desimcf s’ interessava sì poco pel suo prigioniero , 
che dal primo momento della sua vittoria, se dob- 
biamo credere a Benzoni , aveva pensato a libe- 
rarsene : ma Garcilasso assegna ttn’ altra cagione 
del suo odio. Atahualpa era uomo di ^spirito. Tra 
le arti, che vedeva esercitare agli Spagnuoli, quel- 
la di leggere , e scrivere gli parve tanto sorpren- 
dente , che la prese a drittura per un dono della 
natura . Per assicurarsene , pregò egli un soldato 
spagnuolo a scrivergli siili’ unghia del pollice il 
nome dei suo Dio . 
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li soldato' bon. avendo avuto .nessuna difficolta' 
À* appagarlo, ne venne un altro., .a cui mostrò^ la- 
Sua unghia , domandandogli cl)e cosa, significavano' 
i caratteri . Q^èisti glielo disse à dclùura , c tre .. 
o-quattro altri éhc' vennero dopo, non ebbero mag- 
gior difficoltvinei-leggerei l^.stessajiparola. Essen?'. 
déiCntrato finalmente il Governatore i > Atabuàlpa 
Io pregò altresì a-spiegargli ciò, eh’ era. sulla sua( 
unghia: Pizarro che non sapeva . leggere si tro- 
' vò. imbarazzato per r rispondergli » Non solo Tinca 
comprese, che questo, dono era un -talento acqui- 
stato , » e Frutto dell’ educazione , ma spingendo 
più innanzi Ìjsuoì ragionamenti ^ conchiitse , ciré 
un nomo , a cui era mancata. T educazione , do- 
veva essere di bassa estrazione , e <T una- nascita 
inferiore a quella dei soldati , che vedeva esser 
meglio istrutti; il che gli fece nascere per il Go- 
vernatore un disprezzo , che non ebbe la pruden- 
za di dissimulare « - 

- Da un’ altra, parte , Filippino , per cui la con- 
fidenza di Pizarro era eccessiva , venne a cagio- 
nare altre paure agli Spagnuoll. Pretese egli aver 
scoperto , che Atahualpa prendeva misure segrete 
per farli trucidar tutti, e che aveva già fatto na- 
scondere , in molti luoghi , un gran numero di 
gente ben’ armata , che non aspettavano se noa 
l’occasione d’ eseguirlo . Tutti gli storici conven- 
gono, che l’esame delle prove non potendosi fare 


Digitized by Google 


GENERALE De’ ViACCI . 6Ì 

che per mezzo di quell’ ‘ioterprece , era egli pa-< 
drooe di, spiegar tutto secondo le sue intenzioni ; 
non s’è perciò mai arrivato a scuoprire esattamen> 
te la verità della sua ^accusa ^ nè quella de’ suoi 
motivi . Alcuni liaono credupo , eh’ essendo inna-, 
morato d’ una delle; donne delP loca , ed essendo 
corrisposto, aveva voluto assicurarsi un commercio, 
pacifico con loi per mezzo della, morte di questo 

‘ ' * V * 

Principe V » j . .ì. ^ 

S’ assicura .anfora, j che , Ata^ualpa , informato 
di questo intrigo \ ne aveva fatto ,vive lagnanze 
alf Governatore j ^rappresentandogli ^ che non pote- 
va'soffrire >vseiiza un.estzemo dispiacere di ve^ 
dersi oltraggiato da un vile suddito , che non igno- 
rava d’altra parte* la legge del paese ; che essa 
condannava al, fuoco } non solo quelli ) che si rende- 
vano colpevoli . d* un sì gran delitto ^ ma quegli 
stessi } che si potevano convincere dell’ intenzione 
di commetterlo ; che , per attestarne un maggipr 
orrore ^ si faceva morire il padre , la madre. , i 
figlj , ed i fratelli .dell’ adultero ,.e che il rigore 
si stendeva sino alla sua casa ,, ai suoi bestiami , 
ed* ai suoi alfaefi , che, si distmggevano senza la- 
sciarne alcuna i traccia . Ma fosse giusta o no, l’ac- 
cusa di Filippillo , fu, ascoltata . Lo sventurato 
Principe si sforzò in vano di giustificarsi la sua 
morte era risoluta. Nondimeno per dare un appa- 
renza di giustizia' a questa violenza , furono os- 
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servate alcune formalità nel processo . Pizarro 
chiamò alcuni Commissari per sentire T accusato , 
e gli diede un avvocato per' difenderlo , comme- 
dia barbara , poiché tùtte*^ le sue risposte dovevano 
passare per la bocca dèi suo accusatore. Non man- 
càròno esse di fargli alcuni partigiani . Parecchi 
tiomini dabbene , che non entravano nel consiglio 
iniquo dei loro Capi, dichiararono, che non si 
doveva attentare la vita d’ un Sovrano , sopra il 
quale non V aveva altro diritto che quello della 
forza ; che , se pareva reo , si poteva mandarlo 
ali* Imperatore , e lasciarne ad esso il giudizio ; 
che r onore della nazione Spagnuola 'vi era impe- 
gnato, eh* era cosa odiosa il^ far morire un pri- 
gioniero dopo aver preso una gran parte del ri- 
scatto , di cui s’ era convenuto per la sua vita , c 
la sua libertà ; che finalmente un* azione can- 
to nera era per macchiare la gloria ' delle ar- 
mi della Spagna , e non mancherebbe d’ attirare 
la maledizione del Cielo. Per ultima conclusione, 
s* appellavano essi dal processo , • e dalla sentenza 
alla persona stessa ^ dell* Imperatore , e nell* atto 
d’ opposizione , e d* appello nominavano Giovanni 
di Herrada per protettore dell’Inca. 

Non si limitarono essi a lare questa dichiara- 
zione a voce ) ma la diedero per iscritto , e la 
significarono ai Giudici , con protesta contro le 
conseguenze della sentenza . Non si risparmiò 
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BÌeote per ispavencarll . Quelli , che avevano U 
potere in mano , minacciarono di condurli alla cor* 
te , come altrettanti traditori , che s* opponevano 
air ingrandimento della loro patria , e mescolando 
la persuasione alle minacce , si sforzavano di far 
loro capire , che la morte d’ un sol uomo assicu<‘ 
rava ad essi la vita e la conquista , laddove, sino 
a che sussistesse , amendue sarehbqno in pericolo. 
La dissensione andò tanto innanzi , che avrebbe 
cagionato un* aperta rottura , se alcuni piu mode- 
xati non avessefo intrapreso di fermare i più tras- 
portati . 

Rappresentarono essi- i partigiani deli’ Inca , che 
r interesse dell’ Imperatore , p della nazione es* 
sendo mjescolato in questo affare , intraprendevano 
groppo nell’ opporvisi , e che oltre le conseguenze 
disgustose della loro opposizione , per parte della 
Spagna , azzardavano la loro vita a pura perdita , 
mentre essendo in sì'picciol numero, non sai- 
verebbono punto quella dell’ Inca , Questo ul- 
timo ragionamento , eh’ era senza replica , li co- 
strinse a cedete al torrente , ed i nemici d’ Ata- 
hualpa' s’affrettarono a farli Strozzare. Per ‘gran- 
di che fossero le crudeltà esercitate contro suo 
fratello , gli storici fanno elogj ai suoi talenti per 
comandare . Era egli degno del trono , se vi si 
fosse innalzato, per altre strade . 

La morte di Huascar, e quella d’ un gran nu- 
Tomo XXII. E 
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mero d’ Incas , che aveva fatto Atrozzare, merità-* 
vano la vendetta del Cielo ; ma apparteneva egli 
agli Spagnuoli di rendersene i ministri? Una cie- 
ca superstizione glieli aveva fatto ricevere in mez-, 
zo^dei suoi -stati ; e , quantunque v’ abbia dell’ o- 
scurità nel racconto degli storici sembra eviden- 
te , che alP abboccamento con Caxamalca, se ave- 
va preso una qualche precauzione per la sicurez- 
za della sua persona , non era sua intenzione di co- 
minciare il litigio , nè adoprare la forza , o 1’ ar- 
tifizio contro gli stranieri che rispettava . Proi- 
bire alla sua gente d’ attaccarli, ascoltare tranquil- 
lamente il loro oratore , ed , o per paura , o per 
religione , noiV'ZÌcrat(ar punto i suoi ordini veden- 
do cominciare ad essi^le ostilità sembrar, quindi 
fermo nella» sua disgrazia, epàvenire del prezzo^ 
della sua libertà, sollecitarne^- il pagamento , e 
contenere i suoi- sudditi neUà 'somdiissione intan- 
to che si spogliavano vi>'si|OÌ palazzi, ed i auoi- 
tempj , non era ciò un manifestare odio agli Spa- 
gnuoli, nè far isos^ttar&^d* s$sf perniziose inten- 
zioni.* Gli storici altresì ‘ pià parziali della Spa- 
gna, (ractìino i cuoi Giùdici da tiranni crudUi, e 
perfidi,' ed osservano, che tutti quelli, i quali 
avevano avuto parte in codesta sentenza atroce , 
non. evitarono punto il gastigo . 

La morte dei due fratelli lasciando il Perù sen-. 
za Capo , non si trovò nessuno , che intrapren- 
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desse di vendicare quella d’ Acahualpa . • La mag» 
gior parte pieni dell’idea del fantasma diiVirt' 
coccia , e penuasi ) dalla condotta stessa dei- di^ 
ultimi Re, che gli spagnuoli erano figli del sole, 
prestavano loro omaggio poco diverso dall’ adora* 
zione . Alcuni Generali intanto tentarono di so- 
stenersi almeno nell’ indipendenza • Ruminagul , 
che s’ era ritirato a Quito con 5000 uomini vi si 
impadroni dei figli d’ Atahualpa , e non si com* 
promise di niente meno che d’ impossessarsi del 
trono . Questo Principe , poco tempo prima della 
sua morte , gli aveva mandato Illeseas suo frateln 
lo, per raccomandargli i suoi figli, ed incaricarlo, 
della loro educazione . Ruminagul li fece arresta- 
re, e venendo quindi a sapere la morte del suo 
padrone , fece strozzare que’ giovani Principi. Al- 
cuni uffiziali Peruviani noti lasciarono di trasportare 
a Quito il corpo d* Atahualpa, per seppellirlo presso 
a suo padre , ed ai suol antenati materni , secon- 
do l’ordine, che n’aveva lasciato morendo, fc Ru- 
minagui affettò di riceverlo con grandi testimo.- 
nianze di rispetto . Gli fece funerali magnifici , e 
lo pose egli stesso nella tomba de* suoi padri ; ma 
terminò questa- solennità con un gran banchetto , 
in cui tutti li Capitani furono strozzati con lile- 
scas . 

Quisquiz , altro Generale adunò alcune tnippe , 
C s’ era già latto un partito allora quando Pizar- 
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to , afFEettandosi a far la divisione di tutto l’oro 
ch'era stato raccolto-, marciò contro lui con tut- 
te le sue forze. Si temevano grandi ostacoli dalla 
parte d’ un vecchio guerriero , la di cui pruden- 
za , e coraggio erano celebri nella nazione . Non 
aspettò punto gli Spagnuoli , ma ritirandosi nella 
valle di Xauxa , eh’ è più lungi al mezzogiorno , 
trovò r occasione d’ attaccare la loro vanguardia , 
ed uccise ad essi alcuni uomini . Soto , che la òo- 
mandava ,• era perduto egli stesso , se non fosse 
stato soccorso da D. Diego d’Almagro, che s’a- 
vanzò felicemente con qualche cavallerìa. Tutto il 
resto di questa naarcia fu sommamente disastroso. 

I Peruviani profittavano delle montagne , e dei 
passaggi ; ma la retroguardia essendo giunta con 
Pizarro , ne fu ucciso un numero tanto grande , 
che il resto i non istette molto a dileguarsi . Dei 
due fratelli d’Atahualpa, che vivévano ancora, 
Quisquiz non cercando che un fantasma , sottono- 
^ me del quale potesse regnaré , aveva scelto V In- 
ca Paulu. per mettergli la frangia, che serviva 
di diadema. Questo giovane Principe, allevato nel 
rispetto verso l’ inea Manco suo fratei primo , 
che riconosceva per legittimo successore , dopo la 
> morte degli altri due suoi fratelli , parve poco 
sensibile ad un onore, che non gli spettava, di cui 
comprese , che non se gli lascerebbe ’se non il ti^ 
tolo . Profittò egli della ritirata di Quisquiz, per 
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precorrere Pizarro ; gli dimandò la pace, e,'pre* 
venendo sino le sue diffidenze , 1* Informò , che 
s* era radunato in Casco un gr^n numero di Pct 
. ruviani , la' di cui sommissione* crédeva di. poter 
garantire, perciocché v’aspettavano i suoi ordini. 
11 Governatore fece prender tosto questa strada 
alla sua armata . Alcuni giorni di marcia Io fece- 
ro arrivare alla vista deUa città j ma ne videro 
uscire un fumo tanto denso , che sospettarono gli 
Americani d* avervi Attaccato fuoco . 

Un distaccamento di cavalleria, che il Gover- 
natore vi mandò per arrestarvi gli effetti, che at- 
tribuiva alla loro disperazione, fu rispinto' con : un 
vigore sorprendente, e le ostilità durarono tuttala 
notte . Ma il giorno 'seguente , Paulu avendo di- 
chiarato alla città, ch’aveva fatto il suo accomoda- 
mento, gli Spagnuoli vi furono ammessi senza tro- 
var resistenza . 11 bottino in oro , ed argento ^ 
più ricco ancora di quello , che arrecavano da Ca* 
xamalòi. 

- L’ allegrezza del trionfi) non aveva fatto oU)lia- 
re al Governatore la Colonia di S. Michele, do- 
ve aveva lasciato pbca cavalleria . Prima della sua 
partenza da Caxamalcav, v’aveva mandato Belalcazar, 
con dieci uomini a cavallo j disuccamento, che in 
una nazione la quale tremava ancora all’ avvicinar- 
si d’ un cavallo , equivaleva ad* un* armata . Nell’ 
arrivare , Belalcazar aveva ricevuto le, lagnanze 
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^iXagnari , popolo sottoposto agli SpagnuoII , Q 
che questa regione ;^esponeva agl’, insulti cpntinut 
di'lRiiiniinagui , Un- aazardo fortunato fece arri-: 
nwnel tempo stesso a S, Michele., uq gran nu- 
«oio ul’ avveoturicri , partiti da Nicaragua, e d« 
Fanamà , che venivano a cercar fortona. Ne pre- 
se .100. uomini , So de’ quali erano ja cavallo, co* 
quali marciò direttaipepte per il doppio oggetto , 
d’ umiliate cioè Ruminagui, e di porur via i te-, 
sori, che Atàhualpa doveva aver. lassato in co- 
desta città. Il Generale Peruviano, adoperò ogni 
sorta d’ artifizio per far morire, questa picciola- ar- 
mata . Ma Belalcazar non arrivò, niente meno a 
Quito , dopo aver superato de’ vani -ostacoli , che 
non lo arrestarono niente 'più delle scaramucce 
degli Americani . Seppe , alla vista delle mura , 
che Ruminagui avendo fatto adunare le donne di, 
Atahualpa e le sue , eh’ erano in grandissimo nu- 
mero , aveva loro detto: „ Voi avrete bea presto 
il piacere’ di vedere li Cristiani, e voi menerete 
una vita molto deliziosa con loro “ , La maggior 
parte, prendendo questo discorso per uno scherzo,-, 
si mìsero a ridere . 

Costò loro molto caro , fece loro tagliar la te-^ 
sta e> prendendo quindi la , risoluzione d’ abban-^ 
donar la città, attaccò fuoco. alla parte del palaz- 
zo, che conteneva i 'mobili piu preziosi di Huay- 
na Capac , e .1». fuga lo mise di nuovo in salv? 
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^11’ attacco degli Spagnuoli . Per tal modo , Be-i 
lalcazar non trovò < nessuna opposizione nella città. 
Il Governatore ..^veva mandato , nello stesso tem- 
po Diego d’ Almagro verso U mare, per giu- 
stificare la verità 'd’ urta nuova importante. Si ris-, 
pendeva che D..Pedro d’ Alvarado , Governatore 
di Guatimala nel Messico. , s’ era imbarcato . per 
il Perù xon una. grande armata.. D. Piego .non, 
essendone informato in S. Michele , e sapendo , 
che Belalcazar .trovava ostacqlj nella strada di Qui-; 
to , intraprese di pottargli^del; soccorso e fece, 
più ' di icxjf 'leghe.per. raggiungerlo . Si ; rese egli 
padrone d* alcuni Borghi , che non avevano iancó-^ 
ra. cessato dri difendersi ; ma , . non, avendo trova-, 
to , io questi paesi ,'tntte le ricchezze, che gli 
si aveva fatto sperare , prese . il partito di ritor- 
nare a Cusco, e di fasciare BeJalcazar in posses- 
so €ella sua conquista , ^ 

La nuova per altro , che riguardava Alvarado , 
non era senza , fondamento . Ferdinando Cortez , 
dopo aver sottomesso il Messico aveva dato a que-, 
sto bravo Capitano , per guiderdone dei suoi glo- 
riosi < servi?) ^ la. provincia di Guatinoala , il di cui 
Governo gli era > stato confermaeo dall* Iniperato-, 
re. Alvarado non potè ignorare pecj lungo tempo 
ciò , che succedeva nel Perù. Fece egli domanda*^ 
re*alia corte di j Spagna , che .gli fosse permesso 
impiegarsi^ in questa nuova conquista ; e , in un 
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tempo , in cui questi favori s’ àccordavano. come 
air azzardo , la sua domanda non poteva esser ri-' 
gettata . ‘Pieno come si è veduto d’ardore per l’o- 
ro e per Ja gloria , mandò subito Garcias Hol- 
quirt .T riconoscere la costa del Perù , e a prepa- 
rargli delle aperture . Sulla relazione della, prodi- 
giosa quantità d’oro, che i Pizarri v’avevano ri- 
trovato i risolse di passarvi , ben persuaso * che 
lasciando i primi vincitori in Caxaroalca > poteva, 
risalire la costa , e penetrare in Cusco . Si sup- 
pone, che credesse codesta città fuori dei confini, 
che la corte aveva assegnato al Governo di Fran- 
cesco Pizarro , e che non volesse invadere in nes- 
suna parte le pretensioni altrui . Essendo intanto 
informato , che s’ equipaggiavano in Nicaragua • 
due gran vaselli con un soccorso d’ uomini , e 
d’ argento per i Pizarri , ebbe l’ accortezza d’ ac- 
costarvisi , e d’ impadronirsene, durante la nofte^ 
con' 500 uomini , che s’ imbarcarono sotto i suoi 
ordini. Andò egli a prender terra nella provin- 
cia di Puerto- Viejo, da cui marciando verso l’o- 
riente quasi sotto l’equatore , ebbe. a ■ soffrir roolr-, 
to dalle montagne òhe gli Spagnuoli ,hann0; chia- 
mato arcabucos. La fame , e la sete v* avrcbbono 
fatto perire tutta la sua gente , se non avessera 
trovato certe canne glosse quanto la gamba « vuo- 
te , e piene d’ un’ acqua molto dolce , che vi- si 
credeva formata dalla rugiada , ghe vi si ammassa 
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Jlutintà la notte ^ Non ebbero contro la fame al- 
tri rimedi fuori di quello, di mangiare i loro ca- 
valli . Alcune ceneri Calde , che cadevano sopra 
loro come in pioggia , cagionarono ad essi un* al- 
tra spezie dì malattia , durante la maggior parte 
del viaggio . Seppero quindi ^ che venivano da un 
Vulcano vicino a Quico' , la di cui azione è tan- 
to violenta , che spinge questa abbondanza di ce-, 
neri a più dì 80 leghe ^ con uno strepito, che si 
fà sentire anche piu lungi . Sovente erano obbli- 
gati ad aprirsi il passaggio , tagliando i cespugli 
coll* ascia e colla sciabla « - . ■ ■ / 

La loro ' consolazione , in una marcia sì penosa^ 
era di trovare un gran numero di smeraldi ; ma 
in seguito i bisognò passare una catena d’ altre 
montagne , dove la neve , che non cessava di ca- 
dervi , rendeva il freddo tanto acuto, che vi pé*. 
rirono sessanta uomini . Urto Spagnuolo, che ave- 
va la moglie , e due picciole figlie , vedendole ca- 
der per terra , per la stanchezza , e trovandosi 
incapace di portarle , o di dar altri soccorsi, vol- 
le piuttosto morir con loro che - salvarsi , mentre 
poteva farlo , prendendo il partito d’ abbandonar- 
le, e gelarono insieme. Si giunse finalmente nel- 
la provincia. di Quito, dove le montagne quantun- 
que molto alte , e coperte di neve , sono almeno 
interrotte da valli fertili j ma nel tempo stesso , 
un gran seioglimeuto di nevi, fece cadere torrcn- 
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fi ’d* acqua , che strasdaarono un grosso borgo,, 
chiamato Contiega , e^.che si sparsero in tutti, 
paesi > con un orribile, mondazione n Aivarado non 
fu debitóre se non al' suo. coraggio di poter supe- 
rare'tanti ostacoli, 

Almagro non avendo potuto dulntare , che gU 
Spagnuoli , del- di' cui .arrivo’ veniva informa-, 
to , non fossero Alvarado , e quelli ,, che avevo 
’ inutilmente cercato in S. Michele prese, il partii 
to di ricorrere ad 'tin accomodamento • L’ affare 
fu concluso in 24 ore., per mezzo di due tratta- 
ci , r uno de’ quali fu pubblicato a dirittura , e.» 
r altro fu tenuto 'secreto . Il primo portava , che 
Alvarado parteciperebbe del bottino già fatto , co- 
me anche di quello , che si farebbe 4n avvenire , 
che rimonterebbe sulla sua flotta per andare a 
scuoprire nuove provinde verso mezzogiorno, che 
Francesco Piearro', e Diego d’Almagro procurereb-. 
befo di pacificare quelli » che av’es;Kr<>. scoperti e 
conquistati e che 'la gente da guerra dei due, 
partiti sarebbonò ’ lìberi d’ andare o per ‘mare al*, 
la scoperta i o per terra alla conquista delle pro- 
vincle settentrionali k .Queste coadizioni non era- 
no che un velo per metter in salvo 1’ onore de’ 
due capi. Alvarado • aveva nelle sue truppe alcu- 
ni avventurieri di gran nascita , che non osava 
disgustare apertamente . Previde egli , che veden-. 
dosi proporre ( scoperte incerte, la maggior parte 
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d^oro preferivaoo di fermarsi al Però , e 1* atf4 
vepimento verificò le sue congetture . Per parte 
sua. , non aveva stipulato se noh per lui per mezzcì 
del trattato segreto , che gli si prometteva di con> 
tacgli per i suoi vaselli , i suoi ' cavalli e le sue 
inanizioni di guerra , cento inila pesos d* oro à 
eoudizione , che ritornerebbe nel suo governo ' di 
Guatimak ,< c che s’ obbligherebbe con giuramen<* 
to a non ricolmare al Perù, sinché fossero in vi- 
ta i due associaci . Una parte della sua gente lò 
abbandonò , come aveva previsto , per andare a 
stabilirsi a Quico , dove Belalcàzar • fu nello scos- 
so tempo rimandato per mantenervi ì popoli- nel'* 
la sommissione ^ ^ v • j 

-S’è veduto, che Pizarro trasferindosi a Casco 
aveva perduto alcuni Spagnuoli in -uno degli at- 
tacchi di Quisquizt Se ne contavano 17, Quisqui^ 
avendone preso il partito di Ritirarsi , li condnssd 
a Caxamalca -, dove si trasferì ancora 1* inea Titìu^ 
autafbu , uno dei fratelli del fu Re . Questo Prin- 
cipe intraprese di conoscere tra que^ Spagnuoli , 
e di punire quelli , che avevano contribuito alla 
morte d’ Atahnalpa . Cuelar fu rii^noscinto per 
quello , che aveva letto al Re la sentenza di mor- 
te, in qualità di nota jo, e che aveva assistito all* 
esecuzione f Fu egli* strozzato al medesimo palo,- 
colle stesse formalità , che avea usato . 1 Peru- 
viani seppero , che Chaves Haro ,‘ed alcuni al-' 
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tri avevano preso la difesa d’Atahualpa . Non ^ 
iamente lasciarono lofo la vita * ma presero curi 
di far guarire le loro ferite , li trattarono con 
ogni sorta di carezze , e fecero loro ricchi rega- 
li ; pensando quindi a render loro la libertà , co- 
minciarono con essi un trattato di pace , i di cui 
principali articoli erano la cessazione delle ostili- 
tà , e l’ obblio delle ingiurie . Domandavano essi 
una solida e durevole amicizia tra i Peruviani ^ 
e gli Spagnuoli j ma supponevano ^ che non si con- 
trasterebbe punto il diadema a Manco inea , che 
riconoscevano per 1’ erede legittimo del trono , c 
che sarebbono trattati d’ alleati dagli Spagnuoli, ' 
come promettevano , che 1* ordinanza del fu Re , 
per cui aveva proibito a* suoi sudditi di nuocere 
ai cristiani, ed alla loro religione, sarebbe fcdel- 
< mente eseguita * Facevano finalmente pregare il 
Governatore a rimandare al più presto questa ca- 
pitolazione alla corte Imperiale per ottenerne la 
ratificazione . Quanto alla proposizione , che si fe- 
ce loro d'abbracciare il Cristianesimo, la loro ris- 
posta merita particolar riflessione . 

Dissero essi : ,, Che ben lungi dal rigettare la 
Religione Cristiana, desideravano d’ esserne istrut- 
ti ; che pregavano il Governatore a mandar loro 
preti , e che ne dimostravano la loro riconoscenza , 
che sapevano bene che la Religione degli Spagnuo- 
li era migliore di quella del loro paese ; che il 
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loro Inca Huayna Capac 1’ aveva ad essi assicura-: 
to prima della sua morte , ed aveva loro racco- 
mandato d’ ubbidire ai forestieri , che giungereb- 
bero bentosto ne* suoi Stati , che questo ordine 
d’,un Re ; di cui onorav^o molto là saviezza ,■ e 
la bontà , gli obbligava a servire gli Spagnuoli a 
costo ancora della loro vita , come Atahualpa ne 
aveva .dato loro 1* esempio „ .'Quale testimoniai!- 
za pià autentica contro gli Spagnuoli che codesta 
docilità de* Peruviani ! Come possonq mai pallia- 
re la loro tirannia , e la loro crudeltà col prete* 
sto della Religione ? Non è egli tutto all* oppo- 
sto ben evidente, che fecero detestare a forza di 
delitti , la religione medesima , che i popoli del 
Perù erano pronti ad aWiracciafe, e ad amare ? 

Titu*Autachu mori poco tempo dopo la par- 
tenza dei prigionieri Spagnuoli . Prima di spira- 
re , fece chiamare Quisquiz , e gli altri Capita- 
ni , per ingiungere loro di vivere in pace , coi 
Vìracboccìas . Sovvenitevi, loro disse , che. Huay- 
na Capac mio padre lo ordinò a noi col suo te- 
stamento , e per mezzo^d’un oracolo, il di cui. 
adempimentp è cominciato sotto i nostri occhi . 
Ubbidite , questa è la mia ultima volontà ; io vi 
raccomando 1* esecuzione degli ordini dell’ Inca mio . 
padre „ . In fatti , questo discorso , e la speran- 
za d’uua pace, di cui non s’aspettava più se non 
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ìa ratiBcaziome , portarono Quisquiz ad astenersi 
da ogni sorta .4’ ostilità . 

. Manco loca, legittimo erede dei due Re, av- 
vertito del trattato, da Titu-Autacìm suo fratel- 
lo , e da ^isqoiz i ebbe assai buona opinione dei 
Viracoccia per non dubitare , che tìon accordasse- 
* ch’era ad essi domandata a 
condizioni tanto ragionevoli * Volle egli ancora 
andare a Cusco, e conferire personalmente coll* 
Apu ; questo^ è il titolo j che i Peruviani davano 
al Governatore . I suoi ufEziali lo consigliavano 
a non trattare se non colle armi alla mano . Te- 
mevano per lui la sorte d* Atahualpa , che s’ era 
dato In mano a loro per una cieca imprudenza ; mi 
rigettò consigli tanto timidi . Non hawi niente di 
più saggio, e di piu nobile, del discorso, che gli 
si fa tenere in questa occasione < Si trasferì egli 
a Cusco , senz’ altra distinzione * che la frangia 
gialla, la quale era il contrasegno dell’erede pre* 
suntivo , _per ricevere la rossa dalle mani dell’ A- 
pu , che gliela diede realmente . Ma durante 
questo tempo , Almagro ed Alvarado perseguita- 
vano Quisquiz , ehe fu tagliato a pezzi , ed ucci- 
so dai propri soldati . Pizarro era impaziente che 
. Alvarado s’allontanasse dalla costa marittima . Era 
egli ancora nella valle di Pachechama , e fu in 
questo luogo , che il Governatore s’ affrettò ' ad 
andarlo a raggiungere , ed a pagargli la somma 
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Stipulata dal suo associato . Gli fece tutti, gli 9 uo* 
ri , che potevano lusingare la sua ambizione . A 
looooo pesos d’ oro , ne uni altri iooooo , con 
un ricco regalo di vasellame d’oro e d’argento, 
di smeraldi > e di turchine . Si credette obbligato 
a questa profusione per uti uomo j che aveva ro« 
vinato i| più pericoloso dei Generali Peruviani , 
la- di cui disfatta portava seco quella della mag- 
gior parte degli altri capitani j che tenevano an- 
cora pet gl’incas i Dopo queste disposizioni, Al- 
varado parti pe ’l suo governo di Guatimala , ed il 
Governatore mandò D. Diego a Cusco . Gli racco- 
mandò egli di trattar con dolcezza 1 ’ Inca Manco , 
che v’ aveva lasciato sotto la guardia de’ suoi due 
fratelli Giovanni e Gonzale , e d’ aver riguardo^ 
ai Peruviani , che s’ erano volontariamente sotto ■« 
posti . Libero da tutte queste cure , andò à piom- 
bare j in riva al mare j sul fiume di Rimac o Li- 
ma , la famosa città j a cui diede il nome di Lot 
Rrjie/, perciocché ne fece gettarci fondamenti ai 
6 gennajo , giorno della festa de’ Re Magi . 

Ferdinando suo fratello arrecava intanto buone 
nuove dalla Spagna . L’ Imperatore contento de- 
gli affari del Perù , gli diede lettere , per cui 
Francesco Pizarro era dichiarato MaVchese • Il 
paese , che aveva scoperto , e la di cui esten- 
sione era ài 250 leghe di lunghezza , v’ era no- 
minato la nuova Castiglia . Le stesse lettere da- 
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vano il nome di Nuovo Toledo al paese più avan- 
zato verso il mezzogiorno , e conferivano questo 
•governo a D. Diego d* Almagrò , colla qualità 
d’ Adelantade del Perù. Queste felici nuove, che 
furono arrecate col ritorno di Ferdinando , e per 
conseguenza coll’ arrivo delle patenti , non pro- 
dussero alcun buon effetto j come sembravano uri- 
proaiettersi . Il nuovo Adelantade trovandosi in 
Cusco coir Inca , e co* due fratelli del Marche- 
se , Giovanni e Gonzale Pizarro , prese subito In 

I 

■ qualità di Governatore , nella sapposizione , che 
Cusco fosse al di là di 150 leghe assegnate per 
la porzione del Marchese , e che questa città ap- 
partenesse per conseguenza al nuovo Toledo , di 
cui la corte gli dava il governa. Non mancarono 
adulatori , che fomentarono la sua ambizione, e 
che s’ impegnarono a sostenerlo . I due Pizarro 
avevano essi ancora i loro partigiani , e questa cat- 
tiva intelligenza avrebbe cagionata gran disordini, 
se il Marchese non si fosse affrettato a prevenir- 
li col suo ritorno. Era egli allora in Truxillo, 
altra città , che aveva fondato . 1 Peruviani in- 
cantati dalle speranze , che aveva dato al loro In-,, 
ca lo portarono diligentemente sulle loro spalle, - 
e gli fecero* fare in pochissimo tempo zoo legh? . 
di strada . 

Almagro non potè resistere all’ asccncTente d’un 
rivale, che grandi azioni avevano accostumato a. 
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rispettare . Si furoeo essi appena veduti , che 
la loro società tornò a prendere una nuova forza. 
Pizarro , secando I’ espressione di Zatata , perdo- 
nò generosamente a D. Diego, che si mostrò mol- 
to Confuso per aver formato sì leggermente un* 
intrapresa , a fui non aveva realmente alcun ti- 
tolo . Convennero che 1’ Adelantade anderebbe a 
fare la scoperta del Chili , di cui si vantavano 
molto le ricchezze, e che in seguito, se non fos- 
se conteftto di questa porzione il Marchese gli 
cederebbe in compenso una parte del Perù . Gli 
Spagnuoli , che gli erano attaccati , ebbero la li-, 
berta di seguitarlo , Non era cosa sorprendente , 
che i primi , a cui era stata data la parte aves-. 
sero fauo concepire speranze ai più bassi sol- 
dati , e soprattutto q quelli , che avevano già re- 
so un qualche scyrvizio . Facevano, ascendere le lo-, 
ro pretensioni a tal segno , chp un semplice ar- 
chibusiere aspirava alla più alta fortuna. Pizarro, 
che non si vedeva punto in istato di poterli con- 
tentare , e che temeva le loro cabale sediziose , 
cercava d’ occuparli , offrendo ad essi nuove con- 
fluiste , a cui l’ avidità dell’oro li conduceva alle- 
gramente • Mandò egli un distaccamento a Be- 
lalcazar, pet 6nirc d’ assoggettarsi il reame di 
Ql^ito . 

Un altro, sotto gli ordini di Giovanni Por- 
cello , andò a sottomettere il paese di Bracamo- 
Tomo XXII. F 
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re* o Vacamores-. Una terza parte andò a sog-f 
giogare una provincia che fu chiamata 
tuxà Alfonso d’ Alvarado , fratello di Pedro • 
andò a conquistare , con 300 uomini il paese di 
Chachapoyas , e forniò lo stabilimento di S. Gio- 
vanni della Fronterà , di cui ottenne il governo. 

’ L’ Adelantade parti per la sua impresa, al prin- 
cipio dell’ anno 1535 , con 570 uomini d’ infante- 
ria e cavalleria , molti de’ quali sedotti dalla spe- 
ranza •, abbandonarono una fortuna , ed alcune ca* 
se già fondate al Perù. Manco inea gli diede per 
accompagnarlo , Paolo Inea suo fratello , ed il 
gran Prete del Peruviani , chiamato , secondo 
Gàrcilasso , Vtllacumu ..V’unì 15000 de* suoi sud- 
diti , per rendersi più rispettabili agli Spagnuoli 
con questo servizio .■ Questa. armata attraversò a 
dirittura la provincia dei Charca^ , dove si fermò 
per qualche tempo . Vi sono due strade , che di 
là conducono ài Chili , una per la pianura , eh è 
la più lunga ; l’altra per le montagne, ch’è mol- 
to più ' corta , ma che le nevi , ed il freddo ren- 
dono impraticabili' in ogni altra stagione, eccet- 
tuata la state.' Invano* l’ Inea ,' ed il gran Prete 
consigliarono ad Adelantade di prendere la più 
bella di queste due strade. Preferì egli- la più 
corta , e la sua ostinazione gli costò caro*. Oltre 
la fame e la sete , ebbe da combattere popoli di 
statura altissima, e d’una destrezza singolare nel 
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lanciare le frecce . Ma non vi fa cosa chc^ gli Ra- 
gionasse tanto male , quanto l’ eccesso, del ^ freddo , 
nell’ attraversare Te montagne Uno de’ suol ca^ 
pitani , chiamato Kutdar y e molti altri Spagnuo^ 
li, ne furono talmente ' gelati , che, se si può 
credere su tal particolare agli storici, cinque me- 
si dopo al ritorno dell’ armata , si trovarono i 
loro corpi nello stesso stato , vale a dire in piedi 
appogj^ìati ai dirupi , ed-in atto di 'tenere anche 
in mano la briglia de’ loro cavalli , eh’ erano ge- 
fati com’ essi . La loro carne essendo tanto fre- 
sca come se fossero morti' lo stesso, giorno , non 
si ebbe dlffi(S>ltà , nella necessità , che s’ aveva di 
viveri , di mangiar quella dei cavalli . A tutte 
queste disgrazie ,. s’ aggiunse, quella della perdita 
del bagaglio, che bisognò abbandonare nelle, mon- 
tagne medesime , dòpo la morte dei Peruviani , 
che lo portavano . • 

Le pravincie del Chili , che avevano' ricono- 
sciuto anticamente gl’ ineas , ricevettero con tras- 
porti d* allegrezza 1’ Adclantade , in favore, dell’ 
inea , e del gran Prece . ‘Sembra , che s’ avan- 
zasse sino al 3 S grado di latitudine meridionale ,~ 
ma sena’ esser tentato di^ formarvi veruno stabili* 
mento. Forse fu egli spaventato dal naturale bel- 
licoso di molte nazioni , che aveva riconosciuto, 
e soprattutto dalle foi;zc di due Signori , che,, 
nelle loro scambievoli guerre , mettevano in cam- 

Fa 
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po looooo combattenti per cadatino. L uno chia-* 
niato Leuchengorma , possedeva a due leghe dal 
continènte ,■ un’ isola , consacrata a suoi idoli ^ m 
cui v’ era. un tempio servito da »ooo preti* 1 ^aoi 
sudditi informarono gli Spagnuoli , che 50 leghe 
al di là delle sue terre, si trovava, tra due gran 
fiumi , una vasta provincia che non era abitata se 
non da donne, la di cui Regina si chiamava Gua- 
boymilla , valle a dire in lingua del paese , cielo 
d’oro*, perciocché oltre l’oro, che la natura Vi pro- 
duceva' in abbondanza , facevano esse drappi somma- 
mente ricchi . Era questa . all’ apparenza il paese 
delle Amazoni scoperto alcuni anni dopo da Orel- 
lana . Ma 1’ esistenza di questa pretesa nazione 
d’ Amazoni non è mai stata appr,ovata . 

Almagro tornò ben presto indietro, ed oltre le 
difficoltà , che lo ributtavano , . le nuove che rice- 
* vette della sollevazione generale de’ popoli del 
Perù , lo ricondussero ben presto dall5 regioni 
del Chili . Manco inea , esposto ai sospetti degli 
Spagnuoli , ed alle violenze, che n’ erano la con- 
seguenza , era stato rinchiuso nella fortezza di 
Cusco * Il Marchese essendo allora a L*os Reyes , 
r Inea non aveva avuto altra risorsa contro il ri- 
gore degU uffiziali spagnuoli, se non quella di ri- 
correre a Giovanni Pizarro , occupato nello stes- 
so tempo in ridurre alcuni^ Peruviani che s’ erano 
ritirati nei dirupi . L’ aveva egli fatto pregare a 
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tendergli la libertà , per salvarlo dall’ umiliazione 
di trovarsi incatenato all’ arrivo di Ferdinando , 
di cui s’ aspettava incessantemente il ritorno j c 
Giovanni Pizarro gli aveva accordato questo; favo- 
re . Ferdinando , ritornato dalla Sp^igna , insigni- 
to dell’ordine di Cavaliere di S. Giacomo, di cui 
l’Imperatore l’aveva onorato, divenne grande ami- 
co e .confidente di Manco . Dite mesi dopo , que- 
sto Principe' gli domandò la permissione d’ assiste- 
re a una festa , con promessa d’ arrecargli, una 
statua di Huayna Capac suo padre molto vanta- 
ta , perciocché sì diceva , che fosse d’ oro massic- 
cio. Ferdinando non ebbe difficoltà ad acconsentir- 
vi . Il luogo di questa festa , si chiamava. Toticaf ; 
era esso una qasa di delizia , dove s’ adunarono 
alcuni vecchi Capitani , che s* erano ritirati^ nelle 
montagne , dopo la morte di Quisquiz , ,,e che 
piangevano le disgrazie della loro patria . Manco 
espose loro la capitolazione fatta cogli Spagnuoli . 
Rappresentò ad essi , che in vece d’ eseguirlo gli 
davano parole vane , fabbricavano città , c divide^ 
vano tra loro i suoi stati . Dipinse loro coi più 
vivi colori l’ indegnità della sua prigione , ed al- 
tri ‘oltraggi , che non aveva cessato di soffrire. 
Dichiarò loro finalmente eh’ era risoluto di non 
rimettersi più in potere de’ suoi tiranni . L’effet- 
to di questa aringa fu un impegno unanime di 
prendere le armi per iscuoteré il giogo straniero - 

F i 
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. ' '’pópor«Ìn orà\ac dcU’Inca , tutti i Peruviani , che 
• tnonrénno òsservati troppo 'da vicino. , si solleva- 
ronó dà Reyes Chicas, , vale a dire 

.ger’ Ib* spazio di più di 300 leghe . Videro essi 
‘pochi giorni , due armate numerose , una del- 
le quali marciò verso Los Reyes , per; dar addos- 
' 90 al Marchese , e 1 ’ altra andò a -piombare sopra 

Casco . Nella prima agitazione degli Spagnuoli s’ im- 
padronì una di esse della fortezza, che durarono gran 
fatica a- -tornar a prendere * dopo -un assedio di 
sbi'o^sette giorni. Giovanni Pizarro yi fu ucciso 
con una sassata nella testa i e questa perdita f^ 
sensibile a tutti quelli , che stimavano la sua bon- 
tà , ed il suo coraggio . L’ Incas tornò con tutte 
le sire forze , e formò un assedio regolare , che 
durò otto mesi . Da queste spiacevoli nuove sol- 
tanto .fu- Alraagro assolutamente determinato a ri- 
tornare Indietro . I suol uffiziali , i principali de* 
quali erano Goraez d’ Alvarado , uno dei fratelli 
del Governatore di Guatiraala , Diego d’ Alvara- 
do suo rio , Rodrigo Ordognés , lo sollecitarono 
Vivamente ; gli uni per desiderio di farsi un ricco 
stabilimento nel Perù ; gli altri per restar padro- 
ni del Chili . .11 

S’ avanzò egli per gran strade sino a sei leghe 

da Cusio , e senz’ aver fatto avvertire Ferdinan- 
do Pizarro del suo arrivo , mandò a proporre un 
accomodamento. aU’ inea . I suol giuramenti ngn 
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gli avevano fatto perdere la voglia> di farsi padri»- ' 
ne della città, credeva egli trovare ,, nei termini 
4elie sue pakentà ^'un nuovo fondamento alle sue 
àmbiciose précettsioni 'l 1 * loca gli fece proporre 
un abboccamento a cui acconsentì senza diffidare • 
di niente. Lasciò la maggior .parte delie sue trup- 
pe -sotto- gàioordini*^- di Giovanni Sayavedra , ed 
avanZiindosìncon poca precauzione ,, cadde in una 
imboscata ^aiové .Manco.? gli uccise , la metà della 

k 

sua ^Orca^ * z 
Ferdinando Pizarto seppe la sua disgrazia tan- 
to presto iquanto il sud arrivo ; ed informato nel 
tempo^ ismiso che Sayavedra era restato al villag- 
gio di' Horcos , colla miglior parte (dell* armata ; 
sorti d» 'Casco. aliai testa di 170000 uomini. Sa- 
yavedra ne fu avvertito , e mise in ordine di bat- 
taglia 300 Spagnuoli che 1’ Adelantade gli aveva 
lasciato . Quando furono in. presenza , Ferdinan- 
do* gli fece dimandare un abboccamento a testa .a 
■a testa , per, cercare insieme qualche via d’ac- 
comodamento ., Q^stJ^ proposizione fu accettata . 
Si pretende , che nella loro conferenza , Ferdi- 
nando' gli t^ibisUB. una gran quantità d’oro, se 

V * 

-'voleva rimettere ai partigiani del Marchese., le 
truppe che comandava,; a’ aggiunge , che Sa- 
yavedra rigettò questa, esibizione. Don Diego in- 
tanto scappato all’ inea , aveva ;raggIunto, la sua 
gente , con , cui si mise -in .viaggio verso Cusco . 

' F 4' 
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Quattro Cavalieri di Ferdinando , che portò v!d 
mentre cercavano»d* osservarlo, lo informarono di 
tutto ciò eh’ era accaduto al Però , dopo la solle- 
vazione degli Americani^. Manco ed i suoi Capi- 
• tani avevano ucciso più di «oo Spagnuoli j ed ab- 
bruciato una parte degli edifizj di Casco . . 

' Questa nuova parve che facesse loro una gran- 
de impressione ; ma non fece se non accrescere 
la passione * che aveva di vedersi padrone d* una 
città’, di cui voleva fare il centro del suo Gover- 
no . S’ affrettò di mandare le sue provvigioni ài 
Consìglio regio , che i Pizarri v* avevano staW- 
’lito , pregando i' Capi a riceverlo pct loro Go- 
vernatore, perciocché i limiti prescritti al Mar- 
chese non si stendevano tanto lungi. Gli si fece ris- 
' pendere , che poteva far misurare la giusta estensio- 
ne delle due provinole, e che se Cusco si trovas- 
se nella sua > si riconoscerebbero ben presto i suoi 
diritti . Molte persone vi furono impiegate , s'enr- , 
za poter accordarsi su questo importante articolo . 
Gli amici d’ Adelantade volevano , che le leghe 
regolate nelle provvigioni dei Marchese fossero 
prese , seguendo la costa marittima , o la gran 
strada reale , e che si mettessero in conto tutt’ i 
diverticoli dell’ una e dell’altra strada: In queste 
due maniere il suoGoveriio finiva non solo dinan- 
zi alla città di Cusco, ma ancora dinanzi a quel- 
la di Los Reyes . All**opposto -, 1 partigiani del 
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Marchese pretendevano , che la misura doveva 
essere io lìnea retta » seoaa diverticolo , e senza 
circuito, ossia con una semplice corda , ossia con> 
cando i gradi di latitudine , e convenendo d’ un 
certo numero di leghe per ogni grado . 

L'Adelantade profittò , nella notte seguente 
delle poche precauzioni dei due fratelli Giovanni 
e Gonzale Pizarro , sorprese Casco , e li fece 
prigionieri . Ma non volle mai acconsentire , à far- 
li morire^ quantunque i suoi uffiziali lo sollecitas- 
sero a ùe ciò . Incoraggito da questo successo , 
diede egli la frangia rossa a Paula per collocarlo 
sul trono degl’ Incas invece di Manco suo fratel- 
lo, che aveva levato l’assedio , dopo la sua imbo- 
scata , e «che si era ritirato nelle montagne , la- 
mentandosi d’ esser tradito dai suoi dei. 

Durante 1* assedio di Cusco , il Marchese non 
era stato meno minacciato a Los Refcs. Nella divi- 
sione delle incombenze tra i suoi fratelli, di cui non 
aveva potuto ricevere alcuna informazione , Al- 
inagro , che egli credeva trucidato al Chili , e sua 
propria difesa contro un numero prodigioso di Pe- 
ruviani , che lo angustiavano , s* era affiretuto a 
far partire tutti i vascelli, che aveva tanto per 
animare il coraggio della sua gente , togliendo 
loro la speranza di salvarsi per mare , quanto per 
fare domandare soccorso al Comandante di Pana- 
ma , ai Viceré della nuova Spagna, ed a tute’ i 
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Governatori del 'nuovo mondo . -Aveva egli tratto 

^ . N ' 

le guarhigioni da Truxilo, e da alcuni'aUri luoghi 
vicini . Aveva fatto iaraare Alfonso ^d* Alva- 
rado, colie truppe > che gli aveva cqfnhdato per la 
scoperta del paese dii Chachapoyas. II . pericolo dei 
suoi fratelli cagionando la sua più viva inquietudine , 
non aveva mancato di mandar, loro molte. volte ria» 
forzo ; ma aveva sempre ignorato la ^ sor te dei di- 
versi distaccamenti , che aveva fatto tnarciare in 
loro soccorso 1 Quale sarebbe stata la sua costeii- 
nazione» se ne fosse stato meglio -informato ! Dia- 
go Pizarro , suo cugino, partito con -70. Cavalie- 
ri , era stato ucciso con loro in un passaggio a 
cinquanta leghe da Cusco . Gonzale di Tapia , 
uno de' suoi cognati , era morto nella «stessa ma- 
niera con So Cavalieri ; * • - 

Il Capitano Morgoveyo colla sua truppa, ed il 
capitano Gavette colla stia erano caduti altresì nel- 
le" inani de’ Peruviani che non avevano • loro da- 
to quartiere . Più di 3Ò0' uomini mandati succes- 
sivamente , erano stati ‘per tal'modo uccisi , -gli 
uni dalle armi dèi loro nemici y 'gli altri schiac- 
ciati da gran sassi ,'e"da pezzi di dirupi ., che li 
Peruviani avevano fatto cadere sopirà loro dall'al- 
to delle montagne, 'in alcune valli strette e pro- 
fonde , dove avevano lasciato loro tempo d’ impe- 
gnarsi , e per colmo di sciagura , quelli, che mo- 
rivano gli ultimi , non sapevano niente della sor- 
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ce di quelli^^ che gli avevano preceduto. Si of« 
serva , che Ferdinando , Giovanni , e Gonzalo 
Pizarro > Gabriele de Reyes , Ferdinando Ponco 
dò 'Leon , Alfon«> Henriquez , il Tesoriere Re- 
qoelme e gii altri Capi di Cusco , non essendo 
stati meglio informati della situazione del Mar- 
chese , s* etano difesi con canto maggior ■ fermg:^- 
xa-, sino. ali’ arrivo, d’ Almagro , quantpchè. ■>’ f|a- 
no. persuasi, che tutti gli Spagnuoli di Los Re- 
•yea, di cui- non ricevevano nuove , pè soccorri., 
sarebbono stati trucidati . Tormentato dall’ istessa 
incertezza , il Marchese era nella necessità conti- 
nua di resistere agli attacchi del. Peruviani e^, 
^er molti mesi , le sue forze non avevano fatto 
che diminuire di giorno in giorno . Fin^lmentis 
r arrivo d’ Alfonso * d’ Alvarado l’ aveva .posto , in 

istato di respirare , e di spinger anche il nemico 
« 

sino alle montagne . Ma allora non aveva avuto 
premura maggiore di quella di far partire questo 
bravo uffiziale per <Cusco , dopo averlo nominato 
suo Luogotenente generale . Alvarado s*,era messo 
in marcia con un corpo di 300 uomini , che s* era 

trovato accresciu^.di zoo per l’unione di Gomez 

. • * 

di Tordoya . S’ era egli aperto la strada sino al 
ponte di Luniidhaca , dove aveva dato una rotta 
ad 'una gran parte dei Peruviani. 1 suoi successi 
avendo continuato sino al ponte d’ Abancay , era 
.la fama delle sue vittorie , sino all’arrivo d’Ade- 
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lantade quella ; che aveva determiàato Manco‘ In- 
ca a levar V assedio di Cuscó . 

i 

Qui coroiaciano le lagnanze terribili dei Capitani 
spagnuoli, che vendicarono} ma Inucilmence, gl’ini 
‘felici Americani , teseimon; di tante discordie e 
furori , senza poterne profittare . Non entra nei 
nostro piano il dare una minuta relazione di que^ 
«to serie d* omicidj e di delitti } che appartiene 
alia storia particolare di Spagna, e non alle sca* 

• perte dei viaggiatori , nè alle intraprese dei con- 
quistatori • Noi non presenteremo se non gli av<. 
venimenil principali di questa guerra civile di cui 
il nuovo mondo fu il teatro per quindici anni . 

' Mentre il Marchese restava nel suo nuovo sca> 
bilimento di Los Reyes , attaccato da ogni parte 
dai Peruviani , Ferdinando Pizarro , suo fratel- 
lo combattè con si buòn successo Almagro , loro 
comune nemico , vicino a Cusco , che la disfatta 
di questo ultimo fu totale < Fu egli fatto prigio- 
niero . La sentenza della sua morte venne in se- 
ignito immediatamente alla sua disfatta . Fu egli 
strozzato in prigione > e poscia decapitato nella 
piazza pubblica di Cusco . La sua morte era le- 
gittima senza dubbio , poiché aveva attaccato il 
Viceré, di cui non era se non 'Luogotenente. Ma 
fece a Ferdinando rimproveri amari , e fondati 
sulla sua ingratitudine . Gli fece sovvenire , che 
quando 1’ aveva tenuto prigioniero in Cusco , . 
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con SUO fratello Gonzale , gli aveva risparmiati 
tutti due , contro il parere della sua armata , cbe 
domandava la loro irorte . I suoi rimproveri » e le 
sue preghiere non piegarono punto il vincitore . 
La perdita d* un concorrente Canto formidabile 
sembrò necessaria ; s’ insultò ancora alla debolez- 
za , eh* ebbe di domandare la vita ; ed Alnpagro 
non ebbe se non la vergogna inutile d’ aver smen- 
tito nei suoi ultimi momenti il coraggio, che 1* a- ' 
veva sempre segnalato. Era egli un avventuriere 
d* oscura nascita come i Pizarri , senza educazio- 
ne , senza virtù , che non fu debitore della sua 
fortuna se non alla sua> tudacia , e che l’ ambizio- 
ne elevò alle grandezze, e condusse sopra un pal- 
co . 

/ 

Suo figlio allevato da un gentiluomo Spagnuo- 
lo' , chiamato Herrada , nemico di Pizarro , non 
s’ occupò se non in far progetti di vendetta . Col- 
se egli M momento , in cui Ferdinando era anda- 
to in Ispagna , e Gonzale nel paese di Canela , 
e di concerto cogli amici , ed i partigiani d* Al- 
magro , che si chiamavano i viaggiatori del Chi- 
li , perciocché 1’ avevano seguitato in codesta re- 
gione , formò lo strano progetto d’assassinare il 
Viceré del Perù di giorno chiaro , in . mezzo al 
tuo palazzo di Cusco. Herrada era alla testa del- 
la cospirazione , che non avrebbe . mai potuto riu- 
scire , se il .Marchese accecato esso pure dal- 
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là fiducia , come i suol nemici lo erano dal furore 
non aresse disprezzato catti i consigli , che gli ve- 
nivano dati , e non avesse omesso ogni precauzio- 
ne-. Il giorno di S. Giovanni in giugno 1541 > 
Herrada , seguitato da dieci , o dodici de’ suoi 
ccMnplicl , marcia colla spada alla mano verso il 
palazzo del Viceré , gridando : muoja il tiranno ^ 
tnuoja il traditore. Entra egli , alcuni servi sono 
^ strozzati , altri fuggono . Il segretario dei Mar- 
chese salta dalla finestra , tenendo tra i denti il 
suo bastone di comando . Alcuni amici del V icerè 
sono uccisi a canto di lui . Resta egli solo , non * 
avendo dato , in un’ agitazione tanto improvvisa , 
il più picciolo indizio di timore ^ attorniato da as- 
sassini , si difende con una bravura incredibile , 
ne uccide molti , ne ferisce un maggior numero , 
e cade finalmente ferito nella gola da un colpo 
mortale . 

Questo /u il fine d’ uno dei più celebri conqui- 
statori del nuovo-mondo . Nessuno di quelli > che 
la fortuna vi distinse , non > ebbe maggior gran- 
dezza d’ animo , un coraggio più straordinario , 
e non fu- dalla forza del suo carattere ' posto 
al di sopra di tutti i timori , di tutti i peri- 
coli , di tutte le prove . A questa costanza ina!» 
terabìle che .sotto il peso de’ mali presenti osa 
ancora veder quelli avvenire , fu debitrice la Spa- 
gna deir Impero del Perù . Fu la dimora che fc- 
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ce Plzarro nell’ Isola Gorgona y quella che diede 
in mano a Carlo V< tutti 1 tesoi'i del Focosi * 

f 

Pizarro era tanto più degno di conquistarli , quan« 
to che sapeva esserne ^prodigo . La liberalità era 
in lui somma al pari del valore ; e per farla co> 
noscere'con una 'sola parola y il padrone del Perù 
non lasciò niente in morte . Disprezzando 1* oro y 
e cercando i pericoli , era nato per la gloria , e 
pel comando • Il suo ascendente naturale soggio- 
gava sino i suoi rivali 3 il che rende più scusabi- 
le la troppa fiducia, che lo diede in mano ai suoi 
nemici . Dolce , affabile , umano , adorato da’ suoi 
soldati , esponendo volontieri la vita per il mini- 
mo di loro , ed anche per i suoi servi , non gli 
si può rimproverare se non la morte d’ Acahual- 
pa , eh’ egli permise , e che credette dover per- 
mettere , tanto è difficile all’ ambizione lo star 
lontano dall’ ingiustizia , e dalla crudeltà . 

■ Vacca de Castro intanto , mandato dalla corte 
per ristabilir*^ 1’ ordine , giungeva a Panama. La 
sua commissione gli deferiva il. comando generale , 
in caso che il Viceré morisse . Divenuto Gover- 
natore del Perù per la morte di Pizarro , si fece 
riconoscere dai Comandanti principali , .ed Hol- 
guin Garcias , ed Alfonso d’ Alvarado s* unironp 
a lui colla scelta delle truppe spagnuole . Il gio.. 
vane d’ Almagro , a cui fu intimato di riconosce- 
re r autorità regia , per risposta fece impiccare 
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il deputato di Castro . Si combattè con tutto II 
furore , che annunziava questo primo atto di vio- 
lenza . 

La vittoria fii lungo tempo disputata. Essa fu 
dovuta principalmente alla bravura determinata di 
Francesco Carjaval, uno degli uffiziali di Castro » 
ed allora in età di pià di So anni. Questo avventu- 
riere, il di cui nome è tanto famoso, e tanto ese- 
crando nell*istoria del nuovo-mondo, è forse, di tut- 
ti i ladroni , che lo devastarono , quello che commi- 
^ se più delitti , e che versò maggior copia di san- 
gue . Noi avremo ben presto occasione di farlo 
conoscere d* avantaggio , quando lo vedremo pas- 
sare lui stesso tra i ribelli , e hnire , per il più 
orribile dei supplir; , una delle più lunghe car- 
riere di vita , che si possano rimproverare all4 
natura . . - 

Non aveva egli altra buona qualità , eccettuato 
il valore , ma nel, più alto grado . Nella giornata 
di Chapas , tanto funesta al giovane d* Aimagro, 
si vide alla testa dell' io&nterla regia , che ful- 
minava col cannone nemico , animare. I soldati col 
suo esempio, e coi suoi discorsi . Era di grossa cor- 
poratura „ Non temete l’artiglieria, diceva egli 
ad essi , non è che strepito, lo sono tanto grosso 
quanto due di voi altri insieme, e non pertanto quan- 
te palle passano. vicine a me senza toccarmi dc- 
tè egli il suo giaco ed il suo cimiero, e colia 
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ipada alla man*. marciò verso 1’ artiglieria dei ri- 
belli, se nc rese padrone , la voltò contro loro , 
e determinò la. vittoria in suo favore.' ^ 

D’ Almagro fu ucciso nella rotta , e lasciò .il 
campo di battaglia coperto di morti,, dopo essersi 
battuto egli stesso da disperato . Ma le turbolen- 
ze deir America non erano al loro termine , ed 
i Pizarri, che avevano dato il Perù alla Spagna, 
dovevano sempre trovarvi la loro tomba. 

Las Casas , sortito dal suo ritiro , per segna- 
lare in favore dei Peruviani , Io stesso zelo , che 
aveva addolcito la sorte dei popoli del Messico , 
a’ era fatto intendere anche alla corte , e sulle 
sue rappresentanze , aveva essa accordata a’ suoi 
nuovi sudditi leggi di dolcezza . L’ udienza regia 
di Cusco , e quella di Los I^cyes , dovevano sta- 
bilirsi sugli stessi principi di quelli del Messico , 
e gli AnKricani ,dd Perù dovevano esser trattati 
come popoli conquistati, e non come schiavi. Bia- 
cco di Vela fu chiamato presidente della giurisdi- 
zione reg’^ , ed' incaricato di far eseguire ì nuo- 
vi regolamenti . Era egli un uomo tanto fermo , 
che diventava, ostinato , che in una commissione 
di beneficenza adoprò un rigqre tirannico, somma- 
mente acconcio a distruggere tutto il bene , che 
fii voleva fare , La conquista er» recente , e que- 
sti guerrieri , eh’ erano stati ricompensati dando 
loro terre con un certo numero di schiavi per lo- 
Tomo XXIX. C 
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ro , e - per i loro figlj , si lagoavaoo > non senza, 
qualche motivo , che si mancasse loro di paro- 
la , e che si strappasse ad essi di mano una for-. 
cuna , eh’ era il premio delle loro fatiche . 

1 Dolcezza, riguardi , compensi , ecco ciò, che 
prescriveva questa prudenza che vuole misura nel 
bene , e che non permette punto la lesione d’uno 
per sollevar l’ altro . Vela non rispondeva alle 
rappresentanze , ed alle lagnanze se non con ca- 
stighi ed oltraggi . Spiegava egli quel fasto d’au- 
torità eh’ è troppo ordinaria in quelli del suo sta- 
to , che si prendono il piacere troppo spesso , per 
una spezie^ di rivalità mal incesa, d’annientare la 
herezza militare socco i rigori della legge . Castra 
medesimo , quantunque sommamente «oggetto agli 
ordini della corte, fu posto in prigione per i sos- 
petti i più leggeri , ed i più ingiusti. Vela sem- 
brava armato contro ogni altro potere eccettuato 
il suo , e si compiaceva nel prevedere , e suppor- 
re la resistenza per aver diritto a pumre . Bea 
presto la sc^llevazione fu generale , e f«^ jn mezzo 
a questa fermentazione , che morì Manco inea . 
Dopo i ^uoi primi sforzi contro > la potenza ^a- 
gnuola s’ era egli ritirato nelle montagne . Alcu- 
ni partigiani del giovane Almagro, eh’ erano fug- 
giti nello stesso asilo , lo credettero il momento 
favorevole per fare il loro trattato col Presidente 
allora nemico del Governatore . Gli fecero domaa- 


Dlgilized by Google 



GENERALE Dh’ Viaggi . ft 

dare , per parte di Manco loca *, e per parte lo* 
ro ) la • permissione di venirlo a trovare , e d’> of- 
frirgli le loro sommissioni, ed i loro servigi . L’ot- 
tennero essi facilmente da un uomo , che non 
pensava se non ad. accrescere il suo partito, e che 
si compiaceva nel pensare che avrebbe tra le ma- 
ni 1* erede del crono d’ Atahualpa. Ma un avve- 
nimento strano , ed improvviso deluse le sue spe- 
ranze . Gomez Perez , quegli , eh’ era stato de- 
putato a Vela , era ritornato nel ritiro dell’ loca 
per annunziargli il successo del suo trattato. Giuc- 
ca vano essi. insieme , e Manco s’accorse-, che Pe- 
rez lo ingannava .* prese perciò da' parte uno de’ 
suoi ufiiziali , e gli ordinò d’ ucccidere Perez , e ^ 
quegli a dirittura sfoderò il suo pugnale,, e ferì' 
Manco inea d’ un colpo mortale . 1 Peruviani , 
sdegnaci , uccisero Perez , e gli Spagnuoli , sce- 

i 

gliendo per loro Capo il figlio del Principe mor- 
to , si nascosero ne’ luoghi delle loro montagne 
più inaccessibili. 

Gonzale Pizarro, ritirato nella provincia di Cat- 
cas , di cui aveva ottenuto il Governo , osservava 
con una spreca i allegrezza tutti i movimenti , 
che agitavano il Perù, e moriva di voglia di- rim- 
piazzare Suo fratello in un posto , che considera- 
va come l’eredità della famiglia ^ei Pizarri, con- 
tando d’ altra parte sulla quantità de’ partigiani , 
che codesta fiiniglia aveva conservato , io un pae- 

G 2 
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se ^ in 'coi era stata onnipossente , c dove il suo 
nome' era ancora sì grande , credette , che ricuse- 
rebbe egli stesso la sua fortuna , se non si detenni* 
'nassè per il Capo di tutti i malcontenti, il di cui 
numero s’ accrekeva ogni giorno . S’ avanzò egli 
con due compagnie di cavalleria verso Cusco, do- 
ve s’aspettava, tremando . 1’ arrivo del Viceré, 

' ed i nuovi ordiiri già promulgati a Los Reyes . 

' Vi fu egli ricevuto come un dio tutelare , e fu 
eletto Sindico della città . Marcia egli tosto ver- 
so Los Reyes ; e quantunque abbandonato da una 
parte de’ suoi nella sua marcia , non perdè punto 
il coraggio . Alcuni de’ suoi uffizioli cospirano in- 
tanto' a darlo in mano ai presidente; scuopre egli 
il loro disegno , e li fa prendere . Vela fugge da 
Los Reyes , e Pizarro vi si fa nominare Viceré 
dagli uditori dell’ udienza regia . Insegne- Vela 
sino a Quito , e gli dà battaglia sotto le mura dì 
codesta città . Vela cade ferito da un colpo d’a- 
scia , e gli si taglia la testa . Nello stesso tem- 
po , Carvajal , che s’ era attaccato alla fortuna 
di Pizarro , batteva Royas e Centeno , Luogote- 
nenti di Vela, e si bagnava nel sangue ‘ de’ suoi 
prigionieri , che il carnefice tagliava a pezzi di- 
nanzi a lui ; e come se la fortuna si fosse preso 
piacere nel prodigalizzare (favori d’ ogni spezie a 
questo ladrone feroce , prima di farli da esso es- 
piare i suoi delitti lo conduce ^a dieci leghe da. 


\ 


Digitized by Google 



CENEIlAte de’ VlACCr . ' lOl 

t 

Piata alle miniere del' Porosi recentemente sco- . 
pene , e le più ricche tra quelle del Perù . Siti-* 
bondo d’ oro egualmente che di sangue , s’ impa- 
dronisce di tutte le entrate delle miniere , non 
riservando se non la parte di Pizarro , e quella 
del Re di Spagna . > - ^ 

Pizarro ritornò a Los Reyes , dove .fu ricevu- 
to con tutto r apparecchio del trionfo più.magniH- 
co. Ben tosto egli stesso abbagliato dalla sua pro-^ 
Speriti, si rese odioso col suo orgoglio. Non. com- 
pariva qui in pubblico che con una guardia nume- 
rosa, non osava alcuno - sedere in sua presenza e 
ben di rado faceva a qualcheduno l’ onore di seuc- 
^ prirsi per salutarlo. Superbo del successo delie sue, 
imprese , sfidava ad alta voce Carlo V. a dispur 
targli il Perù ; e doppiamente imprudente , con-^ 
cava troppo su quelli, che' aveva a’ suoi ordini , e,_ 
aveva per essi poco riguardo . :■/ - 

La corte intanto , informata delle turbolenee. 
del nuovo mondo , aveva spedito un nupvo^con^^ 
roissario per regolare , e pacificar tutto . Era quert 
sci la Casca Consigliere dell’ inquisizione , nomi-j 
nato presidente dell’ udienza regia del Però , ittr„- 
caricato di lettere, che ordinavano a Pizarro. di 
ubbidirgli in tutto , e gli permettevano di levar, 

-«A 

truppe , se ne aveva bisogno , per sostenerci ai^., 
torita regia . • : .i 

La flotta di Pizarro, ch’era sulle coste, compch 
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sta dfctiaattro vascelli, CiCpmarulata da Hinojosa, 
si sottofwsc a dirittura ai -presidente . Pizarro fu- 
ribondo per questa, perdita , “rigettò con disprezzo 
tutte (le proposizioni de la Casca , e pre- 
parò alla guerra , secondato da Carvajal , eh’ era 
tornato a Los Reyes con 150 cavalli , 3000 ar~ 
chibusieri , ed immensi tesori . Le. sue truppe, c 
quelle di Pizarro erano coperte d’oro , e di ri- 
cami . Gonzale fece sottoscrivere a tutti i suoi 
uffiziali- una solenne promessa giurata di non mai 
abbandonarlo . Ma la diserzione non fu per que- 
sto minore nelle sue truppe . Aveva egli postato 
H suo campo vicino a Los Reyes , c la vicinanza 
della flotta nemica , che s’^ra .avanzata verso la 
costa, dava maggior adito, a scappare ai disertori, 
cfte'si imndavano a. prendere nelle caravelle. Gli 
ordini violenti , che diede Pizarro , accrebbero il 
male in vece di diminuirlo . Fece egli pubblicare, 
che 8*' uccidnrebbono a dirittura, senza forma. di 
processo, tutti quelli che s’ incontrerebbono fuori 
del .campo is era il sanguinario Carvajal quegli , 
che riscaldava co* suol favori unp spirito, già por- 
tato .da se stesso alla crudeltà, ed agitato dal pe- 
ricolo^ II' numero de’ disertori s’ accresceva ad 
ogni momento, malgrado 1’ esecuzioni ed i suppli- 
2j-. Pizarro s’aIlonta,na finalmente da Los Reyes, 
c, tosto la città si sottomette al Re . Si ritira aU 
Iota verso. Cusco., ed avendo raggiunto due de’ 
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suoi Luogotenenti , Acosca , c Poelle, , riporta 
un vantaggio consideVabile sopra Genteno , che co- 
tnaodava un distaccamento sotto gli ordini de la 
Casca . Tutto s’ apparecchia per un combattimen- 
to generale; ma appena > il Presidente fu io' pre- 
seitEa colla sua armata , - che' quella di Pizarro 
passò Catta intera sotto le insegne regie y e fu ob- 
bligato egli' stesso di consegnare la sua spada. 

Carrajai fu preso in una palude > mentre cercai 
va dì salvarsi . Il loro processo non fu lungo , e 
Pizarro fu condannato a perdere la testa» e Car- 
vajal ad essere squartato. Questo ultimo aveva S4 
ànni , e mori come aveva vissuto » bravando » ed 
insultando tutti quelli, phà gli si * avvicinavano . 
La (ine dì Plaarro fu differente ^ e mori. da Cri- 
Etiarto rassegnato . Non aveVa egli alcuna delle 
qnalità di suo fratello , Francesco Pizarro ,1 eccet- 
tuato il coraggio guerriero. w : 

' Carva)al era stato frate Era. egli un uomo 
acn ce , d’ Una perversità brutale che spargeva il 
sangue per delizia e che cagliava à pezzi quelli , 
che strozzava . Aveva facto morire égli solo più 
di 400 Spagnuoli , e più di zòooo Americani . 
Non conosceva niente più la quiete che la pietà. 
Non lasciava maiale sue armi nè giorno , hè nòt- 
te;' dormiva poco, e sempre sopra una sedia . L’u- 
so smoderato del vino , e de’ liquori alterava il 
' suo sangue, e nessuna cosa poteva mitigare la sua 
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crudeltà fuorché la vista dell’ oro • Non perdona» 
va se non a questo preziio * Gli storici lodano 
molto la sua bravura ; n^a era quella d’ una bestia 
feroce} che niente non può trattenere, quando s’ è 
accorta esservi la preda é Per sollevare, la mente 
del leggitore, disgustato di questi sanguinosi spet- 
tacoli 1 non potiamo far meglio che collocar qui 
un avvenimento singolarissimo , che accadeva press* 
. a poco nello stesso tempo nell* isola di San-Domin- 
go i dove il coraggio , e la virtù d* un sol uomo 
bravò costantemente tutta la potenza Spagnuola , 
c si vide finalmente l’ Imperatore Carlo , il Mo- 
narca del Nuovo-mondo , costretto a trattare con 
un Capo Americano i Questo. Capo . era il Cade* 
Enrico , allevato nella religione , e disciplina de* 
conquistatori \ ma che j detestando la loro crudel- 
tà di. cui ..tutta la sua famìglia era stata vitti- 
ma , aveva cercato un asilo contro la. tirannia* 
Erano almeno ii o 13 anni che si sostenevano 
nelle montagne di Baoruco contro tutte, le intra- 
prese de’ tiranni * La faina , della sua risoluzione 
aveva a dirittura tirato , sotto le sue insegne, un 
gran numero d’ Americani , scappati dalle abita- 
zioni spagnuole, tra le quali ne aveva. scelto 300, 
che gli erano sembrati più acconci alla guerra , c 
che aveva armato di tutto ciò , che .aveva potuto 
‘ immaginare . S’ era egli attacca^P soprattutto a 
disciplinarli j ma non havvi cosa che gli faccia piu 
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Drtóre dèli* attenzione , eh’ ebbe sempre a star ne 
limiti d’ una semplice difesa . Diversi picchetti , 
che furono mandati contro lui , non ritornarono 
mai che con perdita ; ma usava de* suoi vantaggi 
con una moderazione, che dava un nuovo Lustw alle 
sue vittorie, nelle occasioni medesime, in cui, per 
Indebolire i suoi nemici j non avrebbe potuto man* 
care senza rimprovero*. Un giorno, per esempio, 
che gli aveva rispinti con fare un gran macello , 70 
Spagnuolijche la fuga aveva fatto scappare dal fer- 
ro de’ vincitori, incontrarono una caverna scava* 
ta nel dirupò, e vi si nascosero, colla speranza 
di guadagnar la pianura col favore della notte. 
Vi furono scoperti da un picchetto d’ Americani, 
che circondando la caverna , ne stopparono tutte 
le aperture con legna , ed altre materie combusti- 
bili , ad oggetto di darvi fuoco . Enrico soprav* 
venne , condannò la ba^rbarie di questi furiosi , e 
facendo schiudere. la caverna , lasciò agli Spagnuo* 

/ 

li la libertà di ritirarsi , dopo essersi contatalo 
di levar loro 1’ armi . E/a spesso 1’ unico bottino, 
questo eh!' egli faceva sopra essi j ma ne traeva il 
vantaggio d* armare insensibilmente i suoi soldati , 
che cominciarono ben presto a maneggiare perfet- 
' ■ tamente le armi Europee , cccettocbè il fucilg , 

di cui non poterono far uso . . 

Sembrò cosa molto sorprendente agli Spagnuo- 
li , che i selvaggi , contro 1 quali non si degna- 
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, 'Vano impiegare ordinariamente se non cani , fos* 
Sero capaci non solo di far loro fronte , ma an^- 
cora di batterli « Non conoscevano . però ancora 

N 

tutto ciò, che avevano da temere dal loro capo, 
il giovane Cacico , beo iimgi dall* addormentarsi 
dopo i suoi fortunati successi- metteva in opera 
tutta la prudenza per non perder niente de* suoi 
vantaggi . Aveva egli forimto abitazioni nei ter- 
reni i più inaccessibili alla montagna'. Le* donde 
vi coltivavano la terra , e prendevano Cura dei 
volatili e dei bestiami .' Numerosi, branchi di cani 
servivano alla caccia del majale . Per tal modo § 
regnava 1* abbondanza in questo orribile deserto . 
Le misure del Cacico non erano meno sagge rap- 
porto alla propria sicurezza . Avevn egli 50 bra« 
vi , che non 1* abbandonavano mai in can^lagna , é 
che era sempre sicuro di trovare s per correre con 
loro ; alle prime nUoVé dell* avvicinaaKnto de* 
nemici . Negli altri tempi i quantunque contasse 
Sulla fedeltà di tutta la sua ctu{^a , Siccome iiotèva 
, succedere , che alcuno della sua gente cadesse tra 
le mani degli Spàgntioli , e si trovasse costretto ^ 
dai tormenti a scuoprire il suo ritiro'^ aveva cu- 
ra , che alcuno di loro non lo sapesse mai ; in 
maniera , che se dava ad essi qualche ordine,- 
non lo trovavano mai in un luogo , in coi 1* ave- 
vano lasciato . Postava egli ' d’ altra parte senti- 
nelle a tutti gl’ ingressi delle sue abitazioni ; ma 
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non si riposava tanto sulla loro vigilanza , che 
non visitasse egli stesso esattamente tutti i posti» 
Per tal modo , Il Cacico era per tutto., e non «I 
sapeva mai precisamente dov’era. La sua gente era 
persuasa , che non j dormiva pnnto ; e realmente 
dormiva pochissimo , non mal due , volte di segui- 
to nello stesso luogo, sempre in disparte, in mez- 
zo al due de\supi conhdenti , armati come, tui , 
' di tutt’ i pezzi ..Dopo un sonno cortissimo, co- 
minciava la sua ronda incorno ai quartieri j e cid, 
che vi ha di più strano , si è , che avendo con- 
servato seutin^nti di pietà , frutto della sua edu- 
cazione , aveva sempre un rosario al collo , o in 
mano . 

La sua truppa incanto s’ era accresciuta ogni 
giorno più. I Negri medesimi disertavano in gran 
numero , per andarlo a raggiungere ; ed il te tuto- 
re del suo nome agghiacciando il coraggio degli 
Spagnuoli , Come < la sua prudenza sconcertando la 
loro politica , non. si trovava più nessuno , che 
aresse il coraggio di marciare contro luì . Temen- 
do altresì, c^e non restasse per lungo tempo sul- 
la difesa , un numero molto grande di borghi fu 
abbandonato, e non s*è mai ristabilito. 11 disor- 
dine non pote'ndo se non accrescersi si prese il 
partito di tentare la vìa dei < trattaci . Un frate 
Francescano ,‘ chiamato ii Padre Remi, ch’aveva 
avuto parte nell’ educazione^ del Cacico ^ e che 
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Conosceva la bontà del suo ' naturale , si compro*> 
mise di persuaderlo con proposizioni ragionevoli ^ 
quando fossero accompagnate da una buona sicut** 
tà per r esecuzióne. La sua offerta fa; accettata < 
Fu incaricato a promettere a tutti i ' ribelli il per-^ 
dono del passato; e, per l’avvenire un’altra esen<> 
zione dal lavoro. 

C 

Parti egli con un pieno potere , in una barca « 
da cui il Piloto ebbe ordine di sbarcarlo verso il 
luogo , in cui le montagne di Baoruco mettevano 
aL mare ^ e d’ allontanarsi quindi un poco , senza 
perderlo però di vista , per essere in istato di dar- 
gli soccorso se ne domandava ; fu egli appena a 
terra , che vide sortire dalle montagne una trup- 
pa d’ Americani , da cui -fu ben presto circonda- 
to . Lo pregò egli a condurlo al loro capo , o se 
non osavano fare questo passo senza sua .parteci-. 
pazione , propose loro d’ andare a prendere i suoi 
ordini , facendogli sapere , che il P. Remi) di cui 
era stato discepolo a V erapaz , domandava di par- 
largli, e non aveva niente che di grazioso da dir- 
gli . Questi soldati, che non conoscevano il Fran- 
cescano , gli risposero che un Cacico non aveva 
bisogno della sua visita , che tutti gli Spagnuoll 
erano traditori, e che aveva egli stesso l’apparen- 
za d’ una spia , e che la soia grazia , la quale po- 
tevano fargli ^ era di non trattario , con tutto 11 
rigore , che dovevano a questo titolo . Non tra- 
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Issciarono di levargli i suoi abiti , ma si contea-» 
tarono di lasciarlo nudo sopra una riva • Per for- 
tuna il Cacico non era lontano . Accorse egli al- 
la prima informazione , per trattare più umana- 
mente un uomo , di cui non aveva obbliato il no- 
me, ed i beneiizj. Parve egli commosso dallo sta- 
to, in cui Io vide ; l’abbracciò colle lagrime agli 
occhi , con scuse del trattamento , eh’ aveva rice- 
vuto . Una disposizione tanto favorevole , portò 
subito il missionario a parlar di pace'. 

Enrico non vi parve insensibile ; ma rispose che 
non dipendeva se non dagli Spagnuoli il far ces- 
sare una guerra , in cui tutto si limitava , per sua 
parte , a difendersi contro 1 tiranni ,,che minac- 
ciavano la sua Jibertà, e la sua vita, che in ista- 
to , com’ era di vendicare il sangue di suo padre , 
e quello del suo avolo , eh’ erano stati bruciati 
vivi in Xaragua , e di vendicare pur i mali ch’e- 
rano stati fatti a lui stesso, non lascerebbe di con- 
servare la risoluzione , a cui s’ era attaccato , di 
non commettere alcuna ostilità , se non vi si ve- 
desse costretto ; che non aveva altre pretensioni 
se non che mantenersi libero nell$ sue montagne ; 
che vi si credeva autorizzato dal diritto della na- 
tura , e che non vedeva punto su qual fondamen- 
to si voleva costringere alla sommissione pei fo- 
restieri, che non potevano appoggiare il loro pos- 
sesso se non sulla violenza j che riguardo all’ of- 
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feria , la quale gli si faceva d’ un trattamento - 
più dolce , ed anche d* un’ intera libertà , sarebbe 
il più imprudente degli uomini , se si fidasse a 
quelli , che , dopo .il loro arrivo nell’ isola , non 
avevano fatto che mancare alle loro promesse ; 
che nel resto , si conserverebbe sempre ne’ prin- 
cìpi di religione , che il padre gli aveva ispira- 
Co , e <che . non renderebbe mai il cristianesimo 

t 

mallevadore delle violenze , degli assassini , delle 
ingiustizie , delle empietà , e delle dissolutezze 
della maggior parte di quelli , che lo professava- 
no . Invano replicò il missionario . Fu egli ascol- 
tato con rispetto , ma tutto il suo zelo non gli 
fece ottenere niente di più . Furono fatti cercare 
1 suoi abiti per renderglieli , ma erano stati fatti 
in pezzi ; ed il Cacico non avendone altri da dar- 
gli , rinnovò le sue scuse , lo condusse sino alla 
riva del mare , 1’ abbracciò con gran tenerezza , 
congedandosi da lui , e rientrò nelle sue monta- 
gne . ' ■ 

Dopo il cattivo successo di questo tentativo, 
le ostilità erano ricominciate più vivamente che 
mai dalla parte degli Spagnuoli, e le truppe d’En- 
rico , il di cui numero continuava ad accrescersi , 
spinsero canto lungi i loro vantaggi , che i’ isola 
intera' era minacciata- . L’ Imperatore avvertito 
della necessità di finire questa guerra , o di ab- 
bandonare gli' stabilimenci , prese finalmente m^ 
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sure più efic^ci . Veniva egli a nominare al go- 
verno della CastigUa d’ oro , Francesco di Barrio- 
nuoto, ufEziale d’un merito straordinario, e d’ u- 
na sperienza consumata' negli affari del Nuovo- 
mondo : gli diede ordine di passare per T isola 
Spagnuola , eoa 200 uomini di buone truppe, e di 
non sortirne senza averlo interamente pacificato. 

Barrion'uevo fu rauoito d’ una plenipotenza , che 

\ 

non aveva altro limite che la conservazione dell’ 
onore . Gli fii raccomandato ancora di cominciare 
per le vie della dolcezza ; e a questo fine , gli fu 
mandata una lettera per il Cacico , per cui S. M. 
I. r invita'va a rientrare nell’ ubbidienza , gli offri- 
va un’ amnistia senza riserva j e lo minacciava di 
tutto il peso della sua potenza , e della sua indi- 
gnazione , se s* ostinava a riputare queste offer- 
te . Questo Principe aveva tanto a cuore la con- 
clusione di questo affare ,. che non essendovi al- 
^ fora de’ vascelli pronti per la navigazione fuorché 
quello , che 1 ’ aveva trasportato lui stesso in Is- 
pagna , lo fece dare a Barrionuevo , per non ri- 
tardare la sua partenza* 

' t A 

Nell* arrivare a San-Domlngo , il Governatore 
della Casciglia d’ oro presentò le sue provvigioni 
all’ udienza regia , e fece tenere all’ Ammiraglio 
una lettera dell’ Imperatore , che conteneva la 
spiegazione de’ suoi ordini . Ma la sua prudenza , 
gli fece desiderare , che si deliberasse a dirittura 
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6ul motivo della sua commissione j e sui mezzi 
d' eseguirla . Si deve giudicare dell’ estremità a 
cui era 1’ isola ridotta , dal ricusare che fecero 
gli uditori d’ incaricarsi essi soli d’ una delibera^ 
zione di 9 uesta importanza. Convocarono essi un’ 
assemblea generale y composta di tutte le persone 
distinte per i loro, impieghi , e per la loro espe* 
rienza che aveva 1’ isola, ed i pareri furono tan- 
to diversi , che abbisognò sceglier quattro del più 
antichi abitanti , i quali furono incaricaci di con- 
ferire tra loro, per riferirne il loro parere all’ 
assemblea , 

La loro opinione sembrò molto saggia intorno al 
metodo , che bisognava praticare per la guerra ; 
ma fu meno approvata dei consiglio , che diedero 
di *far portare a dirittura la lettera dell’ Impera- 
tore al Cacico Arrigo . La difficoltà non era se 
non di raggiungerlo , perciocché da qualche ceni* 
po non si sentiva pià parlare di lui , e sì dubita- 
va ancora che fosse morto . Ma Barrionuevo ap- 
provando li parere dei quattro consiglieri, che fu 
confermato dai voti di tutta 1’ assemblea , intra- 
prese di trovare il Cacico ,* e di ricondurlo egli 
stesso alla sommissione . 

Celi furono dati 3z uomini, risduti di correrà 
con lui ogni sorta di pericoli; e vi s’uni un egual 
numero d’ Americani fedeli , per servirgli d’ in- 
terpreti e dì guide . Alcuni frati Francescani fur 
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rp|K> fhlani^tl per accompagnarlo;^ e qu^sc’ Ordine. 
f\i preferito, agli altri , perchè il Cacico aveya da 
esso ricevuto la sua educazione . S’ armò una ca- 
rayella , per trasportare il Generale , e la sua, 
trippa alla riva, per cui. s’entra nelle montagne. 

Impiegò essa due mesi poteri a rader la Costa sino 
al porto ^di.Yaquimo, perciocché II Generale man- 
cava spesso, a tprra,,per informarsi del ritiro del 
Cacico ; ma non ne seppe niente : II porto di 
y.aquimo è formato da un fiume assai bello , chfi 
Barrionuevo risali ben lungi . Trovò egli a dirit- 
tura una caia, ma senza abitanti ; un poco più al- 
to , vide • un campo ben seminato , a cui proibì / 
che si cagionasse II piu picciolo danno. In poca 
4istanz^ ebte e^Ii un qualche indizio il Caci- 
co non era lontano , §i fermò egli per scrivergli, 
e dargli avviso del suo arrivo informandolo della 
sua commissione . La sua lettera fu portata da un 
Americano » che s’ offerse per questo servizio • 
ipa non si ha mai saputo quale foss? la suq sorte. 

Dopo averlo aspettato venti giorni ;^‘il Generale 
s’impegnò nelle gole di molte raontagne ; marciò 
per tre giorni, fra difficoltà, che superò con gran 
fatica .. Seppe finalmente da alcuni abitanti , ch^ 
il Cacico era. sopra un laghetto che gii Spagnuo^’ 
li hanno chiamato laguna del Comandante ^ t 
ha due leghe di circuito ; ^ esso all’ apparenta 
una delle due parti d?! lago di Xaragua . Rest^- 
Tomo XXII. ‘ • 
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' vano òtto leghe d* una strada , lé di tui diiiicoltf ' 
séinbravàno insuperabili . Su tutta la strada , non > 
V* era un sol ramo tagliato , nè la più pìccioia 
traccia , che potesse far giudicare , clie vi si fos- 
se mai passato ; questa era una precauzione def 
Cacico f per impedire , che non si potesse scuo* 
prire il suo ritiro. Facea d*uopo tutCO il còfaggi» 
del Generale Spagnuolo . Ogni passo , eh' égli 
movea in un paese sconosciuto t gli offriva difficol- 
tà capaci a Spaventarlo . Ai’rivd finalmente in U{i 
villaggio ) le di cui case erano assai bene fabbri- 
cate , dove i viveri erano in abbondanza , con 
tutte le comodità , di cui gli Americani avevano 
latto uso i ma senza un solo abitante ; proibì an- 
cora , che vi si prendesse niente , e s’ accomodò 
solamente a prendere alcune zucche , che fece riera* 
pìr d* acqua , perciocché n* aveva un estremo bi- 
sogno . 

Dopo quésta abitazione > trovò una strada mol- 
to larga eh’ era stata tagliata rie’ boschi ; e che 
non seguitò per lungo tetnpò , setiz’ incontrare al- 
cuni Americani . Le sue carezze , ed il picciolo 
numero della sua gente avendoli ' rassicurati , sep- 
pe da Ibroj che il Cacico non èra stato se' non 
ad una mezza lega al di là ; ma che , per andare 
a l4i , bisognava' marciare nella laguna , coll* ac- 
qua sino alle ginocchia, ed alcune vòlte sino al- 
la cintura, ed attraversar quindi una gola molto 
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Stretta . Queste difiìcoltà non poterono raffreddar- 
lo , e s’ accostò alla laguna . Altri Americani , 
eh’ erano in una caravella , a* quali fece doman- 
dare se avevano veduto un' uomo della loro na- 
zione ) che portava una lettera ài loro capo , ris- 
posero di "no, ma che il Cacico era informato deli* 
arrivo d* un uifiziale , che aveva una lettera'.da 
presentargli per parte dell’ Imperatore Allora 
Barrionuevo credette poter avanzarsi con minori ' 

precauzioni . Pregò gli Americani a ricevere nel- 
, • 
la loro caravella una donna della loro nazione , 

che aveva fatto seco venire , e di condurla 'ai lo- 
ro capo,ch’èssa aveva servito per informarlo del- 
la visita degli Spagnuoli Risposero , che" il Ca- 
cico era istrutto di tutto', e che non osavano far. 

niente senza suo ordine * Nondimeno dopo nuove 

* ^ » 

istanze , acconsentirono a prendere gli America- 
ni ; ma non vollero mai accostarsi alla riva , e 
questa donna fu obbligata per imbarcarsi con loro 
di mettersi nell’acqua sino alla cintura. * - 
Il giorno seguente , due caravelle comparvero' 
in una delle quali era l’Americana, con un pa- 
rente dei Cacico , chiam&to Martino d’ rifarò , 
seguitato da una truppa molto lesta di solda- 
ti , armati di lance e di spade . Questa caravella 
essendosi accostata agli Spagnuoli , Barrionuev« 
s’avanzò solo. Alfaro scese solo altresi, e diede 
ordine alla sua gente d’ allontanarsi . Dopo aver 

H A 


Digiiized by Google 


n6 Compendio della Storia 

‘ • * t' • ■ 1 

sglutato -«ivilnicnte il Generale, gli fece per par- 
te del Cacico delle scuse „ perchè non era venu- 
to egli' stesso ad Incontrarlo , essendo egli impedito 
da un, incomodo j.mS.si iusingava , che il' signore 
spagnuolo , essendo venuto tanto lontano , vorreb- 
be Sterminare di fare la poca strada , che resta- 
va “ . Barrionuevo ricevette questo ‘complimento 
in aria contenta , acconsenti a continuare il 
suo viaggio. Invano si sforzò la sua gente di di- 
stornarlo. Non prese nemmeno con lui se non 

uomini, e scnz’ .altre armi ' fuorché una' spezie 
di spuntone , c la sua spada , non ebbe difficolta 
d’ abbandonarsi aila condotta d’ Alfaro . Fu con- 
dotto per strade tanto aspre, e tanto difficili , eh’ c- 
ra spesso obbligato a camminare colle mani egual- 


mente che co’ piedi . La sua gente si stancò ben 
tosto , e gli fece premura di tornare in dietro , 
rappcesentandogli , che il Cacico voleva burlarlo 


o farlo morire : „ Io non costringo nessuno , dis- 
se r intrepido Gperale ; chiunque ha paura , e 
libero di ritornare . Quanto a me, andrò sólo, se 
bispgna sino alla meta. Nell’accettare la mia com- 
missione , io ne ho, compreso la difficoltà . Se io 
vi lascio la vita , io morrò contento d’ aver fatto 
il mio dovere “ • _ 

.Malgrado il 'suo coraggio , Barrionuevo si tro- 
vò tutto a un tratto sì alFaticato , che fu costret- 
to a fermarsi per prendere un poco di riposo . 
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li l) 0 $co per altro coioinciava a rischiararsi , e si 
scuopriva attraverso gli alberi la dimora d* Bàri- 
co . Alfaro si fece allora iiÌDanzi secondando Fa 
preghiera del Generale, e domandò 'per la saa 
parte ai Cacico , era disposto’ all’ abboccamento, 
ed Enrico cominciò a nmprovéraré Alfaro j per 
non aver fatto aprire una strada, e gli ordinò di 
farvi lavorare a dirittura. Mandò 'quindi à'‘diré^'al 
Generale, che poteva avanzarsi sicuramente! Bar- 
rionuevo si'rimise tosto in cammino. Enrìcb Ve»' 

» * t . f 

dendolo comparire in un gran disordine, tutto co* 
pert'o di fango , cl quasi fuor di stato 'di sostener- 
si , corse innanzi a ,1mÌ , e dimostrò' gran' dispia- 
cere d’ avergli cagionato tante pene '. Il Genera- 
le diede ‘una risposta onesta , *mà tale che fece 




conoscere , che s’, avrebbe potuto trattar meglio 
un uomo del suo rango , e soprattutto un inviato 
deir imperatore . fi Cacico non risparmiò pùntd 

5 • r ; ■ V ^ L * 

le scuse ; e prendendolo per la mano, ‘lo cóndùs- 

I ' * k * , 

se sotto uji grand’ albero , dove' sedettero tutti 
due sopra coperte di cotone . Tosto' vennero cin* 
que o sei Capitani ad abbracciare ‘il Generale , e 
ritirandosi .colla stessa, prontezza , andarono a mec- 
tersi alla testa de’ sessanta soldati , armati dl'scu- 
di , di spade e di celate . Colle stesse' armi , 
erano i Capitani ornati di pennacchi', e tutti ave- 

f . V , ' ’.ir; 

vano per corazze , il corpo circondato da' grosse 
corde tinte di rosso . I due Capi dopo un corto 

H 1 
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^ aj^tcoimento , che non consiscettc se ion in pu* 
litcspe^ fecero aUontanArc un poco la loro gen- 
te P s* attribuisce il seguente discorso al Gcne^ 

fpJje 3pagouolo..,.^_.,,^ • 

,, L’ Imperatore , mió signore $ 'vòstro , il 
piu potente di tutti i. sovrani del móndo , ma il 
migliore di tutti i padroni , e che riguarda 'tutti 
i suoi sudditi, come suoi' 6glj , non ha poto to' sa- 
pere la .trista ‘situazione , a cui voi siete indotto , 
con un gran numero de’ vostri compaCriotti , c 
r inquietudine, in cui voi tenete tutta questa isola, 
senza esser commosso dalla più viva compassione'. 
I mali, che voi avete fatto ai Castigliani', i suoi 
orimi , e suoi piu ièdcli sudditi j 1’ avevano a di- 
rittura irritato j ma quando ha saputo , che voi 
5 iete Cristiano /c le buone qualità, che avete 
ricevuto dal Cielo , la sua collera s’ è calmata , 
la sua indignazione s’è già cangiata in una brama 
ardente di vedervi adottar sentimenti più con- 
formi ai vostri lumi . Mi manda adunque per esor- 
' farvi à lasciar le armi , e per offrirvi un i»erdono 
generale i che la sua bontà vuole estenderò a tùt- 
ri quelli che hanno preso partito' per voi : ma Ìo 
porto altresì l’ordine di perscguluf.vi senza ^ri- 
guardo se voi v’ ostinate nella vostra rivolta , ed 
io ho condotto .dèlie forze J che me »e danno' il ’ 
potere. Egli è ciò, che voi vedrete ancor meglio 
nella lettera , di cui io sono incaricato per voi * 


Digitized by Google 



GENERALE DE* VlACGI. II9 

Voi non ignorate punto ciò , che mi ha costato 
per apport^rvelo io stesso.^ Io ho disprezzato^ le 
pene , ed i pericoli per ubbidire al mio sovrano , 
p per dimostrarvi particolarmente la mia stima ; 
persuaso d’.^ltra parte ^ che non si doveva .man- 
care di confidenza con. un Cacico , in cui io so, 
che sono stati ;:ieonosciuti sentimenti (|egni della 
sua religione; e 4^11? tua nascita “ » • ^ 

. Enrico 'ascoltò questo discorso con grande at- 
tenzione , e„ricevette con rispetto la lettera dcU’ 
Imperatote ; pia ? siccon^e aveva male agli occhi , 
pregb il Generaie a fargliene la lettura . Barrio- 
nuevo lo.fefc <;on una voce molto alta per esser 
inteso da’ soldati del Cacico . L’ Imperatore dava 
ad Enrico il titolo di Doft j e la lettera contene- 
va in sostanza, ciò , che il Generale aveva detto . 
Essa finiva coli’ assicurare gli Americani , che 
se si sottomettessero di buona grazia , 1’ udienza 
regia aveva ordine d’assegnar loro delle terre , 
dove potessero vivere con tutti i vantaggi dell’ ab- 
bondanza , «.della libertà.. Dopo la sua lettura, 
il Generale rese lettera al Cacico, che la ba- 
ciò , e la mise rispettosamente sulla testa . Rice- 
vette ancora il salvocondottp dell’ udienza regia , 
sigillato col , sigillo della Cancelleria ; ed avendo- 
lo esaminato , dichiarò , che avendo' sempre ama- 
to la pace, non aveva fatto là guerra se non per 
la necesfità.dì :difen4ersl, che, se fino alloca aver 

‘ '' ' ’ U \ * " " 
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Va rigettato tutte le vie d’ acconìodamento , egfi 

era perchè non' aveva ‘ itovàto ‘ nessuna' sicurezza 

^el trattato cogli SpagnUoli, che gli avevano spes> 

so' ‘mancato di parola , ma che , ricevendo quella 

dell^ Imperatore Hiedesim'o , accetta Va' umilmente uii 

favore , a cui noh àvrebbe osato pretendere. - ^ 

‘ 'Nel terminate di rispondere; s’accostò alla sua 

gente , mostrò loro la ietterà dell’ Imperatore e 

fece ad essi capire , che iión si sentiva i>iu 

che sohiissiohe per un gran Principe , che gli 

dimostrava tanta bontà . Risposero essi colle loró 

abclamazioni ordinarie, vale adire, per mezto di 

grandi aspirazioni , che cavano con gràndé sforzo dai 

basso del ventre; dopo di che, il Cacicc avendo rag> 

giùnto Barrionuevo, convennero insieme degli ar* 

ficoli seguenti : che il Cacico richiamerebbe in- / 

CéssaUtemente tutti quelli , che ricohoscerebbond 
• , < 

(a' sua' autorità , e eh’ erànò sparsi,’ in diversi 
quartièri dell’ Isola ; che gli óbbligherd>be a fico-* 
noscere à suo esempio , l’ Imperatore per loro sk>« 
erano i' che farebbe cercare i Negri fuggitivi ; 
e che a condizioni di cui si converrebbe v li 
forzerebbe a ritornare ai loro padroni che s- in- 
caricherebbe di ritenere tutti gli^Amiencàni nell’ 
ubbidienza , o di farvi rientrar quelli che' potreb- 
bono allontanarsene; che per levare "’Ì ^ì ombra 
di diffidenza , discenderebbe a dirittura nella |>ia^ 
n'ura , in tuì 1’ udienza regia , gli 'darebbe per 
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SUO tratténimenco , una delle {ilù numerose greg- 
ge deir Imperatore . I trattaci Uòn concludendosi 
mar presso quei popoli se nUn in un banchettò, si 
ebbe bene' ogni' riguardo 'di ‘noh mancare all’ u$o 
antico. Barriónuevó aveva' faùo arrecare acquavité 
e riso . Gli Americani ^ommiaistrarono la caccia^ 
gione , ed il pe^e i, ' . 

L’ Allegrézza’ fu grande 1’ accòrdo sigillacò 
^a nuoVé proteste. D. Enrico peraltro, e Donna 
Mancia sua moglie non toccarono hiente, col prcte^ 
stp che avevano già pranzato'. Questo rifiuto, che 
aveva un* aria di diffidenza ', spaventò il Genera^ 
le; ma , avendo avuto là prudenza di dissimula^ 
re , non trovò d’ altra parte se non apparenze di 
buona fede nel Cacico , che gli promise di tras^ # 
ferirsi a 1^. Domingo pér ratificarvi il trattato ì 
Volle egli ancora', che uno de’ sUoi Capitani ac-* ’ 
còmpagnasse il Generalé sino "a' codesta città j 
per salutarvi , per parte sua , l’ Ammiraglio , gli 
Uditori, e tutti gli uffizizii regi. 'Per verità si ,sep- 
pé in seguito , eh* èra uU* onorata spia , la quale 
aveva ordine 'd* osservare se la condotta degli Spa- 
gnuoll non' cuoprivà quàlche*^ tiuoVo tradime^o . 

Ma non. potè restar sospetto ‘vacuno à fìarrionde- 
vo quando si vide scortato sino al suo .bastimento, 
dagli uffiziali ptinélpali del Cacico inaila testa d’un 
distaccamento ben armato . Un 'accidente improv- 
viso avrebbe potuto lasciare timori più giustti agli 
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Americani . La caravella essendo sull’ ancora in 

' * ■ • • i j- • ! %? ■ « • , . " • I ; I ^ .M ' u i 

yn picciolo porto conosciuta presentemente sotto 
il nome di Spa^nuoli non vi %o- 

uo sì presto arrivaci che yoll^p trattare la lo- 
ro scorta . Proi^^a^^ijnfe^^fno pssl il* vino di Casti- 
glia , od i , liqv.or| .g?|,Uardi , 

La maggior parte degli Americani, ne 4»evyero 
con tanto eccesso ^ qhe provando dolori di velare? 
acutissind il riseptiniento del dolore unito ^ al tras- 
porto deir ebrietà , poteva ispirar .loro risoluzioni 
furibonde , in un luogo , dpv’ erano i più forti , 
Parrionuevo , che ^veva per fortuna, dell’ olio , 
pon trovò altro sped^ienje ^che quello di farne be- 
re a tutti , dopo d’ averne dato loro 1’ esempio : 
4 cagipnò esso loro delie evacuazioni , che ristabili- 
rono pTontainepte la .loro salute . J^el congedarli, 
'lece. ad essi alcuni regali di ^loro gusto , e li in- 
caricò di doni perii Cacico., e per la sua spo- 

... 

il suo ritorno , arrecò , nclU capitale , un’ al* 
legrezza eguale al timore da cui ognuno era libe- 
ro. Ma quantunque le allegrezze pubbliche doves- 
sero lasciare poco da sospettare al deputato di D. 
Enrico j non volle però fare ^alcun passo , che p<^ 
tesse impegnare il suo padrone j renz’ aver esami- 
nato con cqipcfdo , se tutto ciò , che vedeva non 
era un artifizio concertato. Il suo nome era Gon- 
zale . Andava egli , di casa in casa , per asslcu- 
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' tarsi della disposizione degli, a]>i^fnti ri^uardp ^ 
trattato.. Si penetrarono le* ^ue |n^ul^^t;u4inl , 
carezze , clic ricevette , ^germinarono di di^ir 
parie . Prese ancora tanto gusto per, qufsto nuo' , 
yo genere di yita, che pbb|Iò di tornarsele aì^tq:;^ 
mine , che «lì. fra stato, prescritto • Questa ritatr 
do, inquietò, il Caqlqo ,. ILasfiò egli pacare .alt^j 
giorni, dopp ^. quali,, volendo. essere ^infprinatq.,^ 
ciò , che poteva trattenere Gonzale, , s’accostò 3 I- 
la città d’Azua , quasi solo in apparenza , ma: sol^ 
stenuto per altro da’ suoi cinquanta bravi , 
aveva postati in un bosco vicino , Dqpo 1’ avviso , 
che fece.dare^^nella, città , phe desiderava parl^^q 
ad 3 lcuno’‘degU. abitati , un fentinaip di Spagnuo, 

]i venne ben costo a lui , e 1’ abbordò con tutta 
l’ apparenza <i’ anaicizia • Domandò Auove.di Gqn? 
zale . Gli fu detto., che da pochi giorni era p^-n 
- sato per Azua , in una caravella , accompagnata 
da un uffiziale, Castlgliano , chiamato . Vietro 
viero , -eh’ era incaricato di una plenipotenza, d^U* 
Udienza. p.egia per la ratificazione del trattato . 
Questa sicurezza cagionandogli ^ grande allegrezza 
fece egli chiamate .la sua geyte ^ s’ abbracciarono , 
e la pace fu celebrata cpn un nuovo banchetto ,,, 
ia cui P. Enrico , sotto il pretesto d’ una indis; 
posizione, ifi, dispensò .nuovainence dal prender -CO'^ 
sa alcuna,, .Nel suo ritorno, avendo preso il cam- 
mino, per Xaragd^ , nome , che .si dava ancora ai 
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luogo, che pòrta presentemente quello JI Leogd- 
ìke'y vi trovò’ Gònzalè e Ronriero ; uno de’ quali 
/^li tonfermÒ là sincérità degli Spagnudli nel trat- 
tato ; e 1 * aititi', che gliene fiinìse là ratificazio- 
ne con ricchi dhòl . Fece a'dlritturà imbarcare 
bella cAratelìa uè buon 'nUnàeW 'di^l^egri fuggi- 
trVi'i^ché avévà già fttto arrtstàré ;“e^' dalle 'dùè 
parti ,‘ tutte* le ombre svànlrónó i' l 4 on si affrettò 
per altro ’a lasciar le siié montagne , è gli Spa-^ 
nuoU erano molto impacienti' di lederlo sortire da 

* , , f- ..U t-jj, , 

esse • 

' Nè sorti finalménte 1 trtà 'àoiàmèhté dopo 'aver 

r . ^ . t » 

cOnsuinatò i viveri, di cUi aveVa fatto' grati prov- 
vigioni . Si trasferì "<Juiudi a ^àri - Domingo dovè 
sottoscrisse là pace , che don eCà pef anco s'tatà' 
sottoscritta Che'da’sUoi deputati"! òli ^ si lasciò 
sceglier un luogo per istabilirvisi' có^ rèsti della 
Sua nazione ^ di cui fu dichlarató Prìncipe éredi- 
Càrio , esente ' dal' tributo , colla sola suggezìone 
di render ornaggiò all* Imperatpfè^ ed "a” Suoi suc- 
cessori' Re di Castìglia , quandi» 'gli 'fosse'* intima^ 
Co ..Si ritirò egli iti un luogo Boya ha 

13 o 14 leghe dalla Capitale ,”vérió "greco'. Tut- 
ti gti Americani , che parvero provare la loro di- 
scendenza da’ primi abitanti deH*' Isola j eb^idrcf li- 
cériza di seguitarlo"*,* e’ là ''‘loro ^pos'tèriéà' fu sussi i 
stente sempre nello’ stessè 'luògò'*'con godete gl’ i- 
stessl privilegi .* Il "loro' Principè^j che pic'ndéva' 
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11 titolo di Cacico dell’ isola di Hayti , giudica- 
va’, e condannava a morte; ma l’appellazione era 
aperta all* Udienza regia. Eraqo essi 4000 circa 
quando furono per tal modo radunati ; ma questo 
numero diminuì per, gradi talmente che nel 171S 
si diceva ridotto a 30 uomini, ed a 50 o 60 don- 
ne, e forse non ne resta pii! traccia verunq pxe- 
sentemcnte , 

Il desiderio di rivedere questo bravo Cacico « 

' ch’ era stato 1 ’ amico di Las Casas , fu il primo 
motivo , che fece uscire questo buon religioso dal 
suo ritiro, come abbiamo detto di sopra, e la con- 

' » ■ ■ i 

nessione di questi due avvenimenti pu^ servirci 
di scusa sufficiente per aver posto qui quest’episo- 
dio , il quale d’ altra parte ha dovuto fare qual- 
che piacere al leggitore. 

La Casca ritornò in Ispagna, riportando al suo 
sovrano la nuova della pacificazione del Però , ? 
tesori immensi . D. Antonio di Mendoza , al- 
lora Viceré della Nuova* Spagna, fu nominato per 
andare a cuoprire la stessa carica al Perù. Si ve- 
drà , nella serie cronologica dei Viceré , che sa- 
» 

rà unita alla descrizione del paese, per quali gra- 
di la pace vi fu assodata col dominio spagnuolo ^ 
e quali sieno propriamente le parti di codesta gran 
regione, che la Spagna può contare tra If sue 
provincie , 


/ 
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Descrizione del Perù 


Égli è Véro , clté ia più i-icca regione del 
1^^ mondo sla quella , che racchiude maggior 
Quantità d’ orò e' d* argento nel' suo seno ^ non 
SI può negare questa spezie di preminenza al Pe» 
jrù . Ma , sénz entrare in ima cju^scione « che ap- 
partiene f da una parte alla polìtica j e dall’ altra 
alla morale, e nemmeno in quella delle cause na- 
tìiràli di codetta proprietà , che riguardano la Bsh 
cà , ci limiteréind al metodo ^ eh’ è stato seguita" 
to nell’ altre descrizioni < 

Il Perù , parte là più considerabile delP Ame- 
rica Meridionale, è situato tra i tpi è 317 gra- 
di di longitudine , e tra ’l sesto grado di làtitu- 
dìne del Kord , ed il 37 del Sud < Vien compre^ 
so, per verità j in questa estensione il Tùcuman , 
che ha fatto , dà lungo tempo, parte del suo Vi- 
ce- regno < Là ^ua lunghezza é 'di loo leghe cir- 
ca da siroccò a greco , e la sua maggior larghez- 
za non oltrepassa 2!^o leghe da levante a ponen- 
te . Gli si danno per confini a settentrióne Terra- 
firma ; all’oriente , le' provincie delle Amazoni 
ed. il Rio de la Piata; a mezzogiorno il Chili, e 
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* l • • . ! • . , 

ia terrà Màgéiladica^ ed à 'ponente H usare del 
Sud o Pacifico ; * ' 

Il Govèrno, ò vicereame del i^erùj'nòn abbrac- 
cia pròprlanienté al giorno d* oggi se noti i pae- 
si , cbé sono so'tcó li giurisdizione dèli* udienze 
di Lima ì di Lós Charcas , è del Chili y sotto le 
.quali sono compresi i Governi di Sànta-Crùz , 
de là Sierra j del Paraguay, dèi Tdcuman’ j 'C' di 
Buenos - Aires i benché quéste ùltime tre pro- 
vinole abbiano , come il Chili , i loiò Governi 
particolari . Ma quantunque sieno as^luti negli 
affari politici , civili e militari ^ riconoscono pe- 
rò la superiorità del Vlcèì^ , che y per esemplò , 
in caso di morte ha diritto di nominare ai loro 
Governi per provvigione . Questo vkèreame si tro- 
va confinare à settéhtridhè con ciò, ch’è Racchiu- 
so nel' córfégimenCò di Piiira , che ha per confini 
quelli di Guàyaquil , di Luna, e di Chachupoya, 
e che finisce in quello di Giovanni di Bracampros, 
talmente che , cominciando dal Golfo di Guaya- 
quii , si stende dalla còsta di Tumbez dal ère 
gradi e 15 minuti di latitùdine australe', sino 
alle tèrre I^agellaniche , 54 gradi in circa dell’ 
altezza dello stesso polo , vale a dire , lo spazio 
di più di loOo leghe di nìarè ^ All’oriente , con- 
fina ' in parte ' col Brasile , avendo per confini dà 
questa parte la famosa lihèa^di demarcazione, che 
divide i dominj delle corone di Castiglia , e del 
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Portogallo, ed in parte il mare del Nord . All’ 
occideate , i suoi limiti sono il mare del Sud . ' 
L’ udienza di Lima comprende , nella sua giu* 
risdizione , 1 ’ Arcivescovato di Lima , ed i quat- 
tro 'Vescovati di Truxillo , Guamanga , Cusco ^ 
ed Arequipa , perciocché tutto presentemente se- 
gue la divisione Ecclesiastica • 

La Diocesi Arcivescovile è divisa in 15 Corre* 
glmenti , pieni di borghi , di villaggi , e casola-^ 
ri , abitati dagli Spagnpoli , dai Misti , e dagli 
Indigeni ; e siccome la residenza del Corregidor 

che ne prende il titolo di capitale , è spesso mol'!* 

► 

to lontana dalie altre parti del paese di sua glu- 
rlsdizipne , ogpi Corregimento è stato diviso in 
molti distretti , governati da alcuni Suddelegati . 
Le grandi abitazioni hanno ordinariainepte il lo- 
ro Curato particolare ognpna ; e le picciole sono 
unite al numero di due o tre , sotto un medesi- 
mo Curato I che ha alcuni Vicarj per assisterlo 
quando, spno lontane tra loro , 

Da Morrgpè a Secbura , primo borgo della giu- 
risdizione di Piura , si stende uno spazio di 30 
Idghe , che si chiama il Deserto , perciocché noi^ 

• -f« • * ' 

yi si trovano se non arene , senz’ alcuna abitazio- 

* '* K . 

ne . Questo terreno è tanto eguale , tanto unitq 
(f tanto vasto, eh’ è facile sbagliar la strada d’ ah, 
tra parte 1’ arena vi è continuamente tanto mossa 
dal vento, che le |uide stesse perdono |a traccia, 
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La loro risorsa , in queste occasioni , si è d’ oi<* 
servare , se sì ha il vento in faccia , quando talu- 
no è in viaggio verso Lima , ed alle spalle quan- 
do si ritorna . Con questa regola si ha sicurezssa 
di non sbagliare, perciocché i venti del' Sud re- 
gnano continuamente in questa regione. Un al- 
tro mezzo praticato dalle guide , è di prender tra 
le mani j in diversi luoghi alcuni pugni d’ arena. , 
e d’ odorarla: distinguono essi dall’odore, se sono 

V 

passate mule , perchè forse gli escrementi di que- 
sti animali vi lasciano qualche impressione . Quel- 
li, che camminando senta guide', se si trattengono 
per dormire', corrono rischio di non sapere - qual 
strada tenere nello svegliarsi ; e se si perde una 
volta questa cognizione , bisogna aspettarsi di mo- 
r^e di fatica e dì miseri.a . Si debbo fòre aitres) 
la sua provvigione d’ acqua, senza di che si è mi- 
jiacciato di morir di sete ih «questa strada* . 

L* udienza di Charcas , considerata in tutta la 
estensione delia sua giurisdizione , non -cede guari 
in *^grandezza a quella di Lima , ma colla difio- 
Tcnza , che' questa è ben popolata, e che la pri- 
ma è interrotta ,’da una parte, da deserti, e' da 
montagne coperte di boschi folci *, che le rendoao- 
impenetrabHi, ed attraversata All’altra dagli 'An- 
des, che nonpertanto lasciano tra loro vaste pia- 
nure. -La città di Placa è ia capitale dì tutta que- 
5ta udienza. La giurisdizione • comincia verso set-> 
Tomo XXII. I 
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teactlone , a Vilcaoora , nella Diocesi di Casco f 

DI dà sin stende essa, verso inezzogioroo sino a 

Bucqos^Airesi ÀirOxiente, tocca il Brasile, sena* 

altri coniìni da questa, parte , fuorché la famosa li* 

nea di < demarcazione • Airoccidetne cocca la costa 

del mare Sud, per la provincia d’Acacama , eh’ è 
• * « 

nella sua giurisdizione • li resto dell’ udienza di 
Charcas , confina col regno di Chili . In questa 
vasta estensione, si conta 1 ? Arcivescovato di Pla- 
ca , e cinque Vescovati , che sono , s. la Paz ; 
2. Santa-Cruz della Sierra: 3. Tuci^pianj 4* Pa- 
raguay ;■ 5.: Buenos- Aires ; divisi, come quelli di 
Lima , In mo>cI corregimenti . La città di Placa , 
chiamata ancora Cbuquisaca^ fu fondata nel 1539, 
dal capitano Pedro d’< Anzurez , sotto, gli ordini 
di Francesco Pizarro , sulle rovine del borgo di 
Chuquisaca , in poca distanza da una montagna 
chiamata, el forco ,, dove si conoscevano alcune 
miniere d’argento. I fondatori gli diedero il no- 
me di Ctudad de la Vlata^ città d’argento; ma quel, 
lo del borgo $’ è. conservato , e la nuova città si 
chiamà indiffierentemence Chuquisaca oVlata, 

' Era essa situata in: una pìcciola pianura circon<* 
data da montagne V che la mettono.- al coperto de* 
vedti . Nell’estate, H' calore non vi ^ punto ec- 
- cessivo . . Nell’ inverno , stagione che comincia 
nel mese<dl dicembre, e che dura sino. in morzo, 
le piogge vi sono sommamente frequenti , e., quasi 
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tempre accompagnate dal tuono;, e di l^pij ma In 
tutti gli altri mesi deir anno, l’aria, vi è .tranquilla 
e serena . Le case vi sono di pietra , e coperte 
d’embrici* Qielle della principal piazza hanno 
un appartamento solamente * Sono esse grandi , 
ben distribuite, accompagnate da giardini e da or- 
ci . L’ acqua corrente vi è rara ; ma essa basta 
almeno per il bisogno degli abitapti , e > soprat- 

^ t • 

tutto dopo la cura, eh’ è stata p^esa'di distribuir; 
1 a per mezzo di, fontane pubbliche, in molti quar- 
tieri della città . Vi si contano 140000 circa tra 
Spagnuoli ed Americani . ^ 

L’ udienza det Charcas , stabilita in Piata nel 
>559 , ha per capo un Prélsidence , £h’ è altresì 
Governatore-, e Capitano - Generale di tutte que- 
ste , eccettuati! Governi di Santa -Cruz della 
Sierra , di Tucuman , del Paraguay , e di Bue- 
nos - Aires , che sono indipendenti ed assoluti dal 
militare . Col Presidente, essa è composta di cin- 
que Auditori, d’un Fiscale protettore degli Amej 
ricani , e di due uditori sopranumerarj . Il corpo 
dì città, è composto', come nelle altre città , di 
Regidori , jche sono ordinariamente scelti tra la 
nobiltà della città, e che hanno il Corregidor per 
capo. Vi ‘sono due- Alcadi ordinari per il buon 
governo .* -j. 

La giurisdizione del Corregimento di Piata , è 
tanto stesa verso l’occidente, che comprende la 

I 1 
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Vieta di Potosì . Le famose niIiiìMe d’ argento , . 
Scoperte nel 1545', *“ «“3 montagna di questo no- 
me servirono ben * tosto formare -una Vittà egual- 
mente opulenta che popolata , a cui hon si dà ua 
tircuito minore di' duc leghe . L* aria' della mon- 
tagna è fredda e secca il che rende il terreno’ 
detta città arido e stCrilc.' Non vi crescono nè gra- 
ni nè frutti , nemmeno un filo d’erba; ma i viveri* 
vi vengonb da altra provincie in sì grande abbondan- 
za", che non vi si manca di nientè . Il commer- 
cio , che vi si fa ,'di tutte le .merci’ d’Europa e 
del Perù , non cede se non a quello di Lima • 
Vi si è fissato il tribunale delle finanze , eh’ era 
alle volte a^ Piata. La vicinanza^ del .Potosl con- 
tiene acque minerali ^alde , di* cui si .vanta la vir- 
tù , e che si chiamano bagni di X>. Diego . 

La giurisdizione della Paz è molto ristretta (. 
La città è di mediocre grandezza, fa"bbricata pres- 
so agli Aiides; sopra un terreno ineguale. Molte 
colline , che la’ circondano , vi limitano la vista 
da ogni parte; eccettochè verso un fiume, che at- 
traversa la valle , si stende anche molto poco, al cfl 
là .‘Nelle grandi acque cagionate dalle piogge , ò 
dallo scioglimento delle nevi, questo fiume, quan- 
tunque mediocre , strascina prodigiosi ‘dirupi , - e 
rotola pezzi d’ oro , che si raccoglie dopo aver 
traboccato. Nel 1750, un’Americano lavandosi 
sulla rtva , ne trovò lino tanto grosso, che il Mar- 
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chese d! Castel Fuerte lo cemprò .per itODo pia- 
stre , e . lo mandò al Rs di Spagna , come una 
rarità degna del gabinetto regio . - 

La vicinanza delle montagne , che non sono 
lontane se non n leghe dalle mura , rende la 
maggior parte del paese fredda , e 1’ espone a 
gpn gh&cci , a nevi , ed a brine ; ma la città è 
al coperto da questi incomodi per la sua situazio- 
ne . Vi fa ancora gran caldo , per coltivare nei 
contorni, in alcuni luoghi bassi ,.Ie canne del 
zucchero , del coca , del mais , e diverse sorta 
di frutti . Le montagne vicine sono coperte d'al- 
beri, di cui si stima il legno. Vi si trovano orsi, 
t^gri, e leopardi. A quattordici leghe verso levan- 
te ,. nelle stesse montagne , se ne disitingue una 
tnolto alta, che racchiude gran ricchezze. Un 
colpo di fulmine, avendone staccato un macigno , 
sono ornai so anni, vi si trovò tant’òro , che per 
qualche - tempo ogni ,oncia non valse se non otto 
piastre nella città . Ma per quanti tentativi , so- 
no stati (atti , sino al presente , per cavare que- 
sta miniera si ha avuto cattiva riuscita , percioc- 
ché la .montagna , come quella di..Quito, è conti- 
nuamente coperta di neve . 

In questa giurisdizione si trova il famoso lago 
di Titma» , il maggiore di tutti i laghi cono- 
sciuti in questa parte d' Ame.iflca • Ha esso So 
legh^ di circuito, c sino ad-8o braccia di prò- 
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fondità . La sua 'figura è un poco ovale da mae- 
sti’o a slrocco . Dieci in dodici gran fiumi senza* 
contare i piccioli , 'vi portano sempre le loro-ac- 
que i Quella del* lago non è salata ,‘ nè amara ; 
ma è tanto grossa , e disgustosa , che non se ne 
può bere . Vi si prendono due sorla di pesci ,*• gli 
uni molto grossi ed ottimi , che gli Americani 
chiamano suchis , gli altri piccioli , pessimi , e pie- 
ni di spini , a cui gli Spagnuoli hanno dato il 
nome di bogas'. Vi si trovano ancota molti uc- 
celli acquatici . Le sue rive sono coperte d’ una 
specie di ghiaggluolo , e di giunchi . 

Questo lago racchiude molte isole , una delle 
quali è degna d’osservazione per la sua grandezza, 
formava anticamente una collina , che gl’ ineas 
fecero appianare . Questa collina , chiamata Titi^ 
caca , che significa in lingua peruviana , collina 
di piombo , ha dato al lago il suo nome generale , 
e fece nascere all* inea Manco Capac ^ fondatore 
dell’ Impero del Perù , l’ idea d’ una favola , che 
divenne come il fondamento della Religione dell* 
Impero • Pubblicò egli ) che il Sole ^ suo padre ^ 
aveva ordinato a lui , ed a Marna Oella-Hu-ca 
sua moglie , e sua sorella , di comporre in questa 
Isola , leggi ragionevoli , e giuste per liberare i 
loro popoli dall’ antica barbarie. Dopo questo tem- 
po , i’ Isola essendo stati rispettata come un san- 
tuario , gl’ IneàS' vi fecero fabbricare un tempio. 
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al Sole, dop(r averne fatto appianare il tcrreii-v 
per questo oggetto . Questo tempio era de’ p-u 
sontuosi deir Imperò. Le sue mura- erano adorne 
di piastre' d* oro e d’argento; ma queste ricchez- 
ze non agguagliavano ancora quelle , che s erano 
accumulate intorno al tempio , dove tutti i suddi- 
ti deir Impero obbligati a visitarlo un* volta 1’ an- 
ni)' arrecavano in offerta una certa quantità d‘o- 
ro,*d* argento i è di pietre preziose . E' un’o- 
pinione stabilita , che i ÌPeruviani , vedendo il lo- 
ro paese cadere tra le mani degli Spagmìolr, get- 
tarono tutti questi tesori nel lago . Le sue rive 
si restringono , e' formano, verso il mezzogiorno 
una spezie "di Golfo, dall’estremità del quale esce 
un fiume chianaato il desaguadero , che va a for- 
mare il lago di Piata . Si vede àncora , sul desa- 
- guaderò , un ponte di ghiaggiuoli e di giunchi , 
inventato dà uno degl* ineas , per farvi passare la 
sua armata La larghezza del desaguadero è di 
8o in loo canne ; e quantunque 1’. acqua serol?ri 
Stagnante sulla sua superficie , scorre però rapidis- 
siroamentc al di sotto . L’ Irica fece tagliare' una 
spezie di paglia, chiamata kbu , chs si trova in 
abbondanza sopt» tutte le colline del Perù.* ne 
fece fare quattro gran paraneffini , che furono tb- 
si sotto all’ acqua da una riva all’altra j c sui 
4uali fece mettere attraverso' una gran quantità 
di fasqi di ghinchi,' e di ghiaggiuoli secchi , ie- 

I 4 
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gaH gli uni agli altri , e bene assicuraci con urt 
canape ai paranchini . Sopra tutto si posero du« 
altri paranchini ben tesi, che furono coperti de*» 
gl’ istessi materiali , legati , ed attaccati col ca^ 
nape come i primi . Questo strano ponte ha cin> 
que canne di larghezza , e non è elevato se non 
una canna ( mezzo sopra all’acqua. Si è sempre 
preso cura di conservarlo per mezzo di riparazio-^ 
ni , e di rinno^zioni ^ a cui tutte le provincie 
vicine sono egualmente obbligate di provvedere > e 
di contribuire . Un antico ordine , dato a que» ' 
ito oggetto dal fondatore , essendo statò confer- 
mato dai Re di Spagna , questo ponte serve al 
commercio delle proviiicie, che il desaguadero se- 
para . 

La provincia di Santa -Cruz della Sierra , for- 
ma un governo particolare . Ma quantunque sia 
d* una vasta estensione , contiene però pochi Spa- 
gnuoli . La maggior parte de’ suoi borghi é ciò , 
che si chiama missioni del Paragua/ , abitate da 
quelli , che si dicono Chiquitos , da Santj-Cruz 
de. la Sierra , sino al lago Xarayes da cui esce il 
fiume del Paraguay , che unendosi ad altri fiumi , 
diventa il fiume tanto conosciuto sotto nome di 
Rio de la Placa I Gesuiti cominciarono a spar- 
ger la Fede in quel paese verso il fine dell’ ulti' 
mo secolo, con tanto successo, che nel 1732 ave- 
vano formato sette popolazioni ,'di più di eoo fa- 
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tniglie per cadauna . LI Chiquicos sono ben fatti 
e bellicosi , com’ è stato riconosciuto nelle occa- 
sioni , in cui la necessità di difendersi ‘gli ha 
forzati a marciare contro i Portoghesi . Le loro' 
armi sono il fucile j la sciabla , e le frecce avve-' 
lenate . Parlano essi un linguaggio diverso da quel- 
lo delie altre nazioni del Paraguay ; ma le loro 
usanze sono poco differenti da quelle degli altri 
Americani . 

Hanno per vicini alcuni popoli idolatri , chia- 
mati Chìriguans , o Chirtguani , che s’ ostinano 
nel rigettare i ^mi del Vangelo . I Gesuiti non 
lo portavano meno nei loro paesi , accompagnati 
da alcuni Chiquitos , che menavano per loro si« 
curezza , e si credevano molto fortunati , quando 
potevano convertirne alcuni , come Una sorta di 
recluta per le loro popolazioni ; ma queste con- 
versioni durano poco é 

Il Governo di Tucuman , situato ad centro di 
questa parte d* America , comincia al mezzogior- 
no della Piata al di là dei villaggi dei Chicas che 
somministrano lavoratori alle miniere del Potosl . 
Si stende dal Pataguay , e Buenos- Aires , alle- 
vante , sino al regno del Chili a ponente , ed a 
mezzogiorno, sino ai Painpas, o pianure della tetra 
Magellauica . Questo paese, quantunque altre volte 
unito all’ Impero degl’ Incas , non era statò sotto- 
messo dalle loro armi . Aveva egli domandato vo- 
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loncarlainente d’ esser ricevuto nel nnmero delle 
provincia dell’ Impero . Gli Spagnuoli , dopo aver 
quasi compito la conquista del Perù , passarono aqueU 
la di Tucuman nel 1549 • Nugnes di Prado, inca< 
ricato 4,1 questa Intrapresa dal Presidente de la 
Casca , vi trovò poca difficoltà , per parte d* un 
popolo naturalmente docile. Vi fabbricò egli mol- 
te città . 

La maggiore di tutte queste Colonie si chiama 
Cordova. £' essa la residenza del Vescovo. Gli 
'altri hanno i loro Corregidori particolari, che 
governano gli Americani del lor(f distretti j ed il 
numero non n’ è molto grande , in un paese com- 
posto di deserti inabitabili , tanto per le sue alte 
e faziose montagne, in cui manca sempre l’acqua 
quanto per le corse continue degli Americani sel- 
vatici . 

La città di Tucuman , la di cui Chiesa Catte- 
drale è in Cordova, ricevette la qualità di cit- 
tà vescovile nel 1570. 11 suo terreno è fertile in 
tutti i luoghi , in cui si può condurre 1’ acqua dei 
fiunji . 1 luoghi caldi danno zucchero^ e cotone , 
di cui si fanno tele. Si fabbricano àltresj nel pae- 
se alcuni drappi di lana , e si trova mele , e "ce- 
ra nei boschi. Ma il principal commercio, d quel- 
lo dei muli, che si nutriscono nelle valli, in cui i 
pascoli sono molto abbondanti . Si fanno passare nel 
Perù greggie innumerabili di questi animali , che 
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sono considerati come i migliidri di tntCa 1* Ame*' 
fica tneridlonalé . 

Il Governo del Paraguay comprende i paesi ^ 
che sono al Sud di Santa -Cfus della Siérra , ed 
aU’orlenre di Tucuman, verso 11 Sud, cónfiàat 
col Governo di Buenos - Aires , ed a levante si 
stende sino al Governo di San>Vincenzo del Bra- 
sile , di cui San Paolo è la capitale. Tutti attri* 
buiscono a Sebastlan Caboto , la prima scopert» 
del Paraguay , e' fu nell’ anno 1516 , che entrò 
nef Rio della Piata, ed' avendo preso barche per ‘ 
penetrare per il fiume di Parana , s* avanzò per 
quella parte, slno^ al Paraguay . Dieci anni dopo 
Giovanni d’Aoylas fu nominato primo Governato- 
re di Buenos -Aires , e Giovanni di Salynas &b- 
bricò la città dell^ Assunzione , capitale di tutta 
questa provincia . ' 

Al solo nome di Paraguay, la curiosità si ris- 
veglia , e si desiderano dilucidazioni sopra queste 
regioni lontane , dove gli uomini ^ la di cui poli- 
tica è stata pqr tutto altrove l’oggetto di tanti 
rimproveri , acquistano per la persuasione , una 
sorta d’impero, il' più rispettabile di tutti, e'chè 
ha ottenuto altrettanti elogi ^ quanto i loro altri 
stabilimenti hanno sofferto di censure . Noi ci li- 
miteremo a riferire i termini stessi di D. d* Ul- 
loa , giudice oculare , ed imparziale . 

,, Le missioni del Paraguay non si limitano al- 
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la provincia di questo nome . Si stendono esse !a 
parte, su i territori di Santa-Cruz della Sierra 
di Tucuman, c di Buenos- Aires . Già da quasi 
un secolo c mezzo , che hanno cominciato , vi è 
stata chiamata una gran quantità di nazioni spar- 
se nelle terre di questi quattro Vescovati. LI Gè- 
suiti , col loro zelo ordinario , cominciarono que- 
sta conquista spirituale , per mezzo^ dei Guaranis, 
Americani , gli uni de’quali abitavano le rive dei 
fiumi d’ Uruguai , e di Parane , c gli altri , cen- 
. to leghe più alto , le terre , che sono a maestro 
di Guayi*a . Li Portoghesi , non pensando se non 
al vantaggio delle loro proprie Colonie , facevano 
scorrerie continue sopra questi popoli , portavano 
via , per farli schiavi , quelli che cadevano tra 
le loro mani y c gl’ impiegavano nelle piantagio- 
ni ; ma per mettere i nuovi convertiti al coper- 
to di questa disgrazia , si prese il partito di tra- 
piantarli, nel numero di più di iiooo, nelle ter- 
re del Paraguay , e vi s’unì press’a poco Io stes- 
so numero di quelli di Tapè , a solo oggetto d# 
assicurare a tutti loro una vita più sicura , e più 
tranquilla . Queste popolazioni , accresciute col 
tempo per mezzo di nuove conversioni, divennero 
maggiori a segno ché nel f734 seguendo una re* 

' lazlone y che ricevetti di buona, mano durante la 
mia dimora In Quito, si contavano trentadue bor- 
ghi Guaranis , che contenevano più di 30C00 fa- 
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iQiglie , ed il loro nutneh) ' crescendo di giorno' in^ 
giorno, si pensa>rA àllora fondare ‘tre nuovi bor-' 
ghi . Una parte di queste 31 'popolazioni è dell» 
Diocesi di Buenos- Aires , e 1 ’ altra della Dioce- 
si del Paraguay'. Questo stésso. anno, vi erano set- 
te* popolazioni della na;aion'e dei'- ChiquitOs • nell» 
Diocesi di Santa -Cruz dèlia Sierra,’ e P accre- 
scimento continuo de* loro abitanti faceva' pensaro^ 
altresì a moltiplicare il numero del villaggi..' Le 
missioni del Paraguay sono circondate d’ idolatri 
gli uni de* quali vivono in buona intelligenza col 
nuovi convertiti , e gli altri li minacciano conti- 
nuamente colle loro scorrerìe.' L* ardore dei Mis- 
sionari li conduce spesso presso questi barbari , e 
le loro pene. non vi sono sempre inutili. Ispirano 
essi alcuna volta il gusto del cristianesimo ai più 
ragionevoli <, che lasciano allora il loro paese , e 
passano nei villaggi cristiani dove ricevono il 
battesimo , dopo' le istruzioni convenienti . A cen- 
to leghe dalle missioni , si trova una nazione ido- 
latra chianoata.Guenoas , eh’ è difficilissimo a con- 
durre alla luce del Vangelo -, non solo perchè so- 
no abituati ad una vita licenziosa , ma perchè aven- 
do tra Im-o molti Misti, ed anche alcuni Spagnuo- 
H, macchiati di delitti,; a cui il timore del ga- 
stigo -ha fatto cercare quest* asilo , il cattivo 
esempio, che ne ricevono, gli allontana dalle ve- 
rità , che ' si predicano loro . Dall* altra partù la 
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iuta .oziosa j a cui sono^apcòstumatl , non sussistén ja 
Ec non delia loro caccia ) ‘ senza coltivar nemmeno le 
loro terte y fa cernere ad essi la fatica , che sa-r 
zebbe una conseguenzaj della loro CRU.TCrsione . La 
curiosità nondimeno ,.^0 la cenerezza.per i loro pa» 
Moti, ae conduce' molti , alcuni de* quali si sot- 
totnectono al giogo della religione E' lo scessd 
dei Chafuasy popolo, che abita tra i fiumi di Po- 
iana , e d’ Uruguay ; ma quelli , che occupano le 
rive del Parana , dal borgo del SiS.' Sacramento , 
sono più docili, perciocché sono più laboriosi, che 
coltivano le loro ;terre , c che non hanno alcuna 
comunicazione coi- fuggitivi . Verso la città di 
Cordova , altri idolatri chiamati Pampas , sono 
sommamente difficili a convertirsi , quantunque 
vengano a vendere le loro .derrate nella città: ma 
queste quattro nazioni , vivono in una pace costan- 
M coi Cristiani. Nei contorni di. Santa -Fe della 
provincia di Buenos* Aires , si trovano diversi po- 
poli guerrieri, che passano tutta la. loro vita in 
scorrerìe , che spingono sovente con gran strage 
sino alle mura di S. Jago e di Salta ,' nelle prò* 
vincie di Tufuroan. <;.i ; - • 

. Le altre nazioni , che abitano dai confini di 
queste, sino ai .Chiquitos , e sino al lago di Xara- 
yes.j sono poco conósciute < In questi ultimi tem- 
pi , alcuni Gesuiti banpo pènetraCo presso questi 
popoli per mezzo del fiume di Plico Mayo , che 
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$ci 3 F,re dal Potosì sino all’ Assunzione j senz’ avef 
potuto scuoprire loro abitazioni il che s’ at* 
cribuisce %Ua .vasta, . estensione del loro paese j ov* 
vero al loro, g/spÌQ vagabondo , che non permette 
loro di fare un lungo soggiorno negli stessi luo; 
ghi . Verso settentrione dell* Assunzione s’ Incon- 
tra, un picciol numero di Gentili , alcuni de’ qua- 
li essendosi lasciati avvicinare, dai missionari , chp 
cercavano di scuoprirli , gli hanno seguitati sen- 
za -ripugnanza ai villaggi cristiani , e si sono ar- 
resi alle, loro istruzioni . Li Chiriguani , che ab* 
biamo nominato più. volte, abitano essi pure dalla 
medesima parte e. non amano, punto che si pro- 
ponga loro di menare una vita meno libera di quel- 
la , di cui godono nelle lorp montagne . 

. j. Si dee con^rendere ) che le missioni del Pa- 
raguay occupano un paese considerabile. In gene- 
rale , r aria ; vi è molto umida, e temperata , ma 
fredda però.in parti . 11 territorio è fer- 

tile in ogni., sorta di grani , di, frutti e di legu- 
mi. rVi si coltiva in parcicolar modo gran quan- 
tità di cotone , e l’abbondanza n’è sì grande, 
che non bavvi villaggia , il quale non ne raccol- 
ga’ più ,di„aqooo arrobe , con cui gli Americani 
fabbricano tele ; e. dr appi t Visi pianta gran quan- 
tità di tabacco , di canne di zucchero , ed una 
quantità prodigiosa deli’ erba , che si chiama erba 
^el ^Paraguay e che sola fa «n oggetto di com- 
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mercio tanto più grande , che non cresce se non 
in questo paese , donde passa lo tutte le provin* 
eie del Perù, e del Chili ; dove se ne fa un gran- 
dissimo consumo . Queste merci sono mandate a 
Sant^-Fe ed a Buenos- Aires, dove i Gesuiti avea- 
no un Fattore particolare , il di cui ufBzlo si è 
di venderle; perciocché la poca intelligenza degli 
Americani e soprattutto de* Guaranis , li rende 
incapaci di questa cura . Il Commissario impiega 
il prodotto delia sua vendita in merci dell’ Euro- 
pa, tanto per mantenimento degli abitanti d’ogni 
popolazione , quanto per 1’ ornamento delle Chie- 
se , ed i bisogni de’ Curati . Ma prima dell’ im- 
piego di questo danaro , si leva il tributo , che 
ogni villaggio , o piuttosto ogni Americani debbe- 
al Re . Queste somme sono mandate alle casse re- 
gie ; dopo di che senz’ altra diminuzione, si fa 
lo sconto di ciò, che tocca In parte ai Curati per 
ì loro assegnamenti , e per le pensioni dei Caci- 
chi . Le altre derrate , che il terreno produce , 
ed il bestiame , che vi s’ alleva , servono al man- 
tenimento degli abitanti . Finalshente questa di- 
stribuzione si fa con tanto ordin’e e saviezza , 
che non si possono ricusare, senz* ingiustizia , lo- 
di al buon governo , che i naissioinirj hanno stabi- 
lito . ' ' 

„ Coir esempio delle città Spagnaole, ogni po- 
polazione ha il suo Governatole, i suol Regidori| 


Digilized by Google 



^ • C»* 1 ^AÌ.E'Bfe’ V«A«a , 145 

ed i suoi AicadL 1 Governatoiri soao tèftti daglì^ , 

abitaoti mede$i»i f c«i(É|M^man dai C^ , -che 
6Ì riservano per tal lÌ®tfo il poCero- di rigectara 
quelli ,.'le> di cui qualità non convengono punto *• / 
alle loro funiMoni . Gli Alcadi sono nomin<KÌ. c^t* 
ti gli aani dai Gorregidori , /che vagliano .coà essi 
■alla conservazione della pàce^.e^del buon orditi; 

Ma siccome 'questi unagistraci , i di cui lumi sono 
molto Hnrùtael; pouebbèno; abusare della loro aa**' 
carità , è loro proibito di 'dare là* pid picfiiola per» 
na 'séaàa la . par cecipaziaoe.de 1 Curato , che rls* 
chiara 1’ alfa rè,: è. che abbandona l’ accusato 1 ài ga* 
atigo , quando lo stima colpevole . Qa esco è ordì* 
«ariamente* la prigione, ovvfero ir digiuno. Se, la 
o)lpa è grave , la pena s^rà d’ alcuni colpi di fru> 
eca ; ed è questa .la m^giore , tra gente che 
«on commettono : mai djslittl tanto grandi da ber ' 
jricare una punizione pih severa >!«*■ orrore per LI ' 
furto , per r.omicidio , e perigli àlcrà eccessi di , 
'^questa natala, è stabilito in- tutte, le popolàzi,^i , 
per 1* esortazioni continue de’ mlssiònarj. I gastU 
ghi tnedesind sono semina precedici da una' rimo* 
strasza , che /dispone il reo a rllèverli come uaa' 
correzione ' fraterna.^- « questi ..'modi di rigore 
e d’ àffezìone mettono il Curato al coperto dell* e- 
dio e della vèndet|ji di quello , che 'si fa punl^ 
re . Ben lungi alfresi dall’ essere-odiati dal- lo're 
AoKrkeoi , questi Padrianc, sono tante amati , #- 
arem# XSIU. C: 
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'canto rispettaci, che, quando li facessero gasti-* 
gare senza ragione , queste anime semplici , che 
credono i loro direttori incapaci d’errore, e d' la- 
giustizia , crederebboao averlo meritato . 

' „ Ogni popolazione ha il suo arsenale particola* 
re , dove si rinchiudono tutte le armi , che set- 

i 

vono nei casi , in cui la guerra è indispensabile , 
ossia contro i Portoghesi , ossia contro le na'zio* 
ni vicine . Le aritìi sono fticili , spdde.e bajoneC' 
te . Tutte le seré dei giorni di. fesca , s* insegqa 
a maneggiarli per mezxoiod’ eserciz; pubblici '. Gli 
' uomini . d’ ogni villaggio sono divisi id molte com- 
pagnie, , che hanno i loro uffiziali , in uniformi 
galonanci d’ oro o d’ argento ^ colla divisa del loro 
cantone. I Governatori,^! Kegidori e gli Alcadi 
hanno essi ancora abiti di cerimonia , diversi da 
'quelli, che portano fuori delle loro funzioni . 

„ Tutt’i villaggi hanno scuole per imparare a • 
leggere e a scrivere ; ve ne ha per il ballo , e per 
la ij^usica , dove si fanno eccellenti allievi , percioc- 
chè non vi si ammette nessuno senz’aver consultato 
la sua inclinazione , e i suol talenti. Creili , in cui ‘ 
si trova del genk/, s’ imparano la lingua latina*, ed 
alcuni vi si rendono molto abili . Nel cortile della 
casa del Curato , vi sono diverse scuole di pitto, 
ri', di scultori d’ indoratori « d’ orehci , di ma- 
gnani , di colzolai , di tessitori , d’ orologiari , c 
d’altre professioni necessarie o .utili . I •giovani 
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kanno la - Ktertà di téegtiere quella, che iqeoncra U - * 

loro gusto , C- vi si foAiano esempio , .e 
lezioni de’ mAesCri. Ogni vHUggio ha la sua Chie- 
sa grande, « molto ornata . Le • case degli Ame- 
ricani sono tanto ben disposte | canto comode , «d 
ammobigUate tanto pulitamente , che quelle degli 
SpagnuoK^ nón le eguaglieno; rispettivamente i«^ 
molti borghi del -Peri . Aicune spno fabbricate 
di ‘pietre, altre di mattoni cotti > e la maggior , / 

parte di legno semplice, ma le unee.le altre se- 
no coperte d’ embrici . Non è trascurato , niente 

i 

•in questi, villaggi. * : r v. . . ; ^ 

■ • Vi si trovano sino fay>rìche.di polvere da can- 
none, una parte della quale è riser^ta per U. cen>! 
po di guerra , e» l’altra adoperata per fuMhi ard- 
fìziali , Con cui si -solennizzano cutce.'le feste ec- 
clesiastiche e civili . Alla proclamazione dei 
di Spagna , tutti gli ufiìziall sonò vestiti di nii(K' 
vo , e noti' manca niente alla magnificenza de^ lo-^ " 
ró abiti. Og«K Chiesa ha la sUa cappella di - musi-- 
ca , composta di -voci ^ e d’ istr-nmentl . Il servizio 
divino vi si celebra colla stessa |>ompa couuv oeUe 
Chiese cattedrali , e si vanta i soprattiltto^ qudlU i 

delle processioni pubbliche . Tutti ^gli uffizlali civili 
e mi i icàri -vi- compariscono in abiddi-cor^rnom^ »i 
La miiizia vi è iir corpo.- li resto di*! popolo por--^ 
tìi fiaccole,' e totei marciano nel maggior ordine - 
Questo proeessioni sono accompagnate 'd-vnbèllissl'v 

K- X 
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mi balli . Hanno gli abiti particolari , e mole® 

ricchi per i ballerini..* * , 

„ Tra gli edifiz) pubblici d’ ogni villaggio , si’ 
vede una casa di correzione , in cui le donne di 
cattiva vita sono rinchiuse. Serve,. essa.» -nel tena* 
po' stesso per ciò, che gli Spagnuoli chiamano una 
' Beaterta , vale a dire un ritiro , quando'! mariti 
sono assenti , per le mogi) , che non hanno farai- 
glia..E' stato provveduto singolarmente , non so* ‘ 

> . lo al mantenimento di questa casa, ma ancora al- 
la sussistenza de’ vecchi, degli orfani, e di quel*. 

, li , che sono fuori di stato di guadagnarsi il vit- 
to . Tutti gli abitanti sono obbligati a lavorare 
due giorni della settimana per coltivare , c semi- 
nare in comune uno spazio di terra conveniente j 
il*che si chiama lavoro della comunità. Se il pro- 
dotto passa i bisogni , s’ applica il di piu all or- 
namento, delle Chiese, al vestiario dei vecchi, de- 
gli orfani ,\e degl’ impotenti . Per tal modo, nes- 
'suno degli ‘abitanti non manca, del necessario. I 
tributi’ regi sono pagaci puntualmente . Finalmen- 
te *^questa porzione di mondo è il soggiorno della 
pace , e della felicità , e questi vantaggi son do- 
" vuti all’ esattezza , con cui vi sono, osservate le. 
leggi . 1 Gesuiti Curati di tutte le parrocchie, di 
questa nuova Vepubblica , hanno bisogno d’ eocita- 
' re aU lavoro i Guaranis , che sono naturalmente 
jmfingardf , ed è per questo motivo , che prendo- . 
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Ad iufa àìtresì di far vendere le merci delle /ab- 
briche , e le derrate /che derivano dalla coltufa 
dei- campi . Al contrario i Gichitos sono laborio- 
si , ed economi provvedono da se stessi alla sus^ 

. sistenza dei loro Curati , coWvaodo insieme unar 
piantagione’ piena d’ ogni sorta di grani 0 di, frac» 
ti , che f>asta pei mantenimento della Chiesa , e 

t 

del suo ministro. Pier parte léro» i Curati' di que- 
sta nazione, fanno provvigioni di ferramenti , di 
drappi , ed altre produzioni dej paese » Rendono 
essi ciò , che ricavano, per questa spezie, di com- 
mercio , al superiore della. loro missione, che non 
è lo stesso che quello dei Guaranis , e col prodot- 
to della vendita , si' comprano nuove merci , per 
i bisogni d’ ogni comunità . Deriva da ciò , che 
gli Americani non sono obbligati' a sortire dal cad- 
utone per procurarsi ciò che loro abbisogna, e che, 
non avendo nessuna comunicazione cogli a%i po- 
poli , non sono esposci.a contrarre i vizf, da cui 
si fa forza per preservarli . - > . „ - • . . 

,, L* àmministrazidne spirituale delie popolazioni - 
non è meno straordinaria del governo politico;, 
ógni villaggio non ha che un Curato ; ma'd ass»> 
stito da un altro prete ^ od anche da due, secoa* 
do il numero degli abitanti; questi due o tre 
ti‘, serviti da sdi giovinetti) cbc fanno l’uffizio di 
Cherid in Chiesa , forma in ogni villaggio una spa- 
zia di picciolo coi Icj^lo , in cui cucce le on d’e- 

K 9 


Digitized by Google 


IfO CoMFENDlO PSLLA StORIA * 

sérciziò sono regolatc come nei collegi delle gra’n 
«Seta . La funzione più penosa dei Curati si è di 
visitare in persona le piantagioni degli Americani 
pck- incoràggirli ai lavoro, c soprattutto \ Guara- 
nis che abbandonerd>bono la coltivazione delle 
^ terre , e sì lasceretóono. mancar di tutto , se non 
fossero eccitati con una continua, attennione .'II, 
Curato non assiste meno regolarmente al macello 
pubblico ,"per la distribuzione delle carni , che 
si fa per razioni a proporzione del numero delle 
pèrsone , di cui è composta ogni famiglia . Visita 
altresì gl» ammalati, per dar loro soccorsi spiri-’ 
tuali - , e farli servire con carità . Queste cure , 
che r occupano quasi tutto il giorno , gli lascia- 
no poco tempo’ per altri, uffiz} di cui è incaricata 
il suo Vicario . Egli è il Vicario., per esempio , 

■ quegli , che ogni giorno ,’ eccettuato giovedì, e sa- 
bato ,-fe il catechismo nella Chiesa ai giovani d’ a- 
inendae i sessi, il di cui numero è tanto grande , 
che passa ì zooo in ogni villaggio Nella Dome- 
nica, tutti gli abitanti , senza /distmzione d' età, 

- ’ vanno a ricevere le stesse istruzioni . 

V Questi Curati i continua D. d’UUoa, rigorosa» 

'mente dovrcbbone « esser nominati dal Governato- 
re, come Vicepadrone delle Chiese ’, c.doyjrebbono 
■èsser ammessi dal Vescovo, al le funnipn» loro 
ministero : ma ^ 'siccome potrebbe..,' avvenire , che 
tra' i' tre soggetti ,\che saretódno presentati p«» 


Digitized by Google 



iVENfàAi^ Dft* Viaggi . *ijr 

» 

ogni nomina , il Governatore , ed il Vescovo non 
distinguessero tutto a»uq cratcor il più abde*, c 
cl)’è da presumere ^ che le provincic dellVordinc 
conoscono sempre meglio 4. merito dei sudditi, •<: 
governatori ed i Vescovi hanno preso il partito di 
confidar ad essi t loro dirictiv ^ar tal modo , è il 
Provinciale quegli che nonùM tutt’l^Curati. Fa 
egli la> sua residenza nel Borgo della Candelarìa , 
eh* è nel centro. di tutte le missioni, donde la le 
sue • visite néHe altre popolazioni , colla cura di ' 
snandar missionari presso i Gentili . E* sollevacò 
nelle sue funzioni da due Vice*Superlori , che. 4* 
siedono', uno presso al fiume di Parana , l’altro 
presso a quello d* Uruguay , li Re paga gli asse^ ■ 
g,namenti. ai Curati nelle tnissioni dei Guaranis 
Montano essi, ogn’ anno a 3 oo piastre,, cqmpren* 
dendori quelli dei Vicario . Questa somma è ri- ' 
messa alla ^kposizione del Superiore , cìm somnù- 
nistra tutt’ i Wst , ad o^i Curato, ciò, che 'gli 
è necessario pel suo nutrimento, e sqo vestimento. 
Le nùssloai: dei Cichitos che hanno un. Superio- 
re., a sono comprese iq questa disposi- 

amone , e U loro, nozione essendo più laborios* , 
i Gurati ricavano la loro sussistenza dal «suo lavoro. 
La sola disgrazia di tutti questi popoli,. si è quella 
d’ èsser soggètti a malattie contagiose,. come il valgi- 
lo, le fdbbri maligni , e molte altre , a cui danno 
volgarmente il nome di pe/te , perciocché fanno 
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esse stragi orrìbili . Per numerose aluesl che s!e« 
no ACatc rartpresencace le popolazioni ^ non lo so~f 
no però tanto ^ quanto ^ovrebbono esserlo , per li 
' tempo , eh’ è corso dopo la loro formazione, e per 
la tranquillità , di cui godono . -Quando queste era* 
dèli' malattie regnano , i Curaci ed. i loro Cappel* 
l«ni non bastano ponto a questo soprappiò di fa- 
tica e s* accresce, ‘il nupòero dcVVicarj • ^ 

,< Non soAin>nn ' mai i Gesuiti , che alcun ahi- 
tante del Perù , di qualunque nazione sia, Spa- 
_ gnuolo o Misto , entri nelle loro missioni delPa* 
raguay . Vengono accusaci molto ingiustamente, os- 
serva D. d’ Ulloa , di' voler nascondere ciò che 
vi succede , per timore , che non si dividano con 
essi i Vantaggi del commercio . La loro unica mi- 
ra si òdi mantenere nell’innocenza., e nella sem- 
plicità , gli uomini , chedwnno facto uscir felice- 
meiite dalla loro barbarie, e che si poss^o contare 

* tra i migliori cristiani del mond(f, come era i sud- 
diti "più fedeli* della Spagna i ' 

„ La giurisdizione ecclesiastica del Vescovato 
di Buenos-Aires ^ si scende tanto lungi quanto il 
gevetno dello stésso nomfc,ché v^. dalle cove ma- 
rittime a ^levante , aino al paese di Tueumafl a 
ponente , e dalie terre Magellaniche al Sud*, sino 

• aPSafagiay , verso secteiicrìone. Le terre 'bagna- 
te dal Rio della Piata j governo 1 

Furono èsse scoperte da Giovanni Diaz de SoHs ^ ^ 
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essendo partito di Spagna’, nel 151^ , arrivi^ 
sulle rive di questo fiume , e prese possesso dei 
paesi vicini", in ^nomc del suo Re . Qjwsto capv> 
Cano essendo ‘Stato ucciso dagli abitanti ^ nei quali 
aveva preso troppa, confidenza-, fu mandato -sulla 
stessa costa nei 1516, Sebastiano Caboto , eh’ en-' 
trò in '<]uesto - fiume , e scoperse l’ isola, .che chia- 
itaò S. GabViello . Più lungi j scoperse un altro 
fiume , che si scarica nel Rio delia Piata , a cui 
diè il nome di San-Salvador^ Vi fece egli entra- 
re 1 suoi vascelli , avendo quindi fabbricato una 
fortezza , dove lasciò la^’i guarnigione ,' e conti- 
nuando a ''navigare per il fiume di Paraah , pet 
lo spaziò di zoo leghe circa ,• scoperse il Para* 
guay '. Alcune verghe d’.'argento , clic . ricevette 
dagli Americani , che aveva incontrati , partico* 
larmente dai Gnaranis , che le jveyano arrecate 
dalle altre pfovincie del Perù , gli fecero giudi- 
care , elle lo ricavaVanq dai contorni del' fiume 4 
Di là è derivato U nome di Rio deltn Rlatcì , o 
Ttumo d* argento y c\\Q ha prevalso sopra quello- di. 
Rào de Solis , il' primo , che questo' fiume a,veva 
.portato , in xgemorla di quello) che IVaveva scoi» 
perto j ' ‘ 

• „ Buenos* Aires è la città capitale di questo go* 
temo', fabbricata nef 1535 , da Don.Pedro dia 
Mendoza, che nc fu ll-ptituo Governatore. Scel- 
se egli pei* gèctarne i fondamen|ì un luogo chia^ 
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mato Caho-Biancdy sulla còsta meridionale del Eìq, 
delia Piata , presso un picciolo fiume, che scorre 
dalla stessa parte. Qjwsto città ò a 34 gradi ^ 34 
minuti’, 3S secopdi i di latitudine raeridipnale ^ 
Ha essa ricevuto il nome di Bueno^'AIres , per- 
ciocché in fatti r aria y’ è migliore > che in al- 
altro luogo di questa parte deirAmerica\ Bue- 
■ nos- Aires è fabbricata in una pianpra , un poco 
' elevata per altro sopra al terreno ^ che bagna il 
picciolo fiume . E' una città molto grande; poiché 
, vi si contano sino a 3000 ^case di Spagnuoli , ed 
altri abitanti -di razza mescolata . La sua forma ( 
lunga e. stretta , sue strade -diritte , e d’ una 
iarghezzà> mediocre . La grande piazza, eh* è spa- 
ziosa va a hnire al picciolo fiume , dirimpetto^ al 
quale v’ è una fortezza , dove il Governatore fa la 
sua residenza, La guarnigione di. questa fortezza, e' 
d’ alcune altre, che difendono la città, è. di 1009 
uomlpi di truppe regolate • Le case non erano altra; 
Yclta che di terra , coperte d* embrici , e d’ un 
appartamento , a solo pian terreno , coperte di pa- 
glia, e molto basse. Sono presentemence di calce, 
s di mattoni , coperte d’ embrici , e d’ un appar- 
tamento , oltre il pian terreno. Il clima non è di-' 
verso- da quello delia Spagna , vale a dire, che 
•le stagioni vi sono distinte egualmente ; ma le tem- 
peste vi sono frequenti .nell’ inverno ; ed*il caldo- 
delia state vi è temperato da alcuni venti placidi , 
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che sofBaoo dalle octg alle* aove ofc, della inactl« 

^ * 

na . ' - ■ 

• f 

La cicti è circondata da vaste campagne, ^ sei»» 
pre verdi > la di cui ferciliti procura tuia sì gran- 
de ' abbondanza di bestiame , che' non vi ha citr 
tà ai. mondo*, la cui le carni siano a miglior / 
anercato , nè di miglior gusto , La pelle dei 
bestiame è quasi ' la sola cosa , che si paga , 
Non mno pih ' di zo anni , che le campagne 
vicine a Buenos -Aires , Verso T occidente , il 
mezzogiorno , ed il sectentrione , erano ripie- 
' ne di buoi e di cavalli selvatici , che non costava* 

^ no se non la pena di prenderli . Qiaotunque no» 

' manchino al presente , questa grande abbondanza 
è .diminuita dopo che gli Spagnuóli , ed i Porto- 
ghesi gli uccìdono per averne le .pelli., che fanno 
una de’ principali commerci del paese . La caccia- 

{ 

gìone non vi è meno abbondante , che la carne 
dei macello j ed, il ; hume somministra ottimo pe- 
sce ,, e soprattutto le Pejfs.R.ej>es ^ ovvero pesci 
Re, lunghi una mezza canna, e più,. frutti deiP 
Luropa , e del paese crescono in questo tefiito»* 
rie . In una parola , egli è il paese del buo9 
vitto , con tutt’ i vantaggi d’ un’ aria molto sana . 
r.. Le città di,i$anta-Fe>^ las CorrieOtes , e Moo.- 
M-Video , appartengono al governo di B^o»*Ai- 
resj Monte- Video è fabbricata da alcuni i^nni’ sul- 
la riva della Baja , di cui porca il nome,. SanKk* 
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T e è a 9Ò leghe 1 verrò maestro di Buenos-Aires f 
tra i fiumi della Placa , e di Salado ; i) secondo 
de’ quali si scarica nell’ altro ^ dopo aver attra* 
versato le terre del Tucuman. Questa città è pio 
dola ) e mai fabbricata . E' stato spesso rovinata 
dagl’idolatri, che la tengono ancora in timori con-^ 
cinui . Per questa città soltanto si fa il commercio' 
dell’erba del Paraguay, con Buenos- Aires < La eie- 
cà dì Las Corrientes è tra i fiumi della. Piata , ed il 
fiume di Parano a too leghe da Santa-Fe . £' es- 
tà altresì . picciolissima , e molto mal fabbricata 
Le due ultime hanno un Corregidor particolare ) 
eh’ è Luogotenente del governo. 1 loro abitanti, 
e quelli della campagna sono disposti in truppe di 
inilizia , per resistere alle scorrerìe de* Selvaggi #■ 
Tutte le missioni del Paraguay sono presencemen* 
te dipendenti , quanto alla giurisdizione , da Bue» 
nos- Aires 4 • . 

' Noi ' credlamó dov6r òntrarè ÌA alcune,, minute 
particolarità sópra Lima ,'ché ti chiama non sola- 
mente la capitale, del Perù , ma la regina di tut- 
te le città delle regioni meridionali dell’ Ameri^* 
ca . ^ i '■ ■ • V- ' 

Li Vlcetti del Perù fanno la lóro dimora ordì- 
narià nei palazzo di Lima 4 II loro governo non 
è triennale , ma per ordini particolari del so^ 
vrano,'é alcune volte continuato . La loro auto- 
rità è assoluta sene’ alcuna eccezione . ■ Sono essi 

» » 
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4 }ia testa 4 i cute’ I crìlMioaU « i !dì cui ufU- lalt 

* I 4 . 

Jion S08O che.i Ipro mioistrì p^r la^speoizioac 
gli affari . Un Vicere del Perù regna in facti 
tutta r estensione della .sua giurisdieione , e la saa> 
pompa esteripre nop è diversa da qaella delia re« 
galicà . Vi sono^.due eompagnie di guardia una a 
cavallo, di 160 padroni, die non è composta che di 
Spagnuoli , e monca la guardia alla porca princli 
pale dei palazzo,. Il Vicere non esce mai senz’es>* 
ser accompagnato da un picchetto di otto di que*^ 
sce guardie , quattro delle quali lo precedono , 9 
quattro lo seguono . L’ altra compagnia si è di 50 
alabardieri spagnuoli essi pure . Fanno la guardia^ 
alla porta deli Saloni , per cui si va ali’ udienza 
pubblica, e più ' interiormente ancora a quella deiL\ 
appartamento del Vice-re. L’accompagnano essi 
non solo' sino alla porta del palazzo , quando n’e* 
ste , ma in tutte le sale dei .tribunali , c io ri», 
conducono nella stessa maniera al suo ritorno. No- 
mina egli i capitani , come gli altri uffiziali , di 
queste due compagnie , e, questi impieghi sono di 
gran distinzione. Oltre queste due sorte di trup- 
pe , havvi sempre , nell’ interno dei palazzo , un 
distaccamento d* infanteria di 100 soldati per 1 ’ c- 
tecuzione de’ suoi ordini. n . . 

- I « . ^ ^ 

. Non solamente presiede alle deliberazioni der 
tribunali di giustizia , del consiglio di guerra , 
e -di quello delie finanze , ma dà giornalmente 
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tre udienze ^ una agli ‘ Americani , ed ai Muiii<« 
tri , in un bel Salone ^ ornato dei ritracci di 
tace’ i Viceré suoi predecessori ; altra agli Spa« 

gfluoli 1 in tuia àala pià ricca ancora /‘e la tet* 

» 

za ' alle dame ia . un grati gabinetto « dove si. ve* 
dono sotto nò baldacchino magnifico i •ritratti del 
Re^^ e della 'Regina regnanti Gli' affari 5 che 
concernono il governo 4 sono spediti do' un segre- 
tario di Stato Col suo assessore • -Da qiiesto ban- 
co Soltanto escono tutte le spedizioni militata 

• civili « Quelle 3 che riguardano 1’ amministre- 
anone della giustizia ^ toccano al tribunale j che 
porta^ il nome d^ udienza . Vi sono esse decise iti 
ttltima istanza^ sena* appello , nemmeno 'ai ■ consi- , 
glio supremo dell^ lndie , fuori d* ogn’ altro caso 
che quello -d’-esser stata negata giustizia i £' il 
principale del- tribunali dì Lima ^ ma non v* acca- 
de niente se non colla' partecipazione del Viceré. 

£' esso composto di otto uditori , e d’ un fiscale 
Civile , <^he hanno tre^sale d’assemblea nel palaz- 
zo , una per le deliberazioDi , e le due altre per 
ventirare gli^ aflàri . Le cause criminali si discu- 
tono , e si giudicano in una quarta sala , compo- 
sta di quattro Alcadi di corte , 'e d’ un fiscale 

criminale . Gli Americani hanno* il loro fiscale 

• 

protettore . Il secondo tribunale si è quello della 
camera de’ conti , composta d’ un reggente , che 
presiede , di cinque maestri di conti , due maestri 
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éi revisione,' e due ordinatori*, con alcuni sopra-^ 
numerar; delle' due ultin^ classi . Ivi si gìudlc»* 
no definiti vàinence i conti di tutti i Corregidori*, 
che sono stati iòcaricati di raccogliere i tributi . 
Vi si regola altresì tutto ciò , che appartiene al* 
la distribuzione , ^d all’ amministrazione delie fi- 
nanze.'" . ' . ’ • , • 

« k 

Un terzo tribunale , chiamato la cassa 'regia 
é composto d’ un fattore , d’ un maestro dei con- 
ti , e d’ un tesoriere ^ con 'titòli d* ufiziali regi « 
La loro ispezione si stende ^opra tott* i beni del 
dominio regio , iagW. 'Alcà’valas , nome, che tl- 
dà al quinto del prodotto delle miniere . ~ 

' li corpo della città > è formato da* Kegìdori 6 
Scabinì , da un Àlfarez Reai o Luogotenente Gc* 
nerale di buon governo , e da due Alcadi j che 
sono i giudici regi . Questi uffiziali sono estratti 
dalla nobiltà 'principale delia cktà. Il loro ogget- 
to si è 1’ amministrazione economica della città , 
e sono gli'' Alcadi ordinar; quelli , che .presièdono 
aii^ assemblee , ognuno nel suo mese . Per un pri-' 
vllegio particolare di Lima , la giurisdizione del 
suo Corregidor non •si stende che tagli America- 
ni*.* ■ ■ ' ^ ■ • - ’ ■ 

La cassa de* -morti- è un altro tribunale compo* 
sto d* un giudice 'superiore , eh* è ordinariamente 
uno degli uditori , d* un^vvocato e d* un tesorie- 
re . Giudica egli tufte- k cause , che concernono 
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i beni di coloro j che sono tDorcI ab intestato, o4 

incaricaci dei danari, d* altri , sena* aver lasciata 

• \ 

un legictitno erede-. 

I negozianti hanno, ^re il loro tribuaale per 
gli affari di commercio . £' esso quello del Coot 
solato , eh’ è composto d’ un prevosto di mercan- 
ti , e di due consoli , eletti da’ negozianti , nel 
doro proprio corpo . (^esti tre magistrati , secon- 
dati da un assessore , giudicano spesso intorno ai 
regolamenti dei consolati di Cadice e di Bilbao . 

' 11 Capitolo della Cattedrale , dove 1’ Arcive- 
scovo tiene il primo posto , è composto di cinque ' 
dignità, un Decano, un Arcidiacono, un Cantore^, 

«n Teologo, ed un Tesoriere j di nove Canonici, 

* 

quattro de’ quali ottengono i loro Canonicati per 
concorso , e gii altri per presentazione ; di sei 
Prebendati, e di sei Semiprebendati . £’ Arcive- 
scovo, ed il .suo urlale formano soli il tribuna- 
’ie - ecclesiastico . - 

‘ Quello dell’ Inquisizione consiste in due Inqui- 
sitori , ed un fiscale., tutti due .di nomina delP 
Inquisitore- generale di Spagna , o del consiglio 
supremo d'inquiaizione, durantq la vacanza di que- 
sto impiego . Il tribunale della Qruzada è compo- 
sto d’ un commissario sudddegato ,'xl* un tesorie- 
re ,.o.d’ un ragionato', assistiti . nelle loro delibe- 
l«zioai , -dal decano d^U uditori^ dell* udienza , 

• ' • ^ ■ .» i . , * » 
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La città finalmente ha su 4 zecc^z cogli nuziali « 
necessari 1 • 

• L’ Univepità porta il nome di Marco ed 
i. collegi hanno cattedre fondate, in cmi si prpifes'. 
sano tutte le ^ienze . Fu essa stabilita da Carlo, 
Vj con privilegi, che furono confermati dai Papi; 
Paolo 111 , ,e Pio .V. NeI,i57Z , 64 (incorporata 
a qyella di Sal^manca per godere delle issesse pre- 
rogative . Il suo retare è eletto,^ tutti gli anni. 
Vi si contano. .ifo, dpttori circ^ ifi tutte Ie^faeoJ- = 
cà ,^e comunemente presso ^ 2000 scofari. Vi so*, 
no, tre collegi , e 20 cattedre d’ ottima rendita . 

. Gli abitanti ^ Lio» sono .mescolati di Spagnuo- 
11 , di Negri , di razze di Negri , d’ Americani, 
df Misti, e d’altre razze mescolate. Si. fa ascen- 
dere il numero degli Spagnuoli a. i6 o iS mila , 
di,^ui- j^n terzo , od un quarto almeno . è compo- 
sto della nobiltà più distinta, e più avverata del 
Perù . j^olti sono decorati di titolai Castigliani , . 
antichi, e moderni,. Si contano sino a 45 conti 

i 

o marchesi ,, con un numero proporzionato di ca- 
valieri degli ordini militari di Spagna,. Tra le al--, 
tré, famiglie nobili , ve ne sono dcll/s molto illu:. . 
stri , quantunque senza titoli , e ne sono testimoni 
2^ maggioraschi, 4 a maggior 'par te .d’ antica fonda- 
zione . Quella d’ Ampucro ,che trae .la sua «origi- 
ne dagli antichi Incas , [per mezzo, 4’ una principos- 
sa del loro sangue , che un capitano Spagnuolo $p«^ 
Tmo XKIf. L 

I 
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8Ò al cetDpo della conquista , è in un* alta dlstiii« 
zione . I Re di Spagna gii hanno accordato ono-> - 
ri e. prerogative', che portano le persone del no- 
me' il più illustre^ a ricercare la sua parentela. 
Tutte queste famiglie fanno una figufa convenien<« 
te al loro rango. Hanno un gran numero di ser- 
vì ~e di schiavi >'di carrozze e di calessi * Queste 
ultime vetture sono comuni) sino nella cittadinan-' 
za . Non sono tirate se non da una mula , e noit 
hanno che due ruote > con due sedie | una sul di* 
nanzi ) e 1* altra sul 'di dietro , che possono con- 
tenere quattro persone . La maggior parte sono 
dorate j e d’ una forma graziosa < Costano altresì 
sino a looo^ scudi. Se ne fa ascendere il numero 
a cinque o sei mila ) e quello delle carrozze è 
ancora molto grande * ■ 

Alle terre > ed agl* impieghi , che fanno il so- 
stegno principale delle famiglie nobili ^ è permes- 
so in Lima d* aggiungere i vantaggi del commei'- 
cio ; la qualità di commerciante non essendovi in- 
compatibile colla nobiltà < Una dichiarazione re- 
gia , tanto antica quanto è' la conquista , ha gua- 

• 

rito gli Spagnuoli dalla ripugnanza , che avevano 
per questa maniera d* arricchirsi « Porta essa es- 
pressamente : Che senza derogare , e senza te- 

mere i* esclusione degli ordini militari , si può 
esercitare il commercio in America Don d’Ul- 
loa mostra dispiacere , che questa felice legge non 
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sìa comune a tutt’ i regni di Spagna , che ne seni- 
tìrebbero ben ''tosto grandi vantaggi. IttiLinaa , 
come in Quito , il numero delle famiglie »’ accre- 
sce sempre per mezzo di nuovi stabilimenti. Que- 
sta città essendo , come il centro di tutto il com- 
mercio deb Pcrà , V approdano moltissimi Euro* 
pèi , gli uni per cercare di’ farvi la lor' fortuna, 
gli altri "per esercitare -gl’ impieghi , ai quali so- 
no stati nominati dalla corte . Molti se ne torna- 
no indietro', dopo aver Unito i loro affati ; ma la 

maggior parte però incantati ■'dall*'amcnità , * 

fertilità del paese vi s* Attaccano per mezzo dei 
matrimonj , o per semplici impegni di commercio, 
che vanno , dopo loro , a vantaggio dei .parenti , 
che hanno lasciato in Ispagnà. I Negri ed i Mu- 
latri costituiscorio la maggior parte dogli abitanti. 
Esercitano 'essi le arti ''meccaniche , il. ^he non 
impedisce punto , come in Quito ,• che lei stesse 
professioni non siéno esercitate ancora dagli Eu- 
ropei. In Lima r oggetto , comune si è d’ar^cblr- 
si , e non vi si conosce nessun pregiudizio che sia 
considerato eoraè un ostacolo . La terza ed ulti- 
ma spezie " d* abitanti , è quella degli Americani, 
c dei 'Misti ^ li di cui’ nùmero non. è proporziona- 
to alla grandezza della città j'-nè alla quantità 
de* Mulatti ."La 'loro occupazione si è di semina- 
re le terre‘, 'di' fare lavori di terra cotta, e 
vendere le derrata ai mercati , perciocché tutto 

L a 
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il servizio domestico si fa dai Negri , e dai Ma'- 
latri V liberi, :o schiavi; il imggipr •n^^pero è 

di quest’ ultima classo.. • : , ,, , 

- 11 vestiario degli uomini non diversifica in Lima 
da quello della Spagna , 'se non per . un, eccesso di 
lusso , che regna gcne^mente in, .,tutte le condi 
zioni l' Quegli , che può comprare un drappo , ila . 
diritto di portarlo, ed il_ mulatto , ch’esercita un 
vil‘-mtestiete I è 'qualche voi w più , magnifico ne’ 
suol abiti- di quello,; lo sia lo, spaglinolo della 
- nobiltà ^ '<i‘stinta>; :E^ perciò l’ indiarla inventa 
ogni giorno nuovi drappi ,, e quelli che vengono 
' dall’Europa , sOno<an<;h’ essi .spacciati Il prezzo 
non' ritiene - nessuno ..vOgnuno-^si picca d’ avere i 
più beiti , e per «un’altra , ostensione , non se^ 
he ha nenimeno.Ja cura , .che- «qj|)|i 5 a:; esigere la 
rarità loro . .Ma il lusso delle donijg,.^si«),era inoj-: 
to' quelli degli uQ<n|ni i,e 4'ffefCiua è. d’ al^a 
parte tanto grande tra ’l lpro vestiarj.o ,,e quello 
delle^dame di Spagna „ , che n>ei:ita,.una qualche 
minuta" descrizione . f.!'.,. - fi j'j? . ■ ,> u ;u -t . . 
‘Don'd’Ulloa Oon dissimyl^ punto , cl^e^sembra 
1 dirittura indecente . havvi, che 1’ uso , 

die’ egUi' che possa rendjCJf}o. soffrirle Questo 
vestiario si' riduce^ alla caja^tura., ^ alla camicia , 
ad una gònóai dif’t^la^j: che <si i chiama , e , 

c^e hoir^ se non dò ,. ;S^fi *1, chiama in, Europa 
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una goffna bianca « o sottana' j e quindi una gonna 
aperta , ed una giubba". ' 

Le maniche della camicia , lunghe un braccio e 
ineEzo , e larghe due , sono guarnite da un’estre- 
mità all’ altra di merletti uniti , e diversamente 
attaccati Sopra alla camicia v* è la giubba , le 
di cui maniche sono grandissime , e di forma cir> ' 
colare ; Sono esse merletti, con striscie di batista 
finissima frammezzo . La camicia è fermata snlle 
spalle per mezzo di fettucce , che stanno attac- 
cate ad un corsaletto . Quindi le maniche rotonde ^ 
della giubba si rivoltano sulle spalle, e quelle della 
camicia per di sopra . Vi sono esse fermate ; e 
questi quattro ordini di maniche formano quattro 
spezie d’ale, che scendono sino alla cintura. Nel- 
la state non si veggono donne , che non abbiano 
la testa' coperta d’ un velo molto simile alla ca- 
micia , ed al busto della giubba ; esso è di bati- 
sta , ovvero di renso finissimo, guarnito di mer- 
letti . Nell’inverno , nelle loro case, le donne 
s* inviluppano in un rebos , che non è se non un 
semplice pezzo di bajecta o di flanèlla , ma se van- \ 

no a far visita , il rebos n’ è ornato , c guarnito 
come la gonnellina. 

Alcune lo guarniscono di frange d’ oro e d’ ar- 
gento ; altre di passamani di velluto nero .■ Sopra 
alla gonnellina , mettono esse un grembiale simile 
alle maniche della giubba’, che" non passa per i 

L 3 
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I c!tnbi di questo . Si dee comprendere ciò che co» 
t n vestiario , in cui s’ adopera maggior mate- 
ria per le guarniture, che per il fondo ^ c non fa- 
rà maraviglia , che la sola camicia costi qualche 

volta pìh di looo scudi . < 

Una delle bellezze > di cui le donne , si picca- 
no maggiormente in Lima , si è d’ avisre il piede 
picciolo. La picciolczza del piede vi passa per una 
bellezza tanto grande , che vi si motteggiano gli 
Europei per averlo troppo grande . Nell’ infanzia 
si fanno portare alle ragazze scarpe tanto stret- 
te , che nell’ età avanzata , la maggior parte non 
hanno i piedi lunghi se non cinque o sei dita . 
Le scarpe sono piatte , e senza suola, ed un pez- 
zo di marrocchino serve di suola e di tomajo . Han- 
no la punta tanto larga , c tanto, lunga quanto il 
talone , U che dà ad esse la forma d’ un 8 . 

Non havvi cosa meno comoda j ma pretendono ^ 
che il piede resti più regolare. L’afl^biano con fib- 
bie di diamanti, od altre pietre preziose, più per 
r ornamento che per l’uso, perciocché essendo intc-, 
rameotc piatte , non hanno bisogno di fibbie. per 
chiudere il piede i e - non impediscono per altro 
che non si possano levar via facilmente . Le caize^ 
sono di seta bianca , perciocché questo colore d il 
più acconcio di wtti a far brillare la bellezza del- 
ia gamba , eh* i quasi interamente scoperta . 

La pettinatura è tanto, più graaiosa quantochè 
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I naturalissima » Di tutti i doni che la natura ha 
compartito alle donne di Dima , la loro capigila* 
tura è URO del pii!l distinti • Hanno esse general- 
mente i capelli peri , molto grossi , e tanto lun- 
ghi , che scendono loro sino al di sotto della cin« 
tura j li rilevano esse , e se gli attaccano dietro 
alla testa , in cinque o sei trecce , che ne occu- 
pano tutta la larghezza , e . ne’ quali passano un 
ago d’ oro un -poco curvo , terminato nelle due 
estremità d^ due bottoni di di^oiantì> grossi quan- 
to una npcciuola. La parte delle trecce , che non 
è attaccata alla testa , ha dei penacchini di dia? 
manti. Nella parte dinanzi > l’arte forma dei pic- 
cioli buccoli , che scendano dalla parte superiore 
delle tempie sino alla metà dell’ orecchie, ed ogni 
tempia presenta una mosca di veluto nero , gli 
orecchini sono di brillanti , accompagnati da nap- 
pine 0 Rocchi di seta nera . Questo ornamento è 
tanto comune tra le donne j che oltre ai monili 
di perle , che portano intorno al collo , esse v’at. 
taccano ancora dei rosar), i di cui grani sono per- 
le fine> Gli anelifdi diamanti , ed .i braccialetti 
di perle sono 1’ omansento delle braccia * e delle 
, mani • Su lo stomaco , pongono una piastra d’ oro 
guarnita di diamanti, attaccata , per mezzo d’ un 
nastro, che cinge il corpo. 

Alcuiie per distinguersi , hanno in diverse altre 
parti , de’ diasnaati incassati nell’ oro • Finalaiett^ 

L 4 
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te la moglie d’un particolare, ‘senza titolo, seftz^à 
nobiltà, non esce punto Interamente ornata, senza 
avere sopra di se in ornamenti il valore di 30 o 
40 mila scudi , e ciò , che sorprende anche più i 
forastieri , si è 1’ indifferenza 'che affettano per 
tante ricchezze . Ne hanno esse tanto poca ^ura , 
che vi sono sempre alcune reparazioni da farsi , ed 
una parte si consuma , o si perde prima del ter- 
mine naturale della sua durata . 

Per 'andare alla Chiesa, prendono esse un velo 
di taffettà nero, ed una lunga gonna. Per il pas- 
seggio ,- adoperano una cappa, ed una 'gonna lun- 
ga w Sono esse allora accompagnate da tre o quat- 
tro schiavi del loro sesso , Negresse , o Mulatte 
in livrea come i lacchè . 

Quanto alla figura j le donne di Lima sono quasi 
tutte di statura mediocre i quasi tutte belle d gra- 
ziose , coi capelli che sono stati vantati , hanno 
èsse la pelle d’ una gran bianchezza , senza adope- 
rare niente di belletto , hanno della vivacità j gli 
occhi bellissimi , e la tinta ammirabile . D. d’Ul- 
loa attribuisce ad esse i vantaggi dello spirito egual- 
mente che quelli del corpo . „ Hanno esse die’ e- 
gli , della penetrazione , pensano rettamente , c 
s’ esprimono con eleganza , la loro conversazione 
è dolce e divertente “ . In una parola , le trova 
egli tanto amàbili , che questa sola ragione gli 
sembra spiegargli , perchè tanti Europei formino 
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Ili ito da casa. 


I Donna di Lima in abito di com^iarsa . 2 /// 
i) , Svat^nuolo vorDo all usanza del Perù . 4. dfulaita 
' ' Neijro domertico • 
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amicizie in Lima i e vi si fissino col far matrimòi 
nj. Le rappresenta per altro un poco altiere , ri- 
tardo anche ai loro mariti j che amano di rego- 
lare j ma trovò egli delle “ragioni per iscusare que- 
sta debolezza > tanto piu , aggiung’ egli , che se 
i mariti vi si “confo rnoano, ne son ben risarciti per 
mezzo d’ attenzioni c compiacenze , che portano 
più lungi idi quello non si faccia in alcun altro 

paese . i 

Amano esse molto gli odori ne vengono sorpre- 
se mai senza ambra , mettendone dietro le orec- 
thie , le vesti , ed in tutto ciò che serve ad or- 
narle . I loro mazzetti di fiori sono carichi essi 
pure d’ ambra , tome se mancasse qualche cosa al 
profumo naturale dei fiori . Intrecciano i loto capel- 
li, coi più bei fiori, e ne guarniscono le maniche* 

L’^rivo d’una donna è annunziato dai vapori de- ^ 

» 1 eh’ esala . La gran piazza presenta come 

ujj^iarditoo perpetuo , nell’ abbondanza , e varie- 
tà de* fiori , che gli Americani vi vengono a ven- 
dere . Vi si veggono alcune dame nei loro cales- 
si dorati , comprare ciò che trovano di più gra- 
zioso e di’ più raro , senza badare al prezzo ; e 
questo spettacolo vi fa sempre concorrere molti 
uomini . Del resto , ogni donna nella sua sfera , 

^ s) regola come quelle del rango più distinto , senza 
eccettuare le Negresse medesime , che vogliono 
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imitare le donne di qualità sino nella loro calza* 
fui-a . . , ' 

La mutica è una passione comune alle donne 
di tutti gli ordini , Si può ancora assicurare , che 
sono tutte gaie e facete . Da ogni parte , ed in 
' ogni sorta di stati ^ non s* ascoltano se non can- 
zoni vive ed ingegnose , o concerti di voci e di 
strumenti . 1 balli sono frequenti ; ri si vede bal- 
lare con una leggerezza che sorprende * General- 
mente niente non havvl piò opposto alla malinco- 
nia dell’umore degli abitanti di Lima, ed il gu- 
sto per la musica , e pel ballo a;uta esso pure a 
far regnare 1’ allegrezza > 

Colla loro vivacità , e penetrazione naturale * 
non mancano d* avere delle cognizioni . Si veggo- 
no avere gran passione d* istruirsi colla conversa- 
zione delle persone illuminate , che vengonq di 
Spagna . Il costume che hanno di formare tra lo- 
ro alcune picciole assemblee , contribuisce non fk)- 
co ad aguzzargli lo spirite per mezzo dell’emu- 
lazione , £' una scuola continua . Sono d’ altre 
parte d’ un carattere docile quantunque un poco 
altiero . Non offendendo il loro amor proprio , si 
ha tempre la sicurezza di trovar in essi della com- 
piacenza . Amano le maniere .dolci y ed i buoni 
esempi fanno sdpra loro una grande iovresslone . 

V iene assicurato altresì , che sono coraggiosi , ma 
elle avendo un punto d’ onore , che non permette 
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loro nè di dissimulare un affronto , nè di. far;si U 
riputazione di litigiosi » vivono tra loro in una 
società molto tranquilla . Nella nobiltà soprattutto» 
si veggono brillare le qualità migliori dello spiri* 
to , e dei cuore . La sua pulitezza è illimitata 
pe’ ibrastierl . I Mulatti , meno politi , e mena 
illuminati , sono più soggetti ai difetti > che of* 
fendono la società ; sono essi aspri , altieri , ia> 
quieti f e spesso hanno tra loro delle) vive dispu- 
te ; i disordini però , che nascono da torti questi 
vizj , non sono tanto frequenti quanto talune po- 
trebbe immaginarsi dalla grandezza della città ^ e 
dalla moltitudine de’ suoi abitanti . 

Non manca alle bellezze di Lima , e della sua 
situazione se non pioggia per inaffìare il suo ter- 
reno . Non è questo il luogo da raccogliere le 
osservazioni de’ viaggiatori sulle cagioni di questa 
disgustosa privazione ; ma si dee riflettere , che 
r industria vi supplisce , sino a render i contorni 
fertili in ogni sorta di grani e di frutti.. S’è già 
veduto , che uaa delle cure dell’ antico Governo 
americano , e forse ciò , che gli fa maggior ono- 
re , fu d* aprire canali , per cui 1’ acqua de’ fiumi 
potesse servire a fecondare le terre , ed a facili- 
tare ai sudditi la maniera di coltivarle Gli Spa- 
gnuoli hanno trovato questi lavori fatti, e gii han- 
no conservati nell’ ordine ste^o , in cui gli aveva- 
no ricevuti dagl* locas . Per questa strada non 
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è’ è cessato sino aP presente d’ irrigare Ì càttipi di 
formento e d’ orzo , i trifoglj per 1’ alimento dei 
cavalli , le vaste piantagioni di canne di zucche- 
ro , gli ulivi , le vigne ed i giardini , per rica- 
varne regofarroente abbondanti raccolte . Non è 
già di Lima tome di Quito , dove i frutti non 
hanno alcuna stagione determinata . 

In Lima i campi producono in un tempo , eh* è 
sempre 'lo stesso, e la raccolta si fa in agosto. Gl* 
alberi si spogliano delle loro foglie, secondo la lo- 
ro natura , perciocché quelli , che sono acconci ai 
paesi caldi , non fanno che perdere la vivacità 
della loro verdura, e non se ne spogliano che per 
dar luogo a nuove foglie. E' la cosa stessa dei 
6ori , vale a dire , che hanno essi pure - le loro 
stagioni . Per tal modo il cantone di Lima, dove 
si distingue l’inverno dalla state, come nella zo- 
na temperata , ha lo stesso vantaggio nella pro- 
duzione degli alberi , e dei frutti . 

* Ciò , che si semina molto più nel cantone , si 
è il trifoglio , di cui si fa un consumo prodigio- 
so . Gli abitanti non danno altro nutrimento alle 
bestie, e soprattutto alle mule>ed ai cavalli , e 
quegl’ istessi , che non hanno carozze o calessi , 
non essendo ■ mai senza uno o due di questi ani - 
mali, si dee comprendere che il numero n’é infini- 
to* 11 frumento c le canne dolci, che producono un 
. . , 1 ... • • < ... 
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sugo squisito, occupata, uu* altra .parte delle tgr-^ 

Tutti questi campi sono occupati da, schiavi Ne«v 
gri . Gli ulivi sono un’ altra ricchezza de’ luoghi 
vicini a Lima. Il loro folto numero li fa somi*- 
gliare i boschi,,; perciocché , poltre che sono più. 
grossi , più alti, più fronzuti di quelli di Spagna, 
no.n si tagliano mai, il che. fa che gettino taod 
rami j che intrecciati gli uni agli altri , non vi. 
può penetrare la luce . L’ «aratro tiltcesl non passa 
mai ne’ campi , dove sono piantati^. La sola colti- 
vaziolie , che si fa. ad essi,, si è dti.pMlire i ^na'^ 
letti , che condi:iC5mo racqira a piè d’ ogn’ albero, 
e di strappare tutt’ i tre o quattro anni i pie-, 
cioli rampolli , che crescono intorno ad essi . 
fi, ha da. fare. maggior fatica per .avere una gran- 
de abbondanza di belle olive, con pui si fa olio,, 
o che si ^conservano , alla maniera europea . Sono 
esse', sommamente .acconce a 'quest’ .ulticno uso 
pfr la. loro. grossezza,, e per la loro bellezza, per 
la dolcezza del loro sugo, e per la loro facilitiì; 
a staccarsi dai Joro^ nocciuoli ; qualità che manca- 
no alle olive, spagnuole . L’olio di Urna altresì 
è .superiore a^queUo, di Spagna.,. • 

1 contorni della città sono pieni di giardini,, in 
Qui crescono, legumi , e frutta d’ ogni sorta . La^ 
Ipro bontà corrisponde alla loro abbondanza . Qua- 
lunque elogio sia stato fatto a quelli di molti altri^ 


174' CoMl*EMDIO DELLA StoMA 

Cantoni non avvene nessuno, che agguagli quelli di 
Lima . D’altra parte tutto l’anno, è la stagione dei 
frutti , e si possono mangiar sempre freschi j per- 
ciocché le stagioni essendo alternative nelle mon- 
tagne e nelle valli, i frutti maturano da una par* 
te, quando cassano dall’altra, e Lima, che non è 
se non a5 o 30 leghe dalle montagne , ne ricava 
di tutte le sorte, eccettochè alcuni , i qual! do- 
mandano un terreno più caldo . L* uva si è di di-/ 
verse spezie in Lima* Quella, che si chiama uva 
d* Italia , è grossa , e d’ ottimo sapore . Non si 
fa vino di nessuna sorta nel cantone : non havvi 
se non dell’uva'di viti, che si stendono sulla cer- 

1 

ra*^, in cui crescono ottimauwnce^, senz’altro cura 
che' di tagliarle ed inalbarle * ' * 

La qualità però del terreno é non solo sassosa 
ed arenosa , ma si può dire' che non è composto 
se non di picciole pietre da fucile , o di selci li- 
scie , il che rende alcune strade molto Incomode 
a cavallo , ed a piedi . 1 luoghi in cui si semina 
hanno due piedi in circa d! buona - terra i ma se 
$1 scava piò a dentro non' vi’ si trova più se non 
questa spezie di selci , dal che si conchiude , che 
il mare cuoprlra altra volta tutto questo spaziò • 
Un’altra' proprietà dello stesso terreno, si è d* es- 
ser pieno di sorbenti .'Non vi si scaw sino a quat- 
' tro -o Cinqnè’ pié^',’ senza trovare dell’ acqua *'* I 
viaggiatori r^attHbaiscono a due cagioni ; una si* 
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ctie l'acqua del mare vi s*ie$ÌQua,'e vi si iìN 
tra facilmente ì Taltta che uà gran numei^o di ra-* 
scelli ) e di torrenti j che collano dalle montagne 
si perdono ià questa pianura ^ prima d’ aversi po* 
tute unire ai fiumi ^ e che inondano il terreno % 
spandeàdovisi i Si trovano ancora dei fiumi , che 
non si vagone punto ^ pefciocchè il loro letto è 
pieno di sassi; ma un animale non può muovere ì. 
piedi ) senza farvi scaturit 1* acqua > Quest’ abbon- 
danza d* acqua' Sotterranea contribuisce senza dub« 
bio alla fertilità ~^del paese , e soprattutto riguar^* 
do alle piante alle » le di cui radici penetrano 
molto lungi per esserne incessantemente inalia- 
te * 

Oltre gli òrti' , i giardini ^vle piantagioni, che* 
danno una varietà deliziosa'alfe campagne > vi so- 
no alcuni luoghi) dove la natura sola presenta uno 
spettacolo grazioso agli abitanti , ed il piò abbon- 
dante alimento alle gregge» Le colline di San- 
Christoval', e d* Amancaès • sono coperte, in pri- 
mavera , d’una verdura molto viva, e d’una gran- 
de varietà di fiori » Diversi luoghi vicini alla cit- 
tà , presentano le istesse delizie a cinque o sei 
leghe di distanza . Amancaès trae il suo nome da 
un bellissimo fiore giallo, da quattro foglie termi- 
nate io punta di cui la collina è Coperta» Oltre 
questi passeggi , la città ne ha de’ pubblici ; quel- 
lo d* Alameda , nel sobborgo Sàn < Lazaro , forma- 
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to^da cloque viali d’aranci, e di cedri lunghi aoo 
tese circa ; quello d’ Acho , che presenta esso pur 
re J)et viali pieni; d’ alberi' sulle -rive deLfiuiue. , . 
ed, alcuni altri', dove, si vede ogni giorno , una. 
gran quantità di' cardzze e di calesM • . 

' 1 ' luoghi vicini a .Lima , non; hanno, più. altri 
monumenti d’antichità', eccettochù i Cuaceu^ ovve- 
ro gli antichi sepolcri americani , ed alcuni resti 
dii muraglie , poste,- sugli orli delle gran strade ; 
ma a tre leghe dalla, città , verso .- gr^o , si veg- 
gono .ancor- sussistere ,. qella valle di Guacachi- 
pa- , le mura • d’ mn, , gran borgo. . . Queste mura , 
e rquelle/ di - alcttne:. altre- valli vicine',, quantun-' 
qus fabbricate sulla superficie della terra , sen- 
za calce , e raenza i cemento , hanno . resistito si' 
no al presente alle, scosse più violente dei ter-, 
remoti, intanto che gli edifizi più^ solidi di Lima, 
e di tutti ì luoghi fabbricati dagli architetti spa* 
gouoti ,'^vi hanno dovuto soccombere ^ , Se ne con- 
chiuse , che la sperienza doveva serxirej di mae- . 
stro ai nativi del paese , ed insegnava loro , che 
in una regione tanto soggetta ai terremoti , la 
calce non era acconcia a rendere .le fabbriche più 
" ferme. Siamo altresì assicuraci , che gli America- 
ni itifiletceado sul metodo dei loro primi conquista- 
cori, si burlavano di qsii e. dicevano, che gli Spa* 
gnuoli scavavano tombe per seppellirsi . Ma ciò , 
che non è meno sorprendente , $ j è , che dopo 
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aver veduto le nuove città dei Perù tanto spesso 
ridotte ad' un mucchio di sassi , e conoscendo il’u* 
so antico, non siasi impreso di correggersi per lo 
spazio di due secoli . Il piacere d* avere delle ca- 
se spaziose , e degli appartamenti .cqmodi supe^ 
rà nello spirito degli Spagnuoli , il timore conti- 
nuo d’ esser schiacciati dalia loro caduta . Ognu- 
no si rammenta che nel 1746 un terremoto fece 
provare alla capitale del Perù' un disastro anche 
più orribile di quello , che rovesciò una parte di 
Lisbona alcuni anni dopo . Lima fu quasi intera- 
mente distrutta . Ma io una regione tanto opu- 
lenta , uno spazio di so anni è più che sufficiente 
per chiudere questa gran piaga. 

11 pane non è meno stimato in Lima per il sa- 
pore, che per la bianchezza. Non è molto caro « 
Havvene di tre sorte : uno chiamato crìollo , mol- 
to leggero ; 1* altjso , che si chiamn pane alla 
francese , ed, il pane molle. I f^egri sono quel- 
li , che fabbricano tutte queste sorti di pani, per 
conto dei E^nattieri e le botteghe ne sono sem- 
pre ben provvedute .. Ci vien fatto osservare come 
una singolarità di Lima , non solo che i panattie- 
ri vi sono molto ricchi , ina che una gran part^ ' 
dei loro beni consiste nel numero del loro schia- 
vi .. 

Oltre quelli , che loro appartengono , rlcevoa* ' 
essi quelli che i padroni vogliono far gastlgar? 
Tom9 kXH. M 
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per qualche colpa ; ed incaricandosi del loro tnan« 
ceniinento , pagano ancora al padrone il loro la-* 
voro giornaliero in danaro, ovvero in pane* Que> 
sto castigo è il maggiore , a cui si possano con- 
' dannare . Le galere non vi s* accostano nemme- 
no ì Sono essi sforzati a lavorar continuamente 
giorno e notte. Si nutriscono male , e si lasciano 
dormir poco . In pochi mesi lo schiavo -più robu- 
sto è ‘ interamente indebolito . Questo stato final- 
mente è tanto terribile per loro , che 1’ idea sola 
serve à contenerli J e quelli , che vi si trovano 
condannati , fanno i maggiori sforzi per ottenere 
grazia dai loro padroni . Si sa , che 1’ uso mede- 
simo era stabilito presso i Greci , e i Romani . 

Il castrato si è la' carne più ordinaria in Liina, 
e vi è d’ ottimo sapore • Q^la di manzo , è es- 
sa pure ottima j ma se ne mangia poca , c due o 
tre manzi per settimana*, bastano per tutta la 
città. Il volatile v’ è eccellente j ed in grande 
abbondanza è La cacciagione vi è meno comune : e 
consiste in modo particolare- iii" pernici , tortorclle 
ed arzavole . Il maggior consumo si è di carne di 
porco , che passa per buona, senz’eiscr tanto de- 
dicata quanto lo è' in Cartagena * Tutte le altre 
carni , ed il pesce medesimo , sono accomodate 
con il grasso di porco, uso, che deriva forse dac- 
ché all* arrivo degli Spagnuoli il Perù non ave- 
va olio ; e dopo che ne ha dei suo , 1’ antica ne- 
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cesici s*'è come ridottiL a<^^;abicudine . Fu nei 
1560 che Antonio ^ìiRibera piantò il , primo oli- 
▼0 , che s’ abtóa Vedup im^qi^^sta regione ; e^di 
là sono Tenuti, quelli, vche^forraano. presentemente 
dei boschi . . ■ ::? ' 

• S’arrecS'dalle montagne vitello gelato, come un» 
vivanda ' molto delicata rj- ed i.forastieri.m®*^®*^*”^ 
lo trowmo:tale . Tutta di. preparazione , consiste 
in uccidere *i <.vitclli , e lasciarli un giorno o due. 
all'aria nei ^cefpdgli perV farveli gelare. Si con- 
servano essi per lunghissimo tempo in ^ questo sta- 
to, senza la jhù picciola' corruzione. Il pesce vie- 
ne a Lima dai porti di Chorillos,, di Callao , e 
d* Ancon . Il più delicato si è il Cordudo,, ed il 
Pejc-Reye'^ o pesce re ^ lungo sei, in sette dita . 
Quantunque tnon si trovi al Perù- che, nell* acq|^ 
salata , non 'è però diverso- da quello , che si tro^ 
va, sotto h». stesso nome nei fiumi di Spagna, 
Creilo di Lima, produce differenti spezie di pesce, 
e tra 1’ altre. nna spezie di piccioli gamberi , che 
sono larghi^ due o tre d/ta . Le acciughe sono in 
grande^ abbondanza- sulla*, coita» Servono esse di 
ciba a quella moltitudine d’ uccelli di mare , rap- 
presentath sotto il mome generale di Guanaès , 
quantunque sieòo di spezie diverse . . 

Tra i differenti vini j chci li bevono in Lima , 
ve' ne sono 'alcuni eccellenti, 1 piu fin; vengono, 
da Lucumba , e dal Iago. Quello di cui si fa 
' Jvl 1 
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gior uso , si è il vino di* Fisco , eòa cut^sr fanno 
ancora tutte le aCquevite che si consumano nella 
città, oche si frasportano^ più lungi l L’acquavite 
delle canne non vi è punto tonosciuta. I frutti sec- 
chi vengono dal Chili, come le mandorle, le noci, 
le nocciuole , le pera , e le mela secche , ec. Le 
confetture non sono meno comuni in Lima che 
nelle altre città dèli' America , ma i’aiso n’ è più 
^ moderato . Quello del cioccolatte lo è esso pure . 
Si prende in sua veèe del Matè , che si prepara 

due volte il giorno. -t? ‘ *';v 

Ma non havvi còsa ', che contribuisca tanto all’ 
abbondanza che regna io Lima, quanto il suo com- 
mercio con tutte le altre parti. del Perù. Il Con- 
solato , che noi abbiamo nominato tra* suoi* trigo- 
nali , manda' Deputati 'Commissari per risedere in 
tutte le città dipendenti dal Viceré.! Giudica egli , 
d’altra parte tutti gli affari di commercio.. Questo 
tribunale, unito allò stabilimento d! un banco ge- 
nerale , dove si radunano' noo' solo, tutte le merci 
che arrivano coi galeoni ^ e coi vascelli dei re- 
gistri , ma ancora tutto ciò', che si fabbrica nel- 
le' altre provincie ,' rende Lima come il centro di 
tutte le ricchezze , e comodità del paese . .r 
Ciò, che viene dalle provincie, è depositato in 
Limo , per esser imbarcato sulla flottiglia , che par- 
ate dal porto di' Calla©, >c cltt si trasferisce a Fa» 
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mivÀ ) veno -il teiD{>o dell’ arrivo dei galeoni . I 
proprietarj dei fondi ne abbandonano la direzione 
ai- negozianti di Linu , e questi li vanno a traf- 
ficare , coi loro proprj fondi , alla gran fiera di. Pa- 
natnà . Nel suo ritorno , la flottiglia si ferma nel 
porco di.Payta, dove i negozianti prendono ter- 
ra, colle. merci dell’Europa , di cui si sono prov- 
veduti j e per evitare una lunga navigazione , le 
fmno trasportare per terra sino a Lima. Ciò, che 
banao di meno prezioso , continua il viaggio per 
mare sino a Callao. Quando tutt’i loro effetti so- 
no arrivati a Liaaa, cominciano dallo spedire ciò , 
che spetta ai loro corrispondenti , in tanto che 
fanno chiudere nei magazeini, tutto ciò, eh’ è per 
lor proprio conto , sino a che si pre^ntino com- 
pratori, che non mancano d’adunarsi in un tempo 
stabilito; oppure hanno dei Comnùssarj nelle pro- 
vincie interne, a cui fanno degli indirizzi, di cui 

ricevono il prodotto in argento contante , o per 

*■ X 

mezzo di lettere di cambio . Il commercio d’ una 
flottiglia dura molto lungo tempo, per la difficol- 
tà di tutte queste spedizioni , che non finiscono se 
bon qnando i magazzini sono esausti é 
Il prodotto di ciò, che si vende nell’interno del 
paese , si è argento in verghe , argento re- 
sta dopo, lo svaporamento dei mercurio , od ar- 
gento lavorato. I primi due sono convertiti in spe- 
zie alla zecca di Lima. Per tal modo, i negozianti 

Mi' 
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guadagnano molto,’ non solo sulle loro merci » n» 
ancora con prender in dietroT ai'gento stesso j il 
elle fanno a preezo piii basso di quello che l’ ayoano 
venduto . Tutto questo commercio non è propria- 
mente che un cambio di merci con altre. I dana- 
ri che se ne ricavano nell’ intervallo delle flotti- 
glie , sono impiegati , dalla maggior parte dei ne- 
gozianti , in drappi del paese , eh’ escono dalle 
fabbriche dell’udienza di Quito, perciocché se ne 
consuma una sì gran quantità per l’ uso del popo- 
lo , che non è in istato, nelle picciole città, co- 
me alla campagna, di comprare i magnifici drappi, 
a cui si dà il nome generale di drappi di Casti- 
glla , che questo commercio rende non men ueces- 
sarj , e vantaggiosi degli altri . Un negoziante , 
che fa le sue provvigioni con fondi mediocri, non 
manca di provvedersi egualmente di drappi del 
paese, c di quelli dell’Europa, per esser in ista- 

td di non rimandar nessuno. 

Oltre questo commercio, eh’ è il più considera- 
bile , e che si fa unicamente per Lima , i suoi abi- 
tanti ne hanno uno per 1 paesi meridionali , e 
settentrionali dell’ America Giù , che ricavano in 
maggior, copia dal Nòrd , si è il tabacco in pol- 
vere che passando dall’ Avana al Messico , vi è . 
manipolato , e si trasporta quindi a Lima , donde 
passa in altre regioni . Questo commercio si fa . 
press’'a poco -come quello di Panama , ma i mcr- 
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canti ) che to* fanno ) non fanno ^già quello dei 
drappi; e non pendono se non profumi) come* am- 
bra 3* muschio* e- porcellana della Cina . Gli, uni 
sono scabilicl in Lima , gli . altri non fanno che 
passarvi , e tutti corrispondono coi mercanti Mes- 
sicani . Dai porti della Nuova-Spagna , vien in 
Lima pece > t catrame ) ferro , indaco , ma in 
picciola quantità. Viene dalla Terra ferma , gran 
tabacco in foglie, e perle , il di cui esito è sem- 
pre molto grande per i giojelli, e per l’ornamen' 
Co delle donne . Quando 1 * Assento non è intor>- 
Totto ) questo commercio si fa esso pure per la 
via di Panama f 

Tra |e mode delie donne di Lima , non ve ne 
ha alcuna tanto generale , e tanto radicata quan> 
to quella di portare nella bocca ciò, ch’esse chia- 
mano un lìmpion . Sembra ^ dal significato della 
parola , che questo uso non è venuto , in sua ori- 
gine , se non dal desiderio di tenersi i denti ben 
netti. Limpion è formato da limpiar ^ che signifir 
ca pulire . Si dà questo nome a’ piccioli rotoli di 
tabacco, funghi quattro dita , e con nove linee di 
diametro , inviluppati in hlo molto bianco , da cui 
si svoglio per gradi, a misura, che se ne fa uso. 
Le dame non fanno che portare l^estreinità del 
limpion alla bocca , per masticarlo un momento , 
e se ne fregano i denti , che credono più beili ; 
jB più puliti dopo quest» operazione ; mà le don- 

M 4 
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ne volgari poetano tal uso all’ eccesso» Fanno es- 
se orrore vedendosi con un limpìon intero , che 
hanno continuamence nella bocca . Questo uso,' e 
({Uello del tabacco da fumaie , che non è niente 
meno alla moda tra gli uomini , produce, un gran 
consumo di tabacco in foglie* I limpioni sono coiD' 
posti di tabacco di Guayaquil con un poco di 
quello, che viene dall’Avana pervia di Panama. 
Il tabacco da fumare si trae da Sanpa , da Moya- 
bamba , da Jaen di Bracaraoros ,: da Lolla , e da 
Chillaos , dove se ne raccoglie molto, e d’un ot- 
tima qualità. 

Corrispondenze tanto estese non potendo a 
meno di non essere una sorgente continua d’opu- 
lenza , sembra > Che i mercanti di Lima do- 
vessero essere i più ricchi particolari del mon- 
do. Sono ricchi in fatti > n» D.d’UUoa però cre- 
de avere scoperto, dopo' avere usato una giusta at- 
tenzione, che non havvi maggior numero di dodi- 
ci o quindici case commercianti , i di cui capita- 
li in argento , od in merci , senza Comprendervi 
per verità i fondi , ed i maggioraschi ^ vadano a cin- 
que o sei cento mila piastre ‘ per cadauna . Alcu- 
ne vanno al di là , ma se ne contano pochissime. 
Quelle, che possedorfo fondi mediocri, come dalle 
cento sino alle trecento mila piastre t sono in 
grandissimo numero ì c per verità tra le loro ma- 
ni è il forte del commercio , sostenuto dai plcci»- 
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ii mercanti , ì di cui fondi sono di cinquanta in ^ 
cento mila piastre . Lo stesso viaggiatore ha tro- 
vato due ragioni , che ritengbno i negozianti di 
Lima in questi limiti ; le loro spése eccessive , e 
le gran doti, che danno alle loro figlie j senza con- 
tare, che lo stabilimento dei figli assorbisce sem- 
pre una gran, parte del capitale. D’una gran for- 
tuna se ne formano per tal modo molte mediocri j 
e spesso 1’ opulenza d’ una famiglia finisce con 
quello , che T ha cominciaca . Ma se qualche co<> 
sa può dare un’alca idea delle ricchezze di Lima 
e del fasto spagnuolo , si è ciò j che avvenne nel 
i68i quando fu ricevuto il Duca di Piata in ten>< 
po che venne a prender possesso del Vice- regno<< 
I mercanti fecero lastricare le strade della Mer^ 
ead y c di los Mercadores , pet cui doveva an- 
dare alla piazza regia , dov’ è il palazzo , di 
verghe d’ argento } che pesano ordinariamente 
venti marchi in circa , lunghe dodici in quindici 
dita , larghe quattro in cinque , e grosse due in 
tre, il che poteva far la somma d’ottanta milioni 
di piastre, o di loo milioni circa di ducati di no^ 
stra moneta. 

. Si sa, dalle prime telazioni che in tempo degl' 
Incas, Cusco era non solo la capitale , ma la piò 
grande , e la più magnifica come la più antica di 
tutte le città del Perù . Si vedono ancora sopra 
una collina , al settentrione della città , le rovine 
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d* un9 famosa fortezza , che gl’ Incas avevano fat« 
ro fabbricare per loro sicurezza . Fanno esse giudi' 
care , che. questi Principi avevano avuto inten- 
zione di chiudere ia loro principale abitazione 
con un gran muro pendente, per chiudere tuct* i 
passaggi esteriori , e per conservarsi nello stesso 
tempo una comunicazione libera colla città , per 
mezzo di volte sotterranee , che conducevano a tre 
altre fortezze , situate nella città medesima, do- 
ve mantenevano una guarnigione numerosa . 
sto muro era d’ un* altezza straordinaria, composto 
di pietre ben lavorate , e più riflessibile per la 
grossezza delle pietre medesime , eh* erano di fi- 
gure diverse. Le principali di quelle , che hanno 
resistito al tempo, sono tanto grandi , che non è 
facile il comprendere come s* abbia potuto senza 
il soccorso d* alcuna macchina , trarle dalle cave , ' 
e trasportarle nel luogo , dove sono adoperate . I 
vuoti , che lascia l’ irregolarità di queste grosse 
masse , sono pieni d’ altre pietre , aggiustate con 
' tanta arte o proporzione, che non se ne vede fa- 
cilmente la connessione . Quella , la di cui enor- 
me estensione cagiona maggior ammirazione , si è 
in fatti tanto prodigiosa nella sua totalità , che 
non si può nemmen concepire macchina abbastan- 
za forte per muoverla . Gli è stato dato il nome 
di canjadtìy che significa V affaticata i>ptt allusio- 
ne senza duU>Ì3 alla pena, c'ie ha dovuto costare 
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pel cratporco. 1 lavori iiuernl della fortezza , v-jte 
a dire gli alloggi , sono quasi ÌDtera:nr;nLtc dl^ 
strutti ; ma la maggior parte di quelli estt'tlori 
sussistono , e non sembrano minacciati del luto 
ne, che nella rovina generale del mondo > 

La maggior parte delle strade dell’ antico Cu- 
SCO erano lunghe, ma strette . Tutte le case era- 
no di pietra , e vi si concava un gran numero dà 
palazzi , o d’edifizj regi . L’ oro e l’argento ne 
facevano la decorazione principale , il che non ha 
niente di sorprendente , s’ è vero , come l’ osserv» 
Cor reai , che s’arrecavano in Gusto tutte le ric- 
chezze dell* Impero , e che dopo avervele fatte 
entrare , era proibito , sotto pena di morte , di 
farne sortire. , 

Cusco diventato Spagnuolo da più dì due secoli , 
è presentemente della grandezza di Lima . £' si- 
tuato in un terreno molto ineguale , e sul pendio 
di molte colline , la di cui vicinanza non poteva 
presentare situazione più comoda . Quelle , che lo 
circondano a. settentrione, ed a ponente, formano, 
un arco , a cui è stato dato il nome di Serica . 
Verso sirocco , la città è cinta da una pianura, 
a cui mettono viali molto deliziosi . , La maggio» 
parte delle cose sono ' fabbricate di pietra , e co- 
perte d’ embrici molto rossi , / che fanno un beli’ 
«ffetto. Gli appartamenti ne sono ben distribuiti . 
Tutti ì lavori di legno vi sono .indorati., sino al- 
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le modanature delie porte > ed i mobili cor f la-* 
pondono a (Questa magnificenza. 

^ Si contano in Cusco , ere o quattro mila abi« 
tanti di sangue Spagnuolo e dodici mila An^rlca- 
ni . Correal ^ dopo aver percorso tutte le regioni 
detr America , assicura , che Cusco è il luogo , a 
cui si dà la preferenza per il piacere, e pèr la sa* 
nità , quantunque la vicinanza degli Andes vi renda 
l’aria un poco fredda. Non si legge niente mena 
in Garcliasso , che gli abitanti abbiano pensato 
molte volte a trasferire la città nella valle, di 
Tucaj^ che n’è a quattro leghe verso settentrione, 
per allontanarci da codeste montagne , le di cui 
sommità sono sempre coperte di neve } . ma 1’ aria 
di CusCo non lascia d’ essere temperata i ed il di- 
segno d* abbandonarlo non ha potuto derivare se 
non dall’ opinione , che si , ha secare avuto ,del 
cantone df Yucay, eh* essendo difeso da ogni par- 
te , passava sino dal tempo degl’ Incas , per una 
dei soggiorni più deliziosi del mondo . Vi erano 
le loro principali case di Campagna , di cui si 
veggono ancora magnifici avanzi . 11 vescovo di 
Cusco , eh’ era altra volta >il Prelato più ricco 
dell* America , ma che , dopo la fondazione delle 
Sedi di Guamanga e d’ Arequipa t non ha più di 
lOooco piastre d’ entrata, conta tra le sue posses- 
sioni , la maggior parte di questa valle ; ed ài re- 
sto appartiene ai principali Spagnuoli del paese , 
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che credono avere qualche cosa da desiderare per 
la felicità della vita , allorché non possono procu- 
rarsene una porzione . £’ coscunne di Cusco > di 
trasportarvi gii ammalati , che non stanno gran 
tempo a ristabilirsi. . , 

Altre valli rendono la vicinanza di questa Cit- 
tà sommamente deliziosa . Garcilasso ne vanta 
una , che chiama Caravaya , ma più lontana , e 
situata tra differenti montagne, da cui, racconta, 
che nel rj66 si ^trasse da un dirupo una massa 
d* oro , grossa quanto la cesta d* un uomo. Gli 
artefici giudicarono, che se l’azzardo non l’aves- 
se scoperto troppo presto , vi era grande apparen- 
za che tutto il dirupo si sarebbe convertito in 
oro. N 

Verso 11 settentrione , la provincia di Qpito è 
confinante a quella di Santa-Fe di Bogota , e com- 
prende da questo lato , una parte del governo di 
Popayan . Verso il mezzogiorno , confina essa coi 
Gorregimenti di Piura , e di Cbacbapoyas . Ver- 
so levante , occupa tutta 1’ estensione del gover- 
no di Maynas , sul fiume di Maragnon , o delle 
Amazoni , sino alla linea di separazione che divir 
de le conquiste degli Spagnuoli da quelle dei Por- 
toghesi . Verso occidente , ha per confini le co- 
ste di Machala , sul golfo della Puna , nel mare 
del Sud , sino a quelle del governo d’ Atacames, 
e la giurisdizione di Barbacoas sul golfo di;Gor-. 
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gona lìdio stesso mare . Da settentrione a mie* 
zogiorno , la sua maggior larghOeza si è di zoo 
leghe , e la sua lunghezza da oriente ad occiden- 
te , sino alla linea di separazione', è di più. di 
600 leghe in dritta linea ; ma una gran parte di 
questo sp;izio'è , o deserta, e poco conosciuta /da- 
gli Spagnuoli , od abitata dalle nazioni barbare . 
La sola che sia ben popolata , è io spazio che la- 
sciano tra loro gli Andes . 

' Nelle terre della dipendenza di Mira , si tro- 
vano asini selvatici , che si moltipllcano molto , e 
che- non si prendono senza pena .. 1 padroni delle 
terre , permettono questa caccia per mezzo d’una 
picciola ricompensa proporzionata al tempo , che 
vi s' impiega . 1 cacciatori s* adunano in gran nu- 
mero a cavallo ed a piedi .'Si, fa una caccia stre- 
pitosa per rinchiudere gii asini in qualche vallo- 
ne . Oliando si vedono rinchiusi da un cerchio 
d’uomini, proccurano di salvarsi; ed uno di essi 

I 

non ha fatto sì tòsto un’ apertura , che tutti gli 
altri lo seguitano -alia hla . £' questo i! tempo , 
che si prende , per gittar loro de’ lacci . Si ro- 
vcKÌano quelli , che sono fermati , con aver cura 
-di metter tosto delle pastoje alle gambe c du- 
rante il resto della caccia , sì lasciano in questa 
situazione . In seguito, per condurli più facilmen- 
te, si accoppiano con asini domestici. Quando so- 
no in libertà, sono essi canto feroci, che si ha pena 
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kà avvicinarti loro « Si scagliano , t mordono con 
gran destrezza * D’altra parte il miglior cavallo li 
raggiunge dificilmente alla corsa é Ma , al primo 
carico , che si mette loro sulle spalle » perdono 
la loro velocità e la indocilità ; e «divenendo 
molto pacifici ^ prendono ben presto quell’ aria di 
lentezza , e di stupidità ^ eh’ è' come 1’ appanag- 
gio della loro spezie . Si osserva ^ eh’ essendo li- 
beri , non possono soffrire , che un cavallo a’ ac- 
costi loro^ Se ne veggono comparire uno nel cam- 
po , dove sono in truppa j si gettano, loro addos- 
so , senza dar ad essi il tempo di fuggire , e non 
cessano di monlerlo se Jion dopo avergli tolto 
la vita i ' 

Guayaquil passa per la seconda delle città , che 
gli Spagnuoli hanno fondato , noti solo in questa 
udienza , ma in tutto il regno del Perii . Si fìssa 
la sua origine nel 1533 , vale adire un andò do- 
po quello di Piura ^ eh’ è la piò antica . Fu essa 
dapprima situata stri golfo di Charapoto ^ un po- 
co piu verso settentrione ^ che non d presente- 
niente . In seguito^ essendo stata distrutta dagli 
Americani fu rifabbricata nel 1537 da Orellana , 
nel luogo j eh’ essa occupa presentemente , vale a 
dire, sulla riva occidentale del fiume di Guayaquil , 
a due gradi , 11 minuti, zi 'secondi di latitudine ' 
australe , secondo le osservazioni di due matema- 
tici Spagnuoli • I suoi primi edifìzj per altro fu- 
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. Tono fabbricati sul pendìo d* una collina chiamata 
Cerìlloverde , ed è ciò , che si chiama presente* 
mente Ciudad veja , la vecchia cittì, ma gli abi* 
canti trovandosi quindi troppo rinchiusi , da una 
parte dalla collina , e dall* altra dalle ineguaglian- 
ee del terreno , o de’ burroni , presero il parti- 
to , nel 1693 , di formare come una seconda cit- 
tì a cinque o seicento pertiche dalla prima , conser- 
vando la comunicazione tra le due , per mezzo 
d*un ponce di legno, lungo trecento pertiche circa » 
. su cui si attraversano i borri senza incomodo; e, 
negl’ intervalli , che lasciano dalle due parti del 
ponte, vi sono case ,> che uniscono le due cittì. 
L’ estensione di Guayaquil è considerabile , poi- 
ché la vecchia cittì e la nuova , non occupano me- 
no d’ una mezza lega lungo il fiume , ma sono po- 
co larghe, perciocché ognuno ama. fabbricare sul- 
la riva , per godere dei venti deliziosi , che la 
rinfrescano . > . . 

Non si conta meno di loooo anime in Guaya- 
quil , vale a dire , che per la sua grandezza é 
una delle più> popolate dell’America . Una gran 
parte de’ suol principali abiunti è composta d’ Eu- 
ropei , che vi sono stabiliti dal matrimonio, e dal 
commereio ^ Il resto è dei Creoli , e degli Ame- 
ricani . Quelli , che sono capaci di portar le ar- 
mi , sono distribuiti lo differenti compagnie miii- 

I 

cari , per la difesa comune . Il Corregidor n’è il 
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capo ; con un Maestro di Campo , ?d on Sergco* 
te maggiore , sui quali si riposa rapporto all 
sercieìo ) ed alla disciplina. Quantunque il clima 4? 
Guayaquil sia, molto, caldq , gli abitanti però, non 
▼i hanno il .colore bruno deù paesi dello stesso gra- 
do di calore . E'^ stato nominato questo cantone , 
il paese-basso equinoziale , perciocché la sua situa- 
zione rassomiglia a quella dei Paesi trassi d’Euro- 
pa ; c questa somiglianza , segu^ando D. d’ Lfl- 
loa, si stende sino agll abitanti eccettuati quelli, 
che sono ,d’ un sangue misto, tutti gli, altri sono 
biondi . Han.no i tratti del viso tanto perfetti. , 
che s’accorda loro II vantaggio della bellezza so- 
pra tutti gli altri popoli dell* America meridiona-* 
le. Due cose sembrano sorprendenti; I’ una , che 
il paese essendo si caldo, i nativi vi sieno me- 
no olivastri; l’altra , che gli Spagnuoli, non aven- 
do naturalmente U colore tanto bianco , quanto 1 
popoli setcentrionall dell’ Europa ^ i loro figli sie- 
no biondi in Cuayaquil , 

La città di Cuenza é situata a due gradi, cin- 
quanta tre minuti , quarantadue secondi di latitu- 
dine australe, e yentluove minuti, veptlsel secondi 
alPoccidente del meridiano di Q^ito, in una gran- 
dàjsima pianura , che attraversa il fiume di Ma- 
changara a più d’ una mezza lega .verso il setten- 
trione della città . Il Maradoro, altro fiume, lx(- 
gna le mura dalla parte del mezzogiorno . Un 
Tomo XXIL N 
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quarto di lega più lungi ^ dalla stessa parte qudl<s 
di Yanoncaìs scorre nello stesso piano . Quelli di 
Los Banos fìnalinente vi passa esso ancora pressa 
un villaggio, da cui prende il nóme* Questi quat- 
tro fiumi sono molto pericolosi, quando vengono a 
gonfiarsi, quantunque ordinariamente si passinola 
guazzo . La pianura si stende a più di sei leghe 
verso settentrione , ed i quattro- filimi unendovisi 
in qualche distanza dalla città, vi formano un fiu- 
• me d>nsiderabile Dalla parte' dql mezzogiorno, 
si trova un* altra pianura , larga due leghe cir- 
ca, coltivata e coperta d* alberi, che formano via- 
li' regolari . 

Si fa ascendere il numero degli abitanti di Cuen- 
za a 13 o S4 mila * Questa città sarebbe la più 
deliziosa del Perù, 'per la sua situazione, per l’ab- • 
bondanza delle sue acque, e fertilità del terreno, 

• se 1* infingardagine insuperabile degli abitanti non 

rendesse loro inutili tanti vantaggi . Questo vizio 
è limitato agli uomini , perciocché le donne , ah* 
Opposto, sono si laboriose a Cuenza , che 1 loro 
lavori di lana , e la tinta , che sanno dare ai me- 
desimi , sono la risorsa delle' famiglie , mentre 1 ^ 

loro mariti vivono in un ozio felice * i- 

# In Loja cresce il famoso specifico Contro le feb- 
bri intermittenti , conosciuto in Ispagna, sottono- 
me di Cascerìlla di Loja , e nel resto dell’ Euro- 
pa , sotto quello di Quìnquìna . Tra molte spezie, 

# 
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te ne distingue una più perfetta di tutte ie al- 
tre . Il Signore di Ju^ku , incaricato ^n,moda 
particolare dell’ osservazione delle piante, nel viag- 
gio de’ nostri accademici , si trasferì espressamen- 
te a Loja , pef esaminarvi I* albero , che produce, 
questo febbrifugo maraviglioso . Ne ha egli pub- 
blicato una lunga descrizione, i df cui principali 
tratti debbono esser rimessi aU’articoIo deUe pian- 
te , ma' D. d’ Ulloa ci fa qui sapere , che questo 
dotto botanico diede dell’ istruzioni al Corregidor 
di Loja , per distinguere ' la spezie migliore di 
Quinquina , e che le comunicò ancora agli , Ame- 
ricani ; che sono impiegati a tagliarlo, che in- 
segnò loro ancora la maniera di farne degli estrat- 
ti , eh’ ebbe finalmente la soddisfazione di stabilir- 

• 

ne r uso in questo paese , dove non era punto 
in uso , quantunque le febbri , di cui è, il rime- 
dio, vi regnino'come altrove. Gli abitanti crede- 
vano che questa droga non passasse in Europa , 
se non per servirvi a tingere i drappi ; e quan- 
tunque non ignorassero assolutamente la sua vir- 
tù , la credevano però d’ una qualità sì calda , che 
ne temevano anche 1* uso. 11 Signor di Jussieu li 
disingannò per mezzo di felici esperienze . Da si 
lungo tempo che si tagliano questi alberi , non ne 
resterebbe più , se i grani , che cadono non nc 
producessero degli altri . Lc' montagne ne sono 
ancora copèrte , il che non impedisce punto che 

N 1 
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1a‘ diftiiniiLitìne non no sia considerabile > ,j>crcioc- 
chè-feli* abitanti del paese , itpn aYcndo^.puAto l’at- 
tenaione di. scminarAc quelli , che crescono da 
se stessi non agguagliano il numero degli altri , 
che non si cessa di tagliare . Si sono scoperte , 
nei . territorio di Cuenza molte montagne, dove 
questi i alberi sono in abbondanza'; e , mentre D. 
d’ UUoa visitava questa giurisdizione , il Curato 
di Guenxa fece raccogliere una certa^ quantità di 
scorza ,• che fece trasportare a Panama, solo luo- 
go da spacciar questa merce . Questo esempio , c 
l’opinione- confermata , che la Quinquina è la stes- 
sa che quella di Loja ,, avendo impegnato molti 
abitanti a portar più innanzi le sue ricerche , tro- 
varono altre montagne , che n’ erano piene . 

'La città di Pòpayan , che ha il, titolo di Citi: 
sino; da’ 15 giugno del 153» i è fabbricata in una 
pianura molto aperta,, verso settentrione , ,a due 
gradi, venticinque minqti di latitudine, settentrio- 
nale dalla parte d’ oriente-, «operta da una mon- 
tagna di roediodre altezza ,, e rivestita di grandi 
.alberi , eh’ è stata chiamaw montagna di M,, per- 
ciocché ha la figura di questa lettera . Verso occi- 
dente , ha essa alcune collinetto , che danno del- 
la varietà ad un paese molto unito . -La citta è 
molto -grande , le-, sue swadc sono larghe, e re- 
golarmente diritto , ma .siilciate solamente lungo 

le case . Il mezzo , che nop lo è punto , preseli- 
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ta un fondo di minuta ghiaja , che non , conver- 
tendosi mai in poivere , nè in fango , è. m co- 
moda, e più pulita del pavimento mcdejim#) . Tut- 
te le^case sono di mattoni crudi , e noi gusto di 
quelle di Quito j la maggior parte con un piano 
al dissopra del pian terreno . L’ aspetto n è gra- 
zioso , e gli appartamenti vi sono ammobigliati all*, 
eirrc.^ca , il che debbe far prendere una grandis- 
sima idea della magnificenza degli abitanti , in un 
paese , dove la' difficoltà di trasportar: per tcrr| 
le merci dell’ Europa , ne accresce molto la care- 
stia . ' . . ' • 

In Quito*, e nelle altre città della sua udien- 
za , la mescolanza dpi sangue è di Spagnuoll , é 
d’ Americani , ma in Popayan , come in Cartage- 
na , ed' in tutti i luoghi , dove i Negri sono in 
gran numero ; la maggior parte del popolo è una 
mescolanza di sangue Spagnuolo e Negro . ,V» s* 
contano 2500O anime circa di razza mescoiata, e 
moltissime famìglie mcraràente spagnuole , tra le 
quali non ve ne sono meno di 6o di nobiltà antica. 
E' molto osservabile , che 11 nunjcro degli abitanti, 
vi si accresce di giorno in giorno , mentre dimi- 
nuisce in molte città del* Nuovo*mondo ; S’ attri- 
buisce questo vantaggio; allè miniere d* oro .del di- 
stretto che tirano un gran numero -di*, nuove fa- 
miglie , per la speranza del guadagno , p per la 
facilità di sussistervi. > • ' 
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'Un fiume chiamato Rio del Molino ^ che scende 
dalla montagtia di M, e che attraversa la città, 
vi mantiene II fresco , e la pulizia . La divide es- 
so in due parti , che comunicano per mezzo di due 
ponti . Le sue acque sono sane , c passano anche 
per medicinali ; qualità che acquistane , per. quan- 
to si dice , inaffiando gli eccellenti semplici della 
montagna. Si vanta ancor più un’altra fonte, che 
scende dallo stesso luogo , e eh’ è riservata per i 
conventi delle monaefie , e per le case principa- 
li della città. In distanza d’ una lega, verso set- 
tentrione , passa il fiume di Carico , profondo c 
terribile nelle sue inondazioni , che avvengono nel 
corso di giugno , di luglio, e d’ agosto . Le piog- 
ge sono allora continue sulla montagna di Guana- 
càs donde questo .fiume scende , e le tempeste 
tanto furiose, che nessuno vi. s’avvicina senza pe- 
ricolo . . ~ 

Il clima -di questo governo varia , come la mag- 
giòr parte di quelli , di cui .abbiamo parlato , se- 
condo la situazione de’ luoghi . In Popayan mede- 
simo'; ed in alcuni altri cantoni , la primavera è 
perpetua i Si pretende che il territorio di Cala- 
to sia il più sottopoiito al tuono, e di là, deriva 
la celebrità delle sue caropane , a cui s’ attribui- 
sce sopra diyerec tradizioni ,.,pna virtù particola- 
re contro , ili fulmine . In. alcune valli, e soprat- 
tutto in quella di Ncyba , si trova un picciolo i. 
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«etto. chiamato CaH o Ca:>ba , grosso quanto un 
cimice , il di cui wngue è tanto velenoso , che se 
ne spriccia » schiacciandolo , sulla pelle d un uo- 
mo, o d’una bestia, l’umore penetra i pori, s’in- 
sinua nella massa del sangue , fa gonfiare orribil- 
tnente jl corpo, e cagiona ben tosto la morte . Il 
coca, eh’ è. il betel, dell’. Ameria meridionale, 
cresce in abbondanza nel Papayan,. e fa parte del 
5 UO commercio eh’ è molto considerabile, percioc- 
ché questo paese è la strada , per cui tutta 1’ u- 
dienza riceve le merci di Spagna. Vi sono d’al- 
tra parte delle corrispondenze regolari con ^ui’ 
to, Choco, e SantarFè, dove manda del suo pro- 
prio fondo dei bestiami ^ delle mule , del hue af- , 
fumicato f dei prosciutti , del tabacco in foglia , \ 

del grasso di porco , dell’acquavite di canue , del 
filo di cotone, della tela, dei nastri e delle altre 
merci. S’arreca da ,Santa-Fè a Popayaq del tabacco 
io polvere, che si fabbrica in Gunjar, e Popayan 
somministra a Santa-Fè dei drappi delle sue prò- • 
prie fabbriche. Il cambio dell’ argento per l’oro, 
fa un’ altra spezie di commercio , Il secondo di 
questi due metalli essendo tanto comune nei pae- 
se, quanto l’altro vi è raro, vi si arreca dell’ar- 
gento per comprare dell’oro , e da una pari» , c 
dall’ altra vi si trova uq vantaggio considerabile. 

Il ^ governo di Maynas termina 1’ udienca di 
Quito all’Oriente , cd é l’ultima parte della sua 
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gkirisdl»Ione Nei s«o terticério soltanto si tttf» 
va la sorgente di varj fiumi , che dopo aver per-* 
corso una vasta esteasione di paese , si riunisco** 
no, e formano' insieme il Maragnon , tanto cele* 
bre sotto il nome di “Fiume delle Amazonii 
Egli è di questo fiume la cosa stessa che d’ ua 
grand* alberò mitrito da una iilfinità di radici , 
senza che se ne possa distinguere precisamente la 
principale, e quella, da cui trae origine . Le sue 
sorgenti sono in si gran numero , che se ne pos- 
sono contar tanti, quanti vi son fiumi, che scen- 
dono dalla parte orientale delle- Cordellere . L’opi- 
nione la più comune , intorno alla iua prima sor- 
gente , si è quella , che la colloca nel Cortegi- 
mento di Tarma , cominciando a prendere il suo , 
corso dal lagó di Lauricocha, vicinò alla città di 
Guanuco*, verso gli undici gradi di -latitudine au- 
' strale: di là cola esso Vferso ''mezzogiorno all* al- 
'tezza di il gradi Incirca, per il paese, che spet- 
ta a questo corregimento , e cornando insensibilv 
mente verso'*il levante, passa’ perMe terre di Jau- 
xa ; torna quindi verso sbttentrlone , dopo -esser 
passato all’ oriente delle Cordellere' ; « lasciando 
a ponente i Corregimenti di Moyo-Bamba , e di 
Chacha-póyas continua il suo corso sino alla città 
di Jaen , situata a cinque gradi \ ‘venticinque mi- 
nutl . lu tal luogo , 'fa esso un angblo' j & prose- 
gue il suo corso verso 1* oriente , sino al suo in- 
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grèsso nell’ Oceano , che fa per una foce , la dì 
dui larghezza si stende dalla linea equinoziale si- 
no ai due i^rimi gradi di latitudine settentrionale * 

La sua larghezza , dal Jago di Lauricocha sino a^ 
Jaen , è di più di eoo leghe j comprendendovi tut- 
ti i suoi giri • Di là sino afl mare la differenza 
della sua longitudine è di 30 gradi all* oriente , 
il che fa 600 leghe di mare , che si. possono va- 
lutare pef poo , se vi si comprendono i gin j che 
fa in questo spazio . Per . tal modo tutto il suo 1 
corso dal lago di Lauricocha sino all’Oceano non 

ha meno di 1100 leghe* ■ 

Nel corso immenso del fiume y si trovano due 
luoghi y in cui le sue rive rinchiuse dalle terre y 
formano vafj stretti , e la ■ rapidi rà. di qutòte ac* 
que rende questi passaggi molto pericolosi. In al- 
cuni altri luoghi , il suo corso cangiando tutto a 
un tratto direzione , e curvandosi , 1 ’ acqua urta 
con violenza i dirupi ^oscesi delle sue rive , il 
Che gli fa formare delle giravolte tanto pericolo* 
se per i bastimenti quanto* gli stretti > da cui so- 
no felicemente sortiti . Il più celebre di questi 
stretti j per i suoi pericoli, si 'è quello, che s’in- 
contra tra San Jago di Las Morttanas , c Borja , 
a ■ cui si dà il nome di Vango de Mancherifche . 
Pongo, in americano, significa una porta; e que- 
sti popoli' nominano per tal modo generalmente 
tutti i luoghi stretti . Manceriche è il nome 
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una regione vicina . Il Signore della CondaiDÌ> 
he , che ha esapiinato tutto coll’ attenslone d’ un 
hlosofo , e la di cui testimonianza supera senza 
dubbio quella dei viaggiatori ordinar;, dà al Pon- 
^o , nel luogo , in cui è più stretto , 25 tese di 
larghezza, e due leghe di lunghezza, dal luogo, 
dove comincia a ristringersi sino alla città di Bor- 
^ . Aggiunge egli , che fece queste due leghe in 
una balza f o barca Peruviana in 57 minuti. 

La larghezza , e la profondità del 6ume , sono 
proporzionate alla lunghezza del suo corso . Biso> 
gna suppórre che , nei stretti , guadagna esso in 
profondità ciò , che perde della sua larghezza , 
perciocché riceve poco aumento da tanti gran fiu- 
mi, che gli arrecano il tributo delle Joro acque , 
Continua esso il suo corso , senz’ alcun cambia' 
' mento sensibile nella sua larghezza ordinaria, ov- 
vero nella sua velocità . Le sue acque però si 
spiegano qualche volta al largo; ma egli è soltan- 
to per formare una gran quantità d’ isole , che 
s’ osservano, in modo particolare dall’ imboccatura 
di Napo , sino a quella di Coari , eh’ é un poco 
all’ occidente di Negro . In quel luogo , divi- 
so com’ è In * molti rami , forma in questo spa- 
zio , un’ infinità d* isole ; riunisce quindi le sue 
acque in un solo canale cento leghe sotto all* im- 
boccatura del Negro , le sue rive cominciano a 
ristringersi , Questo luogo , in cui 1 Portoghesi 
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hanno delle fortezze , come ne hanno nei poste 
di Para , Curupa , c Macapa , sulle rive del fki' 
me , e sulla riva orientale del Negro , si ^chiama 
lo stretto di Vauìtìs . Ivi s’ incomincia a sentire 
gli effetti della marea ^ quantunque di là vi siena ' 
ancora più di zoo leghe per andare sino al mare. 

Dopo aver percorso. un immenso spazio, ed aver, 
ricevuto nel suo seno tante acque, e 6umi diversi» 
dopo aver formato de’ giri, e rigiri , dei salti , e 
degli stretti, dopo essersi diviso in varj rami, dopo 
aver formato tante isole d’ogni sorta di grandezza», 
il Maragnon comincia, dall’ imboccatura del fiume 
dì CbìngUy a volgersi verso greco, stendendo le su» 
acque per entrare nel nure con maggior maestà » 
e in questo gran spazio , forma nuove isole . Le 
sue rive , altra vòlta abitate dagli Americani pii 
feroci delle bestie j sono presentemente coperte di 
villaggi ben situati , e popolati d’ abitanti ragio- 
nevoli. Al P. Samuele Fritz , Missionario , s’at- 
tribuisce soltanto questa felice rivoluzione. 

11 numero delle nazioni sottomesse era tanto 
grande sino dalla fine del passato secolo , che lo 
spazio d’un anno bastava appena al P. Fritz , per 
fare la visita dei villaggi, eh* erano. sotto la sua 
direzione , senza contar quelli delle altre Nazio- 
ni, che avevano altresì i loro n/issionarj . . 

Borja , capitale del governo di Maynas , è si- 
tuatò a quattro gradi, ven tocco minuti di latitu- 
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dine austfaie, ed un grado e cinquantaquattro Mi* 
miti all* Oriente del Meridiano di Qutto. Questa 
città non diversifica punto , nella sua grandezza e 
nella sua struttura , da q^uelie del governo di Jacn ; 
cd il popolo , che r abita , quantunque mescolata 
di Misti , e d* Americani , è meno numeroso an* 
cora di quello di Jaen di Bracamolros , senzachè 
la residenza del Governatore abbia servito molto 
ad accrescerlo < 

‘ Resta da parlare di Quito . La sua situazione 
è a 13' minuti, 33 secondi di làtitudine australe, 
e 298 gradi, 15 minuti, 45 secondi di longitu* 
dine contando dal meridiano di TeneriiFo'; nell’ 
'interno delle terre dell’ America meridionale , e 
.nella parte occidentale degli Andes , in distanza di 
35 leghe circa dalle coste del mare del Sud » Ha 
essa, verso settentrione la montagna di Vichincha^ 
celebre nel paese per la sua altezza . Sul pendio 
medesimo di questa montagna solamente la città è 
fabbricata , ed è non solo attorniata da mólte coN 
line i ma posta sopra altre per mezzo di spaccatu- 
re , che si chiamano Guaycos y e che sono le’Val* 
li di Vichìncha i Queste spaccature 1 ’ attraversano 
da ' un’ estremità all’ altra ; ed alcune sono tanto 
profonde , che ha abbisognato far delle volte per 
di sopra ) per dare un poco d’ eguaglianza al ter* 
reno , talroébte che una parte di Quito ha i suoi 
fondamenti sugli archi , e le strade sono somma* 
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mente Irregolari . La sua grandezza è qaeUa defi- 
lé nostre città del secondo ordine; ma in un ter- 
reno meno ineguale ,, seuabrereb^ più estesa . ^ 

' La montagna di Pechincha è un vulcano , eh®, 
vomitava Bararne sino dal tempo degl’ ineas , e que- 
sto fenomeno s’ è rinnovato qualche volta dopo 1» 
conquista . La bocca dei vulcano si è in. un diru- 
po alto , il di cui ciglione è tutto calcinato , o 
rassomiglia al tufo . Non vomita esso più fuo- \ 
co , e non esala nemmeno alcun fumo ; ma in cer- 
to tempo , spaventa , cól mormorio orribile , che 
il vento produce nelle sue cavità interne. Gli abi- 
tanti tremano allora , nel rammentarsi le stragi , ^ 

che ha cagionato , cuoprendo di ceneri la città , 
ed i campi vicini . La sommità di questa monta* 
gna non è mai senza neve , e senza ghiaccio , e 
gli abitanti se ne servono per rinfrescare i loro 
liquori . Si sa d’ altra parte , che Quito fu rovcr 
sciato , nel 1755 , da quel famoso terremoto, che 
si fece sentire da Lisbona sino al Perù . 

La città ù spnynanjente popolata . Vi si conta- 
no .delle famiglie molto distinte , che .debbono la 
loro origine ai primi Conquistatori , ai Presiden- 
ti , agli Uditori , o ad altre persone di considei- 
razione venute da varie provincie dì Spagna . Si 
sono esse conservate nel loro lustro , senz’ alcuna 
mescolanza di parentela cogli abitanti d’ uo ordine 
inferiore . Questi possono esser distinti in quac- 
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tro classi , Spagnuoli o Bianchi , Misti , nativi 
del paese , Negri e loro discendenti , il di cui 
numero non è grande al Quito,'in paragone d’ al- 
cune altr« città del N uovo-mondo , perciocché non 
è facile il condurvi dei Negri ^ e d* altra parte , 
sono i nativi del paese quelli ^ che coltivano le 
terre . Per il semplice nome di Spagnuolo , non 
s* intende già un Europeo , che si chiama Chape- 
fon ] come in Cartagena , ma un uomo> nato da_ 
parenti Spagnuoli i Hanno essi la pelle bianca , 
ed i capelli biondi , il che lì fa considerare come 
Spagnuoli j quantunque non lo sieno realmente • 
Quelli , che si distinguono altresì pel color bian- 
co , fanno ‘la sesta parte circa degli abitanti di 
Quito 4 > ' 

' Gli Spagnaoli di Quico sono ben proporzionati 
nella loro statura ^ ma quella dei Misti è quasi 
sempre al di sopra del mediocre . ■ 

I giovani'di distinzione s’ applicano allo studio 
della filosofia j e delta teologia < Alcuni studiano 
la giurisprudenza ^ ma senz’ alcun line di farne 
professione < Se riescono alcuna volta in queste 

I 

scienze ^ sono però d* un* ignoranza estrema nelle 
materie politiche ^ nell* istoria , e^ nelle belle ar- 
ti . Dopo sette od otto anni di studio nei loro 
collegi ^ non hanno imparato se non un poco di 
scolastica , e tutto il resto sembra non esister per 
essi . ' ' . 


by 
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Ltf doAne di distinzione > uniscono ^ alle graziò' 
della figura 1 un fondo di dolcezza ^ eh’ è il ca- 
rattere generale del loro tesso in tutta 1’ Ameri- 
ca . S’ osserva in Quito , che il numero degli uo- 
mini non s* accosta nemmeno a quello delle don- 
ne ) il che sembra tanto più straordinario , quan- 
tochè gli uomini non hanno 1’ uso di viaggiare j 
comé ne* paesi d* Europa ^ Si veggono famiglie 
Cariche di femmine senz* alcun maschio. Il tem- 
peramento medesimo degli uomini , e soprattutto 
di quelli i che hanno ricevuto un educazione mol- 
le , s* indebolisce sino dall’ età di 30 anni ^ ladr 
dove dopo questa età , le donne diventano più for- 
ti . La cagione di questa differenza non è forse 
*che net clima , o negli alimenti del paese ; ma 
D. d’ Ulloa non ha difficoltà nessuna nell’ attrl^ 
buiclo principalmente alla dissolutezza, , eh’ è di 
tutte le età , dopo avere cominciato dall’ infan- 
zia . Aggiunge egli ^ fondato sullo stesso princi- 
^ pio t che lo stomaca perdendo il suo vigore , no^ 
ha più la forza di digerire; e per prova assicura, 
eh’ è cosa ordinaria agli abitanti ' di Quito di 
rendere , qualche tempo dopo il ptanzo , tutto ciò , 
che hanno mangiato , e che , se vi mancano un 
giorno, se ne trovano incomodati ; ma Con questa 
suggezione , e con queste infermità , non lasciano 
d’arrivare all’età ordinaria, e se ne. veggono an- 
cora '"dei molto vecchi . L’ unico esercizio delle 
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persone di distineione che non hanno preso il par* 
tlco della Ciilesa , si è di visitare i loro beni di 
campagna , e di passarvi tutto il tempo della rac-> 
colta . Se ne veggono pochi , che s’ applichino al 
commercio ; l’abbandonano essi agli Europei, che 
si prendono la pena di viaggiare per tal fine . Qiie- 
sta scioperatezza generale , che non può derivare 
che da un fondo naturale d’indolenza, e di pigri- 
zia, ha sparso in Quito un gusto più vivo, e licen- 
zioso, che in tutto il resto dell’America , per una 
spezie di ballo , che si chiama Fandango • Le po' 
sitare vi sono molto indecenti, e soprattutto fra.’l 
popolo , che non si dà a questo divertimento se 
non con fare una profusione d’ acqua-vite di caiv 
na , e d’ un a Itro' liquore chiamato Chica , I di 
cui effetti turbano ordinariamente la festa con 
qualche disastro. .*1 

II popolo, soprattutto fra 1 Misti, e gli Ame* 
ricani , 'è sommamente portato al furto, e l’eser- 
cita con una finezza straordinaria . I Misti , quan- 
tunque naturalmente poltroni,, sono furfanti mol- 
to ardici : portano essi via in modo particolare i 
cappelli ;^ed il furto è qualche volta considerabi- 
le , perciocché le persone di condizione , ed i cit- 
tadini medesimi , che hanno alcuni beni , portano 
dei cappelli bianchi di castoro, che costano 15 in 
xo scudi , cinti d’ ui> cordone d’ oro o d’ at gesto, 
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con . una fibbia di diamanti o di smeraldi y legato 
in oro . 

Non si considera come un delitto , in Quito , 
il rubare i commestibili , nè gli utensili da tavola. 
Un Mis^o, od un Americano, che si trova a por- 
tata di prendere un pezzo d’argenterìa, non man- 
ca mai d’ impossessarsene , e sceglie sempre il 
meno prezioso , sperando che si scuoprlrà meno fa- 
cilmente . Se viene scoperto , si scusa con una 
parola , eh* è anche introdotta nella lingua spa- 
*gnuoIa del paese . Questa parola si è Tanga^ che 
significa senza necessità , senza profitto , senza cat- 
tiva. intenzione . EgU è abbastanza per istabilire , 
che il ladro non è reo . Rende esso il pez^o , col- 
la libertà di ritirarli . Ma se non è scoperto , non 
vi sono prove , che possane^ CQntest|re il fatto. , 
quando s’ ostina a negarlo . 

La lingua , che si parla in Quito nelle al- 
tre parti della provincia , non è uniforme . La 
lingua spagnuoia è tanto comune quanto la Peru- 
viana . Havvi in tutte due una mescolanza di moltis- 
sime parole , prese , e corrotte dall’ una e dall’ 
altra . La prima , che i fanciulli parlano , si è la 
Peruviana , perciocché è quella delle loro balie. 

cosa rara , che un fanpullo sappia un poco' lo 
Spagnuolo, prima dell’età da cinque o sei anni ; ed 
in seguito, i giovinetti si fanno un gergo misto, 
di cui non possono disfarsi . Uno Spagnuolo, che 
Tom XXII. O 
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arriva d’ Europa , ka bisogno d’ un Interprete .pier 
intenderli . 

Il clioia di'Quito è tanto singolare nelle sue 
varietà , che l’ esperienza è necessaria su questo 
punto per correggere gli errori del giudizio. Chi 
potrebbe persuadersi , senz^averlo provaA , od al« 
meno senza testimonianze degne di fede , che nel 
centro della zona corrida, sotto l'equatore mede* 
simo , non solo il caldo non arrechi nessun inco* 
modo , ma che vi sieno dei cantoni , in cui. il 
freddo è sensibilissimo ; e che , in altri , si goda* 
incessantemente di tutte le delizie della primave- 
ra ? La dolcezza del clima > e 1' eguaglianza dei 
giorni, e delle notti fanno trovare mille delizie, 
in un paese, che si crederebbe inabitabile. Viene 
preferito ai paesi situati sotto le zone tempera* 
te, dove rincomodo del cambiamento delle stagio- 
ni si fa sentire , per il passaggio dal freddo al 
caldo , e dal caldo al freddo . 11 mezzo , che la 
natura adopera per rendere il clima di Quito 
tanto delizioso , consiste nel riunire diverse cir- 
costanze , una sola delle quali' non potrebbe man- < 
care senza renderlo inabitabile . La principale si 
è r elevazione del terreno sopra la superfizie del 
mare, od anche di tutta la terra . Questa eleva- 
zione diminuisce il calore , perciocché in un pae- 
,se , che occupa una regione canto alca dell’atmos- 
fera , i venti sonò più sottili , la congelazione più 
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facile , ed- il calore meno ardente : effetti sì natu*. 
rali, che non bisogna cercare altro principio del* 
la temperie , che vi s’ammira , e delle altre 
raviglie j che la natura vi'osfcnta ^ da una , parte 
montagne d’ un’ altezza , e.d’iina estensione Im- 
mensa, ma coperte di ghiaccio , e di neve dalla , 
sommità ^ino alle falde ) dall’altra, una- gran'^**^““ 
tità di vulcani, le di cui viscere non cessano mal 
d’ ardere ', intanto che la punta , e. le aperture si 
sostengono al di fuori; un’aria temperata nelle pian 
nure, un gran caldo nelle spaccature, c nei vallo-, 
ni*; e finalraente> secondo la profondità, od eJfya-rj 
zione del terreno, quella varietà, ch’è impossibile; 
di rappresentare, traile due estremità dì. freddo, 
e di caldo. . ' J 

Il clima della 'città medesima è tale, che nè il 
• caldo , nè il freddi vi sono mai incomodi ., quan- 
tunque le nevi , i* ghiacci , ed i vulcani , nft sie?, 
no tanto vicini . Le mattine sono fresche j il* re^-, 
sto del giorno è temperato ; e le notti no» sono; 
nè fresche, nè calde, ma ' deliziose . Di là na- 
sce, che havvi poca uniformità negli abiti. Si ve- 
de , che portano quegli abitanti indistintamente 
panno^leggero , e drappo , senza temere incomo- 
do alcuno di freddo o di caldo . 

I 

Regnano continuanfente in Quito venti mode- 
rati , i piè ordinar; de’ quali sono quelli di mez; 
zogiorno , e -‘di settentrione . Siccome sono essi 
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postanti , così da' qualunque parte soffino ^ non 
cessano di rinfrescare la terra , arrestando 1’ im* 
pressione eccessiva, del sole . 

' Se quésti vantaggi non fossero bilanciati da dU 
vèrsi inconvenienti, non vi sarebbe nè il. migliore, 
nè il più delizioso paese nel mondo. Ma le piog- 
ge vi sono terribili , e quasi continue . Sono esse 

accompagnate da lampi , da tuoni , e spesso da or- 

• * 

riblli terremoti , che sembrano minacciare alla na- 
tura la sua rovina . Dopo il più bei mattino, che 
dùra ordinariamente sino ad un’ ora o due dopo 
mezzogiorno , i vapori cominciano ad elevarsi; l’a- 
ria si cuopre di nubi nere, che si convertono ben 
costo in temporali . Allora tutto luce , tutto sem- 
bra incendiato dal fuoco de’ lampi; il tuono fa ri- 
suonare le montagne con uno spaventoso fracasso > 
e cagiona sovente molti disastri nella città , che • 
si trova inondata d’acqua. Le. strade sono can- 
giate in 6umi , le piazze in stagni , malgrado il. 
loro pendìo ; ed il disordine dura sino al tramon- , 
care del sole , tempo ; in cui 1’ aria corna a di- 
venir tranquilla, ed il cielo molto sereno . Qual-, 
che volta però la pioggia dura tutta la notte , e 
continua tutta la mattina, od anc*he Creo quattro^ 
giorni passano senza che cessi di piovere. Avvie-, 
ne alcuna volta ancora, che*il tempo dura bello , 
senza interruzionè , per molti giorni «..Ma si può 
contare , .che la quarta o quinta part^ de’ giorni 
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dell’anfto, è di quelli, m'cui il bel tempo è me- 
scolato di temporali e di pioggia . • ^ 

La 'distinzione è molto picciola tra l’ inverno c la 
state: l’ intcCvallo tra dicembre e maggio . Tutto il 
resto porta il nome di state . Il primo di questi 
due periodi è più procelloso * 1’ altro ha più gior- 
ni sereni. Se le piogge cessano più di 15. giorni, 
tutta la città è spaventata , 6 gli abitanti fanno 
orazioni, per ottenere, che ritornino. Dorano es- 
se senza interruzione ? I voti pubblici ricomiacìa- 
ho per farle cessare . La siccità produce malattie 
molto pericolose , e 1* eccesso dell’ umidità rovina 
le semenze , laddove le piogge interrotte servo- 
no non solo a temperare 1’ ardore del sole , ma 
a pulire le strade della città , che un cattivo go- 
verno lascia riempire d’ ogni sorta d’ immondez- 
ze . L’ aria per altro è naturalmente canto pura 
in Quito , che non vi si conosce nemmeno la mag- 
gior parte di quegl’ insetti , che disturbano il ri- 
poso degli uomini ne’ paesi caldi . I serpenti , se 
ve ne sono alcuni , vi sono senza veleno . In una 
parola , -non vi si veggono guari altri insetti ma- 
lefici fuorché la Jiiguet di cui nessuna parte dell’ 
America meridionale non é esente. La peste non 
fi si conosce, secondo almeno l’idea, che noi at- 
tacchiamo a questa nemica del genere umano ; per- 
ciocché vi sono delle malattie contagiose , delle 
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plèuritidi, o punte di costa, che fanno spesso or- 
ribile strage . 

- I mali venerei sono tanto comuni in questa re- 
gione , che poche persone ne sono esenti . Ciò , 
che rende i 1 male sì* generale , si è la poca cu- 
ra, che si pratica per guarirlo. Per verità, sem- 
bra* , che il clima gli sia • favorevole .. DI rado si 
ha Usogno di stare a letto , e si veggono moltis- 
simi abitanti arrivare all’ età di 70 anni , ed an- 
che al di là , senza che la malattia ereditaria , o 
contratta dell’ infanzia gli abbia lasciati un mo- 
mento . 

In tutta r America meridionale , la rabbia è 
altrettanto sconosciuta rapporto a’eani, quanto la 
peste rapporto agli uomini . 

Tutti i viaggiatori parlano con ammirazione del- 
la fertilità delle campagne di Qyito, e 1 ’ attribui- 
scono alla riunione dei vantaggi , di cui si è fat- 
ta la descrizione . Il caldo , edàl freddo vi sono 
temperati cori un’ armonìa , che non si vede in 
vcrun altro clima , tra questi due pontrarj . Tut- 
to r anno si passa in seminare ,.cd in raccoglie- 
re , o«sla medesimo luogo , ossia in differenti 
cantoni ; e questa ineguaglianza nasce dalla diffe- 
rente situazione delle montagne , delle colline , c 

delle pianure . - . 

In una fertilità tanto singolare l’ eccellenza dei 
frutti , e delle derrate dee naturalmente corris- 
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pondcrc alla loro .abbondanza» 1.1, pane fruir^n-^ 
to tanto raro ndlle altre parti dall’ America me«: 
ridionale , è a prezzo molto basso in^Quito, e, sa-, 
rebbe molto migliore , se le . Peruviane , eh’ eser- 
citano il mestiere di fornaje >, sapessero impastar- 
lo . Ciò , che manca in Qaito , sono i legumi ver-" 
di. Vi si supplisce per mezzo di radici, e di le- 
gumi sepchi . I frutti , che domdndairo un clima 
caldo , crescono dappertutto nella maggior abbon- 
danza , come gli aranci dolci ed amari , i cedri * 
i limoncelli, i- limoni dolci ed agri, i cedrati e le 
toronjes. 1 loro alberi non lasciano mai d’ esser ca- 
richi di frutti , di foglie e di fiori » E' costume 
degli abitanti di Quito di cuoprire le tavole con 
queste diverse spezie di produzioni . Sono i prima 
piatti , che vi si veggono portare > e gli ultimi , 
che si levano . Servono essi non solo a lusingare 
la vista, ma a stuzzicare il palato; perciocché s’a- 
dopera il succo dei frutti per condire la maggior 
parte degli altri cibi- 

Oltre le carni comuni , la cacciagione sarebbe 
abbondante in Quito , se gli abitanti avessero mag- 
gior inclinazione per la caccia . Non lasciano es- 
si di ricavare dal lé montagne molti coniglj , e tor- 
tore! le . Le pernici vi tono io pochissimo nume- 
ro , e d’ una spezie tale , che somigliano molto 
quelle d* Europa . Non sono . esse più grosse del- 
le nostre quaglie . Uno dei cibi principali di Qui- 

O 4 


st6 Compendio della Storia 
to è il formaggio . Se ne spaccia tutti gli an« 
ni per 70 sino ad So mila scudi . Il butirro di vao 
ca vi è altresi molto buono 5 e d' un uso molto 
comune . Ma il gusto degli abitanti è sommo per 
le confetture . Si parla con istupore della quanti- 
tà del zucchero , e del mele , che si consuma in 
questa città , e nei cantoni vicini . Dopo aver 
spremuto il succo* dalle canne-, si lascia rappiglia- 
re , per farne dei piccioli pani , in forma di tor- 
te ,*che si chiamano Balpaduras ^ ed è il cibo più 
comune dei poveri. Qualunque avversione gli abi- 
tanti di Qiùto abbiano per il lavoro , vi si fa pe- 
rò un commercio considerabile , eh’ è quasi intera- 
mente tra le mani dei Chape-tons , od Europei ^ 
gli uni fìssati nel paese j e gli altri condotti dal- 
la speranza del guadagno. Sono in modo particola- 
re questi ultimi quelli, che comprano le merci del 
paese, e che vendono quelle dell’Europa. 

Il Chili è una dipendenza del Viceregno del 
Perù , quantunque abbia i suoi Governatori parti- 
colari , come Santa-Cruz della Sierra , il Tucu- 
man , il Paraguay , e Buenos-Aires . Occupa esso 
codesta parte dell’ America meridionale , che dad- 
le frontiere del Perù j si stende verso il polo au- 
strale sino allo stretto Magellanico , lo che non 
fa meno di 530 leghe di costa marittima . Il Pe- 
, rù ed il Chili sono separati dal deserto d’Ataca- 
ma . Tra la provincia di questo nome, eh’ è l’ul- 
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tiiha ^el Perù , e la valle di Capayapu , presen-^ 
temente Copiapo , eh* è la prima del Chili , que^ 
sto deserto si istende per lo spazio d’ ottanta le* 
^he . Verso 1 ’ oriente ^ il Chili tocca in parte i 
confini del Paraguay , con alcuni deserti nell’ in- 
tervallo ) ed in parte le frontiere del governo di 
Buenos-Aires , ma da cui è separato ancora da 
ci^ , che si chiama los Vampas ^ termine del pae- 
se , che significa vaste pianure . Verso occidente 
termina alle coste del mare del Sud , comincian- 
do dal grado di latitudine meridionale ) eh’ è 
l’altezza di Copiapo sino a cinquantatre gradi e 
trenta minuti. Una parte di questo paese era sta- 
ta sottomessa dagl’Incas» - 
Quando gli Spagnuoli ebbero penetrato nei Pe- 
tti , e conquistato le sue principali provincie , Ai- 
magro il padre nel 1535 ,• e Pedro di Valdivia 
nel 1541 scesero il dominio della Spagna nel Chi- 
-li , e sopraccucto Valdivia » che vi fondò molte 
città , e che ottenne dal , Presidente de la Casca ^ 
nel 1548 , la confermazione dei titolo di Gover- 
natore , che aveva ricevuto a dirittura da- Fran- 
cesco Pizarro. Nel 1551, tutti gli Americani del 
paese , essendosi sollevaci come di concerto , Val- 
divia marciò contro loro con alcune truppe. Erano 
essi* troppo diseguali . Fu ucciso in atto di com- 
battere, e molti de’ suoi soldati ebbero la stessa sor- 
te. Una delle principali città,* che aveva fondaco ’ 
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conservò il suo nome . L* nmor bellicoso de* po- 
poli del Chili non ha impedito l’accresci mento del- 
le Colonie spagnuole » che non è mai stato in 
proporzione della estensione « della bellezza , e 
delle ricchezze del paese . Questo governo gene- 
rale non ne racchiude altresì » se non quattro par- 
ticolari , ed undici Corregimenti . 

Il Chili mantiene sempre soo uomini di trup- 
pe regolate , per guarnigione delle fortezze della 
frontiera » e delle coste . Altra volta , vale a di- 
re al principio di questo secolo, ammontavano es- 
si a 2000 uomini la di cui spesa s’è trovato, 
ch’era troppo grande. I danari, ch’entrano nel- 
le casse regie di San-Jago , e della Concezione, 
non bastano per mantenere codesta annata : si 
manda tutti gli anni , da Lima un supplemento 
di looooo piastre in danaro contante , ed il resto 
ili drappi , ed in merci , Sopra questa somma , si 
ritengono sei in otto mila scudi per mantenere 
le fortificazioni , e per trattare gli Americani non 
sommessi , quando mandano dei Deputati ai Go- 
vernatori . 

Gli abitanti della Concezione , una .delle prin- 
cipali città del Chili , sono Spagnuoli o Misti . 
Hanno essi tutti color molto bianco ,.ed alcuni 
sono anche biondi . Si contano molte famiglie, di 
distinzjone tra gli Spagnuoli , gli uni Creoli, gli 
altri Europei . Gli aomini sono ben fatti grossi 
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robusti . Non si vanta niente meno la bellezza 
delle donne , Le loro usanze somigliano molta 
quelle di Lima e di Quito . Ma D. d’ Ulloa ia 
una pittnra molto singolare dei vestimento degli 
uomini . In vece di cappa , portano essi ciò $he 
chiamano dei ponchos . E' una spezie di drappo , 
della forma d’ una coperta da Ietto , e di due o 
tre canne di lunghezza , e due di larghezza. Si fa 
in mezzo al pezzo un buco per passare la testa. 
Il poncho pende dai due lati) e per di dietro co- 
me per davanti . Si porta a cavallo , ed a piedi. 
1 poveri , e quelli , che si chiamano Guases nel 
cantone , non lo lasciano se non coricandosi . Il 
poncho non pregiudica niente al lavoro . Non si 
fa se non che 'ripiegarlo dai lati sino sulle spal- 
le , il che fa si , che le braccia ed il resto del 
corpo sieno liberi . A cavallo , questo vestimento 
si è alla moda per i due sessi ^ senza distinzione 
di rango . L’ esercizio del cavallo è tanto comu- 
ne alla Concezione , che ognuno resta sorpresa 
nel vedere , che le donne hanno una destrezza 
e leggerezza eguale agli uomini . Del resto , la 
semplicità del poncho non impedisce punto > che 
non si discerna I il rango ed il sesso. Questa dif* 
fetenza nasce dalla finezza del drappo , e dei ri- 
cami, che lo rilevano. Il fondo p’é ordinariamen- 
te azzurro, ma i ricami sono rossi o bianchi . Al- 
oune volte H fondo è biancho, ed i ricami azSur- 
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tìj mescolati di rosso. Ve ne sono di tutti i preK* 
si , dalle cinque sino a centocinquanta , e dugen-^ 
Co piastre . Il drappo è di lana ^ fabbricato dagli 
Americani . 

Ciò , che si chiama i Guases ) alla Concezio* 
ne » si è una razza d’ Americani molto destri nel 
maneggio dei lacci e delle lance Sbagliano essi 
ben di rado i loro colpi col, lacci ^ anche stando 
a cavallo, e correndo a briglia sciolta. Un toro 
furioso ) ogni altro animale, e 1’ uomo più destro ^ 
non scappano mai loro dalle mani . Siccome fa 
d'uopoj che la cavezza stringa la preda, la quale 
vogliono prendere così spingono vivamente il loro 
cavallo per gettarlo ^ talmente che T animale si 
trova preso , e strascinato con una* velocità , che 
non lascia distinguere 1 gradi dell* azione . NeN 
le differenze particolari » si servono tra loro di 
questi lacci , e d’ una mezza lancia , con canta 
abilità nell’ attacco , e nella difesa , che dopo un 
lungo combattimento , si separano spesso senz’ aver 
potuto slanciarsi , e senz* altro ^anno che alcuni 
Colpi di lancia. La sola manieradi schivare la ca-^ 
vezza ) si è in campagna aperta ,,vale a dire con 
distendersi 1’ uomo in terra quanto è lungo , tosto 
che si vede che lo prendono colla mano , e con 
raromuchiarvisi > per non dar luogo a presa . Può 
ognuno ancor preservarsene appoggiandosi ad un 
altero, o ad un muro . Le loro cavezze o lac- 
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cì ) sono di cuojo di bae , cagliato attorno al'<' 
la pelle . Avvolgono essi codesta correggia , U, 
rendono pieghevole a forza d’ ingrassarla , e l’al* 
lungano , tirandola a segno di non lasciarle se non 
un mezzo dito di grossezza. Non lascia essa d* es- 
ser canto force , che un coro non la può rompe« 
re , e. resiste più d* una grossa corda di canape. 

Il clima della Concezione diversifica pocd dal 
clima, comune d’ Europa . Se 1* inverno v' è più 
freddo che nelle provincie meridionali , lo è meno 
che nelle provincie settentrionali ; e 1’ estate a 
proporzione. Il caldo per altro v’è più grande in, 
città che in campagna , il che non si può 'attri* 
buire, che alla disposizione del terreno. Il canto* 
ne è bagnato da varj fiumi ì più considerabi 
de’ quali sono quelli d’ Arauco , e di Biobìo . 11 
Biobio è mclco profondo, e la sua larghezza, una 
lega sotto alla sua imboccatura , è di tre quarti 
di lega in circa . Le abitazioni dei popoli idola* 
tri si stendono più oltre , cominciando dalla riva 
meridionale di questo fiume . In poca distanza 
dalla stessa riva sono le fortezze della frontiera . 
Questa giurisdizione, contiene delle pianure moU 
to estese; perciocché le montagne essendo molto 
lontane verso oriente, tutto lo spazio eh* è tra es- 
se , e la cosca marittima , forma un terreno mol- 
to eguale . Vi si veggono appena alcune colline 
in lontananza. La conformità del clima con quel- 
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lei di Spagna', ne produce una perfetta nel frutti 
co Ha sola difereoza , che questo paese supera per 
1* abbondanza. Gli àlberi, ed ogni sorta di piante 
vi hanno la loro stagione , abbelliscono i campi , 
e non dilettano meno la vista, e il palato . Si 
sa d* altra parte , che de stagioni .debbono essere 
il contrario di' qnelle di Spagna , vale , a dire , 
che 1* inverno di Spagna è la state del Chili ,> e 
che ^autunno d’un paese, è- la primavera dall’al- 
tro . L’abbondanza è tale , che si prende per un 
anno cattivo quello in cui i grani non rendono 
cento per uno . Le uve d’ ogni spezie , crescono 
felicemente . Se- ne fanno vini più stimati di- 
qnelli del Perù , e la maggior parte neri^ Le uve • 
moscatelle sorpassano, I migliori vini di Spagna , 
per l’odore , e pel sapore . Ma tutte le spezie di 
uve crescono in pergole , e non in ceppi di viti . 
Finalmente , per comprendere a qual ■ ponto le 
derrate abbondino nel paese , basta sapere , che 
un manzo il meglio ingrassato non vi si vende 
che quattro piastre . . 

. La maniera d’ uccidere il bestiame , per il ma- 
cello , non passerebbe che per un divertimento , se 
non si assicurasse', che serve a render la carne mol- 
to migliore. Si rinchiude una greggia di manzi id 
una bassa corte , • ed i guasi si mettono a cavallo 
dinanzi alla porta, armaci d’una lancia lunga due 
o tre braccia, che. si termina in una spezie di lu- 
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na diaccialo bene affilato , le di cui punte sono vi- 
cine un piede 1* una aU’alua. Aprono essi la pot- 
ta della bassa corte , e faqno sortire un manzo ^ 
che prende tosto la coesa per tornare al suo covi- 
le . Un guaso le seguita , lo raggiunge , gli ta- 
glia un garetto correndo , e poi 1* altro j e Inet- 
te piedi a terra per ucciderlo ; dopo di che , 1 q 
scortica y leva il grasso, e taglia a pezzi la carne. 
Il sego è inviluppato nel cuojo, e tutto è portato 
al macello sulla groppra del cavallo. Alcuna volta 
si fanno'sortire insieme tanti manzi quanti vi. so- 
no gùasi per ucciderli . Questo esercizio dura 
molti giorni , sino a che s* abbia terminato d’ oc- 
cldere il numero destinato per la vendita . Se il 
manzo corre tanto presto' , che H guaso non pos- 
sa colpirlo colla sua lancia , si serve del laccio 
per arrestarlo. 

Il conunerdo della Concezione diverrebbe più ric- 
co, se U paese fosse popolato a proporzione ddi'a 
sua fertilità ,' e della. sua estensione ; ma, per man- 
canza d’ abitanti , è tanto mediocre , che un solo 
vascello basta ordinariamente per la tratta . 

Questa vasta regione del Chili ha per capitale 
San jago. Tale città è del numero di quelle, che 
furono' fondate da Valdivìa , e sì riferisce la ^a 
origine ai 24 febbrajo ij4i . E' essa attraversata 
da un fiume , chiamato Mapocho , che bagna le 


Digilized by Google 


224 Compendio della Storia 
mura della città, verso 'settentrione , e che son». 
ministrandogli , per mezzo d’ acquedotti , un^ 
gran quantità d* acqua , sparge il fresco , e la fe^ 
condirà nei giardini , di cui è piena . Gli si dan« 
no mille tese di lunghezza dall* oriente all* occi-* 
dente , e seicento di larghezza dal settentrione al 
mezzogiorno . 

D. d* U'ioa fa ascendere il numero degli abi- 
tanti di San-Jago, a 4000 famiglie, per metà Spa- 
gnuoli , ed il resto d’ Americani , o di razze me- 
scolate. Le loro usanze, ed il lofo vestimento, so- 
no la cosa stessa che in Quito . Gli uomini sono 
ben fatti ; le donne hanno i tratti graziosi , car- 
nagione bianca , e colori vivi , il che non impedi- 
sce loro d* imbellettarsi j o, di mettere soprattut- 
to molto rosso, senza considerare, che., non so- 
lamente questa moda altera ad essa la tinta , ma 
guasta a quasi tutte le gingive, ed i denti. 

L* udienza regia , che ha presentemente la sua re- 
sidenza in 'San Jago 1* aveva altra volta alla Conce- 
zione. Questo tribunale è composto d*un presiden- 
te, di quattro uditori, d*un fiscale e d’un altro fi- 
scale per gl’indigeni. Le cause vi si giudicano defi- 
nitivamente, od almeno senz’altro appèllo, che per 
denegata giustizia, al consiglio dell* Indie. Il pre- 
sidente, quantunque dipendente in certi casi , dal 
Viceré del Perù è governatore insieme, e capita- 
no generale del Chili , colla singoiar soggezione 
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di passare sei mesi dell’ an^o alla Concezione , e 
sei mpsi a San-Jago , Facciamo sovvenire questa 
singolarità , per osservarne un’ altra , ed è , che , 
durante la sua assenza dalla capitale , il corregi- 
dor c*' questa città esercita le sue funzioni , sotto 
titolo di Luogotenente generale , e che scende la 
sua giurisdizione sopra tutti i luoghi abitaci del 
Chili, eccettuati i soli governi militari. 

11 commercio di San-Jago , d’ altre parti del 
Chili, coi popoli idolatri della frontiera, .consiste 
in vender loro dei lavori di ferro , dei morsi da 
briglie , dei speroni , dei coltelli , del vino , e di- 
verse altre sorta di merci. Que’ popoli, che abita- 
no un paese ricco d’oro , ^ che non ne fanqo al- 
cun uso , gli preferiscono un pezzo di ferro . Dan- 
no essi agli Spagnuoli delle vacche , dei cavalli , 
delle giovinette, e dei ragazzi , che 1 loro stessi 
padri cambiano con bagattelle , per ab^gliarsl . 
Questa spezie di tratta si chiama rascatar , vale 
a dire, riscattare. Emessa lasciata interamente ai 
guasi, razza mescolata di sangqe spagnuqlQ, di cui 
è già stata vantata l’accortezza. Vanno nel pae- 
se, e s’indirizzano to^to ai capi di fàmiglia, per- 
ciocché non sono ppatq governate dai Cacichi , o 
dai Curacas, come Ip eranp altra volta i Peruvia- 
ni . Tutta U forma del loro governo consiste ae] 
rispettare i loro maggiori. Il guaso fa pompa dit 
mnzi al capo di famiglia di ciò , che ha di plìl 
r#wp XXU. P 


Digitized by Goog[e 



225 CoMPfNDlO DELLA StOMA 

seducente, e non inancà punto di preseatargli uni 
picclola quantità di vino . Se II trattato sì con> 
chiude , r Americano pubblica in tutto il villag- 
gio, che questo Spagnuolo è amico deila nazione, 
e che si può aver fiducia in lui. 11 Guaso pcrcar- 
re tutté le capanne . Conviene egli *dcl prezzo 
d’ogni merce, e rilascia-, senza difficoltà , quelle 
che si coinprano. Si ritira quindi nella prima abi- 
tazione, dove è venuto, avvertendo al suo passag- 
gio , che si dispóne a partire . Non havvi nien- 
te più ammirabile della premura , con cui si cor- 
re air abitazione,' che ha scelto, per dargli fede!-' 
mente il prezzo convenuto . Raduna egli' I suoi 
effetti; parte, ed il capo della famiglia lo fa ac- 
compagnare sino alla frontiera j da alcuni abitan- 
ti , che r ajutano a menare i cavalli, ed i bovi , 
o le vacche , che ha ricevuto in cambio . Prima 
del 1724, gli si arrecava del vinó in abbondanza ; 
ma la sperienzà del pericolo ha fatto tessare que- 
sto uso. Succedeva, che, ubbrlacandosi tutti, pren- 
devano subito le armi per opprimere tutt’ i Guasi 
0^11 Spagnuoli , *che si trovavano nelle loro abi- 
tazioni, senza rispettar quelli, da cui avevano ri- 
cevuto delle merci; nello stesso trasporto , piom- 
bavano essi sulle ‘ fortezze , e sui villaggi della 
frontiera^ dove tagliavano in pezzi tutto ciò, che 
cadeva tra le loro mani. 

1 più intrattabili di quelli , che non si è mai 
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|)Otuto sottomettere al domiaio Spagrtuolo > sono 
gli abitanti d’Arauco,'e di Tucapel, quelli , chp 
abitano al mezzogiorno ^ sul fiume di Biobio > e 
quelli , che si stendono verso le Cordeliere . Il 
paese è tanto vasto , che quando si veggono trop- 
po strétti, abbandonano le loro possessioni, e s’in- 
ternano nei deserti inaccessibili . In tal luogo , 
lortiflcandósl' per mezzo della loro unione con al- 
tri Americani, ritornano al paese', che abitano. 
Egl’è questa mescolanza di fuga, e di resistenza, 
di coraggio, e di timore , che li* rende come In- 
vincibili, e che non cessa d’esporre il Chili Spa- 
^ » 

gnuolo ai loro insulti . Se uh solo grida tra gli 
altri , che bisogna prendere le armi , le ostilità 
cominciano subito . La loro maniera di dichiara- 
re la guerra , si è di strozzare sino all* ultimo 
Spagnuolo, che si trova presso loro sulhi fede dei 
trattati , ovvero di rovinare i villaggi , a cui so-, 
no vicini . Alcuna volta fanno avvertire altre na- 
zioni , a cui gli Spagnuoli non sono meno odiosi. 
Egli è ciò , che chiamano far correre la freccia , ' 
perciocché fanno passar l’avviso da un’ abitazione 
all’ altra , con altrettanta velocità che segreto . 
La notte dell’ invasione è fissata , senzachè se nc 
traspiri mai niente . Chiesta fedeltà , ed i pochi, 
preparativi , di cui abbisognano per i loro arma- 
menti , rendono i loro disegni impenetrabili sino 
al momento dell* esecuzione . Fatta la loro convo- 
• P z 
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OazloDe', eleggono tra loro un capo di guerra , 
a cui danno' il nome di Toquì, e nelle prime ore 
della' notte fissata , quando gU Spagnuoli non s’as- 
pettano mal d’essere attaccati , gli Americani ^ 
die vivono tra loro , li sorprendono , “e ^11 ucci- 
dono . Si spargono quindi in varie parti , en- 
trano ne’ i piccioli villaggi , nei casali , e nel- 
le capanne , dove strozzano tutto ciò> che incon- 
" trano indistintamente d’ ogni età, e d’ogni sesso. 
Dopo questa esecuzione , riunendosi in corpo, for- 
mano essi un’ armata eh’ è più terribile però per 
il numero di quello , Io sia per la disciplina , e 
l’abilità. Queste invasioni furiose hanno loro spes- 
~ so riuscito , malgrado le più sagge precauzioni 
dei Governatori Spa^^noli , perciocché i soccorsi , 
che ricevono continuamente impediscono loro di 
sentire le* perdite. Se avviene che ne ficciano 
dì molto sanguinose per esser ributtaci del com- 
battimento , si ritirano essi in distanza d’ alcune 
leghe dal campo di battaglia , ma cinque o sei 
giorni dopo , vanno a piombare da un’ altra par- 
- te'. 

Questi popoli non dichiarano mai la guerra , 
che non duri molti anni . In tempo di pace > le 
loro più grandi occupazioni consistono in semina- 
re alcuni campi, io fabbricare dei fonebosy o man- 
' tellì , per il loro proprio vestiario : lasciano an- 

* 

che ordinariamente alle loro mogli questa fatica , 
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intanto che , abbandonandosi all’ ozio , passano il 
tèmpo a beré una spezie di sìdra , composta di 
pomi , che hanno in abbondanza nelle loro terre . 
Le loro Capanne sono tanto leggiere , che un 
giorno , 0 due bastano per fabbricarle. . I ci- 
V bi richieggono poCa preparazione j essendo radici, 
è farina di mais , o di qualche altro grano . Per 
tal modo , facendo la guerra con altrettanto poca 
spesa che rischio , la considerano come un diver- 
timento . Se la pace succede , egli è meno per 
loro sollecitazione che per quella degli Spaghuo- 
ì\ . Si conviene d’ una conferenza , che ha rice- 
vuto il nome di Parlatntnto , a cui assistono il 
Presidente , Governatore del Chili , il Maestro 
di campo coi principali uffiziali dell’ armata , il 
Vescovo della Concezione , ed alcune altre per- 
sone del pfim^ango . Dalla parte degli Ameri- 
cani , egli è il Taqui, co’ principali capitani, cfao 
sono nel tempo stesso deputati d* ogni cantone, 
ed incaricati de* loro suffragi . L* ultima 'irruzio- 
ne che si &ce nel 17x0, D. Gabriello Cano, Luo- 
gotenente Generale delle armate spagnuole , allo* 
ra Governatore del Chili , prese misure tanto ' 
sagge , che li costrinse a domandar la -pace . In 
un parlamento, tenuto nel 17A4 gli fu accordato 
il libero possesso di tutto il paese , che si stende 
al mezzogiorno di Biobio ^ e tutt’ i Capitani di 
"Paci furono soppressi . Si dava questo titolo agli 

P 3 
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Srag>‘Uoli, cbé\rIsiedevanQ nei villaggi abitati da-, 
gli Americani convcrtiti , e che avevano fatto na- 
scere la sollevazione colle loro estorsioni . < 
Oltre queste assemblee , che si tengono in oc- 
casione d* un qualche trattato , se ne tengono al- 
tre , quando arrivano i nuovi Presidenti . La dif- 
ferenza n’ è sì picciola , che basta descriverne una 
per dare un’ idea di tutte le altre , 

(^landcr si giudica un Parlamento necessario > se 
ne fa dare avviso agli Americani della frontiera, 
ed è indicato il giorni . Da’ due lati , sì convie' 
ne d’ una scorta per i capi . Gli Spagnuoli accam- 
pano sotto delle tende , ed il Quartiere-generale 
degli Americani è dirimpetto in poca distanza. A 
dirittura gli Anziani d’ ogni cantone vengono a 
salutare il Presidente; beve alla loro salute: tut- 
ti gU rispondono, ma il Presidente è quello, che 
versa loro da bere di propria mano ; e per unire 
^ qualche cosa ci più realè a questa pulitezza , di- 
stribuisce loro dei coltelli , delle cisoie , e delle 
altre bagattelle , molto preziose per loro , Si co- 
mincia 'quindi a parlare di pace ^ e della manierai 
d’ osservarne i patti , dopo di che gli Americani 
si ritirano al loro quartiere , dove il Presiden- 
te li visita , e fa portar loro una certa quanti- 
tà di vino . Gli Americani del seguito dei depu- 
tati , che non gli hanno accompagnati all’ assem- 
blea , compariscono allora , c si uniscono per fare 
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il loro dovere col Presidente . Fa ancora dare ad 
essi del vino . Riceve quindi reciprocamente un 
regalo di vitelli , di, bovi , di cavalli , e d’ UC' 
celli . ' 

La pace essendo conclusa da queste scambievoli 
carezze, il Presidente non isdegna punto, diirau' 
te la serie delle conferenze , d’ ammettere alla 
sua tavola i principali capi , o quelli almeno , in cui 
riconosce della dolcezza ,/e della ragione. Si tie- 
ne una spezie di fiera , la cui i Goasi accorrono 
colle loro pierei , e gli Americani con de’ pon- 
chos , e de’ bestiami . Creste merci si cambiano, ' 
e regna la buona fede in questi trattati . 

Questi medesimi popoli , che hanno sempre ri- 
cusato di sottomettersi agli Spagnaoli , accordano 
l’ingresso del loro paese al Missionarj, qualunque 
differenza, vi sia tra le massime proprie, e quelle 
che loro si predicano.. Molti si fanno battezzare, 
ma non rinunziano facilmente alla vita libera , nell.a 
quale sono allevati, e 1 a maggior parte di questi 
nuovi convertiti non hanno, alcuna sorta di religio, 
ne . Prima della guerra del 1720 , i Miysioaa- 
rj n’avevano adónato un grandissimo uuincio , coài 
cui avevano formato, dei villaggi . In tutte le for- 
tezze della frontiera v’ erano altresì degli elemo- 
si.nieri', pagati_d^l Re per istruirgli , ma alla pri- 
ma cudya della sollevazione , tute’ i neofiti spari- 
J ■ ' P 4 V 
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rono , e si unirono ai guerrieiri delia loro nassio* 
toe . 

Quantunque nelle loro guerre , questi liopoll 
non diano quartiere a nessuno, e soprattutto agli 
Spagnuoli , non lasciano però di risparmiare le 
donne bianche ; le* portano essi via , e le condu- 
cono nelle loro terre , dove vivono con esse ; Di 
li deriva quella moltitudine d' Americani bianchi 
e \ biondi, che si prenderebbono per altrettanti eu- 
ropei nati al Chili ; Durante la pace , ne viene 
Un gran numero nelle città j e ne* borghi Spagnuo- 
li, che s’obbligano a lavorare, per un cerco prez- 
zo, per un anno o sei mesi. Se ne ritornano essi 

dopo eh* è passato il termine , ed invesciscono il 

\ 

loro salàrio in tante merci . Tutti questi popoli, 
senza distinzione di sesso , portano dei {/Ònchos , 
e dei mantelli di drappo di lana ; ma questo ve- 
stimento è molto corto , e non arriva loro al gi- 
nocchio . 

Le nazioni più lontane dagli stabilimenti di Spa* 
gna , che abitano al mezzogiorno di Valdivia , e 
quelli delia costa vicina a Chiloè , non portano 
abiti di nessuna sorta* Quelli d’ Arauco, di Tuca- 
pel , e delle rive di Biobio , nutriscono moltissi- 
mi cavalli , e sono molto esercitati nel montarli . 
Le loro armate altresì sono composte di cavalle- 
rìa, e )d* infanterìa. Le loro armi sono delle {an- 
ce molto lunghe , che maneggiano con gran de- 
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fitrezza , il dardo , ed altri istruinenti di questa 
natura . 

Don' d’ Ulioa fa osservare , che dal regno del 
Chili solamente sono venute le razze dei cavalli, 
e dei 'muli, di cui si vanta molto la Velocità. Ag- 
giunge egli , che questi animali , sono senza dub- 
bio debitori della loro origine ai primi , che furo- 
no trasportati di Spagna in America , ma ptesed- , 
temente que’ del Chili non sono méno supèridri 
a quelli di tutta 1’ America Vi si conservano più 
fedelmente le razze. Incavali! corridori del Chili 
hanno 1’ ambizione dr non voler che alcuno mai 
gli passi innanzi , e galoppano tanto leggermene 
te , che chi lo cavalca non sente la più picciola 
agitazione . 

Quanto alia 6gura , non cedono essi in niente 
ai più belli Andaluzzi. La loro corporatura é bel- 
ia: sono pieni di fuoco e di fierezza. Tante qua- 
lità eccellenti fanno , che sieno molto ricercati * 

1 più belli sono mandati in Lima, ne passano si- 
no a Qj^ito . La stima , che se ne fa , ha porta* 
to moltissimi particolari a formare delle razZe nel- 
le provincie del Perù-, per nnol tipi icari! maggior- 
mente f ma si dà la preferenza a quelli del Chi- 
li solamente , e soprattutto a quelli dei contorni 
di San • Jago . 
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, C A P I T O L O III. 

Origine degl' Tncas , costumi dei Terwviani 
moderni , e dei Creoli . 

C iò , che havvi di più oscuro nella storia del 
Perù, si è r origine , e la cronologia degl* 

, Incus . Don d’ UHoa vuole, che s’attribuisca me^ 
no all’ ignoranza dèi popoli del paese , che non 
sapovarjo 1’ arte di scrivere , e che non vi suppli- 
vano se non per mezzo di nodi , di cui s’ è già ' 
parlato , che al pregiudizio molto accortamente 
stabilito dal primo loca , che si diede per figlio 
del Sole , Questa faVola , ricevuta cecamente da 
Cutt’ 1 suoi sudditi , adottata , e confermata dai ' 
suoi successori , fece perdere ogni altra idea de- 
gli antichi tempi , senza sospetti d’ errore , e 
senza interesse * in cercare la ' verità . Tutti gli 
Storici convengono , in fatti , che 1’ origine degl’ 
loca è favolosa ; ma non s’ accordano punto sulla 
favola inventata dal primo Inca per assicurarsi del 
rispetto de’ suoi popoli , e governarli con maggior 
impero . La loro barbarie diversificava poco da 
quella delle bestie feroci . La maggior parte non 
avevano alcun sentimento di legge naturale , e vi- 
vevano senza società , senza religione , od abban* 
donati alla più ridicola idolatria . 
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Secondo GarcIlassQ , il primo Incas passava pec, 
figlio del Sole . Suo padre , commosso., dal tristi) 
stato di questa regione , mandò lui , e sua sorel'^ 
la , per civilizzarne gli abitanti j a dar loro del'*, 
le leggi, ad insegnar ad essi a coltivare la terra ^ 
Gd a cibarsi de*f(ut(i nel propr'o lavoro, e per sta** 
bilire finalmente nel paese la religione, ed il cul« 
to del Sole loro padre , e per fargli offrire dei 
sagrifizj . A questo fine , il fratello e la sorella 
furono doposcì sulle rive del lago di Ti cica .di'^ 
scance da Cusco 8o leghe circa. Il Sole aveva da- 
to loro una verga d’oro lunga una mezza canna, 
e grossa due dita , con ordine di dirigere il loro 
viaggio a loro piacere , di gettare nei luoghi , 
dove si fermavano , la verga a terra e di stabi- 
lire la loro dimora , dove lo vedrebbono internar- 
si . Vi aveva unito le leggi , che dovevano ser- 
vir a governare ì popoli , di cui potevano acqui- 
starsi. la confidenza , e la sommissione . Il fratel- 
lo , e la sorella , eh’ erano legati altresì ,in ma- 
trimonio , presero la strada , verso il settentrio- 
ne , sino ai piedi d’ una montagna , al mezzogior- 
no di Cusco , chiamato Huanafauri , vi gettarono 
a terra la verga d’ oro , eh’ essendosi internata , 
sparì tutto a un tratto dai loro occhi , il che fe- 
ce comprendere , eh’ era questo il luogo , dove il 
Soie loro padre aveva fissato per essi la dimo- 
ra • Essendosi quindi separati^ per invitar tutti a 
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veaire a godere, sotto le lo)ro leggi d’ una feli- 
cità, che non conoscevaoo , continuò T uno il sua 
Viaggio Tersa il settentrione , e T altro prese a 
viaggiare verso il mezzogiorno . 1 primi uomini a 
cui s' indirizzarono , commossi dalla dolcezza dei 
loro discorsi , e delle loro esibizicmi vantaggiose , 
li seguitarono in folla alla montagna di Huana- 
cauri , dove l’ Inca fabbricò la città di Cusco . I 
suoi nuovi sudditi , trasportati di gioja per la vi- 
ta dolce e tranquilla , che fece ad essi godere , si 
S{)arsero da ogni parte', per informare altri popo- 
li della loro felicità . Si formarono molte popola- 
zioni , le più considerabili delle quali non eccede- 
vano allora 11 numero di cento case • Gli uomini 
furono istrutti nell’ agricoltura , alle donne fu in- 
segnato a filare , a tessere , ed a fare altri lavo- 
ri domestici. Il dominio dello stesso monarca s’e- 
stendeva verso 1’ oriènte , da Cusco , sino al fiu- 
me di Paucartambo : verso 1’ occidente , sino al 

* • I 

fiume d’ Apurimac , vale a dire otto leghe circa , 
e verso mezzogiorno , 9 leghe sino a Quequesa^^ 
ma . 

' S’ ignora quanto tempo fosse passato dalla fon- 
dazione del nuovo impero , sino all* arrivo degli 
Spagnuoli . Non era restato ai Peruviani se non 
una memoria confusa di questa prima epoca, ed i- 
loro Quipos f ovvero i nodi , che facevano a di- 
versi fili j per conservare la memoria delle azio- 
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qi memorabili non hanno dato intorno ^a ciò 
alcun lume . C^arcilasso opina , che fossero passa", 
ti 400 anni tra questi due avvenimenti » 

Qualunque giudizio si voglia fare d’ una tradì», 
zione tanto favolósa , si debbe ammirare 1 * accor». 
tezza del primo Inca , e di sua moglie , nel cor- 
re canti uomini dal loro stato di bruci . 

Questa intrapresa domandava un genio superio». 
re al carattere degli Americani. Abbiamo già det- 
to , che questo primo fondatore si chiamava 
co Inca^ e sua sorella, o sua moglie, Marna Del- 
lo . La parola Inca ha due significati diversi . li 
significato proprio è di Signore , Re , ovvero Im- 
peratore , e per estensione , significa altresì , 
scendente dal sangue reale . Essendosi quindi mol- 
tiplicati i sudditi , ed il gusto della società non 
avendo fatto che accrescersi sotto un governo bea 
regolato , s’ aggiunse il sopranome di Capac a quel- 
lo d’ Inca . Capac si^ifica ricco di virtù , di ta- 
lenti , di potere . , 

A misura , che attirava dei nuovi sudditi , e che 
s* accostumava a vivere in società , insegnava loro 
tutto ciò , che poteva renderli capaci di contri- 
buire al bene pubblico, e soprattutto all’ agricol- 
tura , ed all’ arte di condurre le acque nelle ter- 
re , per renderle fertili umettandole . Stabili , in 
ogni abitazione un granajo pubblico , per mettervi 
in serbo, le derrate d’ ogni cantone, che faceva 


i 
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distribuire agli abitanti^ seconSo i loro bisogni » 
aspettando che T impero ^ fosse abbastanza formato 
per farvi una giusta ripartizione delle terre . Ob- 
bligò -e^li tutt' i suoi sudditi ’à vestirsi, ed inven- 
tò egli ‘ stesso Un abito- decente i Maina Oello 
5* intari'éò< d* insegnare alle donne P arte di (ìlare 
la lana , e di^ tesserla . Ogni abitazione ebbe il 
suo Signore per governarla , sotto il titolo di Cu- 

raca ,* e questi uilizj erano la ricompensa del ze- 

* 

lo e della fedeltà » ' '* - ' ■ ^ 

Le^ leggi , che- Manco 'Capac fece ricevere à 
nome del Sole , erano confórmi alle semplici ispi- 
razioni della^ natura.. La .principale 'di esse ordi- 
nava- a tutt’ i sudditi ' dell’ impero d’ amarsi gli 
uni gli altri > ed ordinava' pene proporzionate al 
grado d’ infrazione . L’ omicidio ^ il furto, e l’a- 
dulterio erano puniti colia morte . La poligamia 
'fu proibita ; ed II saggio legislatore volle che ognu- 
no si maritasse nella- Sua famiglia , per evitare la 
mescolanza delle razze . Ordinò altresì che gli 
uomini non si maritassero prima del io anni, per 
essere in istato di governarcela loro famigliale 
di provvedere alia sua sussistenza . Tutto fu re- 
golato ) e la forma stessa dei matrimonj . L’ Inca 
faceva adunare, nel suo palazzo, ogni anno,'o 
di due in due anni , quante v’ erano giovinetti 
e giovinette nubili del suo sangue , li chiama- 
va per nomi ; e ,- prendendo la inano dello sposo 
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è della sposa , faceva loro dare la fede scambievo* 
le innanzi agli occhi di tutta lai sua corte . Il 
giorno dopo j dei ministri chiamati per questo uf- 
fizio , andavano a maritare j colla stessa cerimò< 
nia, tutt’i giovane nobili di Cuscoj e questo esem- 
pio era seguitato iii tutte le -abitazioni dai Cura- 
cas . , ' • I ^ . « 

» ^ * w ' 

Manco fece adorare il Sole ^ Come la sorgenti 
Apparente di tutt’ i beni naturali . Gli fece egli, 
alzare -un tempio, di cui disegnò, il luogo, eoa 
una spezie di monastero per le donne consacrate 

al suo culto, che dovevano essere tutte del sangue 
reale . ’ • •• , , ' 

Dopo aver veduto crescere felicemente il suo' 
impero , sentendosi indebolito dall’ età , e vicino 
al suo fine‘, fece adunare una -posterità numerosa, 
che aveva avuto dalla sua sposa , e dalle sue 
maconaj, i Grandi della sua corte, e tutt\i Cu- 
racas delle 'provincie. In un lungo discorso, di- 
chiarò loro thè il Sole suo padre lo chiamava al 
riposo d’ una miglior vita , gli esortò da sua par- 
te , all’osservanza delle leggi , assicurandoli , che 
il Sole non voleva pùnto , che ri si facesse il più 
piedòlo cambiamento; mori finalmente, pianto da 
tutt i suoi popoli, che. lo riguardavano non solo * 
come-il loro padre , ma come un ente divino. A 
taV? oggetto , istituirono essi dei sagrifizj in $uo 
onore , ed il suo culto fece bentosto um parte 
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delia loro religione . SU contavano tredici Incas 
dopo Manco , ma la durata, dei io^o regno è in? 

, certa . - 

^Fa d’uopo osservare) c{^,, quelli [ quali si c^iia- 
mano i paesi deUe valli, al Perd, (ormano il lun* 
go spazio, che è ai confini dei mare dei Sud, tra 
Tumbez e Lima, sino alle Cordeliere. Noi diré* 
mo uqa parola di qodesca ' bella regione , percioc- 
ché si ha preso cura d’ unire, alla descrizione dq^t 
gli altri , alcune osservazioni sulle qualità dell’ a' 
ria , che varia quasi ad ogni Corregin^nto , se- 
condo la differenza delle situazioni , 

Si può dire , che regolarmente non piove mal 
in Lima e nelle valli , e non vi si vede mai un 
temporale . Gli abitanti , che non hanno viaggia- 
to nè nelle montagne , nè in Guayaquil , e nem- 
meno nel Chili, ignorano cosa sia il tuono, ed il 
lampo , e la loro paura è egqale al loro stupore , 
la prima volta che ascoltano 1* uno , e che veggo-» 
no 1’ altro y ma non è meno sorprendente , che 
quanto è sconosciuto nelle valli sia frequentissimo 
a 30 leghe da Lima verso levante ; perciocché d^ 
questa parte , egli è press’ a poco la distanza del- 
le montagne - Le piogge e le procelle vi sono 
tanto regolari quanto a Quito . 

1 venti , quantunque costanti in Lima , varialLo 
però un poco , ma quasi insensibilmente . Sono 

d’ altra- parte molto moderati in tutte le stagio- . 

> 

/ 

1 
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ni ) e se questa città non fosse soggetta ad altrf 
incomodici suoi abitanti non avrebbono niente da 
desiderare per le delizie delia vita . Ma la nata-* 
ra ha bilanciato questi vantaggi , con alcuni in- 
convenienti , che ne diminuiscono molto il prez- 
zo. A questi venti delle terre australi , che si fan- 
no generalmente sentire nelle valli , succedono al- 
cuna volta de’ venti del Nord, si deboli per veri- 
tà , e sì impercettibili , che hanno appena la for- 
za di muovere le banderuole , ed i stendardi de’ 
vascelli . E' una picciola agitazione dell’aria ^ che 
basta , per far osservare che i venti del Sud non 
regnano più . Succede esso regolarmente nell’ in- 
verno c e per questo cambiamento solamente co- 
minciano le nebbie. Ma tal leggero soffio ha del- 
le qualità tanto particolari , che anche, prima che 
la nebbia sia condensata , gii abitanti oe provano 
gli effetti , con de’ violenti mali di cesta . 

Un altro flagello, da- cui tutte le cure, ed i 
preparativi non preservano nessuno, sono le pul- 
ci e le cimici . 1 viaggiatori attribuiscono la pro- 
digiosa moltitudine di questi insetti alle immon- 
dezze , di cui sono sempre piene ; non vi sono 
case che ne sieno esenti , e dove non si veggano 
cader sempre delle cimici e delle pulci a traver- 
so le tavole . Li cofani non vi sono guari meno 
comuni t ma è più facile di preservarsene . 

Il vajuolo , che regna in Lima come à Quito , 
Tomo XXII, Q. 
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noD vi è ogn* anno , ma uccide sempre un gran 
numero d’ abitanti . I pasmi vi sono ancora più 
pericolosi . Questa malattia , che non è conosciu- 
ta in Quito, si divide in pasma comune o parzia^ 
le f ed io pasma maligno ovvero d’ Are . L* uno 
e r altro sopravvengono nella crisi di qualche al- 
tra malattia acuta» Si scampa spesso dalla prima» 
quantunque uccida alcuna volta gli ammalati in 
quattro o cinque giorni , eh* è il tempo ordinario 
della sua durata .* ma il pasma maligno non (a 
languire per molto tempo . In due giorni un uo- 
mo vien da esso posto in sepoltura . 

Questo male terribile consiste nel mettere tut- 
ti 1 muscoli in un* intesa innazione , ed in rac- 
corciare tutti 1 nervi del corpo , cominciando da 
quelli della testa . Aggiungete un umore morda- 
ce , che si spande in tutte le membrane , e che 
cagiona de’ dolori insopportabili , ma più ancora 
quando taluno vuol muoversi • La gola si ristrin- 
ge tanto per mezzo de’ movimenti convulsivi , che 
non è possibile introdurvi il minimo alimento , e 
qualche volta- le mascelle sono tanto premute l’u- 
na contro l’altra, che non si possono aprire', nem- 
meno con forza . 

L* uno e 1* altro pasma sono accompagnati re- 
golarmente da un letargo , che non impedisce pe- .' 
rò che i dolori non si facciano sentire con tanta 
attività da far gettare grida lamentevoli . 11 pas* / 


Digitized by Google 


•ENERALE DE*VlACCf. 14 J 

tna maligno , ovvero d’ arco , prende questo nome 
dacché al principio del male » la sua malignità è 
sì grande , che comincia a cagionare una contra- 
gione ne* nervi , che accompagnano le vertebre 
della spina del dorso ; c questa contrazione s* ac- 
cresce talmente , che il corpo dell’ ammalato si 
curva In dietro come un arco , c che tu tte le sue > 
ossa si si ogano . Il suo dolóre debb’ esser sommo , 
e se vi si uniscono i mali comuni ai due pasml , 
nessuno si maraviglierà , che perda beo presto il 
sentimento , e la respirazione . In uno di questi 
eccessi solamente esso spira . 

La maniera di trattare questa malattia , si è 
d* impedire , per quanto è possibile , 1’ aria di pe- 
netrare nel letto dell’ ammalato , ed anche nell* 
appartamento , dove si tiene sempre un gran fuo- 
co ) acciocché il calore apra i pori ) e faciliti la 
traspirazione . Si danno dei lavativi , per modera- 
re il fuoco interno ^ intanto che nell’ esterno , per 
addolcire le parti , s’ adoperano gli unguenti , ed 
impiastri • Si fa uso ancora dei cordiali , de’ diu- 
retici , ed alle volte del bagno , per arrestare i 
progressi dell* umore maligno ; ma il bagno non è 
mai impiegato se non il primo giorno t prima che 
il male sia della sua forza . 

Tra le infermità delle donne di Lima , se ne * ^ 

conta una , non solo frequente , ma ancora molto 
contagiosa , e quasi incurabile . £' essa un cancro 
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nir utero , che cagiona loro i dolori più vivi . 
Rendono esse una gran quantità d’ umori corrot- 
ti : diventano magre, e cadono in una languidez- 
za , ehe le conduce alia morte . Qiesta malattia 
dura ordinariamente per molti anni, con degli im 
tervalli di riposo , durante I quali i dolori, e l’C' 
vacuazioni diminuiscono . Ma tutto a un tratto , 
ricomincia con maggior forza che mai . £' essa 
tanto iallace , che non s’ annunzia nè per il cam* 
biamento dei tratti di viso , nè per 1’ alterazione 
del polso , nè per alcun altro sintomo, sino a che 
sia al suo ultimo periodo . E' tanto , contagiosa , 
che si guadagna sedendosi sulla sedia ordinaria 
d’ una persona , che n* è attacca^ ,.o per aver 
portato uno de’ suoi abiti ; ma questo contagio si 
limita alle donne . 

La malattia venerea è tanto comune in Lima , 
e nelle valli , quanto lo è in tutte le altre parti 
dell’America meridionale . Non s’impiega maggior 
cura nel guarirli, e la sorte comune di tutti quel- 
li , che ne sono' attaccati si è dì portarla sino al 
sepolcro . 

E' staio già osservalo quanto il Perù fosse sog« 
getto ai terremoti . I suoi abitanti vivono in con- 
tinue paure . Le scosse sono improvvise , e si se- 
condano ordinariamente con. gran rapidità , con 
uno scuotimento si furioso , che ispira il terrore 
alle anime più forti. Don d’Ulloa ne fa una pit- 
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tura niolto poetica per essere d’ un grave matema- 
tico . Non riferisce d’ altra parte niente , di cui 
non sia stato testimonio . Per improvvisi , die' e- 
gli , che sieno i terremoti del Perù , il loro av- 
vicinamento non lascia d’ esser annunziato da al- 
cuni precursori . Un poco prima , vale a dire, un 
minuto prima dellq scosse , si sente , nelle conca- 
vità della terra , un rumor cupo , che non s' ar- 
resta punto nel luogo , dove si forma , ma che si 
spande in diversi luoghi . I cani sono sempre i 
primi , che abbiano il presentimento d’ un terre- 
moto . Abbaiano essi o piuttosto mandano urli mol- 
to lugubri . Le bestie da carico, , egli altri animali , 
che marciano nelle strade , s’ arrestano improvvi-» 
samente, e per un istinto naturale, allargano le 
gambe per non cadere . Ma niente non s’ accosta 
nemmeno allo spavento degli abitanti . Al primo 
indizio , lasciano le loro case , col terrore dipin- 
to sul viso , e corrono verso le gran strade , per 
cercarvi una sicurezza , che non trovano pun- 
to sotto i loro tetti . La precipitazione è estre- 
ma . Escono essi nello stato , in cui si trovano , 
e senza farvi riflessione . Se è la notte , in tanto 
che gli altri sona a riposare , escono nudi , non si 
cuoprono nemmeno d'una veste; c se in una coster- 
nazione si generale , questo spettacolo potesse es- 
ser guardato a sangue freddo , tante figure singo- 
lari , farebbero una scena molto comica . Che si 


Digitized by Google 


Compendio della Storia 
rappresenti ognuno, unite a ciò le grida del fan'» 
ciulli, i lamenti delle donne, che Invocano tutte Ì9 
potenze del cielo: quelle stesse degli uomini, e gli 
urli dei cani , e potrà ognuno allor figurarsi una 
confusione terrìbile , che dura più a lungo delle 
scosse, perciocché Inesperienza avendo insegnato, 
che possono reiterarsi, e che le disgrazie, le qua- 
li non sono avvenute per le prime , sono spesso ca- 
gionate da quelle, che le seguitano, nessuno non 
ha l’ardire di ritirarsi a casa sui. ih ^ 

Il primo terremoto , che. si sia sentito in Li- 
ma , dopo lo stabilimento degli Spagnuoli , arrivò 
alcuni anni dopo la fondazione di questa città ; 
ma ne ricevette essa poco danoo^^.e tutto il malo 
andò a cadere sull’ Àrèqoipa , che fu interamen- 
* te rovinata. Nel 9 luglio. Lima fu tan- 

to maltrattata , che qwlli , i quali ' scamparono 
dal pericolo , fondarono una festa di rendimento 
di grazie', che si celebra ancora nel giorno dell» 
Visitazione di Santa Elisalietta . Nel 1609 vi ti 

i*. 

sofferse lo' stesso disastro. Fu più terribile ano»-' 
ra a* ^7 novembre del ifjo. La città , minaccia- 
ta della sua rovina intera , celebra tutti gli anni 
la festa della sua preservazione sotto il titolo del- 
la Madonna del Miracolo . Nel 1655. a* xj no- 
vembre , un terremoto terribile rovesciò i più gran- 
di edifizj , e moltissime case . La sua violenza , e 
la sua durata obbligarono gli abitanti ad andare 4 
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passare molti giorni nelle campagne. 17 giugno 
del 1678 , le Chiese patirono molto , e direr&e 
case furono rovesciate. Si conta tra i più terribili 
terremoti , quello dei ao ottobre del 1687 , che 
avendo cominciato alle quattro della mattina > sep- 
pellì un gran numero di persone sotto le rovine 
delle loro case . Questa disgrazia ne fece presen- 
tire delle altre . In fatti , le scosse ricominciare- > 
no due ore dopo , c non lasciarono niente d^ in- 
cero nella città , avendo il resto degli abitanti 
avuto la fortuna , per esser stati avvertiti dalle 
prime , di non esser loro mancato, il tempo di sal- 
varsi colla fuga . In questo proseguimento il ma- 
re si ritirò sensibilmente dalle sue rive ^ al suo 
ritorno le. soverchiò con marosi tanto alti , che 
. il Callao , ed altri luoghi , trovandosi tutto ad 
un tratto inondati, tute* i loro abitanti furono an- 
negati. A* 19. settembre del S697, a* 14 luglio 
del 1699 , a’ 6 di febbrajo del 1716 , ag^i S di 
gennajo del^ 1725 , ed a’ a dicembre del 1732, le 
scosse furono violente, e cagionarono gran danno 
alle case . Si contano tre terremoti in ciascnn de- 
gli anni del 1Ò90, 1734 e 1743 }.e cinque grandi 
nel 1741. 

Ma non ^ ve n* ebbe mai uno eguale a quello 
de* 28 ottobre del 1746; cagionò esso maggior male 
che tutti gli altri insieme . A dieci ore e mezza 
di sera , cinque ore tre quarti prima del plenilu- 

Q. 4 
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AIO , le scosse conainciarono con tanca violenza • 
che nello spazio di' tre' minuti circa tutti gli edi* 
fizj furono distrutti, e gli abitanti, che non s’af 
frettarono di fuggire , furono sepolti sotto le lo- 
ro rovine • La tranquillità , che venne dopo non 
fu di lunga durata . Si contarono sino a dugento 
- scosse in ventiquattro ore , e sino a’ 14 febbrajo 
dell’ anno seguente , se n’ erano contate , secondo 
r ultima relazione , quattrocento cinquanta una , 
molte delle quali non erano state meno forti del* 
le prime , quantunque avessero durato meno . 

Nel tempo stesso , il Callao provò lo stesso in» 
fortunio ; ma la perdita degli edifiz) non fu nien- 
te in paragone di .quanto le tenne dietro. Il ma- 
re essendosi ritirato , come s’ era veduto in altri 
ten^ji , tornò ad esser furioso , alzando montagne 
di spuma , e cadde sopra il Callao , di cui fece 
'un abisso d’acqua . Si. ritirò esso per la seconda 
volta , per tornare ancora più furioso j e per una 
nuova inondazione , inghiottì questa infelice città 
interamente a segno che non vi restò se non un 
ala della muraglia della fortezza di Santa Croce. 
Vi erano allora, ventitré vascelli sull’ ancora nel 
porto, diecinove de’ quali furono sommersi, e gli 
altri quattro innalzati dalla forza delle acque, re- 
starono arenati nella terra , a una distanza con- 
siderabile dalla riva . Gli altri porti di codesta 
costa ebbero la stessa sorte , e tra gli altri Ca- 


CENERAtE DE* VlACGI . *49 

$ 

Valla e Guaoapè. Le città di Chanzais, e di Gau* 
ta , e le valli della Baraoca , di Supè e di Pati* 
villa , furono rovinate esse ancora dal terremoto. 
1 cadaveri , che furono scoperti sotto le rovine di 
Lima , sino a* 31 di ottobre*^ erano in numeso di 
1300, senza comprendervi una infinità di storpia- 
ti . In Callao , di 4000 abitanti y che vi si conta- 
vano , non ne scapparono, che zoo., e di questo 
numero , furono conservati da questa istessa 
ala di muro ; che serve come di monumuto alla 
disgrazia di codesta città* . 

^ Nella notte stessa , un vulcano , che s* aperse 
tutto a un tratto, a Lucanas , vomitò una si gran 
quantità d’ acqua , che tutte le campagne ne fu- 
rono coperte . Tra altri vulcani scoppiarono nella 
montagna , che si chiania Convensiones de Caxa- 
■ tnarquilla , e sparsero nei contorni la stessa quan- 
tità d’ acqua*. Alcuni giorni prima di questi ter- 
ribili avvenimenti , s* era sentito in Lima un ru- 
more sotterraneo ora simile a gemiti, ora simi- 
le a più colpi di cannone . , 

-! Senza allontanarsi dall’ opinione comune , sul- 
la cagione dei ' terremoti , Don d’ UHoa cerca « 
nella sperienza , de’ nuovi soccorsi per ispiegare 
ciò che li rende tanto frequenti ai Perù . „ In 
codesta regione , die’ egli , si viene a sapere più 
che in alcun’ altra ; dal gran numero dei 'vulcani, 
‘di cui. le Còrdeliere’sono piene, che allora quan- 
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un vulcano viene a scoppiare , dà una scossa 
tanto force alla terra , che i villaggi vicini ne so- 
no ordinarianaence distrutti . Questa scossa y che 
•i può già chiamare un terremoto non succede tan- 
to ordinariamente nelle eruzioni , in cui 1’ aper- 
ture sono già fatte ; o se , si sente allora una 
qualche scossa , è essa leggera . Per tal modo , 
dacché la bocca del vulcano è aperta , cessano le 
scosse , quantunque la maceria ricominci ad in- 
fiammarsi . „ Nessuno non ignora presentemence 
che questi vulcani sono cagionati da parti sulfu- 
ree , nitrose , ed altre macerie combustibili , rac- . 
chiusé nelle viscere della terra; eh’ essendosi uni- 
te , e formando una spezie di pasta » preparata per 
le acque sotterranee » si fermentano » e s* infiam- 
mano . Allora il vento , ovvero l’ aria» che riem- 
piva i loro pori, si dilata, ed il suo volume s’ac- 
cresce eccessivamente , in paragone di quello , che 
aveva prima delia infiammazione , e produce lo 
stesso effetto che la polvere , la quale si accende 
in una miniera , con quesm < differenza però che 
la polvere sparisce tosto eh’ è nel fuoco ; lad- 
dove il vulcano , essendo una volta acceso , non 
cessa d’ esserlo che dopo aver consumato tutte le 
materie oleose , che conteneva in. abbondanza , e 
eh’ erano legate colla sua massa. Don d’Ulloa si fi- 
gura due sorta di vulcani ; gli uni costretti , o vio- 
lentati , gli altri dilatati • 1 primi hanno , in un 
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picciolo spazio una quantità di materia infiammabj* 
le ; e gli altri , non hanno che una certa quanti- 
tà della stessa materia in un largo spazio . Quel»* 
le si trovano ordinariamente nel seno de monti ^ 
che sono i depositar) naturali di questa materia • 

I secondi quandunque nati spesso dai primi > no» 
lasciano d’ esserne indipendenti ; sono essi rami ^ 
che si stendono da diverse parti sotto le pianure, 
sena’ alcuna corrispondenza colla miniera principa- 
le . Secondo questa ipotesi, sembra certo, che un 
paese , in cui i vulcani , vale a dire i gran deposi- 

• ti di queste materie, sono più comuni, se ne tro-' 
vera di più venato, e più ramificato nelle sue pia- 
nure , e che per conseguenza , sarà .più soggetto 
a* terremoti, per la frequente infiammazione, che 
sopravviene quando queste materie hanno fermen- 

* tato . 

Oltre il l««ne naturale , il quale insegna , che 
un paese , in cui i vulcani sono in gran numero , 
deWje contenere altresì molti rami della materia , 
che li forma , 1’ esperienza lo dimostra al Perù , 
poiché vi s’ incontra ad ogni passo del salnitro , 
del zolfo, del vetriolo, del sale, e degli altri Ho- 
gistici. Il terreno delle valli è spungoso, c vuoto 
quanto quel di Quito, e più ancora. Le sue con- 
cavità , ed i suoi pori fanno che sia umettato da 
molte acque sotterranee • D* altra parte le acque 
dei ghiacci, che si squagliano continuamente nelle 
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inoDtagne, non cadono che per fìltràrsi per le po> 
rosici della terra , e per' ispandersi nelle sue ca- 
viti , dove umettano > uniscono* , e convertono in 
pasta le materie sulfuree e nitrose^ e quantunque 
queste materie non sieno ivi tanto abbondanti quan- 
to nel vulcani , Io sono però abbastanza , per infiam- 
marsi , e spinger fuori 1’ aria , che contengono . 

Il rumore , che precede i terremoti , simile a 
quello del tuono, e che si fa sentire in una gran 
distanza , s’ accorda benissimo colla loro cagione 
e formazione*. Non può nascere che dall’ aria in- 
fiammata , c rarefatta che cerca -di sortire. 

' I nostri ultimi viaggiatori rappresentano gli abi- 
tanti naturali dell’ antico impero del Perù , tanto 
diversi presentemente da quello, eh’ erano in tem- 
po della 'conquista , che si dura fatica a concilia- 
re le descrizioni moderne con quelle delle prime 
relazioni'. Gli Sefittori degli ultimi tempi si ma- 
ravigliano* essi medesimi di trovarsi conse in con- 
traddizione cogli antichi . ,, Io non so che pen- 
•sare , dice Don d* Ulloa , veggendo le cose tanto 
cangiate; da lina parte, io veggo de’ resti di mo- 
numenti , degli avanzi di superbe fabbriche , e 
d’ altre òpere magnifiche , con cui si sono segna- 
lati , il buon- governo , l’ industria , la legislazio- 
ne' dei ‘ Perù vlanf, e che non permettono punto 
alla mia ragione di dubitare delle testimonianze 
istoriche : da^’ altra , io yeggo una nazione im- 
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tnersa nelle più profonde tenebre dell’ Ignoran* 
za ; piena di rustichezza , e poco lontana d» 
quella barbarie , che rende i selvaggi simili presa* 
a poco alle bestie feroci ; e la testimonianza de* / 

-^niei proprj occhi fa quasi dubitare di ciò , eh* io i, 
ho letto . Come concepire , che una nazione tan- 
to saggia d’ aver fatto delle leggi eque , ed aver, 
formato un governo tanto singolare quanto è quel- 
lo, sotto cui viveva, non conservi più alcun segno 
di spirito, e di capacità, senza di che è cosa evi- 
dente che., non ha potuto regolare con tanca sa- 
viezza tutta r economica della vita civite ? Noa 
havvi sicuramente se non una risposta da potersi 
dare a questo quesito , ed è che questi infelici 
popoli sono stati disumanati dalla tirannia de’ Ipro '' 

nuovi padroni . Un filosofo come Don d’ Ulloa , 
doveva trovare questa risposta , ma uno Spagouo- 
lo forse non 'ha osato scriverla . 

1 Peruviani , quali sono presentemente sembra- 
no estremamente imbecilli a segno che appena 
possono collocarsi sopra alle bestie ; Manca qual- 
che volta ad essi l’ istinto medesimo della natu- 
ra . Da un’ altra parte , non havvi popolo veruno 
al mondo, che impari con maggior facilità , e che 
abbia una malizia più^ingegnos^a . questi due 
caratteri egualmente attcstati , fa d’ uopo conclu- 
dere , che le loro facoltà naturali , le quali sem- 
brano rese stupide dalla schiavitù , e dalla disgra- 
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sìa , SÌ sveglierebbono se si mettessero in azione i 
La loro indìlièrenza è estrema per tutte le co* 

/ 

se del mondo , niente alterando la tranquillità dei 

( t 

medesimi , ed essendo egualmente insensibili alle 
prosperità » ed alle disgrazie . Quantunque sieno 
mezzi ignudi sembrano pérò tanto contenti quan* 
to lo Spagnuolo il più magnifico nel suo vestia- 
xiio ; e ben lungi dall’ invidiare uh abito ricco , 
che si presenta ai loro occhi , non hanno nemme- 
no 1* ambizione d* allungare un poco quello , che 
portano * L’ oro , 1’ argento , e tutto ciò , che si 
chiama ricchezza non ha la più picciola attratti- 
/ va per un Peruviano . L* autorità, le dignità, ec- 
citano sì poco la sua ambizione , che riceve colla 
stessa indifferenza l’ impiego d’AIcade come quel- 
lo di carnefice , senza mostrare piacere, o dispia- 
cere , se si toglie ad esso 1’ uno per dargli 1* al- 
, tro . Non vi sono perciò impieghi , che essi con- . 
siderino più o meno onorifici . Ne’ loro pasti , non 
desiderano giammai se non ciò , eh’ è necessario 
per saziarli . I loro cibi grossolani piacìono ad 
essi quanto i più squisiti . Quanto più un alimen- 
to è semplice , tanto ^iù è conforme al loro gu- 
sto naturale . Non havvi cosa nessuna , che possa 
muoverli , o mutare il loro naturale . L’ interes- 
se ha sì ' tenue potere sopra loro , che ricusano 
di fare un picciolo servizio , quando s’ offre ad 
essi una gran ricompensa . Il timore ed il rispec- 
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to non 1! conimovono maggiormente , disposiziont 
tanto plà singolare quantochè niente può cambiar- 
la I e che non si conosce alcun mezzo di trarli 
da una indifferenza per cui sembrano sfidare lo 
spirito il più illuminato , nè fare abbandonare ad 
essi quell* ignoranza profonda , ohe sconcerta la 
maggior prudenza , e nemmeno correggerli d’ una 
negligenza , che rende inutili tutti gli sforzi e 
le premure delle loro guide . 

Sono essi molto lenti , e mettono molto tempo 
in fare. tutto ciò) che intraprendono. Nasce di 
li il proverbio del paese ) per tutt’ i lavori , che 
domandano del tempo , e della pazienza : è lavo- 
ro da Peruviano . Nelle loro fabbriche di tappe- 
ti, di cortine, di coperte da letto, e d’altri drap- 
pi , tutta la loro industria consiste nel prendere 
un filo dopo ^ altro, in comporli ogni volta , e fi- 
nalmente in far passare la trama ; e , per fabbri- 
care una pezza di questi drappi , impiegano per 
tal modo due anni e più. Si conviene, che se ta- 
luno si prendesse la pena d’ insegnar loro i meto- 
di , che abbreviano il lavoro , hanno essi una tal 
facilità d* imitare , che farebbero gran progressi • 

Alla lentezza s* aggiunge la pigrizia , vizio ra- 
dicato da un* abitudine tanto lunga , che nè il 
loro proprio interesse , nè quello dei loro padro- 
ni , non può portarli volontà riamen te al più pic- 
ciolo sforzo per vincerle . Se hanno dei bisogni 
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indispensabili , ne lasciano la cura alle loro don* 
ne. Le figlie de’ medesimi sono quelle che^fila- 
no , che fanno le camiciectCL ed i calzoni , unico 
vestimento de’ mariti . Preparano esse il loro ci* 
bo comune , intanto che i mariti , accoccolati all* 
usanza delle simie , gl’ incoraggiscono coi loro 
sguardi . Bevono essi in quel frattempo , senza 
darsi il più picciolo movimento, sino a che la fa* 
me gli stringa , o che venga ad essi voglia di vi- 
sitare i' loro amici . L* unico lavoro , che faccia- 
no per la loro famiglia , si è di lavorare una pic- 
clola porzione di terra , che forma ciò , che chia- 
mano loro ebaebarite ; ma sono le loro tìvgli , ed 
i loro fanciulli quelli , che le seminano , e che 
aggiungono quanto è necessario alla coltivazione . 
Quando sono una volta dati in braccio all’ indo* 
lenza, nella positura, in cui gli abbiamo rappre- 
sentati , ne^un motivo non è capace a far loro 
lasciare questa situazione .Se un, viaggiatore si 
smarrisce , come accade spesso nel Perù , e s’ a- 
vanzi verso una capanna per informarsi della stra- 
da , il Peruviano allora si nasconde , fa risponde- 
re da sua moglie , che non è in casa , e si priva 
d’ un reale , eh’ è la mercede ordinaria del servi- 
zio , che gli si domanda , piuttosto che interrom- 
pere la sua oziosità . Se il viaggiatore lascia il 
suo cavallo per entrain nella , capanna , non gli è 
facile il trovarne il padrone , perciocché quei mi- 
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serabili edifiEj non ricevono luce , se .non da una 
picciolissima porta ,,e che venendosi dall’aria aper- 
ta, non. vi si distinguono punto gli oggetti; ma ' 

sarebbe per loro cosa inutile lo scuoprire 1’ Ame- 
ricano , perciocché le preghiere , le offerte , e le 
promesse non possono impegnarli a sortire . Egli 
è la stessa cosa di tutte le occupazioni , che si 
propongono loro , e che hanno la libertà di ricu' 
sare . Riguardo a quelle , che sono loro prescrit- 
te dal padrone , e per cui sono pagati , non ba- 
sta dire ad essi ciò che hanno da fare , ma é ognu- 
no , che gliele ordina, forzito ad aver continua- 
mente gli occhi sopra loro. Se rinvoltano un mo- I 

mento le spalle , s’ arrestano t;ssi , e cessano di 
lavorare sino al ritorno di quello , di cui temono 
la presenza . La sola proposizione , che non ricu- 
sano mai, si è quella di prender parte nelle dan- 
ze e nelle feste;, ma fa d’ uopo , che sieno ac- 
.compagnate dal piacere di bere . Questo civerti- 
mento fa la loro felicità . Da. ciò comindano essi 
la giornata , e con ciò ancora la finiscono . Non 
cessano di bere , ss non dopo aver perduto 1’ Uio 
de’ loro sensi nell’ ej>rietà . La cbieba , spezie di 
bevanda fatta con del mais , è, il loro liquore fa- 
vorito . ! . ^ ’ 

Questa inclinazione all’ ebrietà. é tanto genera- * 
le, che la dignità di Cacico , nè l’uffizio d’Al- 
cadc , non sono un freno per quelli, che sono ri- 
Jomo XXII. R 
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vestici. Cerrono’cssi collo stesso craspbro alle fe- 
ste solenni , e la chicha mette nello stesso ran- 
go Il Cacico j rÀkgde, ed i loro sudditi più vi- 
li . Ma ciò , che debbe sembrare molto sorpren- 
dente si è , che le donne , le ragazze , ed i gio- 
vinetti sono assolutamente esenti da questo vizio. 

I 

I lóro costumi non permettono ^ che a* padri di 
famiglia di bere sino al rifinimento delle loro for- 
ze ) perciocché non vi sono se non essi y che ab- 
biano diritto d’ aspettare del soccorso quando han- 
no perduto ogni cognizione . ' 

Quello , che fa celebrare una festa , invita a 
casa sua tutte le persone di 'sua conoscenza , e 
tiene pronta una quantità di chicha , proporzio- 
nata al numero dei suol Convitati . Ognuno debb’ 
■avere la sua brocca j la di cui misura è almeno 
di trenta bicchieri • Nel cortile delia casa j se è 
un gran borgo y o dinanzi alla capanna y s’ è in 
campagna aperta , si mette una tavola coperta 
d’ un tappeto di Tucuyo', riservato per queste oc- 
casioni é Tutto il banchetto si riduce alla cam- 
cha y od al mais arrostito y con alcune erbe selva- 
tiche bollite nell’ acqua . Le donne accorrono , e 
danno da bere ai loro mariti . Bevono essi sino a 
che 1’ allegrezza cominci ad animarli • Allora al- 
cuno batte colla mano una spezie di* tamburino, e 
coir altra suona if zufolo , intanto che una parte 
degli assistenti deH’ uno e dell’ altro sesso fcrma- 
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no danze , che consi^ono nel muoversi da di ver' 
se parti senz’ alcun ordine e misura . Le donne 
vi mescolano d^le antiche canzoni , e si continua 
intanto a bere la chicha . Quando a forza di be- 
re e di danzare hanno terminato d’ inebriarsi tut- 
ti , e «he non possono più reggersi in piedi , si 
coricano alla rinfusa , senza curarsi se uno sia vi- 
cino alla donna deH’altro ; vicino alla sua propria 
sorella » alla sua propria figlia , o ad una parente 
più remota. Tutti i doveri sono obbliati in queste 
orgie , che durano tre o quattro giorni , sino a che 
i Curaci vengono ammettervi fine. La loro manie- 
ra .di piangere i morti , si è quella di ber bene . 

La casa, da cui parte' il morto, è pieno di broc- 
che , e per tal modo , non solo quelli , che sono 
neirafflizione, ed i loro amici particolari, affoga- 
no il loro dolore nella chicha , ma escono nella 
strada , fermano tute' i passaggeri della loro na- 
zione , li fanno entrare nella casa del morto , e 
gli obbligano a bere in suo onore. Questa ceri- 
monia dura tre o quattro giorni , ed alcuna volta 
un tempo più lungo . Sembra , che I Curaci sieno ' ' 
molto contenti, quando vi veggono mescolare un* 

.ombra di cristianesimo . 

Quanto sono appassionati i Peruviani per il bal- 
lo , e^'per y ubbriachezza , altrettanto sono essi 
indifferenti pel giuoco . Non si è mai osservato , 
che abbiano il piu picciolo genio pet questo di* 

R z 
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vertimento, e non sembra nemmeno, che conosca* 
no altro giuoco , se non quello , che chiamano po~ 
scty vale adire, cento; perciocchèr bisogna arrivare 
, a questo numero per guadagnare. Il paia s’è con- 
servato nella loro nazione , dopo la conquista . 
V’impiegano essi due Istrumenti; uno è un’aquila 
di legno da due teste , con dieci buchi da ogni par- 
te , dove questi buchi si segnano per decina; l’al- 
tro è un ossetto tagliato In dadi , vale a dire, da 
sei facce una delle quali distinta da un certo se- 
gno , si chiama guagro . Per giuncare , si getta 
' r ossetto in aria ; torna a cadere , e si contano i 
punti segnati sulla faccia in alto, se è quella, che 
si chiama guagro , si guadagnano dieci punti , e se 
ne perdono altrettanti , se è il segno bianco op- 
posto . Quantunque questo giuoco sia particolare 
alla loro nazione, non io gluocano guari che quan- 
do cominciano a bere . i 

■ Nei loro viaggi , i popoli del Perù fanno po- 
ca spesa . Tutte le loro provvigioni sono racchiu- 
se in un picciolo sàcco , pieno di farina d’ orzo 
arrostito , ovvero macha , dove è posto anche un 
cucchiaio. Questo soccorso serve loro per un viag- 
gio di loo leghe . All’ ora del pranzo , si ferma- 
no vicino ad una capanna , dove sono sempre si- 
curi di trovare della chica , o presso ad un ru- 
scello in luoghi d«$erti . Ivi prendono, col cuc- 
chinjo , un poco della loro farina , che tengono • 
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per qualche tempo in bocca , prima di poterla in- 
ghiottire . Due o ere cucchiajate levano loro la fa- 
me. Bevono a sorso a sorso della chicha o dell'ac- 
qua , e si trovano abbastanza fortificati per conti* 
nuare il viaggio . 

Le loro abitazioni , nelle campagne , sono tan- 
to picciole quanto è possibile l' immaginarselo. So- 
no esse tante capanne , in mezzo alle quali s' ac- 
cende il fuoco. Non hanno altro alloggio per lo- 
, ro , per la famiglia , e per gli animali domestici, 
quali sono i cani , che amano molto, e di cui ten- 
gono ordinariamente tre o quattro , come anco 
uno o due majali , delle galline, e delle oche. 1 
loro mobili consistono diversi vasi di terra , e nel 
cotone, che filano le loro mogli, i loro letti con- 
sistono in alcune pelli di castraci , stese in terra, 
senza coscino , e senza coperta . La msggior par- 
te non si coricano punto , e dormono acooccolati 
sulle loro pelli . Non si spogliano mai per dor- 
/ mire . 

Quantunque mantengono delle galline , e degli 
altri animali nelle loro capanne , non ne uiangla- 
110 per altro la carne . La loro tenerezza è por- 
tata tanto innanzi per queste bestie , che non pos- 
sono ucciderle , nè venderle . Un viaggiatore , 
eh’ è sforzato a passare la notte in una di queste 
capanne , offre invano dell’ argento per avere un 
pollaiicro . Il solo partito da prendersi si è quello 

R 3 
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d’ uccicerlo da se stesso. La Peruviana allora get- 
ta delle grida, piange, si desola, e vedendo final- 
mente il male senza rimedio , acconsence a ricc-* 
vere la mercede de’ suoi ♦datili . Ne’ loro viag- 
gi , *il costume ordinario de’ Peruviani'si è quello 
di condurre con loro tutta la famiglia. Le madri 
portano i figliuoletti sulle spalle . La capanna re- 
sta chiusa ; e siccome non havvi niente di prezio- 
so da rubare , una semplice correggia basta per 
serratura . Gli animali domestici della famiglia , 
sono affidati ad un qualche vicino, quando il viag- 
gio debb’ esser di qualche durata , altrimenti si 
pone tutta la fiducia nella guardia dei ami, e que- 
sti animali sono tanto fedeli, che non lasciano av- 
vicinare nessuno alla capanna . Don d’ Ulloa os- 
serva , che i cani mantenuti dagli Spagnuoli , c 
dai Misti hanno un odio si grande per gli Ame- 
ricani , che se ne veggono entrare uno in una casa 
dove non sia conosciuto, si slanciano -di sopra, e 
lo fanno in brani nel momento , quando non sono 
ritenuti , siccome da un’ altra parte, i cani man- 
tenuti dagli Americani , hanno 1’ odio medesima 
per gli Spagnuoli , ed i Misti . ' 

La maggior parte di quelli , che non sona na- 
ti in una città, ovvero in uo gran borgo, non par- 
lano che la lingua della loro nazione, che chia- 
mano Qjiicboa , e che fu sparsa dagli Incas , in 
tutta 1’ estensione del loro va^to impero , per rcn- 
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aervl il commercio più facile coll’ uniformità del ^ 
linguaggio . Alcuni però intendono , e parlano lo 
Spagnuolo ; ma non hanno quasi mai la compia- 
cenza di adoperare questa lingua con quegli stes- 

• • ^ I 

«i . che non intendono la loro. S!. ostinano piut- 
tosto* a tacere. Nelle città, c nei borghi, si fan- 
no onore , al contrario , col non parlare che Spa- 
gnuolo, sino a fingere d’ ignorare il Quichoa. So- 
no essi tutti superstiziosi all’ eccesso , e per un 
resto della loro antica religione , che tutti gli 
sforzi dei Curati non sono ancora pervenuti a di- 
struggere , hanno dei metodi per cui credono po- 
ter penetrare nell’ avvenire . Ne hanno essi degli 
altri per rendersi felici , c per ottenere un buon 
successo nelle loro intraprese , 

Le loro idee di cristianesimo sono debolissime, 
e Don d’ UUoa conviene , che se ne trovano po- 
chissimi che r abbiano sinceramente abbracciato . 

Se assistono al servizio divino nelle domeniche, e 
nelle feste , vi sono essi forzati dal timore dei ga- 
stlghi stabiliti , Nel tempo che i matematici era- 
no al Perù , un Peruviano avendo mancato aJIa 
messa , per essersi trattenuto a bere tutta la mat- 
tina , fu condannato ad esser frustato, ch’è la pe- 
na ordinaria in questo caso . Dopo averla subita 
senza lamentarsi , esegui egli un’ altra parte del- 
la legge , eh’ è quella d’ andare a trovare il Cu- 
rato , cd a ringraziarlo del suo zelo per quelli , 
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qoesto p>cooso «sercizio > a diminuire 11 numers 
degli abicaocl naturali del Perù , che si contava- 
no a milioni prima delia conqursta . Le. miniere 
di Guanc^velica ^hanno -nvuto< parte più <li tutte 
le altre nella- loro^ distruzione.» jV iene assicurato , 
che allora .quando vi haonpu passato qualché* tem- 
po , il mercurio rii penetra icon canta forza, che. 
la maggior parte diventano ^ tremanti , e ,vi rouo- 
j.)no stupidi ;fL« crudeltà dei Corregidori , e de\ 
Curati , oc hanno^ altresì costretti molti' ad an- 
dare ad unirsi a varie nazioni .vicine , che hanno^ 
sempre ricusato il riominio.^pagnuolo . ^ > 

Resta uA;, ramo «della famiglia degli Incas , che, 
è in manie^A particolare distinto in Lima . Il ca- 
po ,.che porta il .nome à^Ampugro , è non,, solo 
riconosciuto daf Re di Spagna , per discendente 
dagli Ipiperqtori del Perù , ma con questo carat- 
■tere , Sua Maestà Cattolica , gli dà il titolo di 
Cnjtn, e gli fa tendere dai Viceri, una spezie. d’o- 
maggio pubblico al loro ingresso. Atppuere si mec-« 
te ad una finestra sotto un baldacchino con sua 

» - • f • 

moglie , ed il Viceré , avanzandosi sopra un ca- 
vallo alzato . per, questa cerimonia fa fare alla 
sua cavalcatura tre inchini verso la finestra . 

< air^re al,. Perù , regna tra.,i Creoli , con un 
potere eguale sopra i due sessi . Gli uomini sagri- 
ficano a questa passione la maggior parte de’ lo- 
ro beni . Aggiungono ai loro piacéri ^quello della 
Tomo XXII. S 3 
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liberta , non amando punto le catene indissolubi- 
li , si maritano di rado nelle forme ecclesiasti- 
che ;‘il loro metodo', che chiamano Matrimonio 
dietro la Cbie’sa , consiste in vivere con una ci- 
cisbea , di cui ricevono la fede , còme la danno . 
Queste donne hanno ordinariamente della saggcz-' 
za , c della fedeltà .' Le' “leggi dèi regnò sono lo- 
ro molto favorevoli ; non attaccano esse nessuna 
vergogna al bastardismo , ed i tiglj dell’amore 
hanno press’ a poco tutti i diritti degli altri, quan- 
do sono riconosciuti dal padre. • i 
. Quantunque le donne non sieno tenute così ri- 
strette al Perù , come in Ispagna i non, è però 
costume , che escano H giorno i èccèttochè per il 
passeggio , e si è veduto , che ‘ nelle gran 'città , 
è cosa rara , che escano a piedi . Ma nelPentrar 
della^notte soltanto fanno esse le loro visite. Le 
più modeste a giorno chiaro , sonò le più ardite 
ili tempo di notte . Col viso coperto del robot , 

' o del manto , che impedisce loro d* esser ricono- 
sciute , fanno i passi'; che non convengono agli 
uomini . La loro positura ordinaria ,‘ nell’ interno 
delle loro case ', si è di stare a sedere wpra'de* 
qoscinr , colle gambe incrocicchiate’ sopra una' 
panca coperta d’ un tappeto alla turca . Passano 
esse in tal maniera- i giorni interi quasi senza 
' cangiar situazione, nemmeno nell’ ore del pran- 
zo , perciocché mangiano a parte sopra cassec- 
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tB, che hanno tempre dinanei a loro per tneccer-' ^ 
vi i lavori , che fanno ; < La panca del Perù si è» 
come in Ispagna di sei in secce dica d* altezza, ' 
e di cinque in sei piedi di bi^hezza-, cha >giace‘ 
ordinariamente da una parte della sala . Gli uomi- 
ni stanno a sedere nelle poltrone ; non havvi se 
non una gran famigliarità che loro permette la 
panca . 

Oltre la sua fortuna , si rischia sempre colle 
donne creole di perdere la sua salute, eh’ è anco- 
ra prù difficile a riparare in uii paese , dove si 
conca per niente , e dove si trovano pochi medi- 
ci . L* unica risorsa de’ forestieri si è nell’ ajuto 
d* alcune vecchie , che curano gii ammalaci colla 
salsa pariglia , colle. tisane di malve , e con altre 
erbe del paese , ma soprattutto con profondi ca u- 
cerj , che passano per specifici , di cui i due sessi 
sono egualmente provveduti, e di coi le dame fan- 
no si poco mistero, che, nelle loro visite , si do- 
mandano delle nuove dei loro fluentes , che si fa- 
scuno^scambievolmence . 

Nelle valli , come in Lima , gli uomini sono 
vestici alla francese, la maggior parte delle volte 
in abiti di seta , con una mescolanza di colori vi- 
vi . Quest’ uso non s’ è introdotto , che dopo il 
regno di Filippo V ; ma per nascondere la sua 
sorgente , 1 Creoli lo qualificano d’ abito di guer- 
ra . 1 togati, eccettuati i PiesiJenlti, e gli Udi- 
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dì rherlto , che desidera . Si lagna egli del sud 
suocero , e 1’ accusa d- averlo voluto Ingannare . 

Se il pentimento non viene dopo la frequert- 
tazione , che chiamano tra loro amanarse , egli 
si marita w Questa usanza è talmente stabilita , 
che i Vescovi , ed i Curati perdono ogni fatica 
nel combatterlo . La prima domanda altresì , che ' 

^ fa a quelli , i quali si presentano per maritar- 
si , si è se sono amanados , vale a dire amanti 
provati , per assolverli da questo peccato , prima 
di dar loro la benedizione nuziale . Non credono 
essi , che un matrimonio sia buono , se non è so- 
lenne y e noli facendolo consistere che nella be- 
nedizione dei prete, data dinanzi ad un gran nu- 
mero di testimonj , non sì può far loro capire, che 
sono legati , se manca questa circostanza . Si veg- 
gono allora cambiar moglie ^ come se non fossero 
ritenuti da alcun legame . L* incesto non gli spa- 
venta niente più , e soprattutto qumdo sono ub- 
briachi. Egli è in vano , che s’adoperano le cor- 
rezioni , perciocché nessun gastigo non imprimen- 
do , tra loro , una^ macchia vergognosa , non hav- 
vene nessuno canto grande da poterli contenere • 

E' per essi eguale Tesser esposto alle risate pub- 
bliche , o il danzare alle loro feste . Queste due 
situazioni sembrano loro, press’ a poco le medesi- 
me , perciocché ncn vi veggono se non uno spet- 
tacolo, che li diverta. I gastighi corporali sono / 
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loro più sensibili , per la sola ragione , che sono 
dolorosi ; ma un momento dopo 1’ esecuiiione , ob- 
bliano la pena . L’ esperienza avendo abbastanza 
fatto conoscere , che non si può sperare di cain« 
biare il loro carattere , si è risoluto di chiuder 
gli occhi sopra una parte dei loro disordini , od 
impiegare altre strade per rimediarvi . 

La maniera , in cui i Peruviani confessano i 
loro peccati , sembrerà molto singolare . Qibndo 

^ V 

entrano essi nel confessionale , dove non verreb- 
bono mai , se non vi fossero chiamati , bisogna , 
che il Curato cominci dall’ insegnar loro tutto ciò^, 
che hanno da fare , ed abbia la pazienza di reci- 
'taré con loro il Confiteor , da un capo all’ altro; 
perciocché se si' ferma, -il Peruviano, si ferma 
esso pure . Non basta quindi , che il confessore 
gii domandi , se ha commesso il cale , o tal altro . 
peccato , ma bisogna , che affermi ", che il pecca- 
to è stato commesso , senza di die , il penitente 
negherebbe tutto . Quando il prete insiste , e par- 
la di certezza , o di prova , l’ Americano s’ im- 
magina allora , eh’ è istruito per qualche mezzo 
sopranaturale , e non solo confessa il fatto , ma 
scuopre ancora le circostanze , intorno alle quali 
non é punto interrogato . i 

L’ idea della morte, ed il timore che il suo av-- 
vicinamento imprime naturalmente a tutti gli uo- 
mini , hanno molto meno di forza sui Peruviani , 
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che sopra alcuna altra nazione . In tutte le loroi, 
malattie ; non sono abbattuti che dal dolore ; non. 
comprendono essi punto , che la loro vita sia mi- 
nacciata , nè come si possa perderla \ e le esorta- 
zioni de’ preti non sembrano commoverli.» Don 
d’ Ulioa > sorpreso di questa stupida indifferenza, 
e credendo non doverle attribuire che alla forza 
del male , ebbe la curiosità di vedere negli uUims 
momenti della loro vita , due rei molto sani , la 
di cui sorte era stata decisa dalla giustizia , uno 
de’ quali Misti o Mulatto , l’ altro Peruviano * 
Si fece egli condurre alla prigione. Il primo, che 
molti preci esortavano in ispagnuolo, faceva degli 
Atti di Fede , di Contrizione , e d’ Amore , con 
tutta la paura , che conveniva alla sua"^ situazio- 
ne . L’Americano aveva intorno a lui altri pre- 
ci , che gli parlavano nella sua lingua naturale . 
Era esso più tranquillo che veruno de’ suoi assi- 
.stenti . Ben lungi dal mancare d’ appetito , come 
il compagno della sua disgrazia , l’ avvicinamento 
della sua ultima ora sembrava accrescere la sua 
avidità , nel profittare del disgusto dell’ altro , per 
mangiare la porzione , che gli vedeva ricusare . 
Parlava a tutti con libertà. Se i preti gli faceva- 
no qualche dimanda , rispondeva seiiz’ alcun segno 
di turbamento. Gli si diceva d’ inginocchiarsi, ed 
egli ubbidiva ; gli si dicevano delle orazioni , e 
le ripeteva parola per parola , voltando gli occhi 
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da una parte , ora dall* altra , come un fan< 

» ' I 

diullo vivace , che non fi se non mediocremente 
attenzione' a ciò , che gli si fa fare o dire. Non 
perdette egli punto questa' insensibilità sino a che 
fu condotto ai patibolo ; e sino a che ebbe un sof- 
fio di ‘vita , noU si osservò in lui la più picclola 
alterazione . Collo stesso sangue freddo s’ espone 
un Peruviano alla furia d’ un toro ^ senza difen-* 
dersi altrimenti che dalla maniera , in cui si pre- 
senta ai colpi. N’è egli balzato in aria, ed ogni 
altro resterebbe morto per quella caduta ; ma non 
n* è esso nemmeno ferito , e si alza molto con- 
tento della sua vittoria . Sono essi tanto accorci 
quanto quelli del Chili , in passare un laccio al 
collo d’ ogni sorta d* animali , correndo a briglia 
sciolta ; C'uon conoscendo alcun pericolo , attac- 
cano per tal modo le bestie le piò feroci senza 
©ccettaarne gli^orsi . Un Peruviano a cavallo por- 
ta in mano una coreggia tanto tenue , che 1’ orso 
non può prenderla colle zampe , è sì forte per 
altro , che non può esser rotta dall’ effetto della 
corsa del cavallo , e dalla resistenza dell’ orso . 
Tosto che egli scuopre 1’ animale , tira a lui ; e 
questi si dispone a slanciarsi sul cavallo. L’Amc- 

I 

‘ ricano , giugnendo a portata , getta il laccio , 
prende 1’ orso pei collo ; e 1’ altra estremità dei 
laccio essendo attaccata alla sella del cavallo, con- 
tinua a correre colla maggior velocità . L’orso oc- 
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cupato nel liberarsi dal nodo scorsojo, che lo sCroz» 
za , non può seguitare il cavallo , e cade final> 
mence morto . Si dura fatica a decidere chi la vin- 
ce , in questa azione , se la destrezza , o la te- 
merità . Nella provincia d’ Alausi , verso le Cor- 
deliere orientali , che sono il paese , dove questi 
animali abbondano maggiormente , non si fa loro 
ili altra guisa la guerra . 

1 Peruviani allevaci nelle città, e. nei gran bor** 
ghi , e .soprattutto quelli che esercitano un qual- 
che mestiere , e che - sanno la lingua spagnuola , 
hanno maggior apertura di mente, e meno di gros- 
solanità ne* costumi che quelli delle campagne. 
Hanno essi cma'spezie d'abilità, con molto mino^- 
ri errori, ed abitudini viziose. Si distinguono per 
il nome spagnuolo di landinos, che equivale a quel- 
lo di uomini , i quali affettano onestà . Ma con- 
servano essi sempre alcune usanze antiche , per un 
resto di comunicazione con quelli, che soqq meno 
civilizzaci ; o per de’ pregiudizi , che gli attacca- 
no ad imitazione de’ loro antenati . I più spirito- 
si sono quelli, ch'esercitano la professione di bar* 
bieri . Vi uniscono ordinariamente quella di Chi- 
rurghi , almeno per il salasso ; e venghiaino assi- 
curati , che, secondo il parere stesso dei Signor 
di Jussieu e dei Signor de Seniergues , possono 
andare dei pari co' più famosi uomini , che trag- 
gono sangue in Europa .. 
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' Alcuna volta i Peruviani sono attaccaci da una 
Sperie di febbre maligna-, la di cui guarigione è 
pronta eguàlmente che singolare . Accostano essi 
air ammalato del fuoco , C/Io pongono sopra due 
pelli di castrato , con porre anche a canto a lui 
una broccha di chicha . "Il calore del fuoco , o 
Quello della febbre gli cagionano una sete caie , 
che li fa bere incessantemente, il che gli n procu- 
ra un' uscita tanto grande , che in 'un giorno o 
due è tnorto o ristabilito. Quelli, che scampano / 
da queste' malattie epidemiche , godono per gran / 
tempo d’ una sanità' perfetta . Non è cosa rara di 
vedere dei Peruviani , uomini e donne ,->che han- 
no piu di cent’anni. ' ' .. 

Le loro occupazioni comuni si riducono alle fab- 
briche ,-alla coltivazione delle piantagioni, ed al- 
ia cura de* bestiami . Ogni villaggio è obbligato , 
dalle leggi, fl somministrare ogni anno alle aziende 
del suo distretto, un' certo numero d’ Americani , 
a cui è assegnata la mercede del loro lavoro . Dopo 
un anno di servigio, ritornano alle loro capanne, 
ed altri vengono a succeder loro. Cresta ripartizio- 
ne si 'chiama mita. Quantunque essa riguardi al- 
tresì le fabbriche , s’ è rinunziato però ad osser- 
varla ì perchè non essendo tutti esercitati nel me- 
stiere di tessitori , si pntrebbbe trarre poco van- 
taggio da quelli , che 1* intendono male . Si limi- 
ta ognuno a prendere i più capaci , che fissanq 
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Delle fabbriche medesime « colle loro famiglie , *e 
che insegnano Parte medesima ai loro fanciulli . 
Oltre II salario annuo di queste due sorta di la- 
voratori y danno a quelli) che si distinguono colla 
loro industria de’ fondi di terra , é di bovi per 
farli valere . Dissodano essi allora , lavorano , se- 
rminano , per far sussistere le lóro ' famiglie j fab- 
bricano capanne attorno alla fattorìa , che diven- 
ta altresì una casa signorile , e che forma alcuna 
volta j per gradi un villaggio molto nuiperoso . A 
queste terre dissodate soltanto si dà il nome di 
chachara ) ovvero eh ac anta . 

Conservano essi una grande inclinazione per il 
culto del sole , eh’ era la loro antica idolatria . 
Nelle gran città ) hanno essi de’ giorni > in cui 
la loro divozione pel Sole si risveglia , col loro 
amore per gli antichi Re , e fa che piangono un 
tempo, il quale non conoscono piu , che per i rac- 
conti de’ loro padri . Tale è il giorno delia naci- 
' vita della ' Madonna , in cui celebrano la morte 
d’Atahualpa, con una spezie di tragedia) che rap- 
presentano nelle strade . Si vestono essi all’ anti- 
ca , portano ancora le immagini del Sole , e del- 
la Luna ) divinità loro predilette , e gli altri sim- 
boli dell’ idolatria , che sono delle berrette forma- 
' te a testa d’ aquila o di condor , degli abiti di 
penne , e delle ali tanto bene adattate ,-che‘iu 
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distanza si rassomigliano a degli uccelli . In que- 
5te feste , bevono essi molto , e forse non si osa 
tor loro la libertà . Siccome sono sommamente de- 
stri in gittar delle pietre colla mano, e colla fion- 
da , è Tien disgraziato chi cade sotto i loro colpi, 
durante la loro ebrietà . Gli Spagnuoli , tanto te- 
muti dalla loro nazione , non sono allora sicuri ; 
il fine di questi giorni di turbamento è sempre fu- 
nesto ad alcuni , ed i più saggi mettono grande 
attenzione nel tenersi rinchiusi . Si sforza ognuno 
di sopprimere queste feste , e già da alcuni anni 
n’ è stato distrutto il teatro dove rappresentavano 
la morte dell’ luca . 

Un 'viaggiatore istrutto e giudizioso , il Sig. 
Frezier assicura , che principale ostacolo alla lo- 
.ro conversione , deriva dacché la dottrina , che 
si predica loro , è incessantemente smentita da- 
gli esempi . ,, E come mai , die’ egli > nel suo 
stile semplice e franco , interdir loro il commer- 
cio' delle donne , quando veggono che i Curati ne 
hanno due o tre . D’ altra parte ognuno di que- 
sti Curati è per loro, non un pastore , ma un ti- 
ranno , che va del pari coi governatori Spagnuo- 
li , per impoverirli , che li fa lavorare a suo van- 
taggio , senza ricompensarli delle loro fatiche , e 
che li carica di colpi quando ha il più picciolo 
malcontento . Vi sono certi giocai della settima- 
na , in cui 1’ editto regio obbliga i Peruviani a 
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venire al catechismo , e se succede , che vi ven> 
gano un poco tardi la correzione paterna del Cura- 
to consiste in un carico di bastonate ^ date nella 
chiesa medesima, talmente che per rendersi il Cu- 
rato propizio, ognuno di loro arreca il suo regalo, 
come del mais per i suoi muli, ovvero de’ frutti , 
dei legumi e delle legna per la sua casa . I Curaci 
banno anche conservato de* resti d’idolatria, cqm’\ 
è l’antico costume di portare delle vivandp, e de* 
liquori sopra i sepolcri , perciocché questa super- 
stizione rei^e ad essi molto . Se i frati vanno a 
fare la ques£ua nelle campagne per i loro conven- 
ti , ai è una spedizione veramente militare . Co- 
minciano essi dall* impadronirsi di ciò , che loro 
conviene , e se il proprietario non rilascia di buo- 
na grazia ciò , che è loro tolto , cangiano la loro 
apparènte preghiera in Ingiurie , che accompagna-, 
no di colpi . Il ,Sig. Frezier parla più vantag- 
giosamente de* Gesuiti « Sanno die* egli , 1’ arte 
di rendersi padroni degli Americani , e , siccome 
sono d* un buon esempio , si fanno amare da que- 
sti popoli , «d ispirano loro il gusto del cristiane- . 
slmo . 

1 Curati i continua lo stesso viaggiatore , non 
fanno ancora se non .la metà della disgrazia de* 
Peruviani . Malgrado le proibizioni della corte fli 
Spagna , questi popoli sono trattati con gran du- 
rezza dai Corregidori , ovvero Governatori , che 
Tomo XXU. S 
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li tanno lavorar per loro , e per il loro commer- 
cio , senza somministrar ad essi anche de’ viveri. 
Fanno venire dàl Tucuman, e dal Chili una quan« 
tità prodigiosa di muli , ed attribuendosi un dirit- 
to esclusivo di venderli , sforzano i Peruviani del 
loro distretto a prenderli da essi ad un prezzo ec- 
cessivo . Il diritto , che il Re accorda lóro anco- 
ra di vender soli, nella loro giurisdizione, le mer- 
ci dell’ Europa , che sono necessarie agli Ameri- 
cani ; dà ad essi un altro mezzo di vessarli . Sic- 
come li vendono a credito, e per conseguenza per 
il triplo di ciò , che vagliono , sotto il pretesto , 
che nel Perù il debito corre gran rischio , in ca- 
so di morte , così si può giudicare quanto gl’ in- 
cariscano agli Americani ; e perchè sono degli as- 
sortimenti , bisogna spesso , che questi' infelici si 
carichino di merci , di cui non hanno bisogno ; 
perciocché s’obbligano ad accettare la porzione, 
a cui sono tassati. E' un’usanza atìcofa molto an- 
tica , e che non sussiste meno per essere stata 
molte volte proibita , che i mercanti , ed altri 
Spagnuoli , i quali viaggiano prendano franca- 
mente , e la maggior parte delle volte senza pa- 
gare , ciò , che si trova di' loro genio i nelle ca- 
panne de’ Peruviani. Di- là nasce che questi po- 
poli , esposti a tanti saccheggi, non hanno. mai 
niente in serbo , e non hanno nemmeno da man- 
giare . Non seminano essi se non il mais nccessa- 
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rio per le loro famiglie , c nascondono nelle ca- 
verne la quantica , che basca loro per un anno . 
La dividono in 51 parti, per lo stesso numero di 
settimane , ed' il padre , e la madre , soli posses- 

i 

sori del segreto vanno. a prendere ogni settimana 
la loro provvigione per altrettanto spazio di tem-,, 
po . 

Sembra certo al Sig. Frezier , che i Peru- 
viani ridotti all’ estremità dalla durezza del gio- 
go Spagnuolq , non aspirano che al momento di 
poterlo scuotere . Fanno anche di tempo in tem- 
po alcuni tentativi in Casco , dove formano , la 
maggior parte della città; ma siccome è proibito lo- 
ro il portar Tarmi, così vengono facilmente pacifi- 
cati dalle minacce o dalle promesse. D’altra par- 
te gli Spagnuoli si trovano un poco rinforzati dal 
gran numero degli schiavi Negri, che costano lo- 
ro assai cari , e che fanno la maggior parte della 
loro ricchezza , e delia loro magnificenza . Questi 
facendo fondamento sull’ affezione de’ loro padro- 
ni , imitano la loro condotta, riguardo a’ Peruvia- 
ni , e prendono sopra loro un ascendente , che 
nutre un odio implacabile tra queste due nazioni. 
Gli editti sono d’ altra parte pieni di sagge pre- 
cauzioni per impedire , ,che non si leghino in ami- 
cizia. E' proibito, per esempio, ai Negri, ed ab 
le Negre d’ avere alcun commercio d’ amore co- 
gli Americani e colle Americane , sotto pena per 

S a 
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